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Pensioni: all'insegna 
della flessibilità, 
propone il sindacato 
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ECASI 


cente ROMA — Un documento di due cartelle dattilo- 


cino (Cl scritte illustra la rivoluzione previdenziale mes- 
> poggi sa a punto da Cgil, Gisl e Uil: la parola d'ordine è 
8) flessibilità. Età di pensionamento flessibile tra i 
566 adi 55 e i 65 anni, stretto legame tra contributo pre- 
ro, perte videnziale e prestazione pensionistica, incentivi 
na, ma! a prolungare la propria attività lavorativa e ad 
a, bag andare in pensione con una età più avanzata. 


i etto prevede rilevanti elementi di equi- 
56 via 0° SIE ai nni G l'istituzione di un as- 
ro, ulti segno sociale «da percepire al raggiungimento 
scenso dei 65 anni in assenza di redditi adeguati». i; 
2 camelî Tl sistema a regime dovrebbe riguardare tutti 
gio coloro che alla data del primo gennaio 1996 
Pood* | avranno maturato meno di 18 anni di contributi. 

Ì 
re! 


Per.c] i ha a maggiore anzianità contributiva è 
prevista la possibilità di rinunciare al regime 
transitorio e inserirsi nel nuovo sistema retribu- 
tivo. Il progetto prevede che l'età di pensiona- 
mento sla compresa tra i 55 e i 65 anni: per an- 
in pensione con meno di 58 anni sa: \erò 
avere punala 35 anni di conti i uti. 
i al termine della propria attività lavo- 
Salce pour usufruire di una pensione anche in 
presenza di un breve periodo di contribuzione 
che comunque non dovrà essere inferiore ai 5 an- 


ni. 
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55 ma ‘ROMA — La tv satellite 
5.000.001 in Italia ha messo le ali. 
566 ad Si chiama Hot Bird 1 (uc- 
, Salone, cello bollente) il nuovo 
ppi sen satellite televisivo messo 
i în orbita dall'organizza- 
566 GIA zione europea Eutelsat, 
e vista 0] tramite un vettore ‘Aria- 
a, 3 call ne 4 partito dalla base 
oa di Kourou (Guyana fran- 
100. (OÙ) cese), Hot Bird 1 è stato 
66 Rod inserito in orbita a circa 
io 36 mila km di quota nel- 
Hlio: la posizione di 13 gradi 
soggi Est, dove ha raggiunto 
e, cam un altro satellite tv, l'Eu- 
ervizi, ? telsat II-F1, nello spazio 
). (AO0lxg dal 1990. Con il succes- 
066 via, so di questo lancio può 
To, SA. dirsi iniziata una rivolu- 


zione nel panorama tele- 
visivo italiano. È 
Finora la tv via satelli- 
te era riservata a un nu- 
mero limitato di utenti, 
uelli che avevano af- 
Fancato all'antenna tra- 
dizionale quella parabo- 
lica. «Oggi invece — di- 
ce Alberto Borchiellini, 
segretario operativo del 
Comisat, il.comitato che 
riunisce i principali pro- 
duttori italiani di siste- 
mi di ricezione tv da sa- 
tellite — la tv da satelli- 
te diventa alla portata ‘ 
di tutti grazie al basso lonia, European Busi- 
costo e all'affidabilità ness news ed altri anco- 
delle apparecchiature». ra 
Il nuovo satellite è assai 
‘più potente dei predeces- 
sori e consente di riceve- 
re molti programmi tele- 
visivi con un'antenna 
parabolica del diametro 
di soli 60 centrimetri, in- 
vece degli 80-120 neces- 
sari în passato. Hot Bird 
1, operativo da metà 
aprile, trasmetterà una 
indicina di canali te- 
evisivi, tra i quali Raiu- 
No e Raidue, il nostro ca- 
nale sportivo Eurosport 


e quello musicale Mtv 
Europe e poi Mcm, Tv5, 
Tve international, Tv Po- 


Pare inoltre che ritra- 
smetterà le tre Radiorai 
e le tre Telepiù, utiliz- 
zando le tecnologie digi- 
tali. Tutto ciò, ad ecce- 
zione delle pay tv, con 
un costo per il singolo 
utente.’ paragonabile 
all'acquisto di un nor- 
male  videoregistratore. 
«Un sistema di ricezione 
completo, dotato di 
un'antenna parabolica 
da 60 cm — spiega Bor- 
chiellini — avrà un prez- 


ferendum 


Sped. in'abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


ROMA — Dini senza pa- 
ce. Dopo le polemiche ro- 
venti sul decreto della 
par condicio che sconten- 
ta tutti, Parlamento in 
subbuglio, ieri, per il de- 
creto Dini che, di prima 
mattina, ha prorogato al- 
le 20 di domani il termi- 
ne di presentazione del- 
le liste e delle candidatu- 
re per le regionali del 23 
aprile; termine che sa- 
rebbe scaduto alle 20 di 
ieri sera, Apriti cielo. An- 
che qui tutti scontenti 
con accuse e controaccu- 
se a ripetizione. Fini par- 
la di «decisione inaudi- 
ta», Forza Italia defini- 
sce il provvedimento 
«inaccettabile, scorretto, 
antidemocratico, incosti- 
tuzionale» e lascia inten- 
dere che Dini ha voluto 
fare un favore a Pannel- 
la e al Pds che può così 
mettere a punto nuovi 
accordi con i popolari di 
sinistra e Rifondazione. 
Protesta anche Berlin- 
guer, il presidente dei 
progressisti della Came- 
ra, il quale replica: il de- 
creto sul rinvio dei ter- 


Giornale di Trieste 


mini per la presentazio- 
ne delle liste elettorali 
«è stato reclamato a 
gran voce in aula dal de- 
putato del gruppo di For- 
za Italia Vigevano». E 
chiama a testimone il re- 
soconto stenografico del- 
la seduta. FI replica che 
RISE è di Pannel- 
a. 

E mentre non si placa- 
no le polemiche. sulla 
par condicio, diventa 
sempre più remota la 
possibilità che il gover- 
no presenti un decreto 
bis per modificare le nor- 
me pur contestate da tut- 
ti. Tra le forze politiche 
nella commissione Affa- 
ri costituzionali della Ca- 
mera non è stato infatti 
raggiunto un accordo, 
Oggi si farà un nuovo 
tentativo. o 

Intanto il governo ha 
deciso; domenica 11 giu- 

lo, se non saranno pri- 
do indette le politiche 
che li farebbero slittare 
di un anno, andremo a 
votare per i dodici refe- 
rendum. 
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To, tornato a quota 1.700. 


Ma i dati economici dell'Azienda Italia sono | 
tali da ritenere la lira notevolmente sottovaluta- È 
IO detto ieri il presidente della Deutsche | 


| 
| 
| 
a) 
| In questo 


adro assumono particolare rilievo |} 
le considerazioni di Norbert Walter, capo econo- || 
| 1nista della Deutsche Bank, secondo cui la situa- | 
zione inizia ad essere preoccupante per l'Italia, 
FRA da forte incertezza politica. «L'Italia — 
| ha detto — ha perso l'ultimo treno per l'Europa | 
l'autunno scorso, quando non sono state prese || 
| importanti decisioni di politica economica». 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


CONTESTATA LA PROROGA DEI TERMINI PER LE LISTE DELLE REGIONALI 


ini tra due fuochi 


) polemica sulla par condicio: tutti la criticano ma non c'è intesa sulle modifiche 


, alle urne "11 giugno 


ANALISI DEUTSCHE BANK 

«L’Italiaha perso | 
iltreno per l'Europa | 
l'autunno scorso» 


| ROMA — tnstabilità politica, debito pubblico, | 
| speculazione, debolezza del dollaro hanno tenu- | 
| to anche ieri in tensione la lira che ha | 
| 1,5% sul marco e qualche punto anche sul dolla- || 


erso 


In Economia | 
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La qualità 
per tradizione 


Giovedì 30 marzo 1995 


Gli azzurri battono in scioltezza l'Ucraina 


KIEV — Sulla strada de 
formazione numero 37 


li Europei la nazionale azzurra, nella 
ella gestione Sacchi, riesce a imporsi 


agevolmente sull'Ucraina con due gol, tutti nel primo tempo, firmati 
da Lombardo e Zola. Ripresa senza storia. Non un grande gioco, ma. 
azioni abbastanza sciolte di fronte ad avversari che non hanno mai 
saputo impensierire seriamente la difesa italiana. L'Under 21 di 
Maldini incappa invece in una sconfitta, sempre a Kiev, per 2-1. 


DATI ISTAT: IN UN ANNO SI SONO PERDUTI 322 MILA POSTI DILAVORO 


La disoccupazione galoppa 


Il mistero dei «740»: i dipendenti dichiarano un reddito maggiore dei titolari 


ROMA — In un anno, 
dal gennaio ‘94 allo stes- 
so mese del ‘95, si sono 
persi 322 mila posti di la- 
voro. Secondo i dati for- 
niti dall'Istat, il numero 
degli occupati si attesta 
attualmente sulle 
19.698.000 unità. La di- 
minuzione dei posti di la- 
voro è ancora più allar- 
mante se si calcola che, 
dal gennaio ‘93, gli occu- 


IL NUOVO SATELLITE MESSO IN ORBITA DA EUTELSAT | 


Hot Bird 1, elatv dallo spazio! 
si prepara a un Vero «boom» | 


zo base dalle 300 alle 
500 mila lire, cui si ag 
giungerà un altro centi- 
nario di migliaia di lire 
per l'installazione. Po- 
tranno però essere an- 
che realizzati sistemi 
centralizzati per interi 
condomini». Questi sa- 
ranno dotati di un'uni- 
ca parabola e di un ap- 
osito sistema di distri- 
uzione, che porterà in 
ogni appartamento un 
certo numero di prese a 
cui ogni utente potrà 
collegare il suo ricevito- 
re, che avrà un costo di 
180-250 mila lire, anche 
se i più sofisticati po- 
tranno raggiungere i 3 


. da te; da 


pati sono diminuiti di 
868 mila unità, Ma an- 
che il numero delle per- 
sone in cerca di occupa- 
zione cresce sensibilmen- 
te: a gennaio scorso, l'au- 
‘mento è stato di 237 mi- 
la unità rispetto all'anno 
prima mentre solo da ot- 
tobre, è calcolato sui 35 
mila. La cifra complessi- 
va di persone in cerca di 
occupazione (in questa 


milioni. E' probabile che | 
si vada verso un boom 
dei sistemi di ricezione | 
della tv via satellite. ; 
Stime del Comisat DA É 
fermano che, al 31 di- 
cembre scorso, in Italia | 
erano stati venduti oltre 
450 mila sistemi dotati | 
di antenne fisse e moto- | 
rizzate, queste ultime | 
‘per poter ricevere anche | 
altri satelliti tv.in diver- È 
se posizioni orbitali. Da 
aprile, quando Hot Bird 
I diventerà operativo, il 
Comisat prevede non | 
meno di un milione di 
nuovi impianti nell'arco | 
di un anno. «Stimiamo | 
un giro d'affari di circa | 
300 miliardi di lire per | 
la vendita dei sistemi di |. 
Ticezione — sottolinea 
Borchiellini — con un 
indotto di circa mille mi- 
liardî. Prevediamo an- 
che opportunità di lavo- | 
To per 5 o 6 mila nuovi | 
installatori». 
Nel frattempo c'è an- | 
che chi ha pesato al fai 
n aprile sa- | 
ranno in vendita gli | 
Hot-Kit che in un'unica 
scatola conterrano tutto 
il necessario per riceve- 
re i programmi di Hot | 
Bird 1: antenna parabo- | 
lica, ricevitore e libretto | 
delle istruzioni. Potrano | 
essere acquistati nelle ri- | 
vendite di materiali elet- 
trici, nei negozi di tv e | 
hi-fi e nei grandi magaz- 
zini. E non è tutto. L'an- 
no prossimo Eutelsat 
lancerà altri due satelli- 
ti, Hot Bird 2 e 3. Sem- 
pre dalla posizione orbi- 
tale di 13 gradi Est, po- 
trano essere ricevuti in 
tutta Italia addirittura 
70 canali tv e altrettanti 
radiofonici. 
Luciano Castro | 


° Giovanni Arnab 


prospettiva, segnala 
l'Istat, si gonfia in parti- 
colare il numero delle 
persone in circa di una 
prima occupazione) si at- 
testa sui 2.739.000. 
Intanto, una curiosa 
(ma non inedita) «realtà» 
spunta dalle dichiarazio- 
ni dei redditi. Il reddito 
medio di un lavoratore 
autonomo è di 28,7 mi- 
lioni, quello di un im- 


prenditore di 20,1 milio- 
ni; i professionisti di- 
chiarano in media 51,7 
milioni, ‘i pensionati 
15,6. E' un' «Italia delle 
contraddizioni» . quella 
fotografata dal ministe- 
ro delle Finanze con le 
statistiche elaborate sui 
21,3 milioni di modelli 
«740» presentati nel 
1992 da oltre 26,1 milio- 
ni di contribuenti. I dati 
sono stati diffusi dal mi- 


nistero, Guardando le ta- 
belle si scopre che un 
gioelliere dichiara 12,5 
milioni rispetto ai 19,4 
dichiarati dal suo com- 
messo; l'impiegato di 
una agenzia immobiliare 
guadagna 21 milioni con- 
tro i 16,7-18,9 milioni 
del titolare; il gestore di 
un supermercato denun- 
cia 18,4 milioni contro i 
22,1 del suo dipendente, 


InEconomia 


In Sport 
. 


Lo scandalo pugliese 


Cavallari, re delle cliniche private: 
«Ho pagato tutte le forze politiche» 
A PAGINA 4 


Crivellato a Trapani . 


‘Ucciso l’uomo accusato (e assolto) 


dell’assassinio di Ciaccio Montalto 
A PAGINA 5 


Parla Piero Chiambretti 


Trieste, intervista al «laureato»: 
televisione, politica, l’Italia d’oggi 
IN CULTURA 


CIFRE GONFIATE PER EVADERE IL FISCO: L'INCHIESTA A TORINO 


Sponsor, tegola sullo sport 


Indagini su Publitalia: arrestato in Florida il latitante Giovanni Arnaboldi 


TORINO — Trema il 
mondo dello sport. Se 
l'inchiesta della procura 
di Torino sulle sponsoriz- 
zazioni darà i risultati 
che oggi sì intravvedono, 
le conseguenze economi- 
che saranno pesantissi- 
me. Secondo indiscrezio- 
ni, tutte le sponsorizza- 
zioni degli ultimi tempi 
che riguardano squadre, 
atleti, gare qualsiasi 
genere sarebbero state 
gonfiate almeno del 50 
per cento per consentire 
li sponsor di evadere il 
fisco, Non solo rally auto- 
mobilistici, non solo gare 
di off-shore, Come si pen- 
sava all'inizio. Basket, 
pallavolo, Nuoto, in ogni 
campo negli ultimi anni 
gran parte delle sponso- 
rizzazioni sarebbero sta- 
te spesso gontiate, 
Intanto l'inchiesta 
Punlitalia (dopo l'avviso 
di garanzia a Marcello 
Dell'Utri e le manette a 
Vittorio Missoni, figlio 
del noto stilista, sempre 
per frode fiscale) se 
stringersi con la fine del- 
la {uapE latitanza ai tro- 
pici dell'uomo chiave: 
a oldi, fac- 
cendiere che procacciava 
pubblicità a Publitalia, è 
stato arrestato ieri matti- 
na in Florida. A Milano è 
inquisito per bancarotta 
fraudolenta, | —aTorino 
rientra nel girone infer- 
nale delle false fattura- 
zioni in cui Sono coinvol- 
ti alcuni dirigenti della 
concessionaria di pubbli- 
cità della Fininvest, una 
bolgia che vede tuttora 
latitante e ricercato il vi- 
cedirettore della società 
Giancarlo Prandelli. E' 
proprio dall'inchiesta su 
Publitalia. che i giudici 
piemontesi sono partiti 
per le indagini sulle spon- 
sorizzazioni. 
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OGGI LA PUBBLICAZIONE 
Nata nella polemica 
l’enciclica papale 
in difesa della vita 


CITTA' DEL VATICANO — L'attesissima encicli- 
elium vitae», un documento del quale 
a a mesi e che Giovanni Paolo Secondo 
ha firmato sabato, è stata consegnata ieri matti- 
na ai giornalisti accreditati, Sul documento spic- 
cava a caratteri rossi l'indicazione: «Embargo, 
anche di trasmissione, fino al 30 marzo ore 12 di 
Roma». Ma uscendo in piazza San Pietro quegli 
stessi giornalisti hanno avuto la sorpresa di leg- 
gere sul quotidiano spagnolo «ABC», edizione in- 


ternazionale, gran parte del testo. del documen- 


minaccaia sanzioni. 


to. Immediata e severissima la reazione del vice 
direttore della Sala stampa, Giro Benedettini che 


Del documento papale sono comunque già lar- 
gamente notiitemi chiave: contraccezione, abor- 
to, manipolazione genetica, eutanasia. Se ne co- 
nosce il tono, assai severo, e il peso dottrinale, 
che si indovina assai consistente. 
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Politica 


Giovedì 30 marzo 1995 


GLI ITALIANI SI ESPRIMERANNO SULLE DODICI CONSULTAZIONI REFERENDARIE L’11 GIUGNO, ULTIMA DOMENICA UTILE 


Politiche più lontane: il Polo s'arrabbia 


ED'Alemareplica: «Cerchiamo un’intesa, ma non temiamo le ume» - Il Parlamento, varando nuove leggi, potrà «evitare» qualche referendum 


Rai, spot, sindacati, negozi, sindaci... 


ROMA — Domenica 11 
giugno - se non saranno 
prima indette elezioni 
politiche, che li farebbe- 
ro slittare di un anno - 
andremo a votare per do- 
dici referendum. Il go- 
verno ha deciso ieri la 
data delle consultazioni 
popolari, scegliendo l’ul- 
tima domenica utile. Po- 
teva infatti fissarli fra il 
15 aprile e il 15 giugno. 
Ha preferito domenica 
11 - ha spiegato il mini- 
stro della Funzione pub- 
blica Franco Frattini - 
per evitare sovrapposi- 
zioni con il ballottaggio 
del 7 maggio per le ele- 
zioni provinciali e comu- 
nali. E per dare il massi- 
mo tempo possibile al 
Parlamento per l'appro- 
vazione di nuove leggi 
che, regolando le mate- 
rie oggetto dei referen- 
pei potrebbero evitar- 


Gli italiani con il voto 
stabiliranno se è giusto 
che Silvio Berlusconi sia 
proprietario di tre televi- 
sioni o se è meglio che 
nessuno ne possa posse- 


dere più di una. Se sia 
giusto privatizzare la 
Rai e. interrompere con 
gli spot i film, se sia pre- 
feribile o no evitare il 
monopolio della raccolta 
di pubblicità. Saremo 
chiamati a esprimerci 
sulle elezioni nei Comu- 
ni con più di 15 mila abi- 
tanti, sulle quote asso- 
ciative dei sindacati, ora- 
rio e licenze dei negozi, 
soggiorno obbligato. E 
infine si voterà per i tre 
referendum già indetti 
nel ‘94 ma rinviati di un 
anno per le elezioni poli- 
tiche del 27 marzo, e che 
riguardano la democra- 
zia sindacale nei posti di 
lavoro. 

La decisione della da- 
ta suona alle forze del 
polo come un'ulteriore 
sanzione del fatto che il 
governo esclude dimis- 
sioni a breve scadenza 
nè prevede lo scioglimen- 
to del Parlamento. Per il 
leader di Alleanza nazio- 
nale Gianfranco Fini, in- 
fatti, è «la dimostrazio- 
ne del fatto che non ci si 
vuole rendere conto del- 


la necessità di votare 
per rinnovare il Parla- 
mento in tempi brevi e 
quindi prima dell'esta- 
te». La scadenza, inoltre, 
dovrebbe accellerare la 
ricerca di una soluzione 
per i quesiti referendari 
più delicati, in primo 
luogo l'antitrust per le 
televisioni. «Stiamo cer- 
cando un accordo per 
una legge antitrust che 
li possa evitare», dice il 
segretario del Pds Massi- 
mo D'Alema. «Se non si 
avrà un'intesa, andremo 
ai referendum. I sondag- 
gi ci dicono che per i re- 
ferendum sugli spot nei 
film la stragrande mag- 
gioranza degli italiani è 
a noi favorevole. Sugli al- 
tri c'è una situazione di 
maggiore equilibrio». 

Il leader progressista 
sostiene che non è vero, 
come ha affermato Ber- 
lusconi, che la Quercia 
stia preparando un armi- 
stizio per evitare le con- 
sultazioni dell'1l giu- 
gno. Sulla legge Mammì 
e cioè sulla privatizzazio- 
ne della Rai, la raccolta 


pubblicitaria e il divieto 
di proprietà di tre tv, 
D'Alema sostiene che «la 
partita è aperta ad ogni 
risultato, e ci sarà tutta 
la campagna elettorale 
per spiegare che non è 
vero che si vogliono can- 
cellare delle televisioni, 
ma avere un maggiore 
pluralismo». 

La Lega Nord approva 
la scelta dell'11 giugno. 
Il deputato Antonio Ma- 
rano confida che dopo le 
elezioni regionali il cli- 
ma politico sarà più tran- 
quillo, «perchè la rifor- 
ma dell'assetto televisi- 
vo non sia strumentaliz- 
zata a fini politici». 

Sui referendum che ri- 
guardano il sindacato ci 
sono invece in discussio- 
ne al Senato due disegni 
di legge sul versamento 
dei contributi sindacali 
dei lavoratori e sulla lo- 
ro facoltà di scegliere 
nella massima autono- 
mia le rappresentanze. 
Se approvati in tempo, 
eviterebbero i referen- 
dum. 

Marina Maresca 


ROMA — Questi i dodici 
referendum previsti per 
l'11 giugno: 

PRIVATIZZAZIONE 


-.RAI. Si propone la can- 


cellazione delle norme 
che obbligano la Rai ad 
essere una società a tota- 
le partecipazione pubbli- 
ca. Aprirebbe cioè la 
strada alla cessione a pri- 
vati delle tv pubbliche. 

CONCESSIONI TELEVI- 
SIVE. L'obiettivo è quel- 
lo di consentire la pro- 
prietà di una sola rete 
per ogni soggetto priva- 
to, che può quindi essere 
titolare al massimo di 
un'unica concessione. 
Chiede. cioè l'abrogazio- 
ne di quella parte della 
Mammì che consente in- 
vece di possedere fino a 
tre reti tv, oppure due re- 
titv e un quotidiano. Sil- 
vio Berlusconi, se passas- 


se questa richiesta refe- 
rendaria, sarebbe co- 
stretto a liberarsi di due 
delle sue tre tv. 
INTERRUZIONI PUB- 
BLICITARIE. Gli italiani 
sono chiamati a dire sì o 
no agli spot durante film 
e opere teatrali trasmes- 
si dalle reti televisive. 
Se prevalessero i sì la 
pubblicità sarebbe per- 
messa solo negli interval- 
li predisposti dagli auto- 
ri. 

RACCOLTA PUBBLICI- 
‘TARIA, Abroga la dispo- 
sizione che permette al- 
le società concessionarie 
di pubblicità di lavorare 
per tre reti tv nazionali. 
Potrebbero così racco- 
gliere pubblicità al mas- 
simo per due reti. 
ELEZIONI GOMUNALI. 
Vuole estendere a tutti i 
Comuni il sistema mag- 
gioritario a turno unico. 


MENTRENEL POLO DELLE LIBERTA’ NASCE IL «NUOVO CENTRO» SENZA ALLEANZA NAZIONALE 


Altre 48 ore perle liste, è polemica 


Soddisfatto Pannella - Per Fini è una decisione «inaudita» - Forza Italia parla di «incostituzionalità» 


ROMA — Parlamento in 
subbuglio, parole grosse, 
accuse e controaccuse. 
Nell'occhio del ciclone il 
governo Dini che di pri- 
ma mattina ha proroga- 
to alle 20 di venerdì il 
termine di presentazio- 
ne delle liste e delle can- 
didature per le regionali 
del 23. aprile, termine 
che sarebbe scaduto alle 
20 di ieri sera, Apriti cie- 
lo: Gianfranco Fini parla 
di «decisione inaudita». 
Mastella chiede al Gapo 
dello Stato di non firma- 
re il decreto. Forza Italia 
definisce il provvedimen- 
to «inaccettabile, scorret- 
to, antidemocratico, in- 
costituzionale» e lascia 
intendere che Dini ha vo- 
luto fare un favore a 
Pannella e al Pds che 
può così mettere a punto 
nuovi accordi con i popo- 


lari di sinistra e Rifonda- 
zione. Berlinguer, il pre- 
sidente dei progressisti 
della Camera, replica: il 
decreto legge sul rinvio 
dei termini per la presen- 
tazione delle liste eletto- 
rali «è stato reclamato a 
gran voce in aula dal de- 
putato riformatore del 
gruppo di Forza Italia Vi- 
gevano». E chiama a te- 
stimone il resoconto ste- 
nografico della seduta. 
Forza Italia replica che 
l'iniziativa è di Pannel- 
la. Che è l'unico a gongo- 
lare: la decisione del go- 
verno di far slittare i ter- 
mini per la presentazio- 
ne delle liste per le ele- 
zioni del 23 aprile «è for- 
temente positiva - di- 
chiara soddisfatto il lea- 
der dei riformisti - e sia- 
mo lieti per una volta di 
poterne dare pubblica- 


mente atto». Il governo, 
spiega Pannella, ha pre- 
so atto della «violazione 
gravissima») compiuta 
dalla Rai che non ha in- 
formato delle «nuove 
possibilità di esercitare 
fondamentali loro dirit- 
ti-doveri in tema di sot- 


toscrizione delle liste 
elettorali). 
Siamo al «Pannella 


contro tutti». Nella pole- 
mica si fa vivo in serata 
il governo con un comu- 
nicato che attribuisce al 
provvedimento «l'esclu- 
sivo scopo tecnico di ov- 
viare agli effetti di in- 
completa informazione 
dei cittadini circa la fa- 
coltà e i termini per la 
sottoscrizione delle liste 
presso gli uffici comun- 
cali». La nota di Palazzo 
Chigi precisa che il de- 
creto «non consente per- 


tanto la sostituzione del- 
le liste esistenti». 
Polemiche a parte, c'è 
da registrare la nascita 
del «Nuovo centro», un 
movimento o raggruppa- 
mento 0 polo di movi- 
menti che si ripromette 
di essere il «centro mo- 
derno, moderato, cattoli- 
co liberale e federali- 
sta». E con il «muovo cen- 
troy nasce, per iniziativa 
di Silvio Berlusconi, una 
«commissione . pariteti- 
ca) della quale fanno 
parte i maggiori esponen- 
ti di Forza Italia a comin- 
ciare dallo stesso leader, 
Popolari di Buttiglione, 
Ced, Udc, Cattolici libe- 
rali e leghisti di Luigi Ne- 
gri. Non c'è An, l'alleato 
fedele. Perchè il «nuovo 
centro) è, «in nuce» 
quanto chiedeva Butti- 
glione per portare al Po- 
lo (tentativo poi fallito 


per l'opposizione della si- 
nistra) tutto il Ppi. Il co- 
mitato ha una chiara 
funzione, Quella di spo- 
stare al centro l'asse 
dell'alleanza, in vista 
dei prossimi appunta- 
menti elettorali. Non è 
la nascita della nuova 
Dc, preconizzata da Roc- 


‘co. Ma è comunque il 


tentativo di riequilibra- 
re il Polo delle libertà. 

Il Cavaliere è ottimi- 
sta. E' certo’ di potere 
vincere anche nelle ele- 
zioni regionali. L'appor- 
to di Buttiglione al Polo 
permetterebbe, secondo 
alcuni sondaggi, spostan- 
do gli incerti a favore, 
una forte ripresa eletto- 
rale su tutto il territorio 
nazionale, tale da com- 
pensare la defezione di 
Bossi. E Berlusconi è an- 
cora convinto che si pos- 
sa andare subito dopo al-- 


le politiche, malgrado 
l'indizione dei referen- 
dum proprio per l'11 giu- 
gno, la data da lui richie- 
sta a Scalfaro (o promes- 
sa dal Capo dello Stato 
secondo la versione del 
Cavaliere). Ha però intra- 
visto, nell'alleanza con 
Fini, un problema. Ghe il 
fido alleato possa se non 
sorpassarlo, certamente 
conquistare, con l'orga- 
nizzazione sul territorio 
di Allenza nazionale, 
che manca a Foza Italia, 
maggiore peso di oggi in 
seno al Polo stesso. Del 
resto in percentuale, lo 
scarto ‘attuale tra An e 
Forza Italia, più Ccd può 
essere calcolato appena 
in un 3%. Berlusconi 
non crede, come sosten- 
gono i suoi avversari, 
che il leader di An voglia 
«fargli le scarpe». 

N.P. 


IL GOVERNO FARA’ OGGI UN NUOVO TENTATIVO PER METTERE D'ACCORDO I VARI GRUPPI 


«Par condicio». Si allontana il decreto-bIs 


Ministri e sottosegretari forse dovranno alienare i loro pacchetti azionari riguardanti settori strategici 


ROMA — Diventa sem- 
pre più remota la possi- 
bilità che il governo pre- 
senti un decreto bis per 
‘modificare le norme sul- 
la «par condicio». Tra le 
forze politiche ieri nella 
commissione Affari co- 
stituzionali della Came- 
ra non è stato raggiunto 
un accordo. Ed il mini- 
stro delle Poste Agosti- 
no Gambino ha annun- 
ciato che «allo stato at- 
tuale» non si sta verifi- 
cando il presupposto del- 
la «larga convergenza» 
indicato dal governo per 
modificare il decreto 
che regola e limita la 
campagna elettorale so- 
prattutto in televisione. 
Oggi in commissione si 
farà un nuovo tentativo 
di trovare una intesa. 
Sia lo schieramento di 


centro sinistra (progres- 
sisti, Ppi) e la Lega insi- 
stono affinchè il gover- 
no modifichi la «par con- 
dicio). Una analoga ri- 
chiesta è stata fatta dal 
relatore del provvedi- 
mento, l'on. Domenico 
Nania (An). 

Al Senato è stato in- 
tanto approvato dalla 
commissione Affari co- 
stituzionali il disegno di 
legge sul conflitto di in- 
teressi che disciplina le 
incompatibilità per assu- 
mere le cariche di gover- 
no. Il provvedimento, 
che passerà in aula alla 
fine di aprile, dopo la 
pausa dei lavori parla- 
mentari prevista in occa- 
sione delle elezioni re- 
gionali ed amministrati- 
ve del 23 aprile, prevede 
peri ministri e i sottose- 
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gretari l'alienazione dei 
pacchetti azionari da lo- 
ro posseduti nelle azien- 
de che, in alcuni settori 
strategici, .possono in- 
fluenzare il mercato na- 
zionale. I principali set- 
tori sono quelli della di- 
fesa, delle telecomunica- 
zioni e dell’ informatica, 
dell’ editoria, dei servizi 
in concessione e della ra- 
diodiffusione. E' stato 
invece escluso il settore 
automobilistico che For- 
za Italia chiedeva venis- 
se incluso nella normati- 
va. Per l'alienazione so- 
no previsti due meccani- 
smi. Il «blind trust», 
cioè l'amministrazione 
fiduciaria «cieca», € 
l'alienazione. Il primo si 
applica quando la perso- 
na che ricopre cariche 
di governo possieda li- 


quidità e valori mobilia- 
ri quotati su qualsiasi 
mercato superiori a die- 
ci miliardi di lire. Le 
somme eccedenti questa 
quota dovrebbero essere 
affidate ad un ammini- 


‘stratore fiduciario scel- 


to dall'interessato, che 
però dovrebbe gestire il 
patrimonio senza comu- 
nicare il tipo di investi- 
menti effettuato. Perciò 
si. chiama amministra- 
zione fiduciaria «cieca». 
Se invece il ministro o il 
sottosegretario possedes- 
se anche per interposta 
persona più del 5 per 
cento di un'impresa in 
grado di influenzare il 
mercato in determinati 
settori, dovrebbe vende- 
re la parte eccedente 
questa quota. Il provve- 
dimento è stato approva- 


to coni voti dei progres- 
sisti, del Ppi, della Lega 
e degli altri gruppi di si- 
nistra. I senatori di An e 
di Forza Italia si sono 
astenuti. 

Il contrasto principale 
sulla «par condicio» ri- 
guarda la proposta del 
Polo di permettere a tv, 
radio e giornali naziona- 
li di fare della propagan- 
da elettorale a pagamen- 
to, e non gratuitamente 
come prevede il decreto 
del governo. Lo schiera- 
mento di centro-sinistra 
è decisamente contra- 
rio. In una conferenza 
stampa il deputato pro- 
gressista Franco Bassa- 
nini ha illustrato le pro- 
poste delle forze che so- 
stengono il governo (pro- 
gressisti, Ppi, Lega, de- 
mocratici) e Rifondazio- 


ne comunista. Innanzi- 
tutto stralciare la radio- 
fonia dalla normativa; 
consentire su giornali, 
tv e radio locali e nazio- 
nali gli annunci anche a 
pagamento di manifesta- 
zioni e comizi; rivedere 
le norme sul comporta- 
mento dei giornalisti e 
consentire i «fili diretti» 
radiofonici. La proposta 
più importante riguarda 
la ‘deroga al principio 
della gratuità ‘della pro- 
paganda elettorale per 
le emittenti locali. Le tv 
locali, ha spiegato Bassa- 
nini, che offrono ai can- 
didati locali spazi di pro- 
paganda gratuita e a pa- 
rità di condizioni, do- 
vrebbero essere autoriz- 
zate ad offrire a ciascun 
candidato altrettanto 
spazio a pagamento. 
Elvio Sarrocco 


Se la proposta fosse ac- 
colta non ci sarebbero 
più i ballottaggi per l'ele- 
zione dei sindaci e dei 
presidenti delle Provin- 
ce, che verrebbero così 
scelti al primo turno. At- 
tualmente il sistema che 
si vuole estendere a tutti 
i Comuni è in vigore solo 
in quelli sino a 15.000 
abitanti. 

QUOTA SINDACALE. Ri- 
guarda l'abolizione della 
trattenuta automatica 
su buste-paga e pensioni 
a favore del sindacato. Il 
lavoratore dovrebbe così 
rinnovare ogni anno 
l'iscrizione alla propria 
organizzazione e decide- 
re di volta in volta se pa- 
gare la relativa quota as- 
sociativa. 

ORARI DEI NEGOZI. Mi- 
ra a liberalizzare comple- 
tamente l'orario di aper- 
tura e di chiusura dei ne- 


gozi, compresi notturni 
e festivi, rispettando pe- 
rò il diritto dei dipenden- 
ti al riposo settimanale. 
LICENZE DI COMMER- 
CIO. Liberalizzazione 
completa anche del rila- 
scio delle licenze, elimi- 
nando tutti i vincoli. Se 
vincessero i sì sarebbero 
i sindaci ad autorizzare 
l'apertura dei nuovi eser- 
cizi commerciali. 
SOGGIORNO. CAUTELA- 
RE. Vuole eliminare il 
soggiorno cautelare lon- 
tano dalla residenza in- 
flitto ai sospetti mafiosi. 
Ciò per impedire di 
esportare la criminalità 
in altre regioni. 
SINDACATI. Questi ulti- 
mi tre referendum furo- 
no già indetti l'anno 
scorso, ma poi sospesi 
per le elezioni politiche. 
Riguardano tutti la de- 
mocrazia sindacale. Il 


primo, sull'articolo 19 
dello Statuto dei lavora- 
tori, punta a ridurre il 
peso delle grandi confe- 
derazioni sindacali na- 
zionali a favore delle li- 
bere rappresentanze isti- 
tuite dentro i luoghi di 
lavoro, Il secondo confe- 
risce a tutti i lavoratori 
il diritto di costituirsi in 
associazioni di rappre- 
sentanza, sopprimendo 
il vincolo che, queste, 
per essere riconosciute 
come tali, debbano esse- 
re «firmatarie di contrat- 
ti collettivi». Il terzo ri- 
guarda il pubblico impie- 
go e abroga la legge che 
affida al governo la dele- 
ga per legiferare in mate- 
ria di rappresentanza 
sindacale. Serve, in so- 
stanza, ad allargare le 
conseguenze dei prece- 
denti referendum anche 
ai lavoratori pubblici. 


IL PROGETTO MESSO A PUNTO DAI SINDACATI 


Pensioni di anzianità 
non prima dei 55 anni 


ROMA — Un documen- 
to di due cartelle datti- 
loscritte illustra la rivo- 
luzione previdenziale 
messa a punto da Cgil 
Gisl e Uil: la parola d'or- 
dine è flessibilità. Età 
di pensionamento flessi- 
bile tra i 55 e i 65 anni, 
stretto legame tra con- 
tributo previdenziale e 
prestazione pensionisti- 
ca, incentivi a prolunga- 
re la propria attività la- 
vorativa e ad andare in 
pensione con una età 
più avanzata. Questi al- 
cuni degli elementi ca- 
ratteristici della propo- 
sta che i sindacati pre- 
senteranno al governo 
di Lamberto Dini. Ma il 
progetto prevede anche 
dei rilevanti elementi 
di equità riguardo ai 
contributi figurativi e 
all'istituzione di un as- 
segno sociale «da perce- 
pire - si legge nel docu- 
mento - al raggiungi- 
mento dei 65 anni in as- 
senza di redditi adegua- 
ti». 

Il sistema a regime 
proposto dalle tre confe- 
derazioni dovrebbe ri- 
guardare tutti coloro 
che alla data del 1° gen- 
naio 1996 avranno ma- 
turato meno di 18 anni 
di contributi. Per chi ha 
una maggiore anzianità 
contributiva è comun- 
que prevista la possibili- 
tà di rinunciare al regi- 
me'transitorio e inserir- 
si nel nuovo sistema re- 
tributivo. Il progetto 
sindacale prevede che 
l'età di pensionamento 
sia compresa trai 55 ei 
65 anni: per andare in 
pensione con meno di 
58 anni sarà però neces- 
sario avere almeno 35 
anni di contributi. Gia- 
scuno, al termine della 
propria attività lavora- 
tiva potrà usufruire di 
una pensione anche in 
presenza di un breve pe- 
riodo di contribuzione 
che comunque non do- 
vrà essere inferiore ai 5 
anni, L'ammontare del- 
la pensione sarà commmi- 
surato ai versamenti ef- 


Lamberto Dini 


fettuati anche se sono 
previste misure di in- 
centivazione e di disin- 
centivazione in relazio- 
ne all'età anagrafica do- 
ve il sistema di incenti- 
vi e disincentivi tende 
a valorizzare un'attivi- 
tà lavorativa di 40 an- 
ni. L'accesso alla pen- 
sione sarà possibile so- 
lo se il relativo tratta- 
mento pensionistico su- 
pererà il valore minimo 
della pensione. E co- 
munque viene istituito 
un assegno sociale da 
percepire al raggiungi- 
mento dei 65 anni in as- 
senza di redditi adegua- 
ti. 

Il progetto sindacale 
prevede inoltre una re- 
visione dei contributi fi- 
gurativi che vengono 
previsti oltre che per i 
casi di maternità anche 
per i lavori discontinui, 
per i lavori, precari in 
presenza di retribuzio- 
ni minime e nel caso di 
lavori di cura (come ad 
esempio l'attività in fa- 
vore di parenti malati o 
handicappati). Secondo 
il documento sindacale 
il meccanismo di calco- 
lo a regime della pensio- 
ne pubblica, «per una 
carriera media dovreb- 
be tradursi in una pen- 


sione netta variabile 
trail 60 e il 70% dell'ul- 
dina retribuzione E, 
al raggiungimento dei 
35 OG contributi e 
tra il 75 e l'80% per an- 
zianità contributive di 
40 anni a seconda 
dell'eta di pensionamen- 
to). 

Il meccanismo di cal- 
colo secondo il sistema 
contributivo revede 
che i contributi previ 
denziali versati dai la- 
voratori e dai datori di 
lavoro vada ad alimen- 
tare il montante contri- 
butivo di ciascun lavo- 
ratore. Tale montante è 
determinato dall'aliquo- 
ta contributiva e dal 
tasso di indicizzazione 
«idoneo a rendere il si- 
stema sostenibile finan- 
ziariamente e social- 
mente». L'indicizzazio- 
ne dei contributi è de- 
terminata in base alla 
dinamica dei prezzi, al- 
la variazione reale dei 
redditi di lavoro o del 
Pil, Applicando un coef- 
ficiente di rendimento 
dei contributi (indicato 
nel 5%) sul montante si 
ottiene la pensione an- 
nua che sarà poi ulte- 
riormente corretta in 
base all'età anagrafica. 
Riguardo appunto al 
meccanismo degli in- 
centivi e disincentivi in 
base all'età il progetto 
sindacale prevede una 
penalizzazione del 10% 
tra i 55 e i 57 anni, un 
disincentivo del 5% tra 
158 ei 60 anni, trai 60 
e i63 anni non opera al- 
cuna correzione mentre 
a 64 anni si dovrebbe ri- 
cevere un incentivo del 
3% e a 65 anni un incen- 
tivo del 5%. Da un 
esempio diffuso dalle 
stesse . organizzazioni 
sindacali risulta che, ri- 
spetto al sistema previ- 
sto nella riforma Amato 
il metodo proposto dai 
sindacati risulta meno 
vantaggioso per coloro 
che sono compresi nel- 
la fascia d'età trai 55 e 
160 anni mentre risulta 
pa vantaggioso per co- 

oro che vanno in pen- 
sione dopo i 60 anni. 


La Agnelli su Schengen: «Il Parlamento è in ritardo» 


ROMA — «Dire oggi che è 
colpa del mio governo se 
l'Accordo di Schengen 
non si applica, mi sembra 
PrODELO assurdo». Al tele- 
‘ono con il ministro degli 
Esteri Susanna £gnelli, 
in missione in America 
Latina, c'è - da Roma - il 
presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini. Una lun- 
‘a conversazione, «Il Par- 
‘famento - risponde il mi- 
nistro alla domanda su 
come possa essere acca- 
duto che l'Italia sia rima- 
sta fuori ‘dall’ Europa 
senza passaporto’ - non 
ha fatto il suo dovere. 
Questo governo ha giura- 
to il 17 gennaio ed il 1° 
febbraio io ho scritto al 


presidente Pivetti per ri- 
cordarle la scadenza e 
chiederle di inserire la 
‘questione Schengen' nel 
calendario dei lavori par- 
lamentari». Risposte, pre- 
cisa la Agnelli, non ce ne 
sono state: «Ma - ha ag- 
giunto - avremo la corsia 
preferenziale». E alla do- 
manda su cosa si possa fa- 
re per rientrare il più ra- 
pidamente possibile nell’ 
«Europa di Schengen» la 
risposta è stata: «Primo, 
far passare la legge sulla 
protezione e la tutela dei 
dati, in applicazione del- 
la Convenzione 108 del 
Consiglio d'Europa; e poi 
collegare i terminali con 
il computer del ‘sistema 


informativo di Schengen' 
a Strasburgo. Mi a 0] 
si possa farlo entro l'an- 
no). A 
Immediata la replica 
del presidente della Ca- 
mera Irene Pivetti. «La 
nota del ministro Agnelli 
è stata immediatamente 
trasmessa alla Commis- 
sione Giustizia, alla qua- 
le com RE l'esame del di- 
segno di legge in questio- 
ne (bd n. Î$01 O 
to alla Camera il 19 gen- 
naio 1995); la segreteria 
del presidente ha infor- 
mato telefonicamente il 
capo di Gabinetto del mi- 
nistro degli Esteri dell'esi- 
to dato alla nota del mini- 
stro, precisando che la 


Commissione lo avrebbe 
posto all'ordine del gior- 
no dei suoi lavori nel più 
breve tempo possibile, 
compatibilmente con gli 
adempimenti tecnici ‘a 
cui anche il ministero era 
interessato; la Commis- 
sione Giustizia ha avvia- 
to l'esame del provvedi- 
mento nella seduta dell'8 
marzo individuando una 
procedura che permette- 
rà alla stessa un esame in 
tempi estremamente rapi- 
di delle norme di più ur- 
gente attuazione; il sotto- 
segretario per i Rapporti 
con il Parlamento è stato 
costantemente informa- 
to, in sede di Conferenza 
dei presidenti del Grup- 


po, dell'andamento della 
programmazione dei lavo- 
ri parlamentari, non pro- 
spettando, al riguardo del 
provvedimento in e- 
stione, alcun particolare 
sollecito». 

Intanto il Consiglio dei 
ministri ha fatto ieri mat- 
tina un esame dello stato 
di attuazione dell’ Accor- 
do di Schengen da parte 
dell'Italia. L'esame ha ri- 

ardato in particolare 

‘adeguamento delle strut- 
ture aeroportuali e la rea- 
lizzazione dei sistemi in- 
formatici, Il Consiglio ha 
esaminato alcuni proble- 
mi da risolvere per l'ap- 
plicazione della conven- 
zione da parte del nostro 


Paese: problemi, si legge 
nel comunicato finale, 
che occorre risolvere in 
tempi brevi per evitare di 
accumulare ulteriori ri- 
tardi. È 

Questi gli argomenti 
trattati: A) Le norme sul 
la sotezione dei dati im- 
messi in archivi informa- 
tici: è all'esame del Parla- 
mento un disegno di leg- 
ge ( che reitera gli atti di 
‘legislature precedenti), Il 
governo. interverrà nuo- 
vamente NEGRE la presi- 
denza della Camera affin- 
che venga accordato un 
iter prioritario al provve- 
dimento. B) Realizzazio- 
ne di sistemi informatici: 
è in corso la realizzazio- 


ne di un sistema di colle- 
ramenti nazionali con la 
anca dati di Strasburgo: 
Contemporaneamente 5 
sta lavorando al collega” 
mento telematico tra i ml: 
nisteri dell'Interno, de 
Esteri e delle sedi dipl0” 
matico-consolari. VieD? 
stimato che il sistem? 
possa essere completat® 
entro il prossimo aut! 
no. C) Aeroporti: V: 
adeguate le strutture, AN: 
che mediante  soluzit” 
transitorie, per consen A 
rela separazione tra Ta 
seggeri a seconda de uo 
provenienza e della des i 
nazione da e verso stati 
dove si applica o NON 
applica la Convenzione. 


Gi 


Giovedì 30 marzo 1995 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


Allegria di naufragi 
(di crisi, di crac) 


Recensione di 
Piercarlo Fiumanò 


Im uno scenario di fine 
secolo così traumatizza- 
to e incerto, tornano di 
moda i maestri di pensie- 
ro, quei personaggi nei 
‘quali l'impegno intellet- 
tuale si accosta alla so- 
brietà, alla chiarezza e 
soprattutto alla ricchez- 
za di scenari che deriva 
dal fatto di avere parteci- 
pato direttamente a cer- 
ti eventi spesso decisivi. 
In «Cose viste, viaggio 
attraverso un secolo 
di economia» (Rizzoli, 
ppg.263, lire 30 mila) 
John Kenneth Galbraith, 
professore di Harvard, 
autore di una trentina di 
opere fra le quali una, 
notissima, sulla depres- 
sione del 1929 («Il gran- 
de crollo»), compie un 
viaggio attraverso i gran- 
di eventi del secolo. 

Un percorso nella me- 
moria: dal crac di Wall 
Street al New Deal, da 
Kennedy (di cui Galbrai- 
th era l'ascoltato consi- 
gliere economico) all'era 
reaganiana, dall'implo- 
sione dei regimi comuni- 
sti ad Est fino agli incer- 
ti equilibri mondiali che 
portano al Duemila; do- 
ve si dimostra che un 
sussurro sui mercati a 
Singapore può diventare 
un tifone a Londra. E' 
successo così anche per 
la banca della Regina, la 
Barings, anche se pare 
difficile credere che tut- 
te le responsabilità si 
possano scaricare su di 
una sola persona. 

In questi giorni la lira, 
Vittima della speculazio- 
Ne, è sotto assedio sui 
mercati finanziari: Gal- 
braith, in visita in Italia 
qualche settimana fa, ha 
sostenuto che anche la 
crisi della nostra mone- 
ta «è insita nel ciclo na- 
turale delle cose». Biso- 
gna cercare di capire che 
cosa succede e di risolve- 
Te i problemi veri, che 
Sono poivuelli struttura- 
lì, in grado di cambiare 
la nostra vita di ogni 
giorno; i nostri risparmi, 
lo stato della sanità, le 
Pensioni, i bilanci delle 
famiglie. SE 

Per Galbraith vi è tut- 
tavia una tendenza del 
capitalismo a incidere 
sull'instabilità. Gli episo- 
di ricorrenti di crollo 
economico sono inestri- 
cabilmente connessi al 
sistema. La crescita ral- 
lenta, apre la strada a 
un inarrestabile declino. 
La fiducia e il benessere 
lasciano il posto alle dif- 
ficoltà. Nel secolo scor- 
so, negli Stati Uniti, 
quando l'economia sì im- 
ballava si parlava di «eri- 
siy, Ben presto ci si ac- 
corse che la cosa provo- 
cava un senso di paura. 
Si fece ricorso al termi- 
ne più blando di «depres- 
sione», al quale seguì 
per lo stesso meccani- 
smo quello di «recessio- 
Ney, che si tentò poi di 
Sostituire, ma senza suc- 
Cesso, con «aggiustamen- 
to di crescita». Troppo 

lungo per fare i titoli sui 
giornali. Anche le parole 
contano. 

I capitoli più interes- 
santi del saggio di Gal- 
‘braith sono quelli che 
spiegano le grandi crisi 
dei mercati internaziona- 
li (dal crollo di Wall Stre- 

\ et nel '29 sino al tonfo 
| che ha chiuso le forsen- 
Nate speculazioni sui ti- 
toli-spazzatura negli an- 
ni Ottanta), nei quali è 
| «possibile comprendere 
Îl mondo dell'alta finan- 
Za solo quando si capi- 
Sce che è proprio per co- 
| loro che pongono le basi 


UDINE - Si presenta oggi 
alle 18, nel salone del 
Consiglio provinciale di 
Palazzo Belgrado, il volu- 
Me di Pierluigi Visintin 
«Piero Pezzè, musicista 
europeo nel Friuli del No- 
Vecento» edito dalla Kap- 
pa Vu di Udine (pagg. 
352, lire 50 mila). Il libro 


iografica, corredata da 
Numerose fotografie 
d'epoca (in larga parte 
IMedite) di personaggi e 
aspetti della vecchia Udi- 
De; oltre alla vicenda 
Umana del protagonista, 
l'autore infatti analizza 


MUSICA: STUDIO 
Piero Pezzè: parole e note 


Comprende una parte. 


per catastrofi di enormi 
dimensioni che si nutre 
grande ammirazione». 
Poi succede come a New 
York, nel 1929, dove gli 
impiegati degli hotel 
non osavano più chiede- 
re agli ospiti in arrivo se 
era loro desiderio avere 
una stanza per dormire 
oppure per buttarsi di 
sotto. 

Come sempre le crisi 
sui mercati finanziari 
non accadono all'improv- 
viso, Qualche segnale ar- 
riva sempre. Poi tendo- 
no a riverberarsi con un 
effetto domino. Si capi- 
sce che i guasti veri (defi- 
cit, instabilità e risse po- 
litiche, confusione di 
programmi economici) 
sono quelli che rovinano 
l'immagine reale di un 
Paese e della sua mone- 
ta. 

Per Galbraità, ad 
esempio, i danni del rea- 
ganismo si stanno scon- 
tando ancor oggi negli 
Usa: l'aumento della spe- 
sa pubblica, la riduzione 
paurosa della pressione 


SCRITTORI 
Gliauguri 
dei potenti 
peri100anni 
di Jnger 


BERLINO - Il presi- 
dente della repubbli- 
ca tedesco, Herzog, 
quello francese, Mit- 
terrand, il cancellie- 
re Kohl e decine di al- 
tre personalità han- 
no reso omaggio a Er- 
nst Jiinger che ieri 
ha compiuto 100 an- 
ni: un secolo che lo 
ha reso il più anzia- 
no ma anche il più 
controverso scrittore 
tedesco vivente, so- 
prattutto per la sua 
vicinanza spirituale 
alle radici del nazi- 
smo, dal quale peral- 
tro si è pol distanzia- 
to anche con corag- 
gio. 

Una © «personalità 
singolare», «a più 


strati), che ha dimo- 
strato coerenza nel 
trarre le conseguen- 
ze dai propri errori; 


in ogni caso «un 
grande scrittore»: co- 
sì lo ha elogiato Her- 
zog in un discorso te- 
nuto dopo aver reso 
visita a Jùnger nella 
sua casa di Wilflin- 
gen (Sud della Ger- 
mania) dove lo scrit- 
tore si è ritirato, da 
oltre 40 anni. All'in- 
contro, avvenuto m 
forma privata, ha 
preso parte anche 
Kohl. n 

A differenza di 
quanto avvenne due 
anni fa, Mitterrand, 
amico ed estimatore 
di Jinger come mol- 
ti francesi, non ha 
potuto essere presen- 
te alla festa di com- 
Rao per motivi 

salute. Il presiden- 
te francese ha affida- 
to comunque alle pa- 
gine del quotidiano 
«Frankfurter Allge- 
meine» un elogio in 
cui Jiinger viene defi- 
Nito «erede di Goe- 
the, Hoelderlin, 
Nietzsche ma anche 
di Stendhal»: «un uo- 
mo libero» che, pur 
coinvolto a rischio 
della pce vita nel- 
la follia del secolo, 
ha mantenuto un «di- 
stacco. dalle passio- 
ni» del secolo stesso. 


la storia della cultura 
friulana in questo seco- 
lo. La seconda parte com- 
prende un'analisi esteti- 
co-musicale delle opere 
del musicista udinese, a 
cura di Claudio Cojaniz, 
‘mentre Gilberto Pressac- 
co ha analizzato l'inte- 
resse di Pezzè per la co- 
ralità nelle sue varie 
espressioni. 

La riscoperta di Piero 
Pezzè, musicista, compo- 
sitore e uomo di cultura, 
avviene a quindici anni 
dalla scomparsa e s'inse- 
risce in un progetto, «Ri- 
cordando Pezzè», ideato 


fiscale a vantaggio dei 
ceti benestanti hanno 
causato un avvitamento 
del debito pubblico, dive- 
nuto così l'unica fonte di 
finanziamento. Sul pro- 
blema delle tasse Gal- 
braith è molto chiaro: se 
il reddito viene equa- 
mente distribuito, non ci 
sono dubbi sul fatto che 
venga speso o risparmia- 
to, investito e dunque 
speso. Ma se non si rie- 
sce a evitare una concen- 
trazione della ricchezza, 
questo accumulo di de- 
naro diventa improdutti- 
vo, resta liquido oppure, 
come è successo negli an- 
ni Ottanta, finisce in 
una bolla speculativa 
che finanzia le fusioni, 
le acquisizioni, tutta 
quella finanza di carta 
che ancora oggi sembra 
poter decidere la stessa 
sopravvivenza di un Pae- 
se. 
Quello del finanzia- 
mento attraverso il debi- 
to pubblico è un'altra 
delle questioni sollevate 
da Galbraith, E' questo 
il problema di cui si par- 
la oggi a proposito del ca- 
so italiano. L'altro inve- 
ste la sottoccupazione. 
Viviamo in tempi in cui, 
nonostante le bufere va- 
lutarie, si sostiene che la 
ripresa produttiva è or- 
mai avviata, che la crisi 
sta per finire. Anche in 
Italia le aziende tornano 
a produrre utili e si spin- 
gono anche all'estero, 
Tuttavia l'occupazione 
non aumenta. Questo di- 
pende dalle nuove tecno- 
logie (un passaggio deter- 
minante: basta seguire 
lo sviluppo delle auto- 
strade informatiche ne- 
gli Stati Uniti) ma anche 
dal fatto che, secondo 
Galbraith, esiste «una 
parte influente della po- 
polazione, la grande bu- 
rocrazia aziendale e il 
vasto ceto dei professio- 
nisti, dove il problema 
della disoccupazione 
non è seriamente sentito 
e neppure temuto». è 
Per queste categorie 
neppure l'inflazione co- 


. stituirebbe una minac- 


cia seria. Non siamo tut- 
ti sulla stessa barca: 
qualcuno dispone di scia- 
luppe di salvataggio, al- 
tri sì preparano al peg- 
gio: «Per molti, e soprat- 
tutto per i molti che han- 
no voce in politica, dena- 
ro e influenza, la depres- 
sione o la recessione so- 
no ben lungi dall'essere 
dolorose». 

Ma qual è la ricetta di 
Galbraith? Basta studiar- 
si la politica economica 
dell'amministrazione 
Kennedy: investimenti 
pubblici e creazione di 
Nuovi posti di lavoro; 
contenimento del bilan- 
clo soprattutto quando 
l'economia va bene; un 
valido sistema scolasti- 
co, una rete previdenzia- 
le adeguata. La svolta di 
Kennedy fu anche quella 
di attuare un'accorta po- 
litica di sgravi fiscali an- 
ziché aumentare Ja 
spesa pubblica (che fu 
l'arma del New Deal) 
con l'obiettivo di stimo- 
lare l'economia ed espan- 
dere la spesa sociale; Ma 
questa manovra venne 
attuata in una fase in 
cui ciclo dell'economia 
Usa era espansivo. 

Il nodo della finanza 

‘italiana, con i suoi due 
milioni di miliardi di de- 
bito pubblico, non è mai 
stato risolto. Eppure la 
nave va. Per Galbraith 
«il pessimismo distrugge 
la fiducia e inibisce la 
domanda del consumato- 
re e gli investimenti in- 
dustriali». Ma anche il 
«Titanic» è affondato in 
allegria. 


e promosso da Giancarlo 
Velliscig, della Kappa 
Vu, con la direzione arti- 
stica di Claudio Cojaniz: 
esso prevede tra l'altro 
tre concerti a Udine di 
musiche per coro e per 
organo, per pianoforte e 
per solisti, e per comples- 
so da camera, che ve- 
dranno tra i protagonisti 
alcuni dei più validi mu- 
sicisti friulani, già allievi 
del maestro Pezzè e spes- 
so primi esecutori delle 
sue opere. I concerti ver- 
ranno replicati in provin- 
cia, rispettivamente a Co- 
droipo, Cividale e. Tol- 
mezzo. 


COSTUME: PERSONAGGIO 


Quel che vedo dal video 


Il pensiero dell’inafferrabile Chiambretti: la televisione, la politica, l’Italia d’oggi 


Intervista di 


Paolo Rumiz 

TRIESTE - E' impossibile 
intervistare Piero Chiam- 
bretti. E' come mettere 
un gatto vivo in una sca- 
tola, ridurre un gas leg- 
gero allo stato solido e 
poi sminuzzarlo in pillo- 
le, chiudere nella stessa 
stanza Ariele e Caliba- 
no, lo spirito buono e 
quello maligno della 
Tempesta di Shakespea- 
re. Devi aspettare che, 
dopo aver dilagato sulla 
scena, si riduca, esau- 
sto, alle sue normali, pic- 
cole dimensioni. Solo al- 
lora, forse, riesci a fati- 
ca a farlo rientrare nel- 
la lampada. Sempre col 
rischio che Chiambretti, 
a quel punto, non sia 
più Chiambretti. Ascol- 
tiamolo. 

Chiambretti, che lau- 
rea si darebbe? È 

«Scienza delle comuni- 
cazioni. Con l'esperien- 
za costruita in questi an- 
ni, credo lo potrei fare. 
Anche se in modo non 
ortodosso». Ù 

E una cattedra in 

rovocazione o tecnica 
ell’approccio? 

«L'approccio sarebbe 
una materia fondamen- 
tale di scienza delle co- 
municazioni. Osservare 
chi ti sta di fronte, il ti- 
po di linguaggio, veloce, 
lento o aggressivo, fun- 
ziona secondo schemi 
che diventano naturali 
dopo lungo collaudo. Ho 
realizzato, credo, due- 
cento interviste: ‘dopo 
una simile esperienza 
anche uno di coccio im- 
para...). 

In televisione conta 
di più quello che dici o 
l'immagine? 

«Negli anni Ottanta 
l'immagine era tutto. Og- 
gi comincia a essere im- 
portante anche quello 
che dici e come lo dici. 
Oggi puoi costruire un 
segno che non è solo cre- 
dibilità personale ma an- 
che proiezione su mondi 
diversi. La politica è at- 
traversamento di svaria- 
ti territori, non ultimo 
quello dello spettacolo» 

‘ migliorato il lin- 
guaggio della politica? 

«Per certi aspetti è mi- 
gliorato. Una volta la po- 
litica era tutta attorci- 
gliata su se stessa, Il po- 
litichese era un modo 
per mascherare le lacu- 
ne davanti a un elettora- 
to stanco, che votava 
per inerzia. Oggi la poli- 
tica richiede più schiet- 
tezza e semplicità. E' di- 
ventata uno sport, si fa 
în ogni momento della 
giornata». 

In che 
peggiorata? 

«C'è più schiettezza, 
ma anche più povertà di 
linguaggio. Alcune frasi 
tipo: siamo la repubbli- 
ca delle banane, siamo 
ai tempi di Bokassa, vi 
faremo un culo così, voi 
siete neri, vergognatevi, 
veterocomunisti, tradito- 
ri, e giù di lì. E' diventa- 
to un parlare per slo- 
gan, che non a caso at- 
tinge molto dal mondo 
del calcio, inteso come 
metafora della politica. 
Curva Sud, curva Nord, 
Lazio fascista, Inter co- 
munista, scendere in 
campo). 

Gi sono idee dietro 
alle parole? 

«Ho l'impressione che 
la politica non sia più ta- 
le, ma la rappresentazio- 
ne di se stessa. Si costru- 
Iscono immagini, sogni, 
desideri, attese: ma non 
per realizzarli. Lo si fa 
solo per raggiungere il 
potere», 


cosa è 


Dopol’incontro con il pubblico triestino (qui sotto), 


«parlailterribile Pierino del «Portalettere» (a destra) 


edel «Laureato» (in basso, con Paolo Rossi): «Mi pare 
chela politica nonsia più tale, ma la rappresentazione 
disestessa, Si costruiscono desideri, attese: ma non 

perrealizzarli, Solo per raggiungere il potere». «Sono 


La Tv orienta il voto 


più con l'intratteni- 
mento o la tribuna 
politica? 


«Ho la sensazione che 
la televisione stia cam- 
biando più rapidamente 
di noi. Ci sono movimen- 
ti nelle trincee del palin- 
sesto, dove la politica, 
diventando spettacolo, 
diventa anche intratteni- 
mento. Il talk show risol- 
ve a poco prezzo l'assen- 
za di invenzione nei pro- 
grammi tv, Inviti cinque 
personaggi € hai risolto 
la serata. Spendi poco e 
fai audience: E' la qua- 
dratura del cerchio». 

La Tv Cambia, ma 
cambia anche noi. 

«Soprattutto la Tv di 
evasione innesca un pro- 
cesso imitativo nei con- 
fronti di un Mondo pati- 
nato e finto da cui solo i 
più forti riescono a di- 
fendersi. Chi ha un soli- 
do ‘’super-10 conclude: 
io non sono così, ma 
non per questo mi sento 
frustrato. Ma la stra 
grande maggioranza co- 
va preoccupazioni, in- 
soddisfazioni». 

Solo complessi o an- 
che buoni sentimenti? 

«Certa Tv ci propina 


mostra, 30 mila în 
Edizioni della La 


se e operò. 


ARTE: MOSTRA 
Legni da maestro 


UDINE - E' aperta da qualche giorno a Villa 
Job di Zugliano (in cone di Pozzuolo del 
Friuli) un’antologica di Tranquillo Marangoni 
(Pozzuolo, 1912-Ronco Scrivia, 1992), allestita 
dai Civici Musei di Udine e dal Centro cultura- 
le monfalconese intitolato all'artista, La rasse- 
a, «Tranquillo Marangoni xilografo, La vita 
nell'arte», è curata da Giuseppe Bergamini e 
Paolo Marangoni, e resterà aperta al2 
aprile; il catalogo (pagg. 109, lire 35 mila in 
ora) è realizzato dalle 

pae : a, Con al 
Friuli-Venezia Giulia salda, a livello espositi- 
vo e scientifico, un debito da tempo accumula- 
to nei confronti di un artista di fama interna- 
zionale, notissimo soprattutto per la produzio- 
ne di raffinati «ex libris», ma, tutto sommato, 
sottovalutato nella regione in cui nacque, vis- 


di sinistra, ma non mi schiero. Sono critico e distaccato», 


roba finta. Se le trasmis- 
sioni di Castagna fosse- 
ro davvero la risoluzio- 
ne dei buoni sentimenti, 
sarebbero un'operazione 
valida. Ma quando i buo- 
ni sentimenti sono co- 
struiti in laboratorio 
con gli attori, ecco che 
appare l'artificialità del 
tutto». d 

Per raggiungere qua- 
le scopo?” 

«Non a caso Castagna, 
dopo aver raggiunto il 
successo popolare, ce lo 
ritroviamo così, d'un 
tratto, nella tenda di 
Previti a fare un saluti- 
no. Questo, n maniera 
subliminale, quale pen- 
siero immette — nel- 
l'ascoltatore? Io, che mi 
identifico in te per quel- 
le cose bellissime che 
fai, se vedo che vai da 
Previti, vuol dire che 
quella è la strada giu- 
sta). 

Ma anche lei fa poli- 
tica a modo suo, 

«Fino a prova contra- 
ria a me non mi hanno 
mai visto a fianco di Vel- 
troni o D'Alema a un 
convegno politico o a un 
ritrovo di vecchi comuni- 
sti. Sono di sinistra ma 
non mi schiero. E sono 


amo al 22 


esta iniziativa il 


molto critico e distacca- 
to nei confronti della po- 
litica». Ù 

.Gosa le chiedono i 
giovani? 

«La mancanza di rife- 
rumenti ha creato in que- 
sto Paese una grande 
confusione. La quale è 
anche sinonimo di ditta- 
tura. Ne han parlato 
molti critici dopo il film 

Sostiene -Pereira”. La 
confusione getta un'om- 
bra lunga che inibisce 
pensiero e creatività. In 
questo clima, se con i 
giovani riesci a mettere 
in croce due parole sen- 
sate, porti subito a casa 
risultati». 

, Che consigli elettora- 
li darebbe a Berlusco- 
ni e Prodi? 

«Intanto chiederei a 
entrambi chi gliel'ha fat- 
to fare. Il pragmatismo 
in politica è fondamen- 
tale. L'utopia è impor- 
tante in campo artistico, 
letterario, nell'impegno 
sociale, ma non in politi- 
ca. Per questo le sinistre 
hanno avuto successi in 
molti campi, ma non in 
politica. Il Pds fatica a 
muoversi non dico verso 
il potere ma. almeno ver- 
so il consolidamento del- 
la. propria identità dopo 


Un diario originale e 
personalissimo, cari- 
co di storie, riflessio- 
ni, ironia: «La strage 
degli anatroccoli», il 
primo romanzo di 
una giovane scrittri- 
ce nata a Fiume e ora 


Kenka Lekovic, esce 
ad aprile da Marsilio. 
Segnalato al premio 
«Montblanc», il libro 
è nello stesso tempo 
sbarazzino e impegna- 
to, nasce dall'acuto 
desiderio di spiegare 
l’inspiegabile, e cioè 
la guerra della ex Ju- 


NARRATIVA: ESORDIO 


Kenka, da Fiume a Marsilio 


radicata a Trieste, 


il travaso dal comuni- 
smo e lo scisma di Rifon- 
dazione». 

A Berlusconi chi glie- 
l'ha fatto fare? 

«La risposta che proba- 
bilmente lui si darebbe è 
che non c’era altra stra- 
da per salvare la pelle». 

Crede che non ci sia 
utopia nel Cavaliere? 

«E come no. E° convin- 
to di salvare il mondo. 
Qui è più a sinistra della 
sinistra. Non legge Era- 
smo da Rotterdam, l‘elo- 
gio della follia? E' uno 
che crede moltissimo in 
quello che fa. Anche sba- 
gliando crea, come Cirio 
CONSETVa». 

E Prodi, 
spinge? 

«St è sentito attirato 
dalla politica anche per 
senso del dovere. Un po’ 
come il dirigente sporti- 
vo che, quando prende 
in mano una società, ha 
intorno decine di amici 
che gli dicono "d...i, sal- 
vaci tu”, e poi appena 
quello stacca il primo as- 
segno spariscono tutti e 
il presidente rimane as- 
solutamente solo». 

Una profezia? 

«No, non penso che 
per Prodi finirà così. Cre- 
do che la sua politica 


cosa lo 


goslavia, e nello stes- 
so tempo di racconta- 
re la storia di chi lo 
ha scritto: la Lekovic 
è italiana di Fiume, 
ha molte razze d'origi- 
ne, ha due padri, due 
culture, due lingue, 
per molto tempo è vis- 
suta a cavallo dei con- 
fini, studiando a Ve- 
nezia, lavorando co- 
me giornalista a Fiu- 
me, e andandosene 
poi in mille altri luo- 
ghi: Amsterdam, Ge- 
nova, Milano. 

Ora lavora alla re- 
dazione di «Il cielo 


“on the road'' dia risul- 
tati, specie in quelle 
aree dove la Tv non arri- 
va o arriva filtrata da 
lottizzazioni o vendita 
di spot. Insomma si muo- 
ve bene, non ha bisogno 
di consigli». 

E il Cavaliere? 

«Ha usato benissimo 
la Tv ma solo fino a un 
certo punto. All'inizio 
ogni sua uscita era un 
punto percentuale di 
ascolto in più, erano vo- 
ti dell'elettorato medio- 
basso e delle piccole im- 
prese. Da un certo mo- 
mento in poi, invece, le 
responsabilità di gover- 
no, le lotte intestine, in- 
testinali e viscerali lo 
hanno reso più irascibi- 
le, più nervoso, più gras- 
so, più stanco, più pela- 
to. Il che ha nuociuto al- 
la sua immagine». 

Che consiglio gli da- 
rebbe allora? 

«Gli direi di ritrovare 
la serenità nel rappre- 
sentarsi alla televisione. 
Il messaggio Tv credo 
sia l'unico vero ancorag- 

‘gio di salvezza per il Po- 
lo». 

Chi capisce meglio 
l'italiano medio? 

«Il calcolo del droghie- 
re porta a conclusioni 
chiare. Se ‘î sondaggi 
danno per vincente il 
centro-destra significa 
che alcune corde di que- 
sti partiti hanno toccato 
sul vivo gli interessi del 
ceto medio. Naturalmen- 
te, la capacità di dare 
una risposta a queste 
aspettative una volta al 
governo è un altro paio 
di maniche». 

Riesce a distinguere 
a fiuto uno di destra e 
uno di sinistra? 

«Una volta era più fa- 
cile. Oggi la televisione 
ha insegnato all'operaio 
a vestirsi come l’avvoca- 
to Agnelli. Del resto an- 
che l'avvocato Agnelli si 
veste come un'operaio, 
usa solo varianti più co- 
stose di capi di vestiario 
reperibili in tutti i nego- 
zi. Scarponcini alti, 
jeans, giacca a vento di 
un certo tipo, dolce vita. 
Padroni e operai diven- 
tano tutti eguali, sembra 
la massima realizzazio- 
ne del comunismo». 

La sinistra ha un de- 
ficit di allegria? 

«Ama piangersi addos- 
so. A forza di prendere 
bastonate si è quasi ade- 
guata al ruolo di perden- 
te. Che è un ruolo in cui, 
diciamola tutta, uno si 
può anche trovar bene. 
Diventa un piacere auto- 
commiserarsi. In realtà, 
forse è un alibi. Anzi, lo 
è sicuramente)». 

Un mini-test finale. 
A che partito abbine- 
rebbe la motocicletta? 

«Alleanza Nazionale. 
La mia memoria storica 
dei film sul nazismo mi 
riporta al sidecar. Quelli 
arrivavano sempre in 
moto». 

- La bicicletta? 

«Per forza di cose pen- 
si a Prodi. Dopo Moser 
viene. lui, è come. se 
l'avesse reinventata». 

Il telefonino a chi lo 
abbina? 

«Il telefonino è ram- 
pante, la Milano da bere 
o da digerire, lo yuppi- 
smo, dunque il sociali- 
smo trasformato in For- 
za Italia». 

E il 
computer? 

«Vorrebbe essere dei 
progressisti, di quella si- 
nistra volitiva che cerca 
di stare al passo coi tem- 
pi, però poi si dimentica 
di infilare la spina e 
non sa usare l'aggeg- 
gio». 


pers onal 


sotto Trieste», il gior- 
nale «di strada» di- 
stribuito da strilloni 

er le vie della città, 

ell'esperimento di 
aprire una finestra 
su una Trieste ai più 
sconosciuta. Il suo li- 
bro, una felice «presa 
diretta» con ‘ondi 
nell'infanzia, nella 
storia della famiglia, 
è scritto con un viva- 
ce uso di prestiti dal 
dialetto, dallo slavo, 
dal tedesco: un ro- 
manzo «di frontiera», 
insomma, di grande 
sensibilità. 
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STALLARGA A DISMISURA LO SCANDALO ORIGINATOSI DALL'INCHIESTA PARTITA DALLA PROCURA DI TORINO | — sessi 


Sponsor per frodare il fisco 


«Aiuti» al mondo dello sport (molte discipline coinvolte) con fatture spesso aumentate almeno del 50 per cento 


Finanziere italiano arrestato in Florida 
L'accusa, bancarotta e false fatturazioni 


MILANO — E' stato arrestato l'altra 
notte in Florida, Giovanni Arnaboldi, 
finanziere colpito da ordine di custo- 
dia cautelare sia dalla magistratura 
di Milano sia da quella di Torino. A 
Milano Arnaboldi è inquisito per ban- 
carotta fraudolenta, a Torino gli con- 
testano il reato di false fatturazioni 
nel procedimento ad alcuni dirigenti 
di Publitalia che vede tuttora latitan- 
te il vice direttore generale della so- 
cietà che raccoglie pubblicità per la 
Fininvest, Giancarlo Prandelli. A 
emettere il provvedimento «milane- 
se» nei confronti di Arnaboldi era sta- 
to il gip Giulia Merola, ma nei giorni 
scorsi un altro gip, Roberto Pellica- 
no, aveva firmato una richiesta di 
proroga delle indagini chiesta dal 
pubblico ministero, Francesco Greco. 
Arnaboldi, che ha 41 anni, è accu- 
sato di bancarotta fraudolenta per il 
fallimento della Gpa (società pubbli- 
citaria associati). L' 
to a Fort Lauderdale (Florida) dove l' 
uomo si era stabilito da circa un an- 
no e gestiva un' agenzia di viaggi. Sa- 


arresto è avvenu-' 


ranno ora avviate le pratiche per l’ 
estradizione. Il finanziere italiano è 
stato portato nel carcere di Dade. 

Ma Arnaboldi era ricercato soprat- 
tutto nell'ambito di una inchiesta 
partita da Torino e che riguarda le 
sponsorizzazioni sportive (vedi a 
fianco). In quella indagine il sostitu- 
to procuratore della Repubblica a To- 
rino, Luigi Marini, aveva emesso due 
mandati di cattura internazionale 
nei confronti del finanziere, il 30 giu- 
gno e nell' ottobre del '94. Entrambi 
1 provvedimenti riguardavano il rea- 
to di frode fiscale, im quanto Arnabol- 
di, secondo l’ accusa, avrebbe emes- 
so fatture gonfiate per circa 60 mi- 
liardi di lire. Secondo il regolamento 
internazionale dei rapporti giuridici 
fra Italia e Stati Uniti, la procura di 
Torino ha 40 giorni di tempo per pro- 
durre la richiesta di interrogatorio e 
tutta la documentazione necessaria 
per ottenere l' estradizione di Giovan- 
ni Arnaboldi. Il pm Marini ha inten- 
zione di recarsi al più presto in Flori- 
da per interrogare Arnaboldi. 


TORINO — Trema il mondo dello sport. Se l’inchie- 
sta della Procura di Torino sulle sponsorizzazioni da- 
rà i risultati che oggi si intravvedono, le conseguenze 
economiche saranno pesantissime. Secondo indiscre- 
zioni, infatti, tutte le sponsorizzazioni degli ultimi 
tempi che riguardano squadre, atleti, gare CRETE 
si genere sarebbero state gonfiate almeno. del 50 per 
cento per consentire agli sponsor di evadere il fisco. 
E questo, per una singolare coincidenza, salta fuori 
proprio nel giorno in cui dall'America giunge la noti- 
zia dell'arresto di Giovanni Arnaboldi, uno dei perso- 
naggi chiave della vicenda torinese (a fianco). Lo stes- 
so giorno in cui gli uomini della finanza hanno effet- 
tuato 5 arresti a Piacenza e messo le mani su quella 
che viene definita la «cartiera delle fatture false». 
Non solo rally automobilistici, non solo gare di 
off-shore, come si pensava all'inizio, Quella che i giu- 
dici torinesi stanno lanciando è una vera bomba 
pronta a far deflagrare tutto il mondo delle sponso- 
rizzazioni sportive. La sicura alla «bomba» è stata 
tolta dal sostituto procuratore di Torino Luigi Mari- 
ni, che un anno fa aprì l'inchiesta e dal quale è parti- 
to l'ordine per le Fiamme Gialle di eseguire perquisi- 
zioni a 360 gradi in tutta Italia. Ma all'irruzione del- 
la Finanza si sono aggiunti anche quei cinque arre- 
sti, tutti eseguiti ieri mattina a Piacenza. Si sa per 
ora che in manette sono finiti Enrico Prati, 66 anni, e 
Maria Mutti, 45, rispettivamente amministratore de- 
legato e responsabile del settore amministrativo del- 
la So.Di.Pro, la società che ha rilevato la Cadey Profu- 
mi, Altri due, di cui ancora non si conosce l'identità, 
sarebbero soci di un'azienda piacentina che procac- 
cia pubblicità e che i magistrati torinesi definiscono, 
‘per rendere l'idea, «la cartiera delle fatture false». Il 
terzo uomo è invece l'alto dirigente di un istituto di 
credito. E' proprio alla ex Cadey, dove si fabbricano 
shampooo e saponette, che gli inquirenti hanno tro- 


vato l'insospettabile: una valanga di fatture gonfia- 
te, il quadro di un'evasione fiscale colossale che può 
ipotizzarsi sulle centinaia di miliardi di lire. 

Intanto il cerchio dell'inchiesta che nei mesi scorsi 
aveva portato a colpi di scena clamorosi (come l'avvi- 
so di garanzia a Marcello Dell'Utri e le manette e Vit- 
torio Missoni, figlio del noto stilista, sempre per fro- 
de fiscale) sembra stringersi con la fine della lunga 
latitanza ai tropici dell'uomo chiave, Giovanni Arna- 
boldi, ex pilota di off-shore e faccendiere. 

E' a partire da Publitalia che i giudici piemontesi 
sono arrivati alla ex Cadey, regina delle sponsorizza- 
zioni soprattutto grazie al marchio Bilboa. Dalla so- 
cietà Fininvest nel mirino della magistratura lo 
sguardo è caduto sui libri contabili della So.Di.Pro.. 
Molte delle fatture scovate in quei cassetti hanno ac- 
certato gli inquirenti, provenivano dalla «cartiera». 
Il sostituto procuratore torinese Luigi Marini, assie- 
me alla collega Cristina Bianconi, lavora sui misteri 
contabili del mondo degli sponsor dalla primavera 
scorsa. I primi a finire sotto il mirino dei magistrati 
erano stati i team automobilistici e motonautici, 
copn le fatture gonfiate ad arte per creare fondi neri. 
Dopo decine di arresti e centinaia di avvisi di garan- 
zia l'inchiesta era arrivata a Publitalia, polmone pub- 
blicitario della Fininvest, che fra il '91 e il '94 sareb- 
be stata destinataria di false fatture per 12 miliardi. 
Poi aveva segnato tappe memorabili con le «fughe» 
di Giampaolo Prandelli e Arnaboldi, l'arresto di Vitto- 
Tio Missoni, le mezze ammissioni di Dell'Utri. «In 
una società come Publitalia che fattura 4 mila miliar- 
di l'anno — aveva detto il manager ai giudici — è 

ossibile che qualche svista ci sia stata». Adesso, con 
la scoperta della -faraonica truffa ai danni dell'erario, 
gli inquirenti allargano il tiro, si respira l'aria delle 


grandi vigilie. 
Lisa Gandolfo 


SI DIFENDONO ATTACCANDO I MAGISTRATI COINVOLTI NELL’INCHIESTA MAFIA-AFF 


Il re della sanità barese: «Foraggiai tutti i partiti» 


Secondo Cavallari (che «non chiese mai nulla in cambio») alla sua «corte» cerano almeno cinquecento questuanti 


BARI — La pentola scoperchiata sul malaffare 


magistrati contro magistrati, giornalisti contro 


Anche Carlo Capristo della direzione investi- 


sionali a colleghi di tutte le testate che hanno 


e sugli intrecci politica, criminalità, imprendi- 
toria, a Bari e in Puglia, ha scatenato una serie 
di reazioni che sicuramente influenzeranno il 
prosieguo dell'inchiesta che appare solo agli 
inizi. Mentre si attendono i riscontri alle di- 
chiarazioni dell'ex re della sanità privata pu- 
gliese, Cavallari, che ha parlato di una corte di 
questuanti di oltre 500 unità, e altri arresti ec- 
cellenti, i magistrati tirati in ballo da alcuni or- 
gani di informazione, evidentemente imbeccati 
da qualcuno, sono andati letteralmente in be- 
stia. L'on. Nicola Magrone, progressista, il giu- 
dice della direzione investigativa antimafia, 
Carlo Capristo, e il procuratore aggiunto della 
procura, Angelo Bassi, che l'altro ieri non si 
era presentato alla conferenza stampa, non 
hanno accettato in silenzio le accuse di Marita- 
ti e hanno risposto. Il tutto ampiamente era 
prevedibile: le accuse lanciate da Bruno Siclari 
a Bari nei confronti di magistrati, giornalisti, 
imprenditori e politici, dopo la grande retata, 
che aveva portato nelle patrie galere il Gotha 
della politica della Prima Repubblica non si è 
fatta attendere. Qualche ora dopo a freddo, la 
retata ha provocato un vespaio di polemiche 
che neanche il Csm e l'Ordine dei giornalisti 
riusciranno a placare. Procura della Repubbli- 
ca contro la direzione distrettuale antimafia, 


‘me a. 


‘ornalisti alla caccia delle «penne sporche» e 
elle testate che avrebbero favorito, secondo 
Bruno Siclari, il regno di Francesco Cavallari, 
omettendo di informare sull'associazione a de- 
linquere che governava la città e la regione. Il 
tutto in un clima di guerra fredda che ha sca- 
tentato gli inviati delle più importanti televisio- 
ni nazionali e dei maggiori quotidiani, alla ri- 
cerca di particolari inediti per ritrarre quella 
che Enzo Biagi ha definito «la piovra pugliese». 
Il tutto mentre i magistrati iniziavano la lunga 
serie di interrogatori dei 35 arrestati dell'opera- 
zione «Speranza». Il più duro nei confronti dei 
colesn e di quanti hanno accostato il suo no- 
l'operazione, il deputato progressista Ni- 
cola Magrone che ha parlato di «mistificazione 
e di imbroglio ignobile, di atto Pon 
criminale vicino all'istigazione all'omicidio». Il 
capo della procura, Angelo Bassi, invece, pur 
esaltando l'operazione «Speranza» parla di 
«malvezzo nel precostituire illazioni e dichiara- 
zioni del collega Maritati pregne di significazio- 
ni negative e di conferenza stampa della Dda 
organizzata per scopi di immagine e per lancia- 
re insinuazioni». La guerra al tribunale di Bari 
è dichiarata, tanto più che gli stessi magistrati, 
protagonisti dell'operazione «Speranza» hanno 
già inviato fascicoli sui loro colleghi della pro- 
cura al Csm e alla procura di Potenza. 


gativa antimafia prende posizione e minaccia 
sfracelli così come Garlo Curione tirato in ballo 
da alcune testate giornalistiche. L'operazione 
«Speranza» sicuramente influenzerà anche l'as- 
segnazione della poltrona di procuratore capo, 
vuota da quando Michele De Marinis; anche 
lui accusato dalla Dda di essere complice di Ca- 
vallari e scagionato dal Csm, lasciò la guida del- 
la procura per protesta. La guerra tra i magi- 
strati è appena cominciata. Si parte dalle inda- 
gini, si cercano i complici dell'organizzazione a 
delinquere, negli uffici regionali, mentre si par- 
la di altri ex potenti della Prima Repubbica nel 
mirino degli inquirenti. O 

E lui, il-re della sanità-privata pugliese, Fran- 
cesco Cavallari, conferma: «Ho pagato tutti i 
partiti dell'arco costituzionale da An al Pds, ai 
quali ho elargito favori e posti di lavoro, ma 
non ho mai chiesto nulla in cambio». Parlando 
poi dei magistrati coinvolti nell'inchiesta, Gicci 
Gavallari conferma «li ho agevolati sistemando 
alcuni parenti, cosa che ho fatto anche con i 


malavitosi, che usciti dal carcere avevano biso- . 


gno di lavoro, ma di qui a dire che erano al mio 
servizio ne passa». Parlando poi delle «penne 
sporche», l'ex re Mida della sanità privata s0- 
stiene, di «aver pagato solo prestazioni profes- 


diffuso le attività delle cliniche e che avevano 
il compito di organizzare le relative conferenze 
stampa e la pubblicità per sponsorizzare tra- 
smissioni televisive e di non aver mai ricevuti 
favori in cambio e che tutto si è svolto all'inse- 
gna della massima chiarezza». Ora tutti lo ac- 
cusano di aver dilapidato 4000 miliardi di ri- 
sorse regionali, di aver creato una cupola ma- 
fiosa che ancora non è stata del tutto scoper- 
chiata. 

Ieri intanto sono iniziati gli interrogatori e le 
prime ammissioni che hanno portato alcuni 
rappresentati della guardia di finanza ad otte- 
nere gli arresti domiciliari, È 

Solo il direttore della Gazzetta del Mezzo- 
giorno ha respinto tutti gli addebiti, così come 
i politici che hanno parlato solo ed esclusiva- 
mente di fimanziamento illecito dei partiti. Gli 
inquirenti pensano di avere ulteriori riscontri 
al teorema, secondo il quale la Puglia era go- 
vernata da un'«associazione mafiosa» da cui 
forse solo pochi eletti erano esclusi. A opporsi 
violentemente a questa tesi, i magistrati della 
procura accusati e i media che ritengono di 
aver fatto fino in fondo il loro dovere e di non 
aver omesso mai nulla della tangentopoli pu- 
gliese, 

Mimmo Giotta 


Tenta di togliersi la vita 
trentenne di Frascati 
vittima di sedici usurai 


FRASCATI — Denuncia alla polizia 16 usurai che 
lo tengono stretto nella loro morsa, ma mentre la 
vicenda giudiziaria va avanti per anni, gli:strozzi- 
ni continuano a taglieggiarlo, tanto che per un de- 
bito iniziale di 30 milioni è costretto a pagarne 
400 in cinque anni. Quando arriva anche lo sfrat- 
to esecutivo da casa, messa all'asta per insolven- 
za dopo che la madre era stata costretta a ipote- 
carla per aiutarlo, tenta la mossa disperata del 
suicidio. Salvato in extremis dalla madre, si tro- 
va ora in ospedale. E' quanto racconta Roberto 
Morici, un muratore di 30 anni, che abita a Ver- 
micino, alla periferia di Frascati, vicino Roma. 


Gran premio Lotteria di Agnano 
Si correrà il 25, nonil 23 aprile 


NAPOLI — Il Gran premio Lotteria nazionale di 
‘Agnano, che doveva svolgersi il 23 aprile, di do- 
menica, è stato rinviato di due giorni, al 25 apri- 
le. Lo ha reso noto'‘il ministero delle Finanze che 
ha diffuso in merito un comunicato. La decisione 
— precisa il ministero — è stata presa accoglien- 
do la richiesta avanzata dal sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, che aveva fatto rilevare la 
concomitanza delle elezioni amministrative e 
della partita Napoli-Foggia per il 23 aprile. Bas- 
solino aveva inoltre sottolineato la possibilità di 
poter accogliere meglio gli appassionati di ippi- 
ca, con iniziative realizzate per l'occasione, in 
talaltra giornata, pure di festa, qual è il 25 apri- 
e. 


Una donna si butta dal tetto 
Presa al volo da un muratore 


GINISELLO BALSAMO — Un muratore è riuscito 
ad afferrare al volo, e a salvare, una donna che, în 
piena crisi depressiva, si era appena gettata dal 
tetto di una casa di tre piani. E' successo ieri a Ci- 
nisello Balsamo. Francesca F., 34 anni, sposata e 
madre di due figli, si era arrampicata sul tetto del 
condominio in cui vive. Alcuni passanti hanno da- 
to l'allarme. Tra gli altri è accorso anche Gaetano 
Bordonaro, un muratore che stava lavorando in 
un cantiere vicino. Quando la donna si è lanciata 
nel vuoto, l'uomo è riuscito ad afferrarla al volo 
prima che toccasse terra e ad attutire così il col- 
po. La donna, che è ora ricoverata all'ospedale di 
Niguarda, ha riportato la frattura di un femore e 
del bacino, ma non è in pericolo di vita. 


Quattro piccoli nomadi 
specializzati nelle rapine 


MODENA — Ha minacciato con un cacciavite 
‘una signora di 63 anni che l'aveva scoperto fru- 
gare in' casa propria: «Sta ferma, non muoverti 
neanche di un passo), le ha intimato, Il «rapina- 
tore», acciuffato poi dagli agenti di una «volan- 
te» della questura di Modena, ha appena 11 an- 
ni. Insieme a lui, gli agenti hanno trovato anche 
altri tre bambini (due bimbe di 7 e 9 anni e un 
altro ragazzino di 11 anni), tutti nomadi, specia- 
lizzati in furti in appartamenti. I quattro sono 
stati affidati a un centro di accoglienza della Ca- 
ritas. La polizia ha proceduto d'ufficio, dato che 
la signora modenese ha preferito non denunciar- 
li. 


CONTINUANO LE INDAGINI DEGLI INQUIRENTI VERSO LA PISTA SVIZZERA 


Gucci, si punta sull’azzardo 


Nuovo interrogatorio in ospedale per il portiere che è stato ferito dal sicario 


MILANO — Si fa sempre 
più forte la pista Svizze- 
ra nelle indagini sull'omi- 
cidio di Maurizio Gucci, 
l'ultimo erede della famo- 
sa griffe con la doppia 
«G» incrociata ucciso lu- 
nedì a Milano. Il Pm Car- 
lo Nocerino ieri ha chie- 
sto alle autorità elveti- 
che di potere acquisire i 
documenti relativi ad al- 
cune operazioni finanzia- 
rie condotte da Gucci e 
tre ufficiali dei carabinie- 
ri sono già andati in Sviz- 
zera per coordinare le in- 
dagini. 

La procura milanese in 
particolare vuole capire 
come sono stati gestiti i 
miliardi versati dall'im- 
prenditore per il riscatto 
di ‘alcune azioni finanzia- 
rie e tracciare un quadro 
completo degli ultimi 
grossi movimenti di capi- 
tali. La soluzione del de- 
litto, infatti, è stretta- 
mente collegata alla rico- 
struzione dell'attività e 
degli affari di Gucci, sia 
quelli conclusi in passato 
che quelli ancora da con- 
cludere. 

Il materiale a disposi- 
zione degli inquirenti è 
enorme, ma il Pm Noceri- 
no per ora concentra i 
suoi sforzi su alcuni filo- 
ni ben precisi. La base fi- 
nanziaria di Gucci era a 
Lugano: da qui partivano 
tutti i suoi progetti, 
dall'intenzione di aprire 
casinò all'acquisto di ter- 
reni in alcuni Paesi asiati- 
ci dove costruire lussuosi 
residence, E proprio l'in- 
tenzione di Gucci di apri- 
re a Crans-Montana, la 
prestigiosa stazione in- 
vernale delle Alpi svizze- 
re, una casa da gioco, è 
ora al vaglio degli inqui- 
renti. 

Gli investigatori infatti 


Maurizio Gucci 


non escludono che dietro 
l'operazione possano na- 
scondersi attriti incontra- 
ti dall'imprenditore con 
la criminalità organizza- 
ta che spesso investe pro- 
prio in tali tipi di attività 
di denaro sporco. 

Poche ore prima di es- 
sere ucciso l'imprendito- 
re aveva inviato una let- 
tera al proprietario del lo- 
cale dove sperava di pote- 
re allestire la casa da gio- 
co, l'agente immobiliare 
svizzero Gaston Barras. 
Nella missiva, arrivata a 
destinazione ieri, Gucci, 
oltre a parlare del proget- 
to, invitava Barras nella 
sua abitazione di Saint 
Moritz per discutere 
dell'affare. Maurizio Guc- 
ci aveva già inviato tutte 
le procedure necessarie 
per l'apertura del casinò. 

«Non credo che l'omici- 


dio sia legato al progetto 
dell'apertura della casa 
da gioco — ha detto ieri 
Barras —. Era un affare 
legale, senza problemi). 
Per aprire e gestire il ca- 
sinò era stata formata 
una società con un capi- 
tale ufficiale di circa 150 
milioni di lire. Gucci dete- 
neva il 51 per cento delle 
azioni. «Ho incontrato 
Gucci due volte — ha det- 
to Barras —. L'ultima 
due settimane fa. Mi è 
parso un uomo molto 
simpatico e tranquillo». 


. Anche il vice presidente 


della società, Nicolas Cor- 
donnier, ha confermato 
«il rispetto delle regole» 
nell'apertura del casinò. 
La costituzione della so- 
cietà è stata pubblicata il 
primo febbraio nel gior- 
nale ufficiale e la sua re- 
gistrazione risale al gen- 
naio del '95. «Gli interes- 
si di Maurizio Gucci 
nell'apertura del casinò 
erano simili ai nostri — 
ha detto Cordonnier —. 
La nostra volontà era, 
tramite l'impiego di slot- 
machine, di finanziare il 
nostro turismo. Penso 
che anche Gucci, con le 
somme importanti inve- 
stite nel progetto, spera- 
Veleno PERSO DI ù 
'er quanto riguarda in- 
vece le ricerche del kil- 
ler, del suo complice e 
dell'auto a bordo della 
que i due sono fuggiti 
opo l'omicidio, le indagi- 
ni non hanno fatto regi- 
strare grandi passi in 
avanti, Il portiere del pa- 
lazzo dove Gucci è stato 
ammazzato e che ha vi- 
sto bene in volto il killer 
si trova ancora in ospeda- 
le. Ieri è stato ascoltato 
di nuovo dagi inquirenti 
che gli hanno sottoposto 
uno schizzo dell'identikit 
dell'assassino. 
Massimo Fassa 


Agente spara e ammazza 
l'aggressore della cognata 


CATANIA — Un agente di polizia ha ucciso, ieri 
sera, poco dopo le 21, con la sua pistola d'ordi- 
nanza un uomo che aveva aggredito la cognata. Il 


fatto è avvenuto in un complesso residenziale, il 
«Golden Park» di San Gregorio, dove il poliziotto, 
Francesco Di Mauro, risiede. Secondo una prima 


riscostruzione, l'agente ha sentito delle grida pro- 
venire dal garage e, accorso, ha visto la:cognata, 
sulla cui identità viene mantenuto il riserbo, che 
lottava con un uomo. In circostanze ancora al va- 
glio degli investigatori, il poliziotto ha fatto fuo- 
co uccidendo l'individuo che è stato identificato 
‘per Carlo Umberto Torrisi, di 24 anni. 

Sull'episodio ha aperto un'inchiesta la Procura 
della Repubblica di Catania, e la conduce il sosti- 
tuto Mario Amato. Secondo quello che fin qui si è 
accertato, l'agente Di Mauro, in forza al reparto 
servizi della questura, ha sparato un solo colpo 
con la sua pistola cal. 9, centrando Torrisi alla te- 
sta. 


Torredi Pisa, fraunanno 
conclusii lavori di restauro 


PISA — La Torre di Pisa non finisce mai di stupi- 
re. Il presidente del Comitato scientifico, Michele 
Jamiolkowski, ha definito il celebre monumento 
un SORA con sorprese sempre in agguato». Du- 
rante gli scavi intorno alla base del campanile, in- 
fatti, sono venuti alla luce due strati di calcestruz- 
zo, le cui gettate furono eseguite nel 1935 e duran- 
te gli interventi agli inizi del secolo. Una scoperta 
che ha fatto ritardare di tre mesi l’inizio dei lavori 
per l'ancoraggio della Torre con dieci cavi d'accia- 
io sotterranei. Questo intervento, dopo le modifi- 
che al progetto, riprenderà lunedì col «congela- 
mento» in superficie del terreno. Successivamente 
inizierà la costruzione dell'anello circolare al qua- 
le saranno fissati i tiranti d'acciaio. A lavori con- 
clusi, si parla dei primi mesi del ‘96, la Torre rias- 
sumerà l'aspetto di quando fu chiusa nel 1990 ma 
soprattutto sarà eliminato, in attesa del progetto: 
definitivo, il pericolo di crollo per almeno 50 anni. 


FATTURE FALSE SULL'ACQUISTO DI MADONNE E CROCEFISSI 
Arredi sacri a prezzi «gonfiati» 
Indagati per truffa 150 sacerdoti 


PALERMO — Di motivi 
perchè la Madonna di 
questi tempi lacrimi san- 
gue ce ne sono tanti. Ed 
ai tanti ipotizzabili se 
ne aggiunge uno nuovo, 
insospettabile: 150 sacer- 
doti siciliani sono inda- 
gati per truffa alla Re- 
gione Sicilia. Tra le voci 
che si rincorrono una di- 
ce che tra i «sospetti» ci 
sono un paio di monsi- 
gnori e qualche vescovo. 
‘Anche gli uomini di Dio, 
sostiene l'accusa, hanno 
«munto» l’erario, forse a 
fin di bene, ma il fine 
non può giustificare il 
mezzo. Tangentopoli, al- 
lora, non include soltan- 
to i palazzi della politi- 
ca e dell'industria, ma 
annovera altresì chiese 
e conventi, badie e mo- 
nasteri. 

Parroci e badesse, fra- 
ti e monaci avrebbero at- 
tinto con false fatture a 


un apposito capitolo di 
bilancio che finanzia 
l'acquisto di arredi sa- 
cri. La presunta truffa è 
stata denunciata dal 
commissariato di poli- 
zia di Partinico, a 25 chi- 
lometri da Palermo, e 
l'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore, 
Mauro Terranova, ha 
già portato in carcere 
quattro persone: Provvi- 

‘enza Cambria, 38 anni, 
dipendente dell’assesso- 
rato degli Enti Locali, i 
fratelli Antonio e Stefa- 
no Levant, di Partinico 
e Giorgio Regina, di 28 
anni, di Alcamo. Una 
quinta persona, Giusep- 


pe Regina, è sfuggita al- 


la cattura. 

Secondo l'accusa i fra- 
telli Levant e Regina, so- 
ci della. ditta Comel, 
avrebbero fornito attrez- 
zature agli enti di culto 
a prezzi superiori a quel- 


li reali con la complicità 
di Provvidenza Cam- 
bria. Gli agenti hanno 
identificato e denuncia- 
to per truffa oltre 150 sa- 
cerdoti, e il numero, di- 
cono gli investigatori, è 
destinato ad aumentare. 
Anche i preti, secondo 
l'ipotesi accusatoria, do- 
vrebbero rispondere di 
truffa all’ erario, La so- 
vraffatturazione prende- 
va, ipotizza l'accusa, 
due strade parallele, e 


° una approdava nelle ta- 


sche di disinvolti sacer- 
doti o religiosi, l’altra 
nei loro complici laici. 
speso i preti non pren- 
evano soldi, ma telefo- 
ni cellulari, fotocopiatri- 
ci, piccoli elettrodomesti- 
ci: qualcuno avrebbe pa- 
gato l'acconto per la per- 
muta della macchina, 
Del resto chi avrebbe 
mai sospettato che die- 
tro la firma di attestazio- 


ne d'acquisto di un reve- 
rendo parroco si celasse 
la «tangente»? Ma i tem- 
pi cambiano: mons. Cas- 
sisa, vescovo di Monrea- 
le, è molto discusso an- 
che per gli appalti relati- 
vi ‘al rifacimento ed al 
consolidamento di stori- 
ci edifici religiosi, addi- 
rittura dello splendido 
duomo arabo norman- 
no, scrigno di mosaici ri- 
masti ineguagliati. 
sempre un sacerdote che 
fu economo del vescova- 
to monrealese, padre 
Agostino Coppola, che di 
Partinico ‘era nativo, 
aveva omologato clero e 
laici ricevendo egli stes- 
so accusa di associazio- 
ne mafiosa e conseguen, 
te condanna. Due mest 
fa l'ex don Coppola @ 
‘passato sotto divina giu- 
risdizione, stroncato da 
malattia polmonare. , 
Rino Farneti} 


VIGILE URBANO DI NAPOLI INVIA UN DOSSIER PRIMA DI UCCIDERSI 


Denuncia abusi al mercato ittico e si suicida 


NAPOLI — Il sostituto 
procuratore Alfonso 
D'Avino ha aperto un' in- 
chiesta sugli episodi de- 
nunciati in un dossier in- 
viato al quotidiano «Il 
Mattino», e pubblicati ie- 
ri, dal vigile urbano Raf- 
faele Buonanno, morto 
suicida lunedì sulla tan- 
genziale di Napoli. Nel 
memoriale, imbucato in 
una cassetta delle lette- 
re del quartiere Pianura 
il giorno stesso del suici- 
dio, il vigile denuncia 
una lunga serie di pre- 
sunti abusi e casi di cor- 
ruzione al mercato ittico 
di Napoli. 

Secondo quanto si è 


appreso, il pm disporrà 
l'acquisizione del docu- 
mento per svolgere ac- 
certamenti che potrebbe- 
ro determinare «impor- 
tanti sviluppi». Sposato 
e padre di due figli, Buo- 
nanno negli anni scorsi 
ha svolto servizio di ca- 
poscorta dell'allora sin- 
daco Nello Polese. Nel 
dossier il vigile, che da 
alcuni anni era in servi- 
zio al mercato ittico e 
che aveva. chiesto più 
volte il trasferimento ad 
altro incarico, fa riferi- 
mento alla scomparsa di 
documenti che facevano 
arte di un censimento, 
atto dai vigili urbani 
per accertare eventuali 


casi di abusivismo, sugli 
operatori del mercato e 
che, a dire di Buonanno, 
aveva provocato il risen- 
timento dei «commissio- 
nari» (commercianti 
all'ingrosso) del merca- 
to. 

Buonanno parla inol- 
tre di pressioni esercita- 
te dai superiori nei suoi 
confronti affinchè elimi- 
nasse dal carteggio le cir- 
costanze dalle quali si 
evinceva «la scomparsa 
dei documenti, nonchè 
di un pestaggio a opera 
di sconosciuti subito al- 
la vigilia del Natale. Una 
circostanza che Buonan- 
no attribuisce a un ad- 
detto del mercato. 


Il vigile riferisce d 
tangenti che, venivan0 
versate dagli operato! 
al sorvegliante del met 
cato per evitare furti 0 
merce, e di «regali» di 
cassette di pesce fatte i 
militari della Guardia *; 
finanza che eseguivanr 
ispezioni all'interno d°°, 
la struttura. Parla Ai 
di ingiuste accuse moss 
nei suoi confronti {0 
guardiano del merca pes 
che, ‘durante un Si 
quio, lo avrebbe aCcu?ti 
to di ricevere s0mMMe s06 
denaro dai commercia 
ti. Una circostanze, 
quest'ultima, Che i 
avrebbe indotto al sul 
dio. 
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QUOTIDIANO SPAGNOLO ANTICIPA I CONTENUTI DELLA «EVANGELIUM VITAE» 


E’ conflitto Chiesa-Stato 


Il Papa rivendica il primato della morale sulle leggi in tema di aborto ed eutanasia 


CITTA' DEL VATICANO 
— I giornalisti accredita- 
ti presso la Santa Sede ri- 
cevono solitamente i do- 
cumenti papali con un 
certo anticipo ma disci- 
plinatamente li diffondo- 
No e commentano soltan- 
to all'ora e nel giorno in- 
dicato a chiare lettere 
dal direttore della Sala 
Stampa. E' accaduto an- 
che per l'attesissima enci- 
clica «Evangelium  vi- 
tae», un documento del 

‘ale si parla da mesi e 
che lo stesso Giovanni Pa- 
olo Secondo ha annuncia- 
to di aver firmato sabato 
scorso. Ieri mattina, con 
ventiquattro ore di antici- 
po rispetto, i giornalisti 
accreditati hanno ricevu- 
to dunque la loro copia 
della «Evangelium vitae» 
sulla quale spiccava con 
i suoi caratteri rossi l'in- 
dicazione: «Embargo, an- 
che di trasmissione, fino 
al 30 marzo ore 12 di Ro- 
ma». Ma uscendo in piaz- 
za San Pietro quegli stes- 
si giornalisti hanno avu- 
to la sorpresa di leggere 
sul quotidiano spagnolo 
«Abc»; edizione interna- 


zionale, gran parte del te- 
sto del documento. 
Immediata e severissi- 
ma la reazione del vice 
direttore della Sala stam- 
pa, Ciro Benedettini: 
«l'enciclica è stata distri- 
buita in embargo. Inten- 
diamo che esso sia rispet- 
tato e in conseguenza di 
questo valuteremo il 
comportamento dei gior- 
nalisti». Il divieto di dif- 
fusione è rimasto quindi, 
anche in presenza della 
sua violazione da parte 
del quotidiano spagnolo. 
Il «caso» è stato commen- 
tato dai vescovi spagnoli 
che hanno biasimato l'av- 
venuta pubblicazione del 
testo «mutilato e accom- 
pagnato da un commen- 
toy  dell'enciclica. Un 
comportamentento, insi- 
stono i vescovi, «che 
manca di rispetto al San- 
to Padre, è scortese verso 
gli altri media e mette in 
seria difficolta quanti ri- 
spettano il divieto». 
Sapremo dunque sol- 
tanto oggi se avevano 
fondamento la corpose e 
dettagliate anticipazioni 
che tutti i quotidiani ita- 


liani hanno fornito nei 
giorni scorsi dell’undice- 
sima enciclica di Giovan- 
ni Paolo Secondo. Del do- 
cumento papale sono in- 
fatti largamente noti i te- 
mi chiave: contraccezio- 
ne, aborto, manipolazio- 
ne genetica, eutanasia. 
Se ne conosce il tono, as- 
sai severo, e il peso dot- 
trinale, che si indovina 
assai consistente. Si è 
parlato di novità a propo- 
sito della «pena di mor- 
te» che il Catechismo del- 
la Chiesa cattolica conti- 
nua a ritenere lecita pur 
invitando stati e governi 
a non farvi ricorso «se i 
mezzi incruenti sono suf- 
ficienti per difendere le 
vite umane dall'aggresso- 
re e per proteggere l'ordi- 
ne Mobo e la sicurez- 
za delle persone». 

. Sono trapelate indiscre- 
zioni anche su un tema 
che da sempre tormenta 
la cristianità, quello del 
significato intrinseco del 
monito evangelico: «dai 
a Cesare ciò che è di Cesa- 
re». E' il tema della gerar- 
chia ;dei doveri, del reci- 
proco rapporto tra legge 
civile e legge morale. 


Giovanni Paolo Secon- 
do non ha dubbi: niente 
può surrogare l'autorità 
morale della Chiesa. Nes- 
suna autorità civile, fos- 
se anche quella oggi uni- 
versalmente ritenuta 
l'unica eticamente fonda- 
ta, la democrazia, fonda- 
ta sul volere’ della mag- 
gioranza, può costringe- 
re il cattolico osservante 
a violare la legge morale 
legittimata dalla Chiesa. 

E proprio in rapporto a 
quest’ultima affermazio- 
ne sì è discusso, nei gior- 
ni scorsi, del valore co- 
gente dell'enciclica, che 
è formalmente una «ette- 
ra» indirizzata ai cattoli- 
ci e alle persone di buona 
volontà. Una nota di Ra- 
dio Vaticana ha ricordato 
ieri a tale proposito che 
la «Evangelium vitae» 
«non contiene definizioni 
infallibili») ma ad essa «i 
fedeli devono aderire col 
religioso ossequio dello 
spirito che, pur distin- 
guendosi dall’ossequio 
della fede, tuttavia ne è 
il prolungamento». 

Salvatore Arcella 


TRAPANI: AMBROGIO FARINA CRIVELLATO DI COLPI SU UN FURGONE 


«Giustiziato» killer infedele 


Implicato nella morte del giudice Montalto, stava per passare ai corleonesi 


TRAPANI — Era stato ac- 
cusato di avere ucciso il 
giudice Gian ‘Giacomo 
Ciaccio Montalto: con- 
dannato in primo grado 
era stato poi assolto. Ieri 
mattina Ambrogio Fari- 


° na, 58 anni, uno dei pre- 


sunti killer del giovane 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Trapani, 

Stato assassinato fra Ca- 
latafimi e la zona archeo- 
logica di segesta, in pro- 
VIncia di Trapani. 

Più killer lo hanno in- 
tercettatove crivellato di 
colpi d'arma da fuoco 
mentre era alla guida del 
Suo motofurgone, nei 
Pressi di uno svincolo au- 
tostradale. i 

Secondo l'accusa, Fari- 
na era un uomo di fidu- 
cia dei fratelli Calogero 
Antonio Minore, indicati 
dagli inquirenti come i 
capi della cosca di Trapa- 


ni e anche loro rinviati a 
giudizio, ma infine assol- 
ti, dall'accusa di mandan- 
ti del delitto Ciaccio Mon- 
talto. Ambrogio Farina, 
dicono gli investigatori, 
sarebbe stato ucciso per- 
chè avrebbe deciso di ab- 
bandonare vecchie amici- 
zie per aderire al clan dei 
corleonesi. Con la sua 
morte tutti i presunti kil- 
ler di Ciaccio Montalto 
hanno fatto la stessa tra- 
gica fine del magistrato 
trapanese, assassinato la 
notte del 25 gennaio del 
1983, mentre stava rinca- 
sando a Valderice. _ 

Giuseppe Di Maria, 23 
anni, Alcamo, ‘altro 
IO) killer, riparò su- 

ito dopo il delitto negli 
Usa. 

Sbarcato al Kennedy 
fu freddato con due colpi 
di lupara in un bar del 
Bronx a 48 ore di distan- 
za, la sera del 29 genna- 


io. E Natale Evola, pre- 
sunto complice di Farina 
e di Di Maria, nel marzo 
di cinque anni fa venne 
ucciso mentre badava al 
suo allevamento di be- 
stiame a Velderice. An- 
che un fratello di Evola, 
Giuseppe, fece la stessa 
sorte: il suo cadavere fu 
trovato in un'auto data 
alle fiamme nel trapane- 
se. Farina, che all'inizio 
degli anni '80 anni gesti- 
va a New York alcune 
pizzerie, per l'accusa 
avrebbe, fatto il. killer 
pendolare. La mafia lo 
«im Cri Re: delitti di 
livello, rispedendolo subi- 
to dopo negli Usa. Anche 
un figlio di Farina, Salva- 
tore, era stato sospettato 
di avere .Spalleggiato il 
padre ed i presunti com- 
plici mentre Ciaccio Mon- 
talto cadeva sotto una 
Aa di mitragliet- 
a 


Padre e figlio erano sta- 
ti arrestati nel New Jer- 
sey, pochi mesi dopo il 
delitto, da agenti federali 
che trovarono nel cofano 
della. loro automobile 
due chilogrammi di eroi- 
na ed armi. Ambrogio Fa- 
rina venne condannato 


in Gore grado all'erga- , 
stolo 


dai giudici della 
Gorte d'Assise di Caltanis- 
setta, fu poi assolto in ap- 
pello e in Cassazione. Fa- 
rina fu indagato anche 
per un vasto traffico di 
eroina raffinata ad Alca- 
mo in contrada «Virgini» 
dalla cosca locale capeg- 
giata dal boss emergente 
Vincenzo Milazzo, ucciso 
con la sua donna e con 
un fratello. Con Farina 
erano stati inquisiti per 
complicità in traffico di 
sostanze stupefacenti la 
prima moglie, alcuni fi- 
gli, l'attuale compagna e 
vari altri parenti. 


DRAMMA IN DUE FAMIGLIE DEL SUD: AVEVANO 14E 15 ANNI 


Un rimprovero, si uccidono 


Bambino di 10 anni minaccia di buttarsi: Mamma mi ha lasciato» 


Mons. Toni 
«Credo nel 


stata uccisa da un sasso 


da un cavalcavia dell'alto Brennero. Gli imputati 
sono: Marco Moschini, Riccardo Garbin e Davide 


Lugoboni.-La ragazza, un 


ta uccisa con un masso penetrato nell'auto guidata 
dal fidanzato Davide Perbellini, che le ha schiaccia- 


to la testa. 


«Quella sera, ha raccontato il fidanzato della Za- 


notti davanti ai giudici di 


na - tornavamo da una cena a casa di amici, sul la- 
go di Garda. Il giorno dopo dovevamo artire per 
Una vancanza în Intera In prossimità del caval- 


cavia della Gardesana, 


no, la fisionomia di una persona. Ma non riuscivo a 
capire, Era un uomo aveva le braccia alzate e si er- 
geva al di sopra della rete. Mi giro per dire a Moni- 
ca quello che avevo appena visto, che il macigno, 
dal tettuccio è entrato nell'auto. Ho sentito un boa- 
to, sembrava una bomba. Ho subito rallentato. 
Non ho visto Monica più al mio fianco. Ho sentito 


Invece la sua testa che er: 


Rica è morta poco dopo il ricovero in ospedale», 


Per tutta la giornata è 
di testimoni. La più imp 


lato - è nato grazie a 


Sulla tomba di Monica». 


IL DELITTO DEL CAVALCAVIA 


di queitre ragazzi» 


VERONA — Ha preso il via il processo per il delitto 
| del cavalcavia, quando la sera del 29 dicembre di 
due anni fa una ragazza Monica Zanotti, 25 anni, è 


Cardinale Ersilio Tonini, ex vescovo di Ravenna, 
Volto noto al pubblico per le sue rubriche televisi- 
Ve. La deposizione del cardinale Tonini è stata vo- 
luta dalla difesa degli imputati: «io non mi sento 
&ludice del sentimento dei giovani, ma credo nel 
Pentimento di questi ragazzi». Così le prime parole 
del cardinale Tonini davanti ai giudici della corte 
d'assise. «Il nostro ra porto - ha continuato il pre- 

o di Don Beppe, il 
Cappellano del carcere che mi ha telefonato, mi ha 
Parlato di questi giovani e mi ha detto che mi 
Avrebbero scritto. Nelle loro lettere riconoscevano 
Soprattutto il male fatto. Il loro desiderio, hanno 
Scritto, è quello di-poter un giorno portare un fiore 


niinaula: 
pentimento 


lanciato da alcuni giovani 
‘impiegata veronese, è sta- 
ella corte d'assise di Vero- 


\o notato qualcosa di stra- 


‘a sulle mie ginocchia. Mo- 


stato uno sfilare continuo 
ortante è stata quella del 


NAPOLI — Una sequen- 
za tragica quanto impres- 
sionante: due ragazzini 
di 14 e 15 anni si uccido- 
no dopo essere stati rim- 
proverati dai genitori. 
Un terzo, di appena 10 
anni, minaccia di lanciar- 
si nel vuoto perchè con- 
vinto che la madre lo ave- 


«va abbandonato. Tutto 


nella stessa giornata. Tr, 
storie incredibili, quno 

e, con un unico tragico 

lenominatore (inequivo- 
cabile, dal momento che 
nessuno di loro aveva 
manifestato segni di squi- 
librio): il difficile rappor- 
to con la famiglia. 

Ma autant per ordi- 
ne: Giuseppe Buonocore, 
14 SOR Giugliano. 
Porta il piatto con la ce- 
na nella sua camera. Poi, 
all'improvviso apre la fi- 
nestra e si lancia giù dal 
sesto piano. Senza DIS, 
zione alcuna, senza dir 
nulla o lasciare un bi- 
glietto. Lui che viene ri- 
Cordato come un ragazzo 
tranquillo, uno studente 
modello, con un'unica 
‘grande passione: la foto- 
grafia. fegli ultimi tem- 


| pi aveva convinto il pa- 


dre a dargli il permesso 
di far pratica in un labo- 
ratorio che si trova pro- 
prio vicino a casa sua. 
Una avventura, quella 
della pratica fotografica, 
per lui è entusiasmante, 
ma che potrebbe essere 
stata messa in discussio- 
ne. Secondo i primi ri- 
scontri degli investigato- 
ri, infatti, il proprietario 
dello studio - che ha tenu-. 
to a ricordare Giuseppe 
come un giovane abile e 
dalle grandi possibilità 
nel settore - avrebbe nei 
giorni scorsi chiesto un 
appuntamento al genito- 
ri del suicida. Probabil- 
mente voleva riferir loro 
di taluni ammanchi che 


si era ritrovato nella cas- 
sa del negozio. 

Secondo i dirigenti del 
locale commissariato, ad 
ogni modo, Giuseppe 
avrebbe ammesso SE 
madre - anticipando i 
contenuti del colloquio 
cui sarebbero andati in- 
contro - il furto di 10 mi- 
la lire, senza spiegarne 
però il motivo. Confessio- 
ne cui la donna avrebbe 
opposto un ovvio rimpro- 
vero, dai toni comunque 
non troppo accesi, 

Gli altri due casi. Sadri 
Cub, 15 anni, ragazzo del 
Kossovo da alcuni mesi 
residente in provincia di 
Avellino’ con la famiglia, 
lo hanno trovato impicca- 
to, con la cinta del suoi 
Stessi pantaloni, ad una 
quercia. Secondo a quan- 
to si è appreso avrebbe li- 


tigato con il padre, un di- 


SOccupato che vive in Ita- 

la grazie:ad un permes- 
50 temporaneo di soggior- 
no. 


Infine il bimbo di 10 
anni, di Castellammare 
di Stabia, Carmine (fre- 
quenta la terza elementa- 
Te, ma non si conoscono 
le sue generalità comple- 
te): è stato seduto sul da- 
vanzale della finestra di 
casa per quasi un'ora. 
‘Aveva paura che la mam- 
ma, lontana da 15 giorni, 
lo avesse abbandonato. 
La donna, che ha altre 
due figlie concepite con 
un uomo diverso dal pa- 
dre di Carmine, pare fos- 
se stata convinta da que- 
ste a trasferirsi da loro. 
Per fortuna, comunque, 
il pronto intervento dei 
carabinieri ha evitato la 
tragedia. Mentre alcuni 
militari sistemavano.il te- 
lone di rito nel cortile un 
altro entrava in silenzio 
nell'appartamento e sot- 
traeva il bambino ad un 
tragico destino. 


T 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Maria Radoicovich 
Ved. Crisman 
Lo annunciano addolorati i 
figli GIULIANO con GIU- 
LIANA e. NERINA con 
CARLO, i nipoti LUCIA- 
NO con NADIA e GIANNI 
con CAROLINA e parenti 
tutti, 
Si ringrazia tutto il persona- 
le della Clinica Igea. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 marzo alle ore 11 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 3 
nonna Maria 


- ELENA e DANIELE 
Trieste, 30. marzo 1995 


Partecipa commosso TUL- 
LIO TAMARO, 


Trieste, 30 marzo 1995 
CEI ZNTA  cTTIITII 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari l'adorata zia 


Fausta Mikeucich 
Savini 


La ricorderanno con infini- 
ta dolcezza la nipote GIU- 
LIANA con il marito, il nî- 
pote FULVIO, i pronipoti 
LUISA, GIUSEPPE e DA- 
NIELA. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 31 alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 30 marzo 1995 
n] 


it: 


E' mancato ai SUOI cari 


Ernesto Zacchigna 
(Nello) 


Ex marittimo 
medaglia d'oro 
per lunga Navigazione 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUISA, le figlie, 
i figli, i nipoti, parenti e 
amici tutti. . 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 marzo alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Civile di Monfalcone. 


Monfalcone, 
30 marzo 1995 


(ei 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lidia Minutti. 
ved. Tanzi 
ringraziano Quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore, 


Trieste, 30 marzo 1995 
ISEE IE n 
La famiglia NIBBIO ringra- 


zia tutti coloro che hanno 
partecipato al funerale di 


Umberto Nibbio 


Trieste, 30 marzo 1995 
e rr r—— 
I ANNIVERSARIO 


Narciso Baldini 


Ricordandoti sempre con 
amore: la moglie ANNA e 
i tuoi cari. 

Trieste, 30 marzo 1995 
C_—— ——e 
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Con la serenità di sempre è 
mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Alma Parma 
ved. Felluga 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LICIA con ALBI- 


NO, GRAZIELLA con 
BRUNO, PINUCCIA, UC- 
CI con OTTAVIO, la sorel- 
la BRUNA, il cognato, le 
cognate, nipoti e pronipoti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 
‘nonna 


ISTRIA, WALTER, MARI- 
NA, FRANCO, PATRI- 
ZIA, MANUELA, STEL- 
LIA, GABRIELLA, RIC- 
CARDO. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 
nonna 
- SARA 


- MAURA 
- PINA 
- GIANNI 


Trieste, 30 marzo 1995 


Si associano i nipoti UM- 
BERTO PARMA, MARI- 
SA GODAS e rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 30 marzo 1995 


Ti ricorderemo sempre: 
DANIELA, FABIO, SA- 
RA. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipa famiglia PITAC- 
CO. 


Trieste, 30 marzo 1995 


T 


"In quel medesimo giorno. 
verso sera, Gesù disse lo- 
ro: Passiamo all'altra ri- 
va". (Marco, 4.35) 


Maria Napp 
ved. Giummo 


riposa nel cimitero di Pre- 
dazzo. 

La ricordano con affetto e 
rimpianto i nipoti, i proni- 
poti, le cognate. 

Un ringraziamento alla ca- 
ra DARIA MINIUSSI e al- 
la casa "Ad Maiores" per la 


premurosa assistenza. 


Trieste, 30 marzo 1995 


sE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Loriana Sturni 
in Novello 


Psicologa 
di anni 35 


Lo annunciano il marito 
IVAN, i genitori tinitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 30 marzo, al- 
le ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale di Pieris. 
Gorizia-Pieris, 

30 marzo 1995 

Cos -—T@@ueoco@r 


Nell'anniversario della 
scomparsa della cara mam- 
ma 


Lucilla 
ved. Sasso 


la ricordano con immutato 
affetto 
il figlio 
e la nuora 
Trieste, 30 marzo 1995 
REN SEIIZZZA 


Fe 


“E il Signore, a sera 
improvvisamente disse: 
Vieni, passiamo all'altra 
riva...” 


Così 


Marino Zucco 


ha lasciato questa valle, po- 
nendo tutto il tesoro della 
sua vitae la gioia del suo 
animo nel Cielo dove nulla 
perisce. 

Tutti noi parenti, amici, co- 
noscenti lo ricordiamo a 
quanti gli vollero bene. 

Un grazie particolare al per- 
sonale medico e paramedi- 
co della Medicina Sez. B 
(IV piano) del San Giovan- 
ni di Dio. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì, alle ore 12 par- 
tendo dalla —Cappella 
dell'ospedale San Giovanni 
di Dio per la chiesa di Piaz- 
zutta. 


Gorizia, 30 marzo 1995 


Ciao 


papà 


volerti bene è stato facile. 

- FABRIZIO con LUANA 
- ELENA con GIORGIO 

Il tuo insegnamento mette 
in fuga la nostra disperazio- 
ne. 


Gorizia, 30 marzo 1995 


Al mio 
nonnino 


Semplicemente so che a 

ogni cinguettìo ritroverò un 
0' di te e ti saluterò. 

- CRISTINA 


Gorizia, 30 marzo 1995 


Con tutta la nostra fragilità 
abbiamo bevuto questa me- 
dicina celeste, ma la tua so- 
avità ci ha donato tanta dol- 
cezza nell'accompagnarti. 

Arrivederci da DAVIDE, 
ROBERTO e ANDREA. 


Gorizia, 30 marzo 1995 


Paci 


Un sorriso ancora per dirti: 
Buon viaggio verso il sole! 
- MARINELLA 


Gorizia, 30 marzo 1995 
——@@—@2@<©@<P—1@<©" 
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E' mancato improvvisamen- 
te 


Bruno Manosperti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia CLAUDIA, il gene- 
ro GIORGIO, sorelle e ni- 
poti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to, 1 aprile, alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 


‘ nonno Bruno 
- Tua GIULIA 
Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 
Bruno 


GIULY, ROSETTA, WAL- 
TER, SERGIO, RAFFAEL- 
LA, CLAUDIO, VAL- 
NEA, MARIA, TONY, NE- 
VIA, SILVIA, MIRELLA. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipano al lutto AR- 
MANDO, ONDINA, AL- 
FIO, MARIUCCIA, LI- 
DIA, BRUNA, MICHELA. 


Trieste, 30 marzo 1995 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Fernanda Vitta 
in Boschini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito LIBERO, 
la figlia LICIA, il nipote 
RENATO con FRANCA, 
SILVIO, ELISA, ANTI- 
NEA e LIDIA, la sorella 
LINA, LIBERETTO con i 
figli CINZIA e GIANNI, 
ELI, BIANCAROSA con 
SARA e MAURA, e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano di cuore i 
medici curanti dottor BIAN- 
CHINI e dottor MAURI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 c.m. alle ore 12.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. È 


Non fiori 
ma opere di bene 
(Centro vascolare Scardi) 


Trieste, 30 marzo 1995 
e _ " y——_—m___—= 
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Per una grave malattia si è 
spento serenamente 


Giorgio Rossmann 


lasciando nel dolore LO- 
RIANA, MAURIZIO, la 
moglie VIKA, la sorella e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 8.45 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipano al dolore per la 


perdita dell'amico 

Giorgio 
famiglie: BARCOBELLO, 
BULFON, CAPODEI, CO- 
LOMBIN, DE PALMA, DI 


BIN, CORTALE, CAPO- 
DEI. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Si associano al lutto: PIE- 
RO, LUCIANA, SAN- 
DRO, SILVIA. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipano al. dolore di 
MAURIZIO gli amici RO- 
BERTA, SANDRO, LAU- 
RA, FRANCO, MASSI- 
MO, GIANNI, PIERPAO- 
LO, FABIO e FRANCO. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Sono vicini a MAURIZIO 
e SUSI in questo difficile 
momento: MICHELA, 
MARTINA e SARA. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipano al dolore i con- 
domini. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Il C.C. SATURNIA parteci 
pa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del conso- 
cio 


Giorgio Rossmann 


Trieste, 30 marzo 1995 
CESTI TE IT 
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E' mancata improvvisamen- 
te 


Mara Viti in Rabar 
(Sonia) 


Ne danno il triste annuncio 
il marito IGOR, il cognato, 
le cognate, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor MARCON e alla 
dottoressa MASUTTI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 corrente, alle ore 
11.45, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Ciao 
Sonia 


Ti ricorderanno LAURA e 
CRISTIANO. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Partecipano i cugini FLE- 
GAR e DE FERRARIS. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Si uniscono al dolore 
- FLORIANO e PINA 
- ARIELLA e famiglia 


Trieste, 30 marzo 1995 


Arrivederci 
Sonia 


da MARIUCCIA, MARI- 
NO. 


Trieste, 30 marzo 1995 
—_——@@»P smi 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giusto 
Soavi-Svab 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCILLA,; i figli 
LIVIO e PAOLO, il nipote 
MARKO, il fratello MAR- 
CELLO con JOLANDA, la 
cara BRUNA e i parenti tut- 
De 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 marzo alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di Santa 
Croce. 


Trieste, 30 marzo 1995 
=_@uc«I@M@IE 


Sono vicino ad ANTONI- 


NO per la perdita della mo- 


glie 
Stellia Daveggia 
in Lenaz 


- OSCAR ARMANI 


Trieste, 30 marzo 1995 
TETI mEST Inn I II 
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La nostra cara mamma 


Maria Laurenti 
ved. Vellich 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ANTONIO, LENA 
con GIORGIO e la piccola 
LAURA, la sorella LUCIA- 
NA con la famiglia. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor. GIULIANO 
FRANCA, all'équipe medi- 
ca; al personale della Clini- 
ca Salus e alle volontarie 
della L.E.A.DO. per il pre- 
zioso aiuto. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 marzo 1995 


La famiglia GIORGI si as- 
socia al dolore dei familia- 
ri. 


Trieste, 30 marzo 1995 


I dipendenti dell'ALBERO 
DEL PANE partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 30 marzo 1995 


Condomini e inquilini di 
via Tor San Piero 8 parteci- 
pano al dolore. 
Trieste, 30 marzo 1995 

N 


Vicina a LINA e TONI, 
CLAUDIA JAHNI piange 
la cara 


Maria 


Trieste, 30 marzo 1995 


+ 


E' mancato al nostro affetto 


Salvatore Curri 


Lo annunciano la moglie 
GRAZIELLA, i figli CAR- 
MELA, LINO e MONICA, 
i generi, la nuora, i nipoti 
MASSIMO, MICHAEL ‘e 
NICOLE, le sorelle CON- 
CETTA ed ELDA, il fratel- 
lo MARIO, i cognati ITA- 
LO e LUCIANA, i nipoti, 
pronipoti e famiglie. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 marzo alle ore 12,30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste. 30 marzo 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia: ANITA, SER- 
GIO, LIDIA GAVAGNIN. 


Trieste, 30 marzo 1995 


sf 


Unite nel dolore a NUN- 
ZIO, DAILA e TITO an- 


nunciano il decesso di 


Anita Senigaglia 
nata Giurin 


le sorelle NORA e SILVA- 
NA con GIANNI. 


Milano, 30 marzo 1995 
[esi 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifesta- 
zioni dî cordoglio tributate 
alla cara indimenticabile 


Lidia Caligari 
ved. Sterpin 
i familiari ringraziano quan- 
ti hanno voluto partecipare 
al loro dolore. 
La messa in suffragio avrà 
luogo domani 31. marzo, 


ore 17, presso la chiesetta 
di via dell'Istria 71. 


Trieste, 30 marzo 1995 
-— er 


V ANNIVERSARIO 
Claudio Glavina 


Lo ricordano senipre 
i familiari 
Trieste, 30 marzo 1995 


Pe 


Accettazione 
necrologie 


Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI" - VENERDI’ 
8.30 - 12.30; 15- 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30, 


x 


nn 


SOIA 


(6_} Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 30 marzo 1995 


SALTA L’EMBARGO ALLA LIBIA PER L’OPPOSIZIONE DI ITALIA E FRANCIA 


WASHINGTON — Sem- 
bra un giallo in cui non 
si trova il cadavere la 
proposta americana di 
boicottare il petrolio del- 
la Libia. Risulta, infatti, 
che alla vigilia della riu- 
nione cruciale del Consi- 
glio di sicurezza 
dell'Onu gli americani 
non hanno mosso un di- 
to, nonostante le dichia- 
razioni del portavoce del- 
la Casa Bianca e una vi- 
gorosa campagna di 
stampa che accusa gli eu- 
ropei di cinismo. Ma si 
di fatto che l'Europa si 
schiera contro gli Usa e 
boccia l’dea di un nuovo 
embargo. Fonti diploma- 
tiche assicurano che nes- 
sumo dei paesi membri 
del Consiglio di sicurez- 
za è stato consultato in 
vista di una iniziativa 
americana. L'altroieri il 
portavoce della Casa 
Bianca Mike McCurry 
aveva dichiarato: «Ab- 
biamo già cominciato le 
consultazioni coni mem- 
bri del Consiglio per un 
embargo sul petrolio libi- 
co). 


«Se il governo america- 
no vuole un embargo - 
ha replicato l'ambascia- 
tore Jean Bernard Meri- 
mee, che rappresenta la 
Francia nel Consiglio di 
sicurezza - sta mante- 
nendo il segreto. Non vi 
è stata alcuna iniziativa 
sulla Libia» Anche gli al- 
tri membri del Consiglio 
di sicurezza sono stati te- 
nuti all'oscuro, compre- 
sa l'Italia, che è uno dei 
maggiori consumatori di 
petrolio libico. 

La promessa di chiede- 
re un embargo sul petro- 
lio è stata fatta lunedì se- 
ra dal consigliere per la 
sicurezza nazionale, An- 
thony Lake, alle famiglie 
delle vittime della strage 
di Lockerbie. 

Gli Stati Uniti accusa- 
no due agenti libici di 
aver messo una bomba 
sull'aereo della Pan Am 
che il 21 dicembre 1988 
esplose sul villaggio di 
Lockerbie in Scozia pro- 
vocando 270 morti. La 
Libia rifiuta la loro estra- 
dizione. Nel 1992 il Con- 
siglio di sicurezza 


‘Teri il 


dell'Onu ha imposto san- 
zioni limitate contro Tri- 
poli, tra cui il blocco del 
traffico aereo. 

La Casa Bianca ha assi- 
curato che la promessa 
di Lake sarà mantenuta. 
‘Washington 
Post’, in un editoriale, 
critica senza nominarli i 
paesi come Italia e Fran- 
cia che hanno reagito 
con' freddezza alle noti- 
zie da Washington. «An- 
che gli europei - scrive - 
hanno interesse che giu- 
stizia sia fatta... Il terro- 
rismo deve essere com- 
battuto, senza venire a 
patti». 

Intanto, però, all'Onu 
non è successo assoluta- 
mente nulla, sebbene le 
sanzioni contro la Libia 
scadano il 31 marzo e il 
Consiglio di sicurezza si 
debba riunire oggi per 
prorogarle di quattro me- 
si. 

Per imporre l'embargo 
sul petrolio occorre l'ap- 
provazione di almeno'9 
dei 15 paesi membri. Ma 
i sei paesi non allineati e 
la Russia hanno detto va- 


‘rie volte di essere contra- 


ri. La Cina si è sempre 
astenuta quando veniva- 
no votate sanzioni. Se 
gli Stati Uniti, a questo 
punto, sosterranno che è 
necessario un embargo 
petrolifero, la maggio- 
ranza dirà di no e l’idea 
sarà accantonata. Non ci 
sarà voto. Il rinnovo del- 
le sanzioni, così come so- 
no, sarà annunciato con 
un comunicato stampa 
del presidente di turno. 

Se gli Stati Uniti vor- 
ranno dare seguito alla 
promessa del loro consi- 
gliere per la sicurezza 
nazionale, potranno rico- 
minciare da zero e pre- 
sentare una proposta di 
risoluzione nelle prossi- 
me settimane. Comince- 
rebbe allora un dibattito 
internazionale, prevedi- 
bilmente lungo, che fino- 
ra non è stato neppure 
accennato. La conclusio- 
ne, però, sembra sconta- 
ta. 

L'embargo sul petrolio 
non ci sarà, perchè la 
schiacciante maggioran- 
za dei paesi membri non 
lo vuole. 


Gheddafi teme molto l'embargo petrolifero. 


SEMPRE PIU’ PRECARIA LA SITUAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA NATO 


Tutti vogliono la testa di Willy Claes 


Dopo lo scandalo Agusta il protagonista si defila - Intanto si è già aperta la guerra alla sua successione 


Basta aiuti ad Ankara 
Bonn «protegge» i curdi 


BONN — La Germania sta premendo in modo 
sempre più cosistente sulla Turchia affinchè pon- 
ga fine all'intervento armato contro i curdi 
nell'Iraq settentrionale. Fra le misure adottate 
dalle autorità tedesche c'è quella di cancellare la 
consegna di 106 veicoli militari e di altro mate- 


riale bellico al paese alleato della Nato. Non so- 
lo..Il parlamento di Bonn ha deciso di sospende- 
re anche il contributo di 150 milioni di marchi 
(pari a circa 180 miliardi di lire) ai cantieri nava- 
li che stanno costruendo due fregate per la Tur- 
chia finchè il governo di Ankara non farà rientra- 
re in patria i 35. 000 uomini inviati nel nord 
dell'Iraq con l'obiettivo di distruggere le posta- 
zioni militari dei separatisti curdi. 

Martedì scorso il governo del cancelliere tede- 
sco, Helmut Kohl, aveva bloccato la delibera che 
prevedeva un altro contributo di 153 milioni di 
marchi sempre in aiuti militari. 


BRUXELLES — La stra- 
tegia del silenzio adotta- 
ta dal segretario genera- 
le della Nato Willy Claes 
non calma le acque e 
non arresta la corsa alla 
sua successione già aper- 
ta in molte capitali euro- 
pee. Il nome di Claes è 
stato tirato in ballo per 
un giro di tangenti che 
sarebbe stato pagato tra 
111988 eil 1989 
dall'azienda italiana 
Agusta ad alcuni politici 
per facilitare la vendita 
di 46 elicotteri all'eserci- 
to belga. I giudici svizze- 
ri dando oggi il nulla 
osta per verificare alcu- 
ni conti in cui sarebbero 
finiti, secondo gli inqui- 
renti belgi, i fondi illeci- 
ti hanno compiuto un 
passo determinate per 
stabilire la verità. 


«La posizione di Claes 
è innegabilmente trabal- 
lante - hanno detto fonti 
atlantiche ieri a Bruxel- 
les - ma, anche se a mez- 
za bocca, tutti continua- 
no ad appoggiarlo. La si- 
tuazione può però cam- 
biare se emergono fatti 
nuovi o se il segretario 
generale viene convoca- 
to dai giudici». Un' aiuto 
per restare in sella, Cla- 
es lo ha ricevuto dal pre- 
sidente americano Bill 
Clinton che lo ha recen- 
temente incontrato negli 
Stati uniti. Sono però or- 
mai quattro settimane 
che vive trincerato ed 
evita ogni incontro coni 
giornalisti mentre è co- 
stretto a precisare che è 
effettivamente malato e 
che non effettua il previ- 
sto giro in Turchia e Gre- 
cia che doveva iniziare 


TRE MORTI NEI PRESSI DELLA STRISCIA DI GAZA 
Solitario miliziano palestinese 
attacca una pattuglia israeliana 


Chieste le dimissioni 
del vescovo di Vienna 


VIENNA — Piacevano 
molto i trenini elettrici 
al benedettino Her- 
mann Groer, che con 
una decisione a sorpre- 
sa della Santa Sede di- 
venne da semplice mo- 
naco arcivescovo di 
Vienna nel luglio 1986. 
Ora protagonista di 
uno dei maggiori scan- 
dali che abbiano coin- 
volto la gerarchia cat- 
tolica in epoca moder- 
na (è accusato di prati- 
che omosessuali e da 
più parti ieri sono sta- 
te chieste le sue dimis- 
sioni) Groer è nato a 
Vienna il 13 ottobre 
1919. Divenuto sacer- 
dote nell'aprile 1942, 
fu soldato semplice du- 
rante la guerra e si lau- 
reò in teologia nel 
1949, per diventare 
poi insegnante di reli- 
gione nel seminario di 
Hollabrunn, una locali- 
tà presso Vienna. En- 
trato nell'ordine bene- 
dettino, divenne nel 
1970 direttore del san- 
tuario di Maria Rog- 
gendorf e guida spiri- 
tuale della ‘Legio Ma- 
riaè. Considerato un 
«pastore di anime», an- 
cor «più dogmatico che 
conservatore), nel 
1974 entrò nell'abba- 
zia benedettina di Go- 
ettweig e nel 1980 emi- 
se i voti solenni perpe- 
tui. Della sua eccentri- 
ca passione per i treni 
in miniatura parlò un 
giornalista che lo ave- 
va avuto come inse- 
gnante di religione. 


Egli rivelò che, quan- 
do era sacerdote, pa- 
dre Groer era conosciu- 
to come ‘Giovanni del- 
le ferroviè per il fatto 
che nella propria abita- 
zione aveva realizzato 
un grande plastico di 
trenini elettrici. Poco 
dopo, nell'agosto 1986, 
fece molta sensazione 
la pubblicazione di un 
testo di una sua confes- 
sione, registrata dalla 
giornalista Susi Rie- 
gler presentatasi come 
‘una penitente. 

Nel testo Groer solle- 
vava riserve sul movi- 
mento di sinistra dei 
sandinisti. e anche 
sull'operato del suo au- 
torevole predecessore, 
il cardinale Franz Koe- 
nig, e soprattutto con- 
dannava la sessualità 
fuori dai canoni. 

«L'aborto - diceva 
fra l'altro alla pseudo- 
penitente - è come la 
pillola o la masturba- 
zione. Stia attenta so- 
rella: se un uomo o un 
ragazzo gioca con i 
suoi organi genitali 
sbaglia. Dio gli ha dato 
questi organi non (Re 
giocare o trarre soddi- 
sfazione come da una 
caramella, ma per crea- 
re una vita. Tutto il re- 

"sto è peccato (escl)». 
La giornalista fu poi 
deferita al giurì della 
stampa austriaca, men- 
tre Groer fu consacra- 
to arcivescovo in set- 
tembre. e nel maggio 
De divenne cardina- 
e. 


TEL AVIV — Un camio- 
nista palestinese e due 
militari israeliani sono 
rimasti uccisi ieri pome- 
riggio presso l’insedia- 
mento ebraico di Netza- 
rim (Gaza) in un inciden- 
te stradale che la radio 
militare ha qualificato 
come «un attentato pre- 
meditato». 

Secondo la ricostruzio- 
ne fornita dall'emitten- 
te, il camion ha sbarrato 
all'improvviso la strada 
all'altezza dell'incrocio 
di Karni. Dall'abitacolo 
del veicolo palestinese, 
ha aggiunto l' emittente, 
sono partiti alcuni colpi 
di pistola verso una co- 
lonna di automezzi israe- 
liani scortati da una jeep 
della Guardia di frontie- 
ra. 
Il militare che era alla 
guida ha perso il control- 
lo dell'automezzo, ha ri- 
ferito ancora l'emitten- 
te, è si è scontrato con il 
camion. Nel frattempo l' 
autista palestinese è sta- 
to fulminato da proietti- 
li sparati da militari isra- 
eliani. Testimoni palesti- 
nesi hanno detto che si è 
trattato di un incidente 
stradale degenerato in 
una sparatoria. Le fonti 
hanno riferito che due 
soldati israeliani sono ri- 
masti uccisi e che altri 
due sono stati feriti. 
Non è chiaro se le vitti- 
me siano state colpite da 
proiettili o se siano mor- 
te nello scontro. La ra- 
dio militare ha detto che 
in tutto quattro militari 
sono rimasti feriti. Fonti 
palestinesi hanno riferi- 
to che l'autista era da ie- 
Ti esasperato per non es- 
sere riuscito a ottennere 


il permesso di ingresso 
in Israele. 

Intanto guerriglieri 
Hazbollah hanno attac- 
cato ieri una postazione 
e una pattuglia dell’ 
Esercito del libano del 
Sud (Els, filo-israeliano) 
causando il ferimento di 
quattro soldati. Lo han- 
no riferito fonti delle for- 
ze di sicurezza. 

L'attacco, hanno preci- 
sato le stesse fonti, era 
diretto contro una posta- 
zione dell'Els a Kfar-Fa- 
lous, nei pressi di Jazzi- 
ne, nel Libano meridio- 
nale. L'emittente radio 
dell'Els ha dal canto suo 
confermato l'attacco e 
ha riferito che un solda- 
to è stato leggermente fe- 
rito. Altri tre soldati di 
‘una pattuglia dell'Els so- 
no rimasti feriti invece a 
causa di una bomba 
esplosa al loro passag- 
gio, sempre nei pressi di 
Jezzine® 

La zona di Jezzine è 
controllata dai 2.500 uo- 
mini dell’Els e si estende 
nella «fascia di sicurez- 
za) creata nel 1978 da 
Israele nel Libano del 
sud, per impedire sconfi- 
namenti sul suo territo- 
rio da parte di guerriglie- 
ri integralisti musulma- 
ni, e dove lo stato ebrai- 
co ha circa 1.200 soldati 
sostenuti da artiglieria e 
carri armati. 

Prima dell'assalto a 
Kfar-Falous, l'artiglieria 
israeliana e dell'Els ave- 
va bombardato la zona 
di Iglim al-Toufah, appe- 
na a nord della «fascia», 
dove si ritiene ‘ci siano 
basi dei guerriglieri filo- 
iraniani Hezbollah. Al 
momento non risultano 
che ci siano stati feriti. 


ieri, su consiglio medico. 
Riaffiorano così, tra i 
possibili successori, i no- 
mi di quelli che hanno 
conteso la nomina all'at- 
tuale segretario generale 
della Nato: il mediatore 
dell'Onu per la ex Jugo- 
slavia Thorvald Stolten- 
berg, norvegese, l'ex mi- 
nistro degli esteri dane- 
se Uffe Ellerman-Jensen 
e l'ex primo ministro 
olandese Ruud Lubbers. 
A parte Stoltenberg che 
ha detto di mirare al po- 
sto di ambasciatore nor- 
vegese a Copenaghen, gli 
altri due tacciono men- 
tre i loro nomi appaiono 
nelle pagine dei quotidia- 
ni nazionali. Il fatto di 
essere danese nuoce pe- 
rò a Elleman-Jensen poi- 
chè il suo paese si è fatto 
la fama di pacifista 
quando Copenaghen si è 


schierata contro lo spie- 
gamento degli euromissi- 
lì, all'inizio degli anni 
‘80. 

Ai vecchi pretendenti 
se ne aggiungono poi di 
nuovi e la lotta potrebbe 
farsi serrata visto il loro 
calibro. Tra questi il mi- 
nistro degli esteri britan- 
nico Douglas Hurd e il 
ministro della difesa te- 
desco. Volker Ruehe. Il 
primo tace mentre il se- 
condo, dicono osservato- 
ri politici tedeschi, non 
sarebbe interessato per- 
chè mira a lungo termi- 
ne alla poltrona di can- 
celliere. Spunta anche il 
nome del mediatore eu- 
ropeo per la ex Jugosla- 
via David Owen ma par- 
te svantaggiato poichè, 
dicono in ambienti atlan- 
tici, non gode dell'appog- 
gio americano. 


BERLINO / ALLARME INQUINAMENTO 


L’Europa stoppa gli Usa Le Maldive possono 


Washington stizzita per la freddezza degli alleati - Oggi all’Onu dovrà rinunciare alla proposta 2dd rittu l'a spari re 


BERLINO — Riducete 
le emissioni di anidride 
carbonica perchè, se la 
temperatura del globo 
continuerà a Salire, i 
primi a scomparire sot- 
to le acque saranno i pa- 
radisi terrestri delle pic- 
cole isole del Pacifico e 
dell'Oceano Indiano: 
questo il senso del gri- 
do d'allarme lanciato a 
Berlino durante la se- 
conda giornata della 
conferenza dell'Onu sul 
clima dall'Alleanza dei 


piccoli stati insulari 
(Oasis). 
Ma. nell'imponente 


struttura per congressi 
‘Icc' della capitale tede- 
. sca si è anche svolto un 
braccio di ferro tra la 
conferenza e le organiz- 
zazioni ambientaliste 
non governative che ve- 
dono ostacolato il loro 
lavoro in margine al 
vertice cui partecipano 
delegati di circa 130 pa- 
esi. 

Il rappresentante del- 
le Samoa, Tuiloma Sla- 
de, ha ricordato che 
«noi siamo i paesi di 
frontiera direttamente 
esposti alle drammati- 
che conseguenze dei 
mutamenti del clima». 

«Se il livello dei mari 

crescerà come previsto 
a causa dei gas che, co- 
me l'anidride carbonica 
(CO2) causano l'effetto 
serra; i nostri popoli so- 
no minacciati nella loro 
esistenza», ha detto 
inoltre il rappresentan- 
te del piccolo stato poli- 
nesiano. - 
Slade ha ricordato 
che secondo alcuni stu- 
di per sventare la cata- 
strofe anche per altri ar- 
cipelaghi come quello 
delle Maldive, nell'Oce- 
ano Indiano, sarebbe 
necessaria una riduzio- 
ne delle emissioni noci- 
ve pari all'80 per cento. 
In questa prima fase 
della conferenza, in pro- 
gramma fino al 7 apri- 
le, i delegati cercano 
compromessi e soluzio- 
ni per un'efficace tute- 
la del clima al di là de- 
gli impegni presi a Rio 
nel 1992. 

Nel 'verticè mondiale 
di tre anni fa i paesi in- 


dustrializzati si erano 
detti disposti a riporta- 
re entro il 2000 i livelli 
delle emissioni nocive a 
quelli del 1990. 

Nel tentativo di in- 
fluenzare le delegazio- 
ni, le 168 organizzazio- 
ni ecologiste non-gover- 
native si vedono però 
ostacolate anche fisica- 
mente: sono troppe, ha 
stabilito il segretariato 
della conferenza, limi- 
tandone l'accesso alla 
sala delle riunioni ple- 
narie. 

Nello stigmatizzare il 
provvedimento, Gre- 
enpeace e l'organizza- 
zione tedesca «Bundy 
hanno minacciato di ab- 
bandonare la conferen- 
za. 

Sempre ieri si è con- 
cluso l'incontro che riu- 
niva, in parallelo alla 
conferenza, i sindaci di 
circa 180 città del mon- 
do: gli amministratori, 
in un comunicato fina- 
le, hanno annunciato 


BERLINO 
«Aria 
fritta» 


BERLINO — Baratto- 
li di «aria fritta» sono 
in vendita a Berlino: 
la polemica proposta, 
diretta contro la con- 
ferenza dell'Onu sul 
clima in corso nella 
capitale tedesca, è di 
‘un «Ufficio per le ini- 
ziative insolite». 
«Mai prima d'ora 
esponenti politici in- 
ternazionali del più 
alto livello posti di 
fronte a problemi co- 
sì gravi per l'umanità 
hanno prodotto così 
tanta aria fritta, in 
così alta concentra- 
zione come a esta 
conferenza», ‘erma 
I«'Ufficioy in una no- 
ta. I barattoli conten- 
gono aria prelevata, 
si assicura, nei dintor- 
ni del centro congres- 
suale in cui si svolge 
la conferenza, costa- 
no una cifra pari a po- 
co più di 4.000 lire e 
li sì possono trovare 
in vari punti-vendita 
sparsi per Berlino. 


LE RIVELAZIONI DOPO I TRE SUICIDI 
Francia, un giornalista s'era infiltrato 
nella setta di Satana e delle maxi-orge 


PARIGI — Una lucida e 
determinata follia, riti 
sconvolgenti e soggio- 
ganti e, per condire il 
tutto, quattrini a go-go e 
arsenali di armi. L'«allar- 
me sette» scuote la Fran- 
cia, dopo il suicidio di 
tre adepti di Satana av- 
venuto nei giorni scorsi 
alla periferia di Parigi. 
Ovunque la sensazione 
di qualcosa di incontrol- 
labile, che può coinvolge- 
Te giovani, uomini, don- 
ne, anziani, poveri, ric- 
chi, istruiti e sprovvedu- 
ti. Un giornalista france- 
se si era infiltrato, pro- 
prio nei giorni del tripli- 
ce suicidio, tra gli adepti 
della setta Wicca, e oggi 
rivela la sua esperienza. 

Philippe Garlin, giorna- 
lista del 'Figaro', è entra- 
to mesi fa, con tanto di 
iniziazione, fra gli adora- 
tori di Satana della Val- 


de-Marne ed ha avuto 
occasione di raccogliere 
le confidenze dei capi 
della setta "Wicca', paro- 
la gaelica da cui è deriva- 
ta ‘Witch', strega in in- 
glese. - 

La sua iniziatrice è Ni- 
cole L'Hotellier, 50 anni, 
alias Diana Luciferia, 
convinta di essere la 
reincarnazione di una 
dea del Male e finita sui- 
cida, senza apparenti 
spiegazioni, il 15 marzo. 
Nella sua villetta succe- 
de di tutto, racconta Car- 
lin, formule magiche e 
fumi d'incenso per anti- 
pasto, poi tutti nudi e al- 
le cerimonie fanno da 
cornice accoppiamenti 
di ogni tipo. Ma chi sono 
questi signori che fanno 
patti col diavolo, battesi- 
mi satanici e contano il 
tempo secondo l'anno lu- 
ciferino (è il 56.231)? 


Garlin ricorda che Dia- 
na, la «regina delle stre- 
ghe», era «glaciale e am- 
maliatrice, in un attimo 
passava dalla collera più 
violenta alle scuse ...So- 
lo più tardi ho saputo 
che a più riprese era sta- 
ta ricoverata in un ospe- 
dale psichiatrico». «Sei 
iniziato - diceva ‘Diana’ 
al giornalista - ora devi 
frequentarci regolarmen- 
te». Dopo due giorni si è 
sparata un colpo di fuci- 
le a pompa in testa. 

Ma il giornalista ha co- 
nosciuto GALE DORLI, 

le, 28 anni, «figlia spiri- 
OO di Diana, che do- 
po il suicidio della «regi- 
na» gli ha spiegato che la 
«partenza verso la quar- 
ta dimensione» di tutti e 
tre era prevista per il 
1999 ma «Diana non se 
la sentiva e noi le aveva- 
mo promesso di anticipa- 
re al 1996». Ma lei, te- 


starda, li aveva voluti 
precedere e Dominique 
si sentiva «tradita, ab- 
bandonata, voleva farla 
finita anche lei con la vi- 
ta terrena». Dopo una 
settimana, Dominique e 
il «Grande stregone», 
Jack Coutela, 70 anni, sì 
impiccano. Carlin ha par- 
lato anche con Jack, lo 
ricorda «erudito», a mo- 
do suo «moralista», ma 
anche antisemita e con 
la fissazione che «gli in- 
tegralisti volessero la 
sua pelle». GCurava il suo 
arsenale, P38, un Mau- 
ser, fucili a pompa, tutti 
con colpo in canna. 
Dopo la cerimonia che 
ha preceduto il suicidio 
suo e della ragazza, Jack 
aveva confidato a Carlin 
che l'impiccagione è la 
più dolce e rapida fra le 
morti. «A patto - diceva 
- che il nodo sia piazzato 
bene, a lato del collo». 


CELEBRAZIONIIN SORDINA PER L’ ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


Hanoi non vuole irritare gli «amici» yankee 


SINGAPORE — A un me- 
se dal 20/mo anniversa- 
rio della fine della guer- 
ra, le autorità di Hanoi 
appaiono combattute tra 
il desiderio di celebrare 
degnamente la ricorren- 
za ed il timore di calcare 
troppo ‘la mano col ri- 
schio di turbare la nor- 
malizzazione dei rappor- 
ti con gli Stati Uniti. 

Per il vittorioso ingres- 
so delle truppe nordviet- 
namite a Saigon, oggi Cit- 
tà Ho Chi Minh, il 30 
aprile 1975, preceduto 
dalla drammatica fuga 
in elicottero degli ultimi 


americani dal tetto della 
loro ambasciata (da poco 
restituita ai legittimi 
proprietari), molte delle 
commemorazioni previ- 
ste in un primo tempo 
sono state annullate o 
rinviate. 

I festeggiamenti avreb- 
bero dovuto prendere il 
via con una grande mani- 
festazione politica ad Ha- 
noi il 22 aprile, presenti 
i massimi dirigenti viet- 
namiti, ma l'avvenimen- 
to, allo stato dei fatti, 
non è più in programma. 
E, secondo quanto di- 
chiarato dal dipartimen- 
to per la stampa e l'infor- 


mazione ad Hanoi, il pro- 
gramma delle celebrazio- 
ni nella capitale è anco- 
ra allo studio. 

Per ora sono solo pre- 
visti a Città Ho Chi 
Minh, il 29 ed il 30 apri- 
le, imprecisati «festeggia- 
menti popolari» ed una 
parata militare che do- 
vrebbe svolgersi alla pe- 
riferia della città. 

Lunedì il manager del 
cantante di 
rythm'n'blues america- 
no James Brown ha an- 
nunciato che due suoi 
concerti previsti a Città 
Ho Chi Minh l'8 e il 9 
aprile sono stati rinviati. 


Il Vietnam sta norma- | 


lizzando le relazioni con 
gli Stati Uniti, dai quali 
vorrebbe ottenere lo sta- 
to di «paese più favori- 
toy negli scambi com- 
‘merciali per avere facile 
accesso al loro enorme 
mercato. E secondo fon- 
ti diplomatiche di Ha- 
noi, la celebrazione del 
ventennale, in primo luo- 
go la parte politica, «si 
svolgerà sottotono e so0- 
prattutto all'insegna del- 
la riconciliazione per 
non rinfocolare vecchi 
rancori e toccare i nervi 
tuttora scoperti dell'ex- 
nemico». 


l'impegno a ridurre del 
20 per cento entro il 
2005 le emissioni di ani- | 
dride carbonica prodot- 
te dai loro agglomerati | 
urbani. | 

Un passo importante | 
se si pensa che, come 
ha ricordato il sindaco 
di Roma, Francesco Ru- 
telli, l'80 per cento del- | 
la popolazione europea | 
si concentra nelle città. | 
I sindaci chiedono inol- 
tre di poter partecipare | 
maggiormente alle trat- | 
tive internazionali per | 
la tutela dai mutamenti | 
climatici. 

Alla conferenza han- | 
no fatto sentire la pro- | 
pria voce anche i soste- | 
nitori del nucleare: un 
abbandono dell'energia 
atomica farebbe aumen- 
tare ulteriormente l'in- | 
quinamento da anidri- 
de carbonica, ha sottoli- | 
neato un rappresentan- 
te della «Società euro- | 
pea per l'energia nucle- | 
are» che dichiara di rap- | 
presentare 21 mila 
scienziati di 23 paesi. 

Al contrario un appro- 
priato sfruttamento | | 
dell'atomo potrebbe ri- 
portare entro il 2020 le 
emissioni di CO2 deri- 
vanti dalla produzione 
di energia elettrica al 
38 per cento del livello 
attuale. 

Intanto ieri a Berlino 
è nevicato ancora, ma 
solo alcune ironiche vi- 
gnette sui giornali met- | 
tono in dubbio che l'ef- 
fetto serra stia riscal- 
denso il clima del glo- 

0. 

Fra le molte iniziati- 
ve e manifestazioni or- 
ganizzate dagli ambien- 
talisti in questi giorni, 
continuano a destare 
l'attenzione i tre mili- 
tanti di Greepeace che 
da ‘un paio di giorni si 
sono arrampicati su un 
Una ciminiera di una 
centrale a carbone di 
Frimmersdorf, nei pres- 
si di Colonia. 

Nonostante siano sta- 
ti denunciati, i tre han- 
no annunciato di voler 
resistere a tempo inde- 
terminato per protesta- 
re contro la politica cli- 
matica dei paesi indu- 
striali. 


RUSSIA 
Fallito 

il lancio 

del satellite 
israeliano 


MOSCA — Sono bruciati 
prima di raggiungere la 
loro orbita i tre satelliti 
- di cui uno israeliano - 
lanciati l'altroieri dal co- 
smodromo russo di Ple- 
setsk per mezzo di un 
missile balistico inter- 
continentale della serie 
'Topol' (ss-25). 

Lo ha confermato 
all'agenzia Itar-tass uno 
dei membri della com 
missione istituita dal go” 
verno per indagare sulle 
cause del mancato con: 
tatto con i satelliti. 

Secondo la fonte, la 
causa più probabile 
dell'incidente è stata il 
malfunzionamento de 
quinto stadio del missilé 
utilizzato per il lancio. 

Il'Topol' era stato mo° 
dificato con l'aggiunta 
di un sesto propulsore; 
che a causa del guasto al' 
lo stadio precedente no! 
è quindi entrato in fu” 
zione. 

I rottami del missile” 
dei satelliti sono precipt, 
tati. nel © mare È 
Okhotsk, a nord 
dell'estremo oriente ru? 
so. 

Israele, secondo il co?” 
tratto, non potrà chiede” 
re rimborsi per il f 
mento del lancio, Il V 
tore russo era stato inV5. 
ce assicurato per 50028. n 
lioni di dollari. Il lane" 
era molto atteso in ISTA°" 
le e subito sono a 

ate le polemiche "n. 
n. parti si critica LO 
ta di aver affidato il 5 s 
tellite ‘ai russi, anch Lo 
le garanzie erano Bier 
giudicate sufficienti è. 
condizioni economie 
vantaggiose. 


et 
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BALCANI/LA SITUAZIONE RESTA ESTREMAMENTE TESA IN BOSNIA . 


La neve frena gli scontri 


Il plenipotenziario Onu per l'ex Jugoslavia, Akashi critica l'offensiva musulmana 


SLOVENIA / ENORME «PARCO MACCHINE» 


Auto blu del governo 
oltre quota 4 mila 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — Al mini- 
stro piace blu, l'auto di 
servizio. E che sia a spe- 
se del contribuente. Ma 
in tempi di predisposi- 
zione del bilancio dello 
Stato e con la politica 
degli inevitabili tagli 
che si prospetta all'oriz- 
zonte, i media sloveni 
tornano a parlare con 
una malcelata vena po- 
lemica del non certo 
modesto «parco macchi- 
ne» a disposizione del 
governo. Le auto blu in 
Slovenia sono, come ri- 
portato dal quotidiano 
«Slovenske Novice», 
4.242. Una bella cifra, 
non c'è che dire, per 
uno Stato che ha due 
milioni di abitanti e 
una superifcie di appe- 
na ARA SAMORIGHE 
quadrati ella del 
Friuli Venezia Giulia, 
per un raffronto, è di 
7.845 chilometri qua- 
drati con un milione e 
200 mila abitanti). 

Il più ricco, da un 
punto di vista motoristi- 
co, è il ministero della 
difesa con le sue 2.025 
auto blu, seguito dal mi- 
mistero degli interni 
con 1361 autovetture 
di servizio, Delle restan- 
ti 836 autovetture, ben 
749 hanno una cilindra- 
ta fino a 1.800 centime- 
tri cubici, 31 vanno dai 
1.800 ai duemila e ben 
56 oltre i duemila (le 
Bmw di alta rappresen- 
tanza). Il governo, visto 
che.660 di queste vettu- 
Te avrebbero, più di 6 
anni di vita, ha deciso 
Qi acquistarne 131 nuo- 
Ve per un totale di 245 
Milioni di talleri. . È 

Ma vediamo 1 Casl 
più «eclatanti» Citati 
dalle «Slovenske Novi- 
ce». Il presidente del 
parlamento Jozef 
Skolc, che non ha la pa- 
tente, ha a sua disposi- 


Vieni dai Concessionari Peugeot, qui lo spettacolo continua. 
Cerca la stella sulle auto, questo simbolo significa prezzo 
speciale o superfinanziamento a tasso zero*. Puoi trovare 


anche le Peugeot con la stella d’oro, dove, oltre al finanziamento, 


Mail Presidente 
| Milan Kucan 
ama guidare 

una Golf 1.600 


zione una delle due Au- 
di V8 (132 milioni di li- 
re), con autista, in dota- 
zione all'assemblea legi- 
slativa slovena. Ma 
un'auto è a disposizio- 
ne anche per i presiden- 
ti delle singole commis- 
sioni parlamentari, per 
i vicepresidenti e per i 
capigruppo i quali pos- 
sono utilizzare due Peu- 

eot 605 (80 milioni di 
ire), un Audi A4 (52 mi- 
lioni di lire) e un Bmw 
735 (120 milioni di li- 
re). Ma anche i deputati 
ei dipendenti del parla- 
mento possono usare, 
per motivi di servizio, 
di due Peugeot 605 e di 
una Golf. 

Il presidente della Re- 
pubblica Milan Kucan 
‘utilizza invece le auto- 
mobili del ministero de- 

li interni: un Merce- 

les, una Bmw o una 
Golf di colore bianco, 
1.600 di cilindrata, la 
sua preferita, che il pre- 
sidente, dotato di una 
buona guida sportiva, 
ama condurre lerso- 
na nei suoi rapidi spo- 
stamenti a Lubiana, fa- 
cendo impazzire gli uo- 
mini della scorta. Ma 
per gli avvenimenti pro- 
tocollari vengono usate 
le auto blu dell'autopar- 
co del governo, tra cui 
ci sono alcune Alfa 164 
tre litri (oltre 70 milio- 
ni di lire) e che ha in 
una Bmw blindata l'am- 
miraglia (250 milioni di 
lire), Fedelissimi alla 
Bmw sia il premier Dr- 


novsek, sia il ministro 
degli esteri Thaler. 
direttore della Ban- 
ca per il risanamento, 
invece, viaggia su una 
Audi V8. L'ufficio per 
lo sviluppo, con 58 di- 


pendenti e un presiden- ‘ 


te ha tre automobili di 
servizio (nessuna di pro- 
Rio tutte in affitto), 
lue Peugeot 405 (30 mi- 
lioni) e una Renault La- 
guna 6 cilindri (oltre 50 
Milioni). L'Agenzia per 
la privatizzazione, inve- 
ce, con i suoi 43 dipen- 
denti, utilizza due Peu- 
geot 405 (una di pro- 
prietà e una in affitto). 
Infine, Ivo Bizjak, difen- 
sore dei diritti umani 
(Ombudsman), nomina- 
to all'inizio di quest'an- 
no non ha ancora un'au- 
to blu a sua disposizio- 
ne, ma la lacuna è stata 
immediatamenta colma- 
ta. Entro la fine del me- 
se dovrebbe ottenere 
anche a lui una Renault 
Laguna. 

T critici sostengono 
che nulla è cambiato 
con l'indipendenza, al- 
meno in questo settore, 
solo che alle lussuose 
auto governative o di 
partito (il che era la 
stessa cosa) con l'incon- 
fondibile targa rossa, si 
sono sostituite le altret- 
tanto lussuose auto 
blu, preferibilmente di 
marca tedesca o tuttal- 
più francese. Le uniche 
Italiane a fare breccia 
sono le Alfa Romeo 164 
(i modelli più potenti) . 
Quello che soprende, in- 
Vece, soprattutto se pa- 
ragonato al «parco mac- 
chine» ministeriale ita- 
liano, è la totale assen- 
za (eccetto, come detto, 
un unico modello) di au- 
to blindate. Al contri- 
buente sloveno non re- 
sta ora che farsi due cal- 
coli relativi al consumo 

benzina e al costo de- 
gi autisti e delle guar- 

le del corpo. Il tutto è, 
ovviamente, a sue spe- 
se. 


Sarajevo: due bimbi giocano con laneve inuncimitero. 


BELGRADO — Solo la neve che ha av- 
viluppato nuovamente le montagne bo- 
sniache rallenta gli scontri nel nordest 
e nel centro ovest del Paese, che co- 
munque già hanno fatto almeno 500 
morti sui due fronti; mentre il plenipo- 
tenziario dell'Onu Yasushi Akashi con- 
danna i contendenti -Soprattutto i mu- 
sulmani, che per questo lo contestano 
- per le pericolosissime e perduranti 
violazioni della tregua; ed il leader ser- 
bo bosniaco Radovan Karadzic lancia 
altri minacciosi messaggi il cui senso, 
neanche nascosto, è: 0 la pace negozia- 
ta alle nostre condizioni o quella impo- 
sta dalle nostre armi. In questo clima 
disastroso a Sarajevo si saluta il mille. 
simo giorno di ponte aereo umanita- 
rio: un triste record che, a quanto pa- 
re, è destinatorad essere battuto anco- 
ra per molte volte. 

Nulla infatti* lascia ben sperare in 
questo momento: l'assedio della capi- 
tale bosniaca (i serbo bosniaci oggi 
hanno perfino impedito che vi giunges- 
se il ministro degli esteri norvegese 
Bjorn Tore Godal) appare destinato a 
tornare ad aggravarsi come nei giorni 
peggiori, svanite ormai per ora le spe- 
ranze di disgelo nate con la proclama- 
zione della tregua di Natale. Allo sca- 
dere del cessate-il-fuoco mancano 32 
giorni: ma pochi sono disposti a crede- 
re che duri tanto se non ci sarà qual 
che nuova iniziativa diplomatica, in 
grado di rovesciare l'attuale deriva ne- 
gativa che ormai appare inarrestabile, 
accompagnata quasi da una stanca ras- 
segnazione internazionale. CE 

Gli scontri, molto vivaci anche ieri, 
seppur minori rispetto a quelli dei 
giorni scorsi, sono ancora concentrati 


intorno a Tuzla, a ridosso del monte 
Majevica, e poco più ad ovest, nei 
monti Vlasic. Il 20 marzo, le truppe 
musulmane vi hanno lanciato un'am- 

ia offensiva, che all'inizio ha sopreso 
i serbi, costretti a retrocedere, ma che 
poi si sono riorganizzati, rintuzzando 
gli attacchi (dapprima a Tuzla, poi nei 
Vlasic, da dove comunque sono fuggiti 
3.500 civili) quindi avviando qualche 
contrattacco. Pesantissimo, anche se 
non ufficiale, il bilancio: già domenica 
scorsa, sembra, almeno 500 morti. Il 
fatto che l'offensiva sia stata lanciata 
dalle truppe di Sarajevo (il cui gover- 
no, peraltro, parla di «risposte ad at- 
tacchi serbi)) è ormai certo, ed anche 
Akashi ieri lo ha ribadito, nel criticare 
soprattutto le forze governative per la 
violazione della tregua. Accuse dure, 
però, anche ai serbi per aver reagito 
agli attacchi bombardando le «aree 
protette» dell'Onu, in particolare Go- 
Tazde e Tuzla. 

I serbi, dal canto loro, ribadiscono 
che proprio tali aree sono diventate i 
«santuari) militari dei musulmani che 
di lì — in particolare, per quanto ri- 

uarda l'ultima offensiva, da Tuzla — 
‘anciano i loro assalti. In questo clima, 
l'appello di Akashi a fermarsi prima 
che sia troppo tardi appare un grido 
nel deserto. Soprattutto se confronta- 
to con le minacce vere e proprie lancia- 
te da Karadzic, il quale annuncia che 
«se l'offensiva musulmana non si fer- 
merà, ci sarà una grande controffensi- 
va, e saremo obbligati a penetrare in 
Profondità nel territorio da loro con- 
trollato, ed a conquistarne altro: in 
Queste condizioni abbiamo il diritto ad 
Inseguire il nemico fino alla sua capito- 
lazione». 


LUBIANA 


Unarraffica 
di sfratti 

tra cittadini 
nonsloveni 


LUBIANA — Ha provoca- 
to un coro di proteste 
l'ondata di sfratti che da 
qualche settimana sta in- 
vestendo la Slovenia. Gir- 
ca 400 famiglie di nazto- 
nalità musulmana, croa- 
ta e serba, secondo dati 
diramati dall'organizza- 
zione «Helsinki Watch», 
sarebbero interessate da 
ordini di sfratto emessi 
dal Ministero della Dife- 
sa sloveno, In questa 
specie di «epurazione et- 
nica» vengono presi di 
mira gli appartamenti 
che un tempo erano di 
proprietà dell'ex armata 
federale. Quelli passati 
sotto gestione delle for- 
ze armate slovene sono 
stati complessivamente 
più di otto mila, di cui 
circa la metà venduti 
nel ‘92 con l'entrata in 
vigore della legge sulla 
privatizzazione. Secon- 
do il Ministero vi sareb- 
bero alcune centinaia di 
casi di insediamento 
abusivo e ipotesi di rea- 
to legati a speculazioni 
di vario genere. 

Da tre anni a questa 
parte gli inquilini degli 
appartenenti in questio- 
ne hanno paura. Paura 
di trovarsi senza casa da 


un giorno all'altro nono-' 


stante ci abbiano abitato 
per decenni. «Helsinki 
watch» cita su tutti il ca- 
so di un bosniaco, certo 
Dervis.  Hasanbegovic, 
sfrattato martedì. L'uo- 
mo ha lavorato e pagato 
regolarmente le tasse in 
Slovenia per 40 anni. Do- 
po avergli negato la cit- 
tadinanza slovena, la 
pensione e, un'assicura- 
zione sanitaria, martedì 
l'hanno buttato fuori di 
casa. La stampa di Lu- 
biana, tranne qualche ec- 
cezione, si schiera aper- 
tamente contro questo 
atteggiamento dello Sta- 
to. Quando invece ci si 
mettono i media, quan- 
do i fatti vengono analiz- 
zati e amplificati «lo sta- 
to — dice l'articolista, 
Mile Setinc — sembra 
provare vergogna e met- 
tere la coda fra le gam- 
be». Alle famiglie colpi- 
te, riunite ieri davanti al 
arlamento, si è rivolto 
Il deputato della Lista as- 
sociata Ciril Ribicic che 
ha annunciato una rac- 
colta di firme per la con- 
vocazione di una seduta 
straordinaria del comita- 
to parlamentare per la 
sanità, il lavoro e la fa- 

miglia. 
DI: 


Texas: castrazione 
prevista per chi 
molesterà i minori 


AUSTIN — Il senato del Texas ha approvato una leg- 
ge che prevede la castrazione volontaria dei recidivi 
condannati per molestie sessuali su minori. Il Texas 
è il primo stato degli Usa ad avere messo in cantiere 
un provvedimento del genere che, prima di entrare 
in vigore, dovrà ottenere l'approvazione della Came- 
ra. Il Texas è anche lo stato che detiene il record del- 
le esecuzioni capitali nella federazione. «Si tratta di 
persone che spesso sono vittime di pulsioni incon- 
trollabili, » ha detto il promotore della legge, il sena- 
tore repubblicano Teel Biviùs. «Molti di loro hanno 
chiesto di sottoporsi a un intervento del genere per 
potere eliminare queste pulsioni e vivere una vita 
normale». 


Salisburgo: crimini di guerra 
Processato un serbo-bosniaco 


VIENNA — Si è aperta ieri nel tribunale di Salisbur- 
go la seconda tornata del primo processo celebrato 
in Austria contro un sospetto criminale di guerra, il 
serbo bosniaco Dusko Cvjetkovic, di 26 anni, accusa- 
to di aver commesso crimini di guerra nel luglio 
1992 a Kusice, in Bosnia. Il dibattimento si svolgerà 
in quattro udienze e si dovrebbe chiudere il 4 aprile. 
La prima tornata del processo si era conclusa il 14 
dicembre scorso con un verdetto dei giurati che era 
stato però annullato dal giudice perchè ritenuto «er- 
rato». Il contenuto del verdetto non era stato reso 
noto. Cvjetkovic è accusato di avere ucciso il 14 lu- 
glio del '92 nel villaggio di Kusice un cittadino mu- 
sulmano e di averne fatto deportare altri due in un 
campo di concentramento dove poi sono morti. 


Arabia Saudita: 7 condanne capitali 
pertraffico di sostanze stupefacenti 


NICOSIA — Sette condanne a morte (decapitazione), 
pronunciate in processi diversi per narcotraffico 
contro tre pachistani, tre nigeriani e un afghano, so- 
no state eseguite ieri in Arabia Saudita, a Gedda e a 
Riad. condannati sono stati decapitati. In Arabia 
Saudita viene applicata la Sharia, la legge islamica, 
che prevede la condanna a morte per reati come l'as- 
sassinio, lo stupro o il traffico di stupefacenti e il ta- 
glio della mano destra per il furto. Generalmente, le 
condanne vengono eseguite sulle piazze pubbliche 
davanti alle moschee, il venerdì, al termine della 
preghiera settimanale, e sospese durante il mese del 
ramadan. Salgono così a 28 il numero delle esecuzio- 
ni eseguite in Arabia Saudita dall'inizio del mese di 
marzo. - 


Germania: vigili del ‘fuoco in festa 
nell'ex campo di concentramento 


BERLINO — Un gruppo di volontari del corpo dei vigi- 
li del fuoco ha tenuto una festa all'interno dell'ex- 
campo di concentramento nazista di Neuengamme, nei 
pressi di Amburgo, ora adibito a luogo di ricordo della 
barbarie del terzo Reich. Con una «estrema mancanza 
di sensibilità», ha ammesso il capo dei volontari di Am- 
burgo, Hermann Jonas, i 23 pompieri hanno accompa- 
gnato una premiazione con birra, salsicce, dolci e musi- 
ca dal vivo. Nel dare risalto all'episodio, avvenuto do- 
menica scorsa, il quotidiano «Frankfurter Runschau» 
ricorda che a Neuengamme furono uccisi più di 50 mi- 
la internati. Un pastore evengelico che durante la festa 
ha tenuto una conferenza sul passato dell'edificio al 
centro del luogo di ricordo si è detto «mon molto con- 
tento» del fatto che ci sia stata la musica. 


PEUGEOT 106 HOLLYWOOD 
FESTEGGIA GLI OSCAR 1995. 
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EUROCOM ADVERTISING 


c'è un prezzo ancora più sbalorditivo. Non dimenticare poi lo 
splendido CD** con le musiche più belle della storia del 
cinema: un regalo per te da 106 Hollywood. Insomma, dai 


x Concessionari Peugeot la febbre dell’Oscar è arrivata alle stelle. 
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Tv, intervengono i deputati 


I Istria, 
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RIUNIONE A LUBIANA DI PARLAMENTARI DEL LITORALE E DIRIGENTI DELLA RTV SLOVENA 


Litorale e Quarnero 


Chiesta un’azione del governo sloveno per evitare il totale oscuramento dell’emittente capodistriana 


LUBIANA — Evitare di «perdere» anche le rimanen- 
ti sei frequenze in possesso della Ponteco, garantire 
a Tv Capodistria frequenze distinte tra programma 
italiano e quello sloveno, potenziare la rete di ripeti- 
tori lungo i confini per garantire buona visibilità sia 
nel Litorale sia nel Friuli-Venezia Giulia. Queste, in 
sintesi, le proposte dei deputati del Litorale per ri- 
mediare, per. quanto possibile, all'oscuramento di 
Tv Capodistria nel Friuli-Venezia Giulia. Il segnale 
dell'emittente capodistriana non viene captato più a 
Trieste ed esiste il grave rischio, se non si procederà 
con urgenza, che con il 31 marzo, dopo 25 anni, Tv 
Capodistria sparisca completamente anche dal resto 
del territorio italiano finora coperto. Nel corso della 
riunione straordinaria dei parlamentari del Litorale, 
riunione alla quale erano presenti anche il direttore 
generale della Radiotelevisione slovena Zarko Petan, 
il facente funzione di direttore di Tv Capodistria, 
Dragomir Mikelic, e i capiredattori dei programmi 
italiano e sloveno dell'emittente, Tatiana Juratovec 
e Boris Maljevac, oltre alla preoccupazione per i de- 
stini della televisione, è emersa anche la questione 
della responsabilità per quanto accaduto. 

Per Rudi Merljak, intervenuto a nome di Peter 
Vencelj, segretario di Stato per gli sloveni all'estero, 
la responsabile dell'oscuramento sarebbe la Rai, che 
avrebbe scelto di proposito le frequenze di Capodi- 
stria per irradiare il proprio segnale per le sue tra- 
smissioni in lingua slovena, anche se poteva fare 
un'altra scelta. Per Zarko Petan, in nessun caso non 
può essere colpevole la Radiotelevisione slovena. É 
un problema interstatale ed è lo Stato che deve risol- 
verlo. Sempre lo Stato deve inoltre assicurare i pro- 
grammi televisivi per le minoranze. In quanto all'av- 
vio dei programmi sloveni della Rai, iniziativa salu- 
tata favorevolmente da tutti i presenti, secondo Pe- 
tan non può essere collegata con l'oscuramento di 
Tv Capodistria. 

Certo è, come ha replicato Tatiana Juratovec, che 
le frequenze usate sono le stesse. La Juratovec, co- 
stretta peraltro a correggere Petan che per ben due 
volte aveva parlato di 11 ore di programma italiano 
di Tv Capodistria, anche se nel 1994 sono state di- 
mezzate, ha inoltre ricordato che l'obbligo dell'Ente 
radiotelevisivo. di garantire i contatti tra programmi 
della minoranza e la nazione madre è sancito anche 
dalla costituzione. Per il deputato Janez Jug, quan- 
to sta succedendo non può essere casuale ma è piut- 
tosto frutto di un accordo segreto tra Rai e Radiote- 
levisione slovena per eliminare Tv Capodistria, che 
disturba entrambe, sia pure per motivi diversi. Noi, 
ha concluso Jug, non dobbiamo permetterlo. 

Resta da vedere quanto la volontà dei deputati del 
Litorale potrà essere tradotta in realtà. Il danno è 
già fatto. Recuperare un eventuale oscuramento to- 
tale nel Friuli-Venezia Giulia potrebbe rivelarsi diffi- 
cilissimo se non impossibile. 


Red 


SEBENICO, PESCHERECCIO BLOCCATO A COLPI DI MEFRAGLIA 


‘Pescatori italiani «sequestrati»: 


due sono rientrati ieri a Teramo 


TERAMO — Sono sbar- 
cati ieri mattina nel por- 
to di Ancona, e sono par- 
titi subito per tornare a 
casa, nel Teramano, Fi- 
lippo Viscioni e Antonio 
Rosini, due dei tre mari- 
nai del peschereccio 
abruzzese «Marisella I», 
sequestrato giovedì del- 
la scorsa settimana al 
largo delle isole Incoro- 
nate dalla guardia costie- 
ra con l'accusa di aver 
pescato in acque territo- 
riali croate. Nell' insegui- 
mento la polizia costiera 
aveva sparato alcuni col- 
pi di mitra ferendo il co- 
mandante, Ezio Bastia- 
nelli, di 51 anni, di Mar- 
tinsicuro (Teramo), tutto- 


ra ricoverato in ospedale 
a Zagabria. L'uomo, ha 
ricevuto le prime cure al- 
l'ospedale di Sebenico, 
dove il peschereccio è 
stato fatto attraccare. 
Poi, vista la gravità delle 
sue condizioni, è stato 
trasferito in elicottero a 
Zagabria dov'è stato ope- 
rato da un chirurgo pla- 
stico (uno dei tre proiet- 
tili aveva fortato la man- 
dibola e ferito la lingua). 

Il terzo componente 
dell'equipaggio, Ezio 
Freddi, è rimasto a Sebe- 
nico per la manutenzio- 
ne del peschereccio. 

«Gi hanno trattato be- 
nissimo - hanno raccon- 
tato i due marittimi, ac- 


colti dall’ armatore, Ales- 
sandro Tommolini - nel 
periodo di prigionia a Se- 
benico non ci hanno fat- 
to mancare nulla». Poi 
Viscioni ha ricordato 
che cosa è successo quel- 
la notte: «Non so bene 
come sia andata, noi ma- 
rinai eravamo sottoco- 
perta e in plancia c' era 
solo il comandante. Sia- 
mo stati avvicinati da 
una motovedetta che ci 
ha invitati a seguirla; 
all' improvviso sono co- 
minciate le raffiche di 
mitra, con pallottole che 
fischiavano ovunque. 
Non ho mai avuto tanta 
paura, ero sicuro di mo- 
rire. E' un miracolo se 
siamo ancora qui). 


I due marinai si conce- 
deranno un periodo di ri- 
poso, poi sperano di po- 
ter tornare al lavoro, ma- 
gari sul «Marisella I» 
che potrebbe essere dis- 
sequestrato dopo il pro- 
cesso, che sarà fissato 
quando il comandante si 
sarà rimesso. Il «lieto fi- 
ne» della vicenda si deve 
ad un accordo raggiunto 
tra tre avvocati abbruz- 
zesi, inviati a Sebenico, 
e la magistratura locale. 
In un primo tempo infat- 
ti i giudici di Sebenico 
volevano trattenere tut- 
to l'equipaggio fino alla 
celebrazione del proces- 
so, legata, come accenna- 
to, alle condizioni di sa- 
lute del comandante. 


Il comandante 
Ezio Bastianelli 


METANIZZAZIONE DELLA ZONA COSTIERA E COSTRUZIONE DI STAZIONI DI SERVIZIO 


L’Eni espande le sue attività in Slovenia 


Intervista di 1 n 
Alberto Cernaz 


LUBIANA — A che pun- 
to è la collaborazione tra 
Slovenia e Italia in cam- 
po energetico? Dopo la 
visita a Lubiana di una 
delegazione dell'Eni, la 
principale holding italia- 
na nel settore dell'ener- 
gia, della chimica e della 
ricerca scientifica, ne 
parliamo con Stefano 
Pizzini dell'ufficio «Agip 
petroli» nella capitale 
slovena. 

Dottor Pizzini, come 
giudica la collaborazio- 
ne italo-slovena? 

Positiva: l'Eni, trami- 


FIAT PUNTO. 


226.400 


LIRE PER 23 MESI. 


Un'auto sempre 
nuova? Da oggi si 
può, con Formula 
Fiat, la formula che 
vi consente di gui- 
dare un’auto nuo- 
va ogni due anni. 
Non solo: Formula 
Fiat vi libera dalle 
incertezze legate 
alla rivendita del- 
l'usato, stabilendo 


da subito il valore 


minimo garantito 


della vostra auto. E vi dà la serenità di 
un viaggio sempre in garanzia. Faccia- 


mo un esempio. Volete la Punto 55 3p? 
Potete pagare un anticipo di L.6.420.000, 
utilizzando anche il valore della vostra 
attuale vettura. Poi versate 23 rate men- 
sili da sole L.226.400. Trascorsi i due 


LA FORMULA 
PIÙ NUOVA 
PER UN’AUTO 
SEMPRE NUOVA. 


mo ga- 
rantito. 


te le sue caposettore 
«Snam» e «Agip petroli», 
ha costituito tre società. 
La prima è la «Agip Sy» 
(fra breve dovrebbe cam- 
biare nome in «Agip Slo- 
venija») ed è una società 
che investirà 80 miliardi 
di lire per la costruzione 
di stazioni di servizio 
(circa 20) sulla rete stra- 
dale ed autostradale slo- 
vena. Sempre società del- 
la «Agip petroli» è la «Co- 
mer gas», nata attraver- 
so una joint venture con 
la slovena «Petrol». Que- 
sta dovrebbe costruire 
una rete di canalizzazio- 
ne per Gpl (gas propano) 
per la quale ha già otte- 


nuto le concessioni nei 
comuni di Sesana, Postu- 
mia e Villa del Nevoso. 
E poi c'è una presenza 
«Ital gas» del gruppo 
«Snam»y che, sempre as- 
sieme alla «Petrol» ha 
fondato la «Adria plin». 
Questa Società intende 
operare sulla distribuzio- 
ne del metano. 

In Slovenia operano 
due società petrolife- 
re, la Istrabenz e la Pe- 
trol. Perché avete scel- 
to la seconda? 

Abbiamo cercato rap- 
porti con la Petrol per- 
ché  l'Istrabenz aveva 
già firmato accordi con 
l'austriaca «Omv». Giò 


nn esclude future colla- 
borazioni anche con la 
società  capodistriana, 
non solo nel campo pe- 
trolifero. 

Rapporti con la 
Croazia? 

Gi sono in prospettiva, 
ma è un po' presto per 
parlarne. Anni fa si par- 
lava molto della creazio- 
ne di un grosso termina- 
le sull'isola di Veglia. 
Considerando che i Paesi 
del bacifio mediterraneo 
sono strettamente dipen- 
denti da due gasdotti (in 
Algeria e Russia, n.d.r.) 
quello dalmata, strategi- 
camente, sarebbe stato 
molto importante. 


Perché non se ne fe- 
cenulla? 

La guerra. Le struttu- 
re infatti avrebbero do- 
vuto passare anche per 
la Krajina. 

Tornando ai rappor- 
ti italo-sloveni...? 

Uscendo dal settore 
energetico, ritengo sareb- 
be necessaria una colla- 
borazione tra i porti di 
Trieste e Capodistria, 
ma ci vorrebbe un accor- 
do, una zona franca, al- 
trimenti gran parte dei 
traffici continueranno a 
passare per la Germa- 
nia. Direi che la Slove- 
nia sta diventando un 
«cross-way) per l'Euro- 
pa. Teniamone conto. 
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Yacht (con 6 uomini) 
e pescatore dispersi 
nell’area quarnerina 


FIUME — La Capitaneria di porto di Fiume ha dat0 
il via alle ricerche di uno yacht e di una barca a mo 
tore scomparsi lunedì e martedì scorsi causa il mal 
tempo. Il caso più grave riguarda il panfilo «Sonja» 
battente bandiera tedesca, e che lunedì è salpato 
da Pola dirigendosi verso Lussinpiccolo con sei uo- 
mini a bordo, ma che nell'isola non è mai arrivato. 
Nelle ricerche sono impegnate anche unità aeree 
ma sinora non vi è alcuna traccia dell'imbarcazio- 
ne, né dei diportisti. Viene pattugliata anche l'area 
a meridione del bacino del Quarnero, precisamente 
intorno all'isola di Premuda (arcipelago zaratino): 
infatti da martedì non si hanno più notizie di Cele- 
stin Smiljic, abitante dell'isola, che a bordo della 
sua barchetta di 4,4 metri ha lasciato Premuda nel- 
le ore pomeridiane. Come già detto, è probabile che 
i due natanti siano stati sorpresi dall'ondata di mal 
tempo (bora e forte moto ondoso) che sta caratteriz- 
zando questo inizio di primavera in tutto il bacino 
dell'Adriatico. 


Comunità degli albanesi: 
inaugurata la sede a Fiume 


FIUME — La Comunità della minoranza albanese @ 
Fiume dispone da ieri di una nuova sede per una su- 
perficie complessiva di ottanta metri quadrati. Nei 
nuovi ambienti, che si trovano in un edificio di via 
Trdina, nella Cittavecchia fiumana, l'attività della 
Comunità degli albanesi — che a livello di regione li- 
toraneo-montana conta tremila tesserati — prende- 
rà il via ai primi di giugno. Alla cerimonia di inaugu- 
razione della nuova sede, ottenuta grazie al soste- 
gno della municipalità fiumana, sono intervenuti, 
fra gli altri, anche il presidente della Comunità della 
minoranza albanese in Croazia, Mensur Djerdjizi, e 
il presidente del partito democratico degli albanesi, 
Ton Marko. 


Dibattito a Tv Capodistria 
sulle scuole della minoranza 


CAPODISTRIA — La situazione delle scuole della mi 
noranza italiana in Slovenia e Croazia verrà esami 
nata questa sera nel corso di un dibattito in diretta 
nella trasmissione «Meridianiy, che andrà in onda al: 
le 20.30 su Tv Capodistria. Ospiti del giornalista 
Elio Velan, i deputati ai seggi garantiti del parlamen- 
to sloveno, Roberto Battelli, e di quello croato, Fur10 
Radin, insieme al presidente della giunta dell'Unio- 
ne Italiana, Maurizio Tremul. Lo stato giuridico de- 
gli istituti scolastici nei due stati sta diventando 
sempre più diverso: sia in Slovenia, sia in Croazia 
stanno per essere varate nuove leggi in materia 
(quella slovena è già stata approvata in prima lettu- 
ra dal parlamento). La normativa croata, ancora a li 
vello di bozza, preoccupa i connazionali. 


FIUME, UNO DEI RESPONSABILI CONDANNATO A SOLI 11 MESI 


Rapina aifigli di Fikret Abdic: 


mite sentenza e i dubbi restano 


anni, potrete pas- 
sare ad una nuova 
Fiat utilizzando co- 
me anticipo l’im- 
porto minimo a 
vostro favore di 
L.1.605.000, pari 
alla differenza tra 
il valore minimo ga- 
rantito e l'importo 
ancora da versare. 
Inoltre, se la vet- 
tura vale di più 
del minimo garan- 


ASSISE MONDIALE A POLA 

«Amici dell'Istria»: 
convinta adesione 
alCongresso 


UDINE — Il direttivo del guppo di iniziative cul- 
turali e umanitarie «Amici dell'Istria, Fiume e 
della Dalmazia», riunitosi nella sede sociale di 
Udine, via Pola 1, ha delegato il prof. Guido Ru- 
mici a rappresentare l'associazione, che è compo- 
sta da friulani e giuliani, al primo Congresso 
mondiale degli istriani che si terrà a Pola dal 13 
al 16 aprile 1995. 

Nel documento, che è stato approvato alla fine 
dei lavori, si afferma, tra l'altro, che l'associazio- 
ne «Amici dell'Istria, Fiume e della Dalmazia», 
pur non rinnegando la memoria storica, indivi- 
dua nel primo Congresso mondiale degli istriani 
un importante momento nel processo di riavvici- 
namento delle genti istriane, ed esprime la spe- 
ranza che anche le maggiori associazioni degli 
esuli istriani presenti in Italia e nel mondo aderi- 
scano all'invito del comitato organizzatore «Pool 
Istria». i 

Il documento si chiudo che l'augurio ai promo- 
tori del congresso, e in particolare alla professo- 
ressa Loredana Bogliun Debeljuh, vice-presiden- 
te della Regione istriana, di poter conseguire il 
giusto riconoscimento per un'iniziativa che è nel 
segno della convivenza etnica, culturale e della 
pace nell'area adriatica. ì 


FIUME — Solo undici me- 
si di reclusione al respon- 
sabile della rapina ai tre 
figli di Fikret Abdic, il se- 
dicente leader dell'auto- 
proclamata repubblica 
autonoma della Bosnia 
occidentale. Una senten- 
za che lascia perplessi 
per la sua «clemenza» e 
soprattutto lascia molti 
punti oscuri sulla vicen- 
da. Ricordiamola: il 2 feb- 
braio scorso l'Alfa sulla 
quale viaggiavano i tre 
rampolli Abdic fu ferma- 
ta sulla Fiume-Zagabria 
da due sconosciuti in uni- 
forme mimetica dell'eser- 
cito croato, i quali — armi 
in pugno — intimarono 
agli occupanti di conse- 
gnare la «ventiquat- 
tr'ore» che Elvira Abdic, 
28 anni, teneva saldamen- 
te. Presa la valigetta, la 
coppia si allontanava a 
tutta velocità a bordo di 
una Golf con targa delle 
forze armate croate, diri- 
gendosi verso Fiume. 
Frutto della rapina, se- 
condo la versione ufficia- 
le, 100 mila marchi, botti- 
no che invece saliva a 2 
milioni di marchi stando 
alle voci solitamente be- 
ne informate. 

Due giorni dopo la poli- 
zia arrestava Ante Simic, 
residente nel capoluogo 
del Quarnero ma nativo 
di Imotski (entroterra dal- 
mato). Del suo complice 


tito, in aggiunta vi verrà riconosciuta an- 
che la differenza tra . 
valore di merca- o 
to e valo- 
re mini- 
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| FIUME, PRIMA TRADUZIONE DEL LIBRO DELLA MADIERI 


«Radura» in versione croata 


. FIUME — La Comunità 


degli italiani di Fiume 
ospiterà lunedì prossi- 
mo, 3 aprile, nella sede 
di Palazzo Modello, la 
presentazione del libro 
«La Radura», una favola 
di Marisa Madieri, la 
scrittrice italiana origi- 
naria di Fiume, autrice 
di «Verde acqua», che 
racconta il dramma del- 
l'esodo. 

Questo suo secondo li- 
bro «La Radura» ha in- 
contrato ampio ricono- 
scimento di critica e di 
pubblico in Italia e ha ot- 
tenuto il Premio selezio- 
ne Rapallo-Garige e il 


Premio «Costantino Pa- 
van». Il volume è uscito 
ora anche nella traduzio- 
ne croata ad opera di Lji- 
ljana Avirovic. È 

La manifestazione fiu- 
mana è stata promossa 
dalla Edit (la casa editri- 
ce che pubblica la «Vice 
del Popolo», «Panorama» 
e testi vari in lingua ita- 
liana), dalle edizioni Du- 
rieux di Zagabria, dal 
Consolato generale d'Ita- 
lia a Fiume e dall'Istitu- 
to italiano di cultura con 
sede a Zagabria. 

Per Marisa Madieri la 
presentazione del suo li- 
bro nella versione croa- 


ta costituirà un piacevo- 
le ritorno nella sua città 
natale: la scrittrice infat- 
ti ha visto la luce nel 
938 nel capoluogo quar- 
nerino da famiglia italia- 
na con ascendenze pater- 
ne anche croate e unghe- 
resi. Ha lasciato Fiume 
nel 1949 e il dramma del- 
‘esodo e gli anni trascor- 
si in un campo-profughi 
a Trieste è stata l'espe- 
rienza dalla quale è nato 
il suo primo libro «Verde 
acqua», che ha fatto di 
ei una tipica scrittrice 
di frontiera. 

L'incontro con la Ma- 
dieri avrà inizio alle ore 
18. 


nemmeno l'ombra, com? 
nemmeno del mallopp0: 
Ieri, Mate Simic è stat0 
condannato, cpme detto: 
a soli 11 mesi di reclus10” 
ne dal magistrato Diné 
Brusic del Tribunale co” 
munale di Fiume, ch? 
l'ha ritenuto colpevole 
furto aggravato (!) e de: 
tenzione abusiva di arm! 
ed esplosivi. Infatti, dop? 
la sua cattura, l'abitazio” 
ne di Simic venne perqui” 
sita e la polizia rinvenn@ 
armi per le quali il rap! 
natore non possedeva l@ 
relativa documentazione: 
I quasi due mesi che l'u0 
mo ha trascorso in carce” 
re sono computati nella 
pena, cosicché Simic po” 
trà uscire già il prossim0 
novembre. 

Pena molto blanda dun 
ue quella comminat4 
‘al Tribunale comunalé 

che accresce i sospetti at 
toîmo a una vicenda € 
presenta molti lati oscW 
ri. Uno su tutti: com 
mai Simic è stato conda! 
nato soltanto per furto af 
gravato, quando invece? 
era trattato di una rap! 
in piena regola. E poi l'ul” 
mo e il suo compare vesti 
vano le tute mimeticl* |: 
dell'esercito. Anche se ® | 
fosse trattato di depistab, 
gio, avrebbe comungi’ 
ovuto rispondere per ef 
sersi servito abusivame!l 
te di uniforme militare. 
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Il Piccolo 9] 


Per partecipare basta compilare il coupon e inviarlo via posta (farà fede il 
timbro postale) o consegnarlo a mano, entro le ore 18 del giorno 20 aprile 
1995, ai seguenti indirizzi: 


sede de Il Piccolo 
Via Guido Reni 1 - Trieste 


redazione de Il Piccolo 
C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 
Via F.lli Rosselli 20 - Monfalcone 


per la provincia di Trieste: 


per la provincia di Gorizia: 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in palio. 


Tommi mia 


DATI DEL LETTORE 


GTIIESE HT PICCOLO. ist] 


TS 30-3-' 


O la sua professionalità 
D la sua simpatia 

OD la sua cordialità 

DO il suo buongusto 

A la sua personalità 


AUT. MIN. CONC. 


Campionesse della vendit 


Inizia oggi la presentazione delle prime candidate segnalate dai lettori - Il settore dell’abbigliamento in primo piano 
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1° estratto - 1 ciclomotore Honda +1 orologio ZZ 342 


Cc .....; or —_T_<É *" o_i:...’°‘’’Qt*’- 


2° estratto - 1 impianto satellitare DUAL FEED + 1 orologio ZZ 342 
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3° estratto - 1 Hi-Fi SHARP Mini + l'orologio ZZ 342 
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4° estratto - 1 videoregistratore SABA +1 orologio ZZ 342 
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+1 orologio ZZ 342 


5° estratto - 1 TV Color NORMENDE 14 
ee" "li iii iii. i ;.... 
6° estratto - 1 set di bellezza SAOKI + 1 orologio ZZ 342 
liberi 
7° estratto - 1 macchina fotografica + 1 orologio ZZ 342 
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8° estratto - 1 autoradio MAJESTIC + 1 orologio ZZ 342 
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9° estratto - 1 macchina fotografica NIKON EF + 1 orologio ZZ 342 
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Mana 
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10° estratto - 1 orologio ZZ 342 


Commesse 


RIO Ù 
se me __ ___.l 
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1° classificata - 1 giacca persiano afghano +1 orologio ZZ 342 


o To o __1gr[grr rig —— 


+1 orologio ZZ 342 


snassnne 


2° classificata - 1 orologio Longines donna 
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3° classificata - 1 motoscooter ITALJET +1 orologio ZZ 342 
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4° classificata - 1 telecamera HITACHI E54 + 1 orologio ZZ 342 
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5° classificata - 1 viaggio nel Mediterraneo +1 orologio ZZ 342 


_ iis... pv: 
6° classificata - 1 viaggio per una persona +1 orologio ZZ 342 
Cr o rr’ _’_’ ee —r——T—_<e€€ to o a—oro .b.iòùGiGì 
7° classificata - 1 TV Color 21° TOSHIBA + 1 orologio ZZ 342 
@eAa| | | rrrooeouuum_uuuuiuiiiàio!‘tzzi iI 
8° classificata - 1 TV Color SABA 20° + 1 orologio ZZ 342 
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9° classificata - 1 set di bellezza SAOKI +1 orologio ZZ 342 
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+ 1 orologio ZZ 342 


10° classificata - 1 servizio 36 bicchieri di cristallo 


Cristina Mari, 22 anni «Arimo» 


Enrica Bubbini, 24 anni «Benetton» 


Federica Bonifacio, 21 anni «Ballarin» 


“ Pulizie appartamenti, uffici, stabili, scuole, palestre 
supermercati, case di riposo 
“ Pulizie industriali 


SERIETA' ° 


PROFESSIONALITA' ° 


IH segreto delle veterane? Sono disinvolte 


‘ Passano i giorni, e il raccoglitore si riempie di schede. 


Il concorso «La Commessa ideale» sta già riscuotendo 
un ottimo successo, nonostante sia ancora alle battute 
iniziali. La formula è ormai nota: i lettori votano le lo- 
To commesse preferite, e in più si vincono bellissimi 
premi. 

Se nei primi giorni è stato il nostro fotografo Mari- 
no Sterle a immortalare diverse rappresentanti della 
«categoria», da oggi vi proponiamo alcune candidate 
che hanno già ottenuto diverse preferenze. Non vi di- 
remo quali, per lasciare un po' di suspance, prima di 
iniziare tra pochi giorni la pubblicazione delle classifi- 
che parziali. 

Partiamo subito con Cristina Mari, 22 anni, spiglia- 
ta commessa del negozio «Arimo» in capo di Piazza, Ci 
accoglie con un sorriso convincente, che preannuncia 
un carattere estroverso:. «Lavoro qui da ottobre, ho 
fatto un corso a Milano, dove ho tenuto sempre alto il 
nome di Trieste. La mia specialità? I pigiami. Se ho un 
hobby? I ragazzi. O IROELO, il mio fidanzato, che però 
purtroppo non vedo molto spesso...», scherza Cristina. 

Cambiamo genere (ma non di molto) e ci spostiamo 
in piazza della Borsa, dove la cortese Mirella Lampis, 
28 anni, gestisce un negozio di calze, lingerie e abbi- 
gliamento in genere. Lei è una «veterana», ha già par- 
tecipato nell'edizione del '92. «Qualche curiosità del 
mio mestiere? Fra i clienti ci sono anche uomini, che 
in genere chiedono qualche capo intimo un po' partico- 
lare. Non so se siano regali per le loro mogli...». 

Una chioma biondo elettrico e due grandi occhioni 
scuri ci attendono invece da «Benettony, sempre in 
piazza della Borsa. Si tratta di Enrica Bubbini, 24.en- 
ne, da cinque anni nel settore dell'abbigliamento. 
«Amo il contatto con la gente — confessa — e cerco sem- 

re di soddisfare ogni esigenza dei clienti». La sua col- 
lega, Carla Battiston, 21 anni, due occhi azzurri incor- 
niciati da una chioma biondo ramato, a prima vista 
sembra timida. Forse saranno gli occhiali che le danno 
un'aria enigmatica. «Ma non è così» precisa subito, 
sfoderando un sorriso da manuale. «Cerchiamo di capi- 
te i clienti, e semmai vestirli anche secondo i nostri 
gusti». 

Dall'abbigliamento alla pelletteria. Federica Bonifa- 
cio, 21 anni, commessa da «Ballariny racconta una sto- 
ria particolare. «Ho trovato questo lavoro grazie al Pic- 
colo, che aveva pubblicato una mia lettera sulle Segna- 
lazioni. Quell'articolo mi ha portato fortuna). 

In negozio, fra valigie e borsette, c'è anche Milena 
Puias, 24 anni, una «veterana» del nostro concorso. 
«Devo ammettere che partecipare alla ‘Commessa ide- 
ale'' nel'92 mi ha procurato una grande popolarità fra 
la nostra clientela. Ed è stata una piccola soddisfazio- 
ne». Chissà poi quest’anno...)). 

E per finire, un buon caffé, Ce lo consiglia Elisa Go- 
glia, giovanissima, ha appena 17 anni, che da poco la- 
vora nella rivendita «Cremcaffè» di piazza Goldoni. 
«La mia arma segreta? La spontaneità». Ai lettori, la 
«scontata» sentenza, 


Milena Puias, 24 anni «Ballarin» 


PREZZO 


Mirella Lampis, 28 anni «Twist» 


Carla Battiston, 21 anni «Benetton» 


Il Piccolo 


Regione. 


Giovedì 30 marzo 1995 


FRONTE DELVOTO 


Ultime 48 ore 
Mai candidati 
sono già pronti 


UDINE — Beffati all'ultimo minuto. Devono essersi 
sentiti così quei partiti che si erano dannati l'anima 
fino a un momento prima di mezzogiorno di ieri per 
raccogliere le firme necessarie per la presentazione 
delle varie liste (900 per la Provincia non erano cer- 
to poche) e poi sono stati raggelati dalla notizia che 
il termine ultimo era slittato a venerdì. In ogni caso 
i giochi sembrano essere chiusi quasi definitivamen- 
te. E sorprese dell'ultimo momemnto potrebbero ar- 
rivare proprio domani soltanto per il Comune e la 
Provincia di Udine, Mentre per la Provincia di Por- 
denone il discorso liste pare essere infatti quasi del 
tutto chiuso. 

_@Secondo gli elenchi depositati ieri per la Provin- 
cia di Pordenone, le liste in lizza saranno: Rifonda- 
zione Comunista (candidato a presidente Pio De An- 
gelis), Unità Democratica (Gino Gaiotto), Autonomia 
Friuli (Lorenzo Magagnotti), Ppi (Alberto Rossi), Le- 
ga Nord (Alberto Rossi), La Grande Provincia, ex for- 
zisti, (Alberto Rossi), Sinistra Democratica e Patto 
Democratico (Roberto Campaner), Polo del Buon Go- 
ino (Aldo Boschi), Verdi e Democratici (Italo Go- 
rai). 

Anche se non sono state depositate, sono comun- 
que annunciate entro venerdì le liste del Partito del- 
la legge naturale (con candidato alla Rolnena della 
presidenza, Primo Perosa) e quella della Lega auto- 
nomia Friuli (Mario Delle Vedove). 

@Più movimentata invece la situazione a Udine. 
Gli uffici del Comune e anche quelli del Tribunale 
hanno avuto il loro da fare ieri. La stragrande mag- 
gioranza dei partiti ha infatti atteso gli ultimi minu- 
ti per consegnare i plichi delle liste con le relative 
firme. 

@Per la Provincia fino a ieri sera risultavano dun- 
que depositate le liste del Centro Cristiano Democra- 
tico (candidato a presidente Giorgio Venier Roma- 
no), Forza Italia (Giorgio Venier Romano), Alleanza 
Nazionale (Giorgio Venier Romano), Verdi-Pri-Cri- 
stiano Sociali (Mauro Bigot), Patto Democratico 
(Mauro Bigot), Pds (Mauro Banelli), Rifondazione Co- 
munista (Roberto Valentini), Partito Popolare (Gio- 
vanni Pelizzo), Lega Nord (Giovanni Pelizzo). 

@Per il Comune di Udine fino a ieri sera avevano 
presentato le loro liste i Laburisti (che sostengono il 
candidato a sindaco Enzo Barazza), il Pds (Barazza), 
il Patto dei democratici (Barazza), il Verdi (Barazza), 
il Ppi (Italo Tavoschi), la Lega Nord (Italo Tavoschi), 
il Ced (Silvana Olivotto), Alleanza Nazionale (Olivot- 
to), Forza Italia (Olivotto), Lista Pannella (Olivotto), 
Lista Nuova Udine (Germini), Rifondazione Comuni- 
sta (Nedeida Ponte), Udine Lega Friuli (Alberto di Ca- 
poriacco). 

@iIntanto proprio ieri si è formalmente costituito 
anche a Udine il comitato «Per l'Italia che vogliamo» 
a sostegno di Romano Prodi a premier nelle prossi- 
Ime elezioni politiche. Del comitato promotore Udine- 
se - al quale faranno riferimento organizzativo an- 
che i comitati locali che un pò ovunque vanno sor- 
FEnSO in Friuli - fanno parte dieci cittadini «svinco- 

ati dai partiti - ha detto il coordinatore pro-tempo- 
re, Glaudio Cosmaro - non perchè non si voglia pre- 
miare l'organizzazionè dei partiti, ma perchè in que- 
sta fase è meglio che gli stessi stiano in seconda o 
terza fila». Il comitato udinese ha già raccolto oltre 
200 firme in città. «Puntiamo - ha precisato Cosma- 
ro - a coagulare in un futuro non tanto lontano i rap- 
presentanti della società civile e le forze politiche, 
dal Pds alla Lega Nord. Un invito particolare lo rivol- 
IENE al Ppi Rina si riconosca negli ideali del so- 

idarismo cattolico più autentico». Secondo l'organiz- 
zatore del «comitato Prodi», la piattaforma politica 
del movimento avrà al centro alcuni valori e obietti- 
vi: dallo sviluppo economico ecocompatibile alla so- 
lidarietà, dalle questioni del fisco a quelle dell'orga- 
nizzazione di uno stato più europeo fino alla costru- 
zione di regole certe per un libero mercato. Il comi- 
Fio Prodi sarà ufficialmente. presentato il primo 
aprile. 

Prodi sarà invece a Udine il 12 e 13 aprile prossi- 
mi. 


SIGLATO PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE E ISINDACATI 


anità sotto tutela 


Mai rappresentanti sindacali frenano gli entusiasmi: «Aspettiamo fatti concreti» 


INTERVENTO DELLA REGIONE 
Aumento di capitale 
per l’agenzia turistica 
della Promotur 


TRIESTE — Con una 
spesa di tre miliardi e 
250 milioni di lire, la 
giunta regionale presi- 
duta dalla leghista 
Alessandra Guerra 
sottoscriverà l'aumen- 
to di capitale della 
«Promotur Spa», socie- 
tà per lo sviluppo del 
turismo montano in 
Friuli Venezia Giulia. 
La Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha infatti deciso 
che esercitare il dirit- 
to di opzione sulle 
2.872 nuove azioni ri- 
servate alla Regione, 
in base alla percentua- 


le di partecipazione al 
capitale sociale di Pro- 
motour (pari 
all'88,355 per cento), e 
acquisire anche le 378 
che la finanziaria Friu- 
lia ha ritenuto di non 
sottoscrivere. 

Con l'aumento del 
capitale - che, così, 
raggiungerà i comples- 
sivi 24 miliardi e 822 
milioni di lire, dopo il 
ripiano delle perdite 
risultanti in bilancio + 
la Promotour potrà a 
questo punto far fron- 
te agli investimenti 
programmati e in ca- 
lendario fino al 2002. 


INCONTRI DI FASOLA A ROMA 
Dal ministro Guzzanti 
nuove rassicurazioni 
sui fondi all'edilizia 


TRIESTE — Il Friuli Venezia Giulia ha visto premia- 
ti i suoi sforzi per il rilancio dell'edilizia ospedaliera 
attraverso una «velocizzazione» delle procedure di 
concessione dei finanziamenti e con la loro redistri- 
buzione, come anticipo per il secondo triennio di in- 
terventi degli stanziamenti non utilizzati da alcune 
regioni nel primo triennio. 

«E' - rileva una nota della regione - quanto recepi- 
to dall'assessore alla sanità Gianpiero Fasola duran- 
te l' incontro romano tra il ministro Elio Guzzanti e 
gli assessori regionali del settore». 

«Ciò rappresenta - ha detto Fasola - una sorta di 
incentivo o premio alle regioni che completeranno 
rapidamente gli interventi in corso e potranno quin- 
di impiegare i fondi non utilizzati, una tesi questa a 
lungo sostenuta proprio dal Friuli Venezia Giulia». 

Nel corso dell'incontro con il ministro Guzzanti, i 
vari assessori delle regioni hanno anche affrontato il 
problema dell'applicazione delle prestazioni a paga- 
mento negli ospedali e delle relative tariffe da nor- 
malizzare. 


ASCOLTATO DAL GIUDICE CARUSO PER L’INCHIESTA ZULIANI 
Mense ospedaliere di Udine 
interrogato l'ex dc Brancati 


UDINE — L'ex assessore 
regionale alla Sanità, il 
democristiano Mario 
Brancati, 58 anni, è sta- 
to interrogato ieri matti- 
na dal procuratore della 
Repubblica di Udine 
Giorgio Caruso. 

Il colloquio con il ma- 
gistrato è coperto dal 
più impenetrabile riser- 
bo, ma secondo indiscre- 
zioni Brancati sarebbe 
stato sentito come «per- 
sona informata dei fatti» 
nell'ambito dell'inchie- 
sta incentrata sui lavori 
di costruzione della men- 
sa dell'Usl Udinese, un 
appalto da 15 miliardi 
che venne vinto dall'im- 
presa Venturini. L'inda- 
gine condotta dal pm 
pordenonese Raffaele Ti- 
to che, il marzo scorso, 
ha portato all'emissione 


729192) 


I MOSTRA 
ANTIQUARIATO 


GORIZIA 


dal 31 marzo 
al 3 aprile 


Orario continuato 


dalle 10.30 alle 20 


Feriali e festivi 


Quartiere Fieristico di Gorizia 
Padiglioni A e B 


di un'ordinanza di custo- 
dia cautelare in carcere 
nei confronti di Alberto 
Zuliani, 42 anni, ex nu- 
mero uno dell'Unità sani- 
taria locale n. 7, accusa- 
to di concorso in corru- 
zione. Secondo il pm, Zu- 
liani — attualmente agli 
arresti domiciliari  — 
avrebbe ricevuto una 
tangente di 50 milioni di 
lire. 

Non è la prima volta 
che Brancati è convoca- 
to dalla Procura di Udi- 
ne. Nell'aprile ‘94 venne 
infatti interrogato dal 
pm Paolo Alessio Verni 
che lo indagò per corru- 
zione nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle cooperative 
che configurava una ma- 
xi-truffa da trenta mi- 
liardi di lire. 

rm. 


Nominati nuovi dirigenti 
al vertice della Polizia 


ROMA — Giro di valzer all'interno dell'ammini- 
strazione del ministero degli interni e della pub- 
blica sicurezza. 

In questo giro di passaggio di consegne Ettore 
D'Auria da questore di Udine a Trieste (dirigente 
Comparto, Polizia Ferroviaria); Michele Baldi da 


questore di Treviso a questore di Udine. Letterio 
Schipillitti è invece nuovo dirigente della zona po- 
lizia frontiera di Udine. 

Gambio di consegne in regione, anche per quel 

che interessa la polizia stradale. Il dirigente del 
compartimento del Friuli-Venezia Giulia, il dot- 
tor Angelo Serafino è stato infatti promosso e gli 
è stato affidato un nuovo incarico. 
Il dottor Angelo Serafino, che era arrivato a Trie- 
ste nel 1990, nel suo nuovo incarico si troverà a 
dirigere il centro di addestramento della polizia 
stradale di Cesena. 


UDINE — Un protocollo 
d'intesa per mettere sot- 
to tutela i rapporti nel 
modo della sanità. I medi- 
ci dell'ospedale di Udine 
hanno già deciso la data: 
sciopereranno il 12 apri- 
le. I tecnici e gli infermie- 
ri, di quello, ma anche di 
altri ospedali regionali, 
sono ormai in stato di 
agitazione perenne. Con 
l'ingresso delle nuove 
aziende sanitarie al Pe: 
sto delle vecchie Usi, i 
problemi dell'organizza- 
zione del lavoro del com- 
parto sanitario sembrano 
essere rimasti uguali, se 
non addirittura peggiora- 
ti. E allora proprio per 
cercare di superare que- 
ste tensioni ieri si è svol- 
to un incontro a Udine 
tra le maggiori organizza- 
zioni sindacali di catego- 
ria e l'assessore alla sani- 
tà Gianpiero Fasola. Al 
termine dell'incontro è 
stato siglato un protocol- 
lo d'intesa, teso proprio a 
disciplinare le relazioni 
tra amministrazione re- 
ziongle e sindacati, con 
‘o scopo di garantire l'in- 
formazione al sindacato 
sulle strategie regionali. 

Ma per ora i sindacati 
non gridano certo vitto- 
ria. «Il protocollo siglato 
- ha commentato ieri po- 
meriggio il segretario del- 
la ‘Funzione pubblica 
Cgil, Silvano Petris - non 

‘fronta per ora questio- 
ni di merito, anche se co- 
stituisce un punto di par- 
tenza fondamentale per 
l'avvio dellla trattativa 
sulla piattaforma nego- 
zionale che Cgil-Cisl e Uil 
si So a presenta- 
re alla Regione». Petris 
non manca comunque di 
ricordare che il sindacato 
auspica che l'intesa rag- 
giunta con la Regione 
consenta anche e soprat- 
tutto il superamento del- 
le situazioni di crisi veri- 
ficatesi ultimamente nei 
rapporti negoziali sinora 
manifestatesi in alcune 
aziende sanitarie. 

Oltre al protocollo d'in- 
tesa la Regione e i sinda- 
cati hanno programmato 
una serie di incontri per 
affrontare le varie que- 
stioni ancora aperte sui 
temi sociali. Il program- 
ma dei lavori, prevede il 
confronto su diversi argo- 
menti, tra i quali: i pro- 
blemi degli anziani, la de- 
finizione delle dell'assi- 
stenza domiciliare inte- 
grata e le residenze sani- 
tarie assistenziali, il pia- 
no straordinario degli in- 
vestimenti per i centri. 


DAL GIP UN CONSIGLIERE DI MANIAGO, ESPONENTE DI AN 


Insulti a Scalfaro 


Definì il Presidente della Repubblica un «campanaro di seconda mano» 


Agemont, programmi 
in vista del rilancio 


PORDENONE — «Il Presi- 
dente della Repubblica 
italiana è un campanaro 
di seconda mano». Chi lo 
ha pronunciato, evidente- 
mente, non doveva avere 
troppa simpatia e stima 
per Oscar Luigi Scalfaro. 
Si tratta di Costantino Fa- 


TRIESTE — La Regione Friuli Venezia Giulia 
sottoscriverà l'aumento del capitale sociale 
dell'Agenzia per lo sviluppo economico della 
montagna (Agemont), per un importo pari a set- 
te miliardi e 543 milioni di lire. 

Lo ha stabilito la Giunta regionale, accoglien- 
do l'invito dell'«Agemont» ad esercitare il dirit- 
to di opzione per le nuove azioni emesse dalla 
società allo scopo di portare il capitale da 8 mi- 
liardi a 15 miliardi e 543 milioni, 

Con tale operazione, l'Agenzia regionale per la 
montagna sarà in grado di garantire l'attuazio- 
ne dei programmi per raggiungere le finalità 
statutarie: «promuovere - come recita la legge 
istitutiva - l'avvio di nuove iniziative economi- 
che e favorire la valorizzazione delle risorse 
umane e materiali dei territori montani». 


bi, attuale consigliere co- 
munale di Alleanza nazio- 
nale a Maniago, che que- 
sta mattina comparirà 
davanti al giudice per le 
indagini preliminari An- 
na Fasan, per ris, pondere 
dell'accusa di vilipendio 
al Capo dello Stato. Quan- 
to approderà in aula è il 
frutto di un verbale — sin- 
tetico ma efficace — com- 

ilato dai carabinieri del- 

‘a locale stazione nel cor- 
so della seduta consiliare 
del 27 ottobre del ‘93. In 
quell'occasione Fabi si 
produsse pubblicamente 
in uno show contro il Pre- 
sidente della Repubblica. 


Gestione delle acque senza confine 
Incontro al vertice conla Slovenia 


UDINE — Incontro italo-sloveno su problemi am- 
bientalistici che interessano entrambi i paesi e in 
particolari quelli riguardanti i canali d'acqua che 
scorrono in entrambe le regioni. 

Una gestione integrata delle acque interne, dell'it- 
tiofauna e dell'esercizio della pesca tra il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la Repubblica di Slovenia è stato l'ar- 
gomento di una serie di incontri, tra rappresentanti 
dell'Ente tutela pesca e delle analoghe strutture slo-! 
vene. 

Di particolare interesse - è stato rilevato - sono ri- 
sultati, all'interno della discussione tra le due dele- 
gazioni - i temi riguardanti la gestione delle acque 
dei fiumi Isonzo e Natisone (che scorrono in entram- 
bi i territori) e della trota marmorata. 

Nel corso di un prossimo convegno che sarà orga- 
nizzato in Slovenia, l'Ente tutela pesca del Friuli-ve- 
nezia Giulia edi suoi ricercatori in servizio al dipart- 
mento di biologia dell’Università di Trieste illustre- 
ranno i metodi seguiti ed i risultati dei lavori speri- 
mentali in corso. 


A TRIESTE 
Assemblea 
giornalisti 


TRIESTE — Il consi- 
glio dell'Ordine dei 


giornalisti del Friuli- 
Venezia Giulia comuni 
ca che l'assemblea per 
l'approvazione del bi- 
lancio si terrà oggi nel- 
la sede di Corso Italia 
13 a Trieste, in prima 


convocazione alle 
14.30 e in seconda con- 
vocazione alle 15.30. 


I militari dell'Arma pre- 
senti in aula, però, riten- 
nero le sparate del consi- 
Rat meritevoli di segna- 
‘azione alla Procura della 
Repubblica presso il tri- 
bunale cittadino, nella 
fattispecie il capo dell'uf- 
ficio inquirente Domeni- 
co Labozzetta. Le sue ac- 
cuse, durante l'interven- 
to ai colleghi dell'assem- 
blea comunale, partirono 
a mitraglia. Oltre a quali- 
ficarlo come campanaro 
— e per giunta neanche 
nuovo di zecca — Fabi at- 
tribuì al Presidente, «con- 
nivenze con Poggioliniy — 
recordman dei tangenti- 
sti del filone sanità — e 
criticò con toni aspra- 
mente polemici e secon- 
do l'accusa ingiuriosi, la 
pensione percepitata dal 
Presidente dalla Corte co- 
stituzionale, nella sua 
qualità di ex magistrato. 
ma. bo. 


SS ingreve_ MM 
Parchi: allavoro 

un comitato ristretto 
sulprogetto di legge 


TRIESTE — Sarà un comitato ristretto ad elaborare 
ùn testo unificato di progetto di legge regionale sui 
parchi. 

La decisione è stata presa dalla quarta commissio- 
ne del Consiglio del Friuli-Venezia Giulia, in conside- 
razione del fatto che sull'argomento sono finora sta- 
ti presentati sette progetti di legge, tre petizioni e, 
150 emendamenti. Procedendo semplicemente ini 
commissione, senza un lavoro di assemblaggio e dii 
scrematura, il testo sui parchi non sarebbe mai arri-! 
vato a destinazione. [ 
Il testo preparato dal comitato - che dovrebbe riunir- 
si già in settimana - servirà poi come base per il di- 
battito in commissione. 


Frecce Tricolori: stagione al via 
«incartellone» 40esibizioni | 


UDINE — Comincerà il sette aprile a Pozzuoli e si| 
concluderà, dopo 40 esibizioni, il dieci dicembre a Lo-| 
reto la stagione 95 delle «Frecce Tricolori», la pattu-| 
glia acrobatica nazionale dell'Aeronautica, che ha se-| 
de nella base di Rivolto. Guidati da terra dal coman-, 
dante, tenente colonnello Gianpaolo Miniscalco, che. 
fino alla passata stagione ricopriva il ruolo di leader, ; 
le «Frecce» saranno anche in all'Est e negli Emirati.| 
Queste le prima date: dal 12 al 21 maggio sono state; 
programmate esibizioni ai Tallin (Estonia), Hradec| 
Kralove (Cechia), Riga (Lettonia), Siauliai (Lituania) e 
Bratislava (Slovacchia). Dopo una breve sosta, il 27 
maggio saranno in Gran Bretagna, dove torneranno! 
il 23 luglio a Fairford, in occasione della più impor-! 
tante manifestazione aerea continentale: l'Air Tatoo. 


Udine: sessantottenne muore 
investita da un autoarticolato 


UDINE — Una donna di 68 anni, Elisa Irma Costal 
Garlatti, residente nel capoluogo friulano, è mortai 
ieri mattina in un incidente stradale avvenuto alla) 
periferia di Udine, all'incrocio tra viale Palmanova e) 
via del Partidor. { 

Le cause e la dinamica dell’ incidente non sono) 
state ancora definite. La donna era in bicicletta, e 
stava dirigendosi verso località Paparotti, quando è. 
stata investita da un autoarticolato guidato da un: 
austriaco. 

Irma Garlatti è rimasta praticamente schiacciata! 
dal pesante mezzo ed è morta all' istante. Sul posto 
sono intervenuti la polizia stradale e i vigili del fuo- 
co di Udine. } 


Il pordenonese Renzo Merelli 
ai vertici del turismo regionale 


TRIESTE — Renzo Merelli, di Pordenone, è il nuovo 
presidente della Fiavet (Federazione italiana associa@ 
zione imprese viaggi turismo) che raggruppa È 
aziende del Friuli-Venezia Giulia. 

Lo ha deciso recentemente l'annuale assemblea 
dei soci, la quale, oltre a discutere dei problemi ché 
stanno interessando da vicino tutti gli operatori del- 
la categoria dei professionisti del turismo, ha anche 
eletto il nuovo le altre cariche del direttivo regiona- 
le. Al termine delle votazioni il nuovo direttivo è ri- 
sultato formato da: Teresa Andrisani, Mario Bello- 
mo, Pierluigi Boem, Patrizia Bortolotti, Paola Colla- 
vini, Piero De Rinaldini, Francesca Rogato e Anna 
Valic. 


Associazione cooperative 
inassemblea a Grado 


GRADO — Da oggi al Palacongressi regionale di Gra- 
do, l'Associazione nazionale delle cooperative di Con- 
sumatori terrà la sesta assemblea delle sezioni soci. 
All'incontro - che ha per tema «la Politica di Coop per 
l'ambiente» è prevista la partecipazione di 500 soci 
provenienti dal tutta Italia. «La scelta è caduta su 
Grado - hanno sottolineato gli organizzatori - avendo 
Coop ritenuto opportuno valorizzare all'interno del 
proprio sistema il centro gradese, situato in uno dei 
territori in cui da poco tempo si è costituita una delle 
più grandi realtà aziendali cooperative (Coop Consu- 
matori Nordest) in conseguenza dell' unificazione di 
Coop Friuli e Coop Nordemiliay. Oltre all'assemblea 
della Coop, a Grado di svolgerà, fino a domani, l'ag- 
giornamento infermieristico in Neonatologia. 


Nuovo console di Slovenia, 
primo incontro con Cruder 


TRIESTE — Il presidente del Consiglio regionale, 
Giancarlo Cruder, ha ricevuto in visita di presentazio-] 
ne il nuovo console generale di Slovenia a Trieste, Vla: 
sta Valencic Pelikan. Nell'incontro, è stata ribadita «a 
volontà di Friuli-Venezia Giulia e Slovenia di prosegui 
re sulla strada della collaborazione, in un clima di con” 
vivenza pacifica che consenta la soluzione dei proble: 
mi comuni»). Il presidente Cruder ha ricordato che 4! 
Trieste, in primavera, si incontreranno le assemble@, 
legislative del Friuli-Venezia Giulia, della Slovenia @ 
della Carinzia e ha sottolineato l'importanza che «con 
tatti a livello istituzionale possano essere intrattenuti! 
con regolarità, in sintonia con quanto emerso lo scott) 
so gennaio, in occasione della visita di una delegazio? 
ne del parlamento sloveno al Consiglio regionale». 
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Genova: Marconi e la storia di «Elettra» 
Speciale «Linea blu» in diretta su Rai1 


GENOVA — Oggi, alle 
10.30, dallo Yacht club 
italiano di Genova, il pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Scalfaro, ripeterà 
l'esperimento che contri- 
buì a rendere famoso in 
tutto il mondo Gugliel- 
mo Marconi; quest'ulti- 
mo da Genova, il 26 mar- 
zo 1930, inviò a Sidney 
un impulso radio che fe- 
ce accendere le luci del 
municipio australiano. 
Oggi, per mettere in ri- 
salto prodigio svilup- 
po che le radiocomunica- 
zioni hanno avuto nel 
tempo, l'esperimento 
consisterà nella trasmis- 
sione «via satellite» di 
un impulso che, a Sid- 


ney, attiverà un raggio 
laser destinato a traccia- 
re la firma di Guglielmo 
Marconi sulle «vele» del- 
l'Opera House australia- 
na. La Rai e la rete au- 
straliana Sbs trasmette- 
ranno in diretta la mani- 
festazione su Raiuno, a 
partire dalle 10.30, nel 
corso di una puntata spe- 
ciale di «Linea Bluy con- 
dotta da Puccio Corona. 
L'esperimento verrà 
compiuto da Scalfaro a 
bordo dello yacht «Croce 
del Sud» ancorato nel 
porticciolo genovese 
«Duca degli Abruzzi» uti- 
lizzando il famoso tasto 
conservato nel Museo 
del Mare di Trieste. Do- 


po uno scambio di mes 
saggi augurali tra le al” 
torità italiane e austr@ 
liane nel corso della 11% 
smissione si racconte! 
la storia di «Elettra» 1 
yacht-laboratorio I 
Marconi, smembrata °° 
‘77, dopo anni di ince” 
tezze e indecisioni si Do 
capitata, a pezzi, € 

TÀ in girò per l'italia sa 
stregua di un souve: 

Si parlerà infine anes 
dell'iniziativa del «Picco; 
lo» mirata al recupel 
della prua che si for È 
in condizioni di grave <,. 
grado nell’Arsenale tri 
stino e alla realizzazion, i 
di un «polo giuliano» 
cimeli marconiani. 


Bi SG Bse 


SO 5 III 


5 negozi, uffi 


cubetti, 


PER INFORMAZIONI T 


DOPO SALAM 


Centro 

difisica: 
Virasoro 
direttore 


Anche se non ancora 
Ufficiale, la notizia è 
praticamente certa. 
Il muovo direttore 
del Centro interna- 
zionale di Fisica Teo- 
rica sarà il fisico ar- 
gentino Miguel Vira- 
soro. Docente all'uni- 
versità romana di 
Tor Vergata, succede- 
rà nel prestigioso in- 
carico al Nobel Ab- 
dus Salam (nella fo- 
to), uno dei padri fon- 
datori del centro di 
Miramare, il quale 
da tempo ha annun- 
ciato di volersi ritira- 
re. A quanto sembra, 
però, Salam sarà no- 
minato presidente 
del Centro. _—._— 

La nomina di Vira- 
soro non ha trovato 
alcuna conferma uffi- 
ciale al Centro di fisi- 
ca. Il vicedirettore, 
Professor Luciano 
Bertocchi; non ha vo- 
luto avallare la noti- 
zia, peraltro diffusa 
leri da fonti diverse. 
In mattinata, alla 
Presentazione del set- 
timana nazionale del- 
la cultura scientifica 
Îl professor Paolo Bu- 
dinich ha dato la co- 
Sa quasi per sconta- 
ta. 

Sempre ieri, in un 
comunicato che an- 
nuncia il nuovo nu- 
mero della rivista 
«Lettere triestine», 
in edicola sabato 
prossimo, tra i vari 
articoli si parla della 
«presentazione del 


n- 
ci. nuovo direttore del 
ver Centro di Fisica teori- 
pci ca Miguel Virasoro, 
su da parte di Daniele 
do Amati». E Amati è di- 
del. | | rettore della Sissa, la 
del Scuola internaziona- 
Île | | le superiore di studi 
Die avanzati... È 
di La notizia ha poi 
lea. | | trovato un'altra con- 
287. | | ferma alla direzione 


per le relazioni cultu- 
rali del ministero de- 
gli Esteri. Da indi- 
screzioni risulta infi- 
ne che la scelta sa- 
rebbe stata effettua- 
ta lunedì scorso dal 
direttore dell'Aiea 
(l'Agenzia atomica di 
Vienna, da cui il cen- 
tro di Miramare di- 
pende), Blix, dopo 
aver ottenuto il pare- 
re favorevole del di- 
Tettore generale del- 
l'Unesco Major, e del 
governo italiano. 


i appartamenti, 
b istoranti 


opera di porfidi 
piastrelle, linoleum 
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TERIDUE TECNICI INTOSSICATI DAL GAS 
Una sigaretta all'origine 
delrogo di via Donaggio 


Una maledetta sigaretta è all'origine 
della tragedia che è costata la vita a Ni- 
colò Viezzoli, il portuale di 43 anni mor- 
to l'altra notte nel rogo del suo apparta- 
mento di via Donaggio 9, a Borgo San 
Sergio. Nell'incendio sono rimaste feri- 
te, per fortuna non in modo grave, an- 
che la moglie Liliana Grbac, 42 anni; e 
la nipotina Silvia Vidonis di nemmeno 


tre anni, 


I vigili del fuoco hanno appurato che 
le fiamme si sono sviluppate a partire 
dalla stanza da letto in un momento in 
cui la donna e la piccola erano già ad- 
dormentate, mentre l'uomo non si era 
ancora messo a dormire. E' probabile 
che si sia Sobisgica e che la sigaretta 

le coperte incendiando il 
Materasso. Quando si è svegliato di so- 
Rec le fiamme si stavano già svi- 
luppando e il fumo aveva già invaso la 


sia caduta s 


stanza. 


Liliana Grbac ha avvolto la nipotina 
in una coperta e l'ha trascinata fuori 
dell'appartamento prima di 
sensi. Viezzoli invece, sentendosi soffo- 
care, ha rotto il vetro di una finestra 
con un gomito . Un gesto che gli è costa- 
to la vita. Uno spezzone di vetro infatti 


gli ha reciso l'arteria che passa sotto il 
gomito provocandogli una grave emor- 
ragia. Viezzoli si è trascinato lungo le 
scale e poi si è accasciato sul pianerot- 
tolo di sotto in un lago di sangue. 
L'esame ematico che verrà effettuato 
probabilmente oggi a 
Fulvio or rinidee tenderà a stabilire 
se la vittima ha respirato molto fumo e 


dal medico legale 


: se a causare la morte ha contribuito, ol- 


erdere i 


tre all'emorragia, anche l'intossicazio- 


DI 

I mezzi del «118», scattati al momen- 
to della chiamata, hanno impiegato no- 
ve minuti per raggiungere via Donag- 
gio. Poi hanno dovuto fare i conti an- 
che con il fatto che il complesso Iacp è 
di difficile accesso. Nel frattempo Viez- 
zoli aveva cessato di vivere, 

Teri mattina intanto, in via Sinico 78, 
un'altra tragedia è stata evitata per un 
pelo. Sono rimasti intossicati due tecni- 
ci specializzati nell'installazione di cal- 
daie, Luciano Cattalan di 55 anni e Ser- 
gio Mantovani di 42 anni. Stavano lavo- 
rando nell'abitazione di Annamaria Da- 
nieli e dopo aver aperto la canna fuma- 
ria sì sono sentiti male e sono stati poi 
accompagnati all'ospedale, 


Servizio di 

Pietro Spirito 

Relitti di geleoni carichi 
di oro, gioielli, lingotti 
d'argento; valori incom- 
mensurabili custodi dalle 
profondità marine, storie 
di antichi naufragi, di bat- 
taglie, di pirati, di tesori 
nascosti su isole deserte. 
E' l'immagine più frusta e 
consunta che l’uomo della 
strada conserva dei tesori 
sommersi, un'immagine 
tramandata da secoli di 
leggende, storie, film e 
cartoni animati, Fantasie, 
per lo più. Ma c'è qualcu- 
no, un triestino, che di 
queste fantasie ha fatto il 
suo lavoro tramutandole 
in realtà. E' Claudio Boni- 
facio, 48 anni, che dal 
1980 vive a Siviglia ed è 
considerato il più grande 
cacciatore di tesori di que- 
sti tempi. L'ultimo frutto 
delle sue ricerche è il relit- 
to del geleone spagnolo 
«San Roque», scomparso 
nel 1605 nel Mar dei Ca- 
raibi con a bordo un cari- 
co di smeraldi, lingotti 
d'oro e d'argento valutabi- 
le intorno ai due miliardi 
di dollari. Dopo lunghi stu- 
di Bonifacio è riuscito 
adesso a individuarlo _ 
tramite un rilevatore sa- 
tellitare di metalli auna 
decina di metri di profon- 
dità vicino a un'isola a lar- 
go dell'Honduras. Dove 
probabilmente resterà an- 
cora a lungo, perché a im- 
pedine Per ora il recupe- 
ro cé un ostacolo legale: 
non sì sa esattamente 
qual'è il limite delle ac- 
que territoriali hondure- 
gne, il governo di quel Pa- 
ese non l'ha mai comuni- 
cato all'Onu, e un recupe- 
To non protetto dai per- 
messi farebbe naufragare 
ogni tentativo in un mare 
di guai. 

«Quando si parla di te- 
sori sommersi _ spiega Bo- 
nifacio - la gente immagi- 
na recuperi dove magari 
si deve affrontare qualche 
squalo: invece il pericolo 
e l'ostacolo maggiore cui 
si va incontro sono i per- 
messi, le pastoie burocar- 
tiche». E dire che in oltre 
vent'anni di attività Boni- 
facio ha schedato gualco- 
sa come 2500 relitti di na- 


= 


Glaudio Bonifacio: «Ho 
trovato il tesoro». 


vi spagnole affondate in 
tutto il mondo con tanto 
di tesoro, 320 delle quali 
solo nelle acque del Porto- 
gallo. E ha anche calcola- 
to la massa di quei tesori: 
800 tonnellate d'oro e 12 
mila tonnellate d'argento, 
senza contare porcellane, 
diamanti, smeraldi e rubi- 
ni. Tutte cifre che hanno 
avuto certificazione d'au- 
tenticità da parte del Cnr. 
E di buona parte di quei 
relitti il ricercatore triesti- 
no sarebbe in grado di in- 
dividuare la posizione. 
«Ma il governo spagnolo _ 
spiega sconsolato _ sem- 
bra non voler capire a 
quale immensa ricchezza 
potrebbe attingere se solo 
volesse). 

Curioso destino, quello 
di Bonifacio: è il più gran- 
de cacciatore _ e scoprito- 
Te _ di tesori sommersi 
ma, «almeno ufficialmen- 
te», non ne ha mai potuto 
toccare uno con mano. 
Grazie a lui il governo por- 
toghese rintracciò due an- 
ni fa la caravella spagnola 
«Nuestra Senora de Gra- 
cia», mentre il governo cu- 
bano lo ingaggiò nel 1990 
per scovare tre galeoni ca- 
richi di oro e oggi, raccon- 
ta Bonifacio, «i cubani ci 
stanno lavorando recupe- 
rando tutto il carico». Ma 
a lui di quelle ricchezze 
non è rimasto nulla. 


SCADE A GIORNI IL MANDATO DEL COMMISSARIO LUCA SAVINO 


Fiera, si punta al business 


In quattro mesi avviato il risanamento finanziario e rilanciato il settore commerciale 


Un'opera di risanamento 
finanziario affiancata da 
una nuova politica com- 
merciale, con il costante 
obiettivo di finalizzare il 
risultato economico a fa- 
vore della città. Si può 
sintetizzare il lavoro 
svolto in quattro mesi da 
-Luca Savino (nella foto), 
commissario straordina- 
rio all'Ente fiera, il cui 
mandato scade in questi 
giorni. Un incarico che 
peraltro la Regione sem- 
bra orientata a proroga- 
re, considerato anche il 
fatto che il rinnovamen- 
to del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'ente non 
è stato ancora completa- 
to (diverse categorie non 
hanno ancora nominato 
il loro rappresentante). 
Dopo quattro mesi di 
cura energica la situazio- 
ne finanziaria della Fie- 
Ta non è ancora soddisfa- 


ciente, ma sta comunque 
migliorando. «Abbiamo 
pagato diversi fornitori - 
spiega Savino - per cui i 
debiti verso terzi sono 
scesi del 30-35 per cen- 
to, e abbiamo riscosso il 
40 per cento dei crediti, 
che stazionavano in bi. 
lancio ancora  dall’g8. 
Per un altro trenta per 
cento è in corso un con- 


‘ tenzioso legale, mentre il 


restante 30 è putroppo 
inesigibile. Inoltre - ‘ag. 
giunge - la Camera di 
commercio, il Comune e 
la Provincia hanno prov. 
veduto alla ricapitalizza- 
zione dell'ente con un 
centinaio di milioni). 

La cura ha inciso an- 
che sul bilancio della 
prossima campionaria, 
che fino a gennaio preve- 
deva una perdita di 220 
milioni a causa della ri- 
nuncia di espositori pre- 


senti lo scorso anno. «Ac- 
quisendo nuovi esposito- 
ri e con una nuova strate- 
gia nell'assegnazione de- 
gli spazi - afferma Savi- 
No - abbiamo ridotto que- 
Sta perdita presunta alla 
metà. E se certe situazio- 
ni migliorano si può arri- 
Vare anche al pareggio». 
Sul fronte «commercia- 
le» il lavoro di prepara- 
Zione della campionaria 
© Iniziato già in dicem- 


bre, ma la svolta è avve- 
nuta un mese fa: contat- 
ti con altre fiere, ma so- 
prattutto. l'offerta agli 
espositori di Una vetrina 
diversa, con Padiglioni 
«a tema» in CUl la compe- 
titività fra gli espositori 
stessi peso a Imnalzare 
il livello qualitativo del- 
la rassegna. «Abbiamo 
puntato - dice Savino - a 
realizzare una Campiona- 
Tia a contatto Con il mon- 
do dell'imprenditoria», E 
qualche novità la si ve- 
drà già quest anno: spari- 
rà infatti il piazzale del- 
la gastronomia, occupa- 
to dal settore dei cicli e 
dei motocicli. 

La maggiore difficoltà 
incontrata , ID questi 
mesi? «Senz'altro con gli 
espositori - IlSponde Sa- 
vino - che hanno una giu- 
sta diffidenza nei con- 
fronti della Fiera, atteg- 
giamento che però sem- 


bra cambiare. Sono inco- 
raggianti le telefonate di 
prenotazione da parte di 
quelli che in un primo 
momento avevano rifiu- 
tato di partecipare alla 
prossima campionaria. 
Evidentemente si sono 
resi conto che la struttu- 
ra della rassegna è cam- 
biata». 

Aria nuova infine an- 
che sul fronte delle rela- 
zioni esterne. «Abbiamo 
allacciato ottimi rappor- 
ti con la fiera di Pordeno- 
ne e con quella di Mila- 
no - racconta Savino -. 
Con quest'ultima stiamo 
vedendo se sarà possibi- 
le organizzare assieme 
una manifestazione spe-> 
cializzata. Assieme al- 
l'Ente porto abbiamo poi 


lanciato la proposta di. 


‘un gemelli: o con la fie- 
ra di San Pietroburgo, fi- 
nalizzato a scambi nel 
settore portuale». 


Giuseppe Palladini ‘ 


Giovedì 30 marzo 1995 


UN RICERCATORE TRIESTINO HA RINTRACCIATO IL RELITTO DI UN GALEONE NEI MARI TROPICALI 


Trova un tesoro ai Caraibi 


Claudio Bonifacio, cacciatore di fortune sommerse, ha individuato il carico, che vale due miliardi di dollari 


Perché i tesori, spiega 
Bonifacio, non si trovano 
solcando i mari, bensì 
esplorando i meandri di 
archivi e biblioteche, spul- 
ciando tra migliaia e mi- 
gliaia di antiche carte, na- 
vigando a vista in un ocea- 
no di documenti ingialliti. 
E' questa, da vent'anni, la 
vita dello «shipwrecks 
specialist historical resear- 
cher» triestino. «Iniziai 
per caso racconta _ in- 
torno agli anni Settanta 
quando andai a vivere al- 
le Canarie; mio suocero 
era un appassionato di sto- 
ria, e fu lui ad introdurmi 
nel campo delle ricerche». 
La lettura di due libri («At- 
tacchi navali e pirateria 
nelle isole Canarie», sette 
tomi di Antonio Romeu de 
Armas del 1949 e il volu- 
me «Tesori e pirati») furo- 
no la scintilla che fece di- 
vampare una febbre divo- 
rante. «Nel 1980 _ conti- 
nua Bonifacio _ mi trasfe- 
rii a Siviglia per consulta- 
re gli Archivi delle Indie, 
dove sono conservati i do- 
cumenti di tutti i traffici 
spagnoli nelle colonie». Al- 
l'inizio, di fronte ai 42 mi 
la fascicoli là custoditi, 
Bonifacio fu preso dallo 
sconforto. Poi la smania 
del ricercatore prevalse; il 
cacciatore di tesori impa- 
rò lo spagnolo antico, fre- 
quentò un corso di paleo- 
grafia, e in breve comin- 
ciò a muoversi con agilità 
tra mappe e regesti. Segui- 
rono i primi risultati, e le 
prime commesse da parte 
di enti privati e governi, 
che lo pagavano per indi- 
viduare i relitti e presenta- 
re piani di recupero, spes- 
so rimasti lettera morta 
per insormontabili intop- 
pi burocratici. Oggi, gra- 
zie a un lavoro da detecti- 
ve, Bonifacio è sicuro di 


‘essere riuscito a indivi- 


duare il relitto della «San 
Roque» con le sue 180 cas- 
se di monete d'oro e d'ar- 
gento. Ma c'è la questione 
dei confini marittimi a fre- 
nare gli entusiasmi. A me- 
no che...e qui il ricercato- 
re triestino snocciola la 
formula del perfetto cac- 
ciatore di tesori: «Un'accu- 
rata ricerca d'archivio, 
tecnologia d'avanguardia, 
molti soldi e soprattutto 
permessi sicuri», Poi ogni 
leggenda diventà realtà. 


e impianti di sorvegli: 
® Impianti idraulici e termoidraulici 


© Impianti gas 


© Impianti riscaldamento nelle nuo- 
ve normative UNI CIG legge 46/90 


PREVENTIVI GRATUITI 
PER INFORMAZIONI TEL. 0360/693055 


FERRIERA, DOMANI SCIOPERO 
Appello alla città 
dalle maestranze: 
«Inpiazza con noi» 


«Basta con perizie e aste che con il loro prolun- 
garsi svalutano sempre più la Ferriera. L'unica 
garanzia per la sopravvivenza di fabbrica e lavo- 
ratori è vendere e subito». Il consiglio di fabbrica 
Fim, Fiom e Uilm della Ferriera non usa mezzi 
termini e in una nota spiega le ragioni dello scio- 
pero'di 4 ore indetto per domani. L'obiettivo è ot- 
tenere l'impegno di Regione e Comune perchè 
chiedano al ministro dell'Industria di avviare, a 
perizié concluse, l'immediato passaggio a trattati- 
va privata., unica garanzia di soluzione più rapi- 
da per la vendita dello stabilimento, 

«Vogliamo sensibilizzare ancora una volta tut- 
ta la città perchè sappia che ancora nulla è certo 
sul futuro della Ferriera e delle 2 mila famiglie a 
essa legate - prosegue la nota - tutti devono asso- 
ciarsi e partecipare al corteo che a piedi raggiun- 
gerà il centro partendo dalla Ferriera. Invitiamo 
tutti lavoratori, pensionati, e cassintegrati all'as- 
semblea che precederà lo sciopero, alle 7.30 in 
Ferriera, durante la quale anche altre novità di 
azienda e Inps verranno rese note). 

Il consiglio di fabbrica ha invitato inoltre tutti 
i lavoratori del comparto industriale della città 
ad aderire allo sciopero. «Per difendere i nostri e i 
loro diritti di lavoratori» dice il comunicato che 
poi prosegue con alcune note di preoccupazione: 
«L'avvicinarsi delle elezioni di aprile e il clima di 
incertezze che queste potrebbero innescare, modi- 
ficando gli scenari politici, ci fanno temere il va- 
nificarsi delle nostre lotte sostenute finora». 

Poi le conclusioni con l'appello finale: «Gli ac- 
quirenti da parte loro (Bolmat e Lucchini), non 
hanno confermato un impegno che va oltre la me- 
tà di aprile. Durante questo mese quindi tutto de- 
ve avvenire. Chiediamo così ai nostri politici im- 
pegni chiari, informazioni sicure sull'evolversi 
della situazione a Roma e supporto di presenze al- 
le nostre manifestazioni e forme di lotta, non solo 
a parole». 


Altra nevicata ieri sera sull’Altipiano 


Dopo la bufera dell'altra notte, ieri sera la neve ha rifatto la sua 
comparsa sull'Altipiano. Mentre in città scendeva una fitta pioggia, 
la zona di Opicina (nella foro Sterle) è stata coperta da una coltre di 
neve di alcuni centimetri. Nessun problema comunque per la 
viabilità. La neve, al contatto con l'asfalto, si scioglieva senza 
attecchire, probabilmente anche grazie al sale gettato-nella giornata 
di martedì. Il traffico non ha quindi subito alcun disagio, e le linee 
dei bus hanno continuato il regolare servizio senza dover ricorrere 


alle catene. 


ORTA RTLA Ce Radio Punto Zero presentano 


Prevendita big 


lietti: 


AUTOCAMPOMARZIO Via Campo Marzio 18 
FIDAUTO Rotonda del Boschetto 3/1 


ORGANIZZATO FIAT - TELEFONO: (040) 350380 


CIMADORI Frazione Sistiana 27/11, Duino Aurisina . 


‘OFFICINA AUTORIZZATA FIAT - TELEFONO: (040) 299018 


Ospite di Autocampomarzio! 


è 


Chi nel mese di marzo i 
prenoterà la propria nuova Fiat 
da Autocampomarzio, sarà ospite 
al concerto di Biagio Antonacci. 


RGEd5 


Con il patrocinio 
del Comune di Trieste 


A sostegno dell'Associazione 
Fibrosi Cistica 


Tea 7 i CA IPOMARZIO | 


oncessionaria Fiat nel centro di Trieste. 


RR 


S 
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DOMANILA CONCLUSIONE DEL DOCUMENTO PER LA VENDITA | L'ASSESSORE ALL'ECONOMIA FRENA GLI ALLARMISMI 


Case, verso l’ultimo round 
Altro stop al polo ’Dreher 


Domani sarà la giornata 
decisiva per la delicata 
AES della vendita 
egli alloggi comunali. 
E' convocata infatti 
le 9 l'ultima riunione del- 
la commissione speciale, 
il cui mandato scade ob- 
bligatoriamente nella 
stessa giornata. L'organi- 
smo, in ogni caso, reste- 
rà in vita fino all'effetti- 
va scrittura della delibe- 
ra e del bando di gara 
che disciplinerà l’aliena- 
zione delle abitazioni. 
Nell'incontro di ieri i 
consiglieri hanno prose- 
guito la discussione sui 
criteri di vendita conte- 
nuti nella bozza di docu- 
mento predisposto dalla 
giunta, riservandosi di 
affrontare ancora una 
volta domani mattina 
due nodi particolarmen- 
te dibattuti. Entrambi ri- 
guardano richieste avan- 
zate dal ‘Polo’: il primo 
punto, la possibilità di 
rateizzare il DAGementa 
per il locatario che sia in 
possesso dei requisiti 
per l'accesso all'edilizia 
residenziale pubblica e 
che acquisti l'intera pro- 
prietà (il CREEDROI ISO: 
munque, 1 al 1chera 
una SRO del 20% al 
valore di aggiudicazione 
d'asta); il secondo pun- 
to, invece, è da aggiunge- 
Te ex novo e prevede che 
per tutti gli affittuari in 
possesso dei requisiti 
Tacp, il canone di locazio- 
ne di cui ai patti in dero- 
ga venga applicato nella 
misura minima concessa 
dalla legge (i locatari 
manterrebbero quindi 
l'affitto attuale indiciz- 
zato). Su questa clauso- 
la, però, c'è stata una ri- 
chiesta di approfondi- 
mento da parte del Ppi, 
in modo che venga esat- 
tamente definita dal 
unto di vista giuridico 
‘ipotesi dell'affittuario 
rimasto solo nel nucleo 
‘amiliare, che abiti un 
appartamento di metra- 
tura superiore a quella 
stabilita dalle norme 
Tacp. 


Modifiche, infine, so- 
no state apportate al 
punto che prevede il di- 
ritto di usufrutto da par- 
te del Comune legato al- 
l'età del locatario, che 
consente a chi non eser- 
cita il diritto di prelazio- 
ne nell'acquisto della ca- 
sa di mantenere il rap- 

orto di affittanza con 
‘amministrazione vita 
natural durante nel limi- 
te di 30 anni: l'usufrutto 
verrà esteso al coniuge, 
agli handicappati convi- 
venti che risultino dallo 
stato di famiglia al 24 
marzo ‘95, ai figli e con- 
viventi fino al ventiseie- 
simo anno di età. 

Per quanto riguarda il 
‘clima’ politico della 
commissione, Piero Cam- 
ber della LpT ha rilevato 
come sia stato fatto un 
bel passo avanti dall'ori- 
ginaria previsione del 
Comune (vendita della 
nuda proprietà al solo in- 
testatario del contratto 
di locazione), sottoline- 
ando con soddisfazione 
come sei punti proposti 
dal ‘Polo’ siano già stati 
recepiti nel documento 
della giunta. Camber pro- 


one anche di rinnovare 
‘a commissione speciale, 
assegnandole il compito 
di esaminare la questio- 
ne della prima casa, dei 


Tea (primo fra tutti 
ello del Ponzanino) e 
ella riorganizzazione 


degli uffici comunali. "A 
Venezia, dove c'è una 
giunta rossa - commenta 
- esiste un unico assesso- 
re per il coordinamento 
dei problemi della casa e 
dell'inquilinato. Qui a 
Trieste questo campo è 
diviso tra quattro asses- 
sori, con dialogo difficile 
a livello di uffici. Noi 
chiediamo che venga isti- 
tuito un servizio casa 
con un suo specifico 


dirigente”. 
Mentre la questione al- 
loggi procede, nessun 


passo avanti si registra 
sul fronte del parcheggio 
del Polo Dreher. Ieri, la 
commissione quarta sì è 
riaggiornata a giovedì 
prossimo (alle 16.30), 
ma maggioranza e oppo- 
sizione appaiono ancora 
molto distanti. Camber, 
per il Polo, sostiene che 
non esistendo alcun atto 
pubblico che impegni il 


*Verdi”: de Banfield 
consulente artistico 


Il maestro Raffaello de' 


Banfield svolgerà fino al 


30 giugno un incarico di consulenza artistica per il 
teatro Verdi. Lo ha deciso ieri il consiglio di ammi- 
nistrazione nella previsione che, entro questa da- 
ta, si possa procedere alla nomina del direttore ar- 
tistico. Il consiglio, infatti, si trova in una posizio- 


ne anomala: da Roma non è ancora arrivato il de- 
creto di nomina degli appena rinnovati ammini- 
stratori, mentre quelli vecchi, di fatto scaduti, non 


PEDDERAla 
si è svolta sul 


iù alle riunioni. Anche ieri la seduta 
filo del numero legale. Oltre all'inca- 


rico a de' Banfield è stato approvato a maggioran- 
za il bilancio consuntivo '94, nonostante un parere 
negativo dei revisori dei conti riguardante il con- 
teggio dei fondi regionali a ripiano del deficit. I 
consiglieri hanno inoltre ascoltato una delegazio- 
ne di Cell, Cisl e Uil: in relazione al decreto sulla fi- 


ne del 


locco del turn over, è» sindacati chiedono 


‘una sanatoria dei contratti a tempo determinato. 


Comune nei confronti 
dell'Italinpa, bisognereb- 
be procedere a una nuo- 
va gara esplorativa per 
l'acquisto dell'impianto 
(il che rimetterebbe in 
corsa la Segepark che si 
è appellata al Tar) anche 
alla luce del fatto nuovo 
costituito dalla chiusura 
ai parcheggi della parte 
superiore del Viale. Nel 
caso opposto, se cioè si 
rendesse per buona 
‘ipotesi che l'ammini- 
strazione è subentrata 
nella posizione della fal- 
lita Fintour, allora - sem- 
pre secondo la teoria del 
Polo - anche l'affitto do- 
vrebbe rispettare le clau- 
sole del precedente ac- 
cordo, lievitando a 459 
milioni contro gli attuali 
341 calcolati in rapporto 
al canone del Sylos. 

Di parere opposto Wal- 
ter Godina del veli 
"Questa faccenda, che 
abbiamo ereditato dalle 
amministrazioni prece- 
denti - obietta - va chiu- 
sa al più presto, anche 
perchè l'amministrazio- 
ne paga 100 milioni al 
mese di interessi passi- 
vi. Non dimentichiamo 
che il Comune, a suo 
tempo, espresse il gradi- 
poogto Za Gut Ita- 

Mpa con delibera, quin- 
di un atto pubblico esi- 
ste. Non credo sia accet- 
tabile l'ipotesi di affron- 
tare una causa di anni, 
continuando nel frattem- 
po a pagare, nè tantome- 
no quella di riaprire la 
trattativa. Pur con tutti 
gli approfondimenti del 
caso la faccenda va 
risolta”. Tra i Popolari, 


. però, i pareri non sono 


concordi. Enrico Bran, 
per esempio, ritiene che 
sulla questione si debba 
chiedere un parere “pro 
veritate” a un giurista 
esperto del settore. Una 
soluzione non condivisa 
dal gruppo, anche se, 
smentendo la minoranza 
che si affretta a galoppa- 
re il presunto contrasto, 
Godina esclude qualsiasi 
spaccatura interna. 

ar. bor. 


Acega verso la Spa 


Entro metà aprile si va in commissione - Un super consorzio con Edison 


COMUNE 


Oggiinaula 
lamozione 
sulla Slovenia 
nell'Ue 


C'è anche la mozione 
sulla Slovenia all'ordi- 
ne del giorno del con- 
siglio comunale di sta- 
sera. E° stata infatti 
aggiunta in via d'ur- 
genza assieme a un al- 
tro testo riguardante 
il Parco del Carso. La 
mozione, sottoscritta 
dai consiglieri della 
maggioranza Ppi-Pds- 
ApT e da Jacopo ve- 
nier di Rifondazione 
comunista, esprime 
soddisfazione per la 
caduta del veto italia- 
no. all'associazione 
della vicina Repubbli- 
ca all'Ue, e vede la de- 
cisione come foriera 
di sviluppi positivi per 
la nostra città, «che 
ha bisogno. di essere’ 
parte di un investi- 
mento strategico nel 
Nord Est». Nel testo si 
fa inoltre cenno alla 
necessità della Slove- 
nia di adeguare la pro- 
pria normativa agli 
standard europei e ri- 
solvere in maniera co- 
struttiva le questioni 
bilaterali aperte, e si 
auspica che quanto 
prima anche la Croa- 
zia venga coinvolta in 
un processo di avvici- 
namento alle istituzio- 
ni europee). i 

Un riferimento vie- 
ne anche fatto alla ne- 
cessità per Trieste di 
trovare soluzioni ai 
problema dell'off-sho- 
re e dell'alta velocità 
ferroviaria e di ottene- 
re un programma d'in- 
tervento anti-crisi. 
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TWINGO. L’UNICA PICCOLA MONOVOLUME. 


+Offerte non cumulabili e per vetture disponibili in Concessionaria. 


* Esempio: Twingo base L. 8.000.000 in 30 mesi a interessi zero. Prezzo L..14.950,000. Spesa istruttoria L. 250.000. Rate mensili L. 266.600. 
TAN 0%.TAEG 2,48%. Offerta valida fino al 3 aprile. Salvo approvazione FinRenault. Prezzi garantiti fino alla consegna. 
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LE AUTO DA VIVERE 


DI 


Servizio di 


«Macchè società, la Sar- 
mato è un consorzio di 
municipalizzate che si oc- 
cupa della distribuzione 
di energia elettrica con 
artner l'Edison. L'Acega 
lovrebbe diventare una 
delle consorziate più im- 
portanti ma a essere inte- 
ressata è anche quella di 
Gorizia. Si sta preparan- 
do il dopo-Enel. E poi Sar- 
mato non è una sigla mi- 
steriosa, è il nome di una 
località dove c'è uno zuc- 
cherificio accoppiato a 
un impianto di cogenera- 
zione elettrica! Per corte- 
sia, non mescoliamo fa- 
gioli con piselli», L'asses- 
sore all'economia Euge- 
nio Del Piero non è arrab- 
biato, ma infastidito, qua- 
si avvilito. Dai rilievi del 
consigliere Bruno Sulli di 
Alleanza nazionale che, 
mescolando Progetto Trie- 
ste, incarico a Gambardel- 
la, Acega e Ferriera sem- 
bra abbia fatto ben più 
che confusione tra «fagio- 
lie piselli». 
E Del Piero non sem- 


bra nemmeno desideroso . 


di replicare sulla questio- 
ne Acega, di cui proprio 
ieri ha parlato a lungo in 
una riunione tecnica con 
il sindaco e un consulen- 
te. «La riunione per la ve- 
rità era con il professor 
Tamburi - aggiunge l'as- 
sessore - incaricato dello 
studio di trasformazione 
dell'Acega (ne sta condu- 
cendo uno anche per la 
municipalizzata di Mila- 
no). Abbiamo licenziato il 
testo del rapporto finale 
con alcune modifiche. En- 
tro metà aprile faremo 
una riunione con la terza 
commissione per discute- 
re la trasformazione del- 
l'azienda». E sembrano 
già profilarsi parecchie in- 

cazioni sulle prossime 
scelte. Due le strade: 
l'azienda speciale o la so- 
cietà per azioni. 

Ma il dito ritorna sulla 
piaga, Sulli e la questione 
Acega-Sarmato-Edison... 


«Non c'è nulla di nuovo - 
ribatte Del Piero, quasi 
seccato - è il disegno 

il dopo Enel. Siamo del- 
l'idea che è necessario se- 
guire una maggiore auto- 
nomia per le municipaliz- 
zate. Edison è un partner 
importante, il più grosso 
produttore dopo l'Enel. E 
tra l'altro è molto proba- 
bile che si interessi pure 
della Ferriera, visto che 
si è candidata per la cen- 
trale elettrica, La scelta 
finale dipenderà da chi 
acquisterà lo stabilimen- 
to). 

Del Piero non a, giung: 
altro ma in realtà del- 
l'Edison interessata alla 
centrale della Ferriera se 


Del Piero a Sulli: 
«Non mischiamo 
ifagioli 
coni piselli» 


ne parla da tempo, come 
anche dell'Acega presen- 
te come partner impor- 
tante. Sulli però non lo 
rammenta e sembra di- 
menticare anche che tra 
Edison (in cui è stata con- 
centrata tutta la parte 
energetica) e la Montedi- 
son :ci sono forti legami 
societari e che a presiede- 
re la Montedison ora c'è 
Luigi Lucchini, il «grande 
vecchio» del gruppo side- 
rurgico di Brescia che, 
con il figlio Giuseppe, sta 
correndo assieme a Bol- 
mat per acquistare la Fer- 
riera. Che la Edison, se 
vince Lucchini, non entri 
nel business della centra- 
le elettrica? 


Telecom, è emorragia: 
altri 13 vanno a Mestre | 


Telecom, da emorragia a emorragia. La direzione 
regionale ha convocato le organizzazioni sindaca- 
li per informarle che a partire dalla prossima set- 
timana altri 13 lavoratori (10 della divisione rete 
e 3 della divisione business) non svolgeranno più 
la loro attività a Trieste e che pertanto, in attesa 
di una definizione della struttura aziendale «i la- 
voratori saranno inviati in trasferta a Mestre per 
due mesi». Nell'occasione, spiega una nota della 
Filpt-Cgil, l'azienda non è stata in grado di forni- 
re al sindacato, così come per altri lavoratori già 
inviati a Mestre, alcuna garanzia di rientro a Tri- 

‘ este alla scadenza dei due mesi. Il triste della vi- 
cenda è che i lavoratori inviati fino ad oggi a Me- 
stre continueranno a svolgere la stessa attività 
che facevano a Trieste, E lo stesso accade a Bolza- 
no e in altre sedi: «Non sarà che l'azienda vuole 
risolvere il problema dei 12 mila esuberi inducen- 
do alcuni lavoratori alle dimissioni?». 


Ma torniamo alla Sar 
mato, «Il progetto del com 
sorzio delle municipaliz: 
zate - prosegue Del Pierd 
- è all'ultimo gradino del: 
le autorizzazioni. Anzi, a 
ministero, da poche setti 
mane, giace la formale 
autorizzazione per costi: 
tuire il consorzio a cu 
l'Acega prenderà parte) 
L'assessore non vuole ag- 
giungere altro, Foe già 
all'Acega e alla futura tra- 
sformazione. «Gi erava- 
mo posti il limite del 30 
marzo per avere il rappor 
to di studio sulla trasfor- 
mazione - prosegue Del 
Piero, con un tono della 
voce molto più entusia- 
sta - il quesito è sostan- 
zioso: spa o azienda 
speciale? Tra dieci giorni 
avremo il rapporto, an- 
che l'altra società di con- 
sulenza è alle fasi finali». 
Si tratta dell'American 
Appreisal, la stessa socie- 
tà americana che sta con- 
ducendo le stime dei ce- 
spiti sulla Ferriera. Con 
le due ipotesi e una pro- 
posta la giunta analizze- 
rà il tutto in sede di terza 
commissione e poi si an- 
drà in consiglio. } 

«Lo studio di Tamburi 
- spiega l'assessore al 
l'economia - analizza | 

unti di forza di entram- 

e le ipotesi, La scelta di- 
pende da che percorso s! 
vuol intraprendere per 
l'Acega, dove si vuole an- 
dare. i desidera 
un'azienda\che si espan- 
da sempre di più sul mer: 
cato e sul territorio, il 
termini di servizi, allean 
ze eccetera? Allora è ob: 
bligatoria la strada della 
società per azioni». «Quel 
la dell'Azienda Speciale - 
conclude Del Piero - è da 
scegliere soltanto se si de: 
cide di ‘restare nel 
“proprio piccolo”, di ac 
contentarsi e basta. Signi- 
fica mantenere il livello 
esistente. Sia come bus! 
ness che come società l'al- 
tra ipotesi, la spa, è una 
prospettiva di evoluzione 
e crescita. I punti di for- 
za sono molti, spero che 
otterremo il consenso». 


INTERVENTO/POPOLARI ANTI-BUTTIGLIONE > 
«Siamo popolari, non comunisti, 
manon stiamo con Berlusconi» 


Lo scudo crociato sta vi- 
vendo uno dei momenti 
di maggior difficoltà del- 
la sua storia. Un gruppo 
di «improvvisati», che 
non ha nulla a che vede- 
re con la storia del parti- 
to, dopo aver cercato di 
‘plagiare il popolo ex de- 
mocristiano, ha tentato 
di occupare il partito — 
non essendovi riuscito 
‘per un forte ritorno d’or- 
goglio degli uomini che 
nella storia popolare so- 
no profondamente radi- 
cati — e cerca ora di di- 
struggere, di infangare 
tutto, ma, come dice Gio- 
vanni Bianchi: «Non 
avranno il nostro scal- 
DO». 

Con molto dolore in 
questi giorni ci siamo vi- 
sti insultare e tacciare 
prima di fascisti, poi di 
comunisti travestiti da 
cattolici. Questa grave 
colpa non perdoniamo a 
Buttiglione ed ai suoì, 
quella cioè di esporre al 
pubblico ludibrio, all'iro- 
nia e all'offesa gli uomi- 
ni della periferia del par- 
tito — giovani, meno gio- 
vani, anziani — che in 
cinquant'anni da demo- 
cristiani hanno combat- 
tuto i grandi mali del no- 
stro secolo, il totalitari- 
smo nazifascista e quel- 
lo del comunismo stali- 
nista sovietico, seguen- 
do l'esempio di chi li 
aveva preceduti: î primi 
popolari di Sturzo, di Do- 
nati e di Grandi. Molti, 
in passato, hanno subìto 
minacce e qualcuno an- 
che violenze da entram- 
bi gli schieramenti. 

Tutta la nostra storia, 
tutto il nostro impegno è 
stato sempre ispirato al 
magistero della Chiesa e 
alla sua dottrina socia- 
le, fossimo stati all'Azio- 
ne cattolica, alle Acli, 
nel sindacato, nel volon- 
tariato, nell'associazio- 
nismo sportivo libertia- 
no e nel partito. 

Le encicliche che con- 
dannano il comunismo 
e il fascismo sono trop- 
po note e troppo sfrutta- 
te per essere citate in 
questa sede. La condan- 
na più grave però è quel- 
la contro l’amoralità del 
liberismo sfrenato. Tale 


condanna è il filo con- 
duttore dell'insegnamen- 
to sociale dei pontefici e 
dei vescovi, che scorre 
cristallino da Leone XIII 
a Pio XI, a Pio XII a Gio- 
vanni XXIII, a Paolo VI 
e a Giovanni Paolo II: 
per questo non potrem- 
mo mai stare con Forza 
Italia! «...la tradizione 
cristiana non ha mai so- 
stenuto il diritto di pro- 
prietà come qualcosa di 
assoluto e di intoccabile. 
Al contrario, essa l’ ha 
sempre inteso nel più va- 
sto contesto del comune 
diritto di tutti ad usare i 
beni della creazione: il 
diritto alla proprietà pri- 
vata subordinato al dirit- 
to dell'uso comune, alla 
destinazione universale 
dei beni...» («Laborem ex- 
sercens», Giovanni Pao- 
lo II). 

‘A conferma della no- 
stra posizione un passo 
dal testo «Il tempo delle 


‘scelte» di Romano Pro- 


di: «...parlando di Stato 
e mercato l'immagine 
che mi viene in mente è 
quella dell'arbitro e dei 
giocatori...): lo Stato 
cioè deve essere arbitro, 
nei termini che deve re- 
golamentare il mercato 
‘per una crescita armoni- 
ca ed equilibrata di tutte 
le componenti dello Sta- 
to stesso. 


Ci sentiamo quindi 
contrari al liberismo che 
i papi hanno definito im- 
morale, alla competizio- 
ne, alla libera concorren- 
za ed al mercato privi di 
regole e anche a ogni for- 
ma di statalismo. 

Non possiamo condivi- 
dere Berlusconi quando 
paragona l'idea di bene 
del ape a quella del 
suo Milan, oppure quan- 
do chiama i propri se- 
guaci «apostoli»: crede 
di essere. Cristo, una 
bestemmia! Rigettiamo 
anche la sua semplifica- 
zione manichea, secon- 
do la quale chi non è 
con lui è comunista... 

Difendiamo, come 
sempre abbiamo fatto, 
la famiglia e la vita co- 
me beni supremi (contro 
l'aborto, la pena di mor- 
te, l'impossibilità di cu- 
rarsi); siamo sempre più 
convinti che non basti- 
no proclami di principio 
e/o divieti, ma che sia 
da una parte necessaria 
una profonda educazio- 
ne e dall'altra la creazio- 
ne di condizioni sociali 
ed economiche per per- 
mettere la vita e la costi- 
tuzione di famiglie e la 
conservazione della loro 
unità. 

Forti di questa grande 
ispirazione esprimiamo 
al presidente del consi- 


Lega Nord: a Pontida 
eaSanPellgrino 


Lega Nord Trieste, siamo alle “correnti”, o quan- 
tomeno alla manifestazioni distinte. Con due co- 
municati, infatti, i lumbard triestini fanno sapere 
in primis che, in occasione della manifestazione 
di Pontida del 9 aprile, alla quale presenzierà Bos- 
si, verrà organizzata una corriera. Prenotazioni 
al 370030 dalle 9 alle 12 e dalle 18 alle 20. Non è 
tutto. Il sabato precedente, primo aprile, a San 
Pellegrino Terme si terrà infatti un'altra kermes- 
se, ospiti parlamentari ed esponenti autonomisti 
europei. Stessi numeri di telefono per le informa- 
zioni, ma altra intestazione per gli “sponsor”; si 
tratta infatti del “nucleo indipendentista” della 
Lega Nord, che evidentemente si pone in posizio- 
ni non rigorosamente ortodosse rispetto alla se- 
greteria nazionale ma, esempio di democrazia in- 


terna, usa lo stesso fax.. 


glio nazionale del parti 
fo Giovanni Bianchi il 
nostro apprezzamento È 
il nostro appoggio pel 
l'operato sin qui svolto 
al fine di garantire ché 
lo scudo crociato conti 
nui a difendere quei va 
lori che furono di Stur, 
zo, di De Gasperi e di 
Moro e lo invitiamo & 
‘proseguire con fermezz@ 
nel suo impegno, affin 
ché si faccia al più pre 
sto chiarezza. 

E all'ex segretario na 
zionale diciamo che, tr0 
le tante cose che nol 
condividiamo con lui, €! 
sono quelle tratte dallé 


sua recente intervista TI 
lasciata a Eugenio Scal 
fari: «...i popolari rap 
‘presentano i ceti che pd 
‘gano le tasse. Prodi e 14 | 
sinistra rappresentano ! | 
ceti che. vivono con 
tasse, cioè con gli stiperti 
di erogati dallo Stato. 1 
lavoratore dipendent? | 
paga le tasse, ma pè 
prende un salario, du 
que una partita di gil! 
senza rischi. Il professi0 
nista e l'autonomo nd! 
sanno quale sarà il lo 
reddito netto alla fin! 
del mese...», i 
Siamo  interclassist! 
crediamo nell’equità il! 
tutti i settori, ma da sell” 
‘pre abbiamo operato all’ 
che —evangelicament 
una scelta di camp 
per i più poveri, i più D! 
sognosi, i più deboli. St 
guiamo le orme di dl: 
Bosco, di don Orione, d 
don Milani, di don Cid; 
ti, di don Gelmini, dl 
l'abbè Pierre e di tanti!” 
tri sacerdoti che stan: 
dalla RL degli ultill", 
Non abbiamo intenziolii 
di seguire le orme né A 
Gentiloni né di ZaccoMy 
Invitiamo pertant0 gd 
segretario sfiduciato *, 
agire di conseguenz@ È 
con coerenza, per Pi 
mettere al partito vio 
svolgere il proprio TU. 
con serenità e consertia 
re il ruolo che - sto! 
i ato: , civ 
gli ha CIA sil 
Walter Godin; 
Mario Zecchilli 
Ulrico Bianchi 


nita Molina! 
‘Roma ESA po, 
Maria Pia Monte 
97° Dino Zappad0! 
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Il Piccolo [13] 


° Intervista di 
| Corrado Barbacini 


Lunedì molla, o meglio 
«| lascia. Lo hanno chia- 
Di | | mato il «questore dei ve- 
@N | leniy perchè negli ulti- 
| mi nove mesi del suo in- 
| carico la questura è sta- 


INTERVISTA AL QUESTORE USCENTE 
Giliberti: «La verità 
ha dato fastidio» 


’Sono pronto a dimettermi 


anche în futuro se emergerà 


chei veleni nascondevano 


responsabilità e colpe’ 


«Con ostinazione han- 
no voluto seguire una 
propria verità. Penso 
che bisogna avere 
l'umiltà e la perseveran- 
za che sono doti non fa- 
cilmente riscontrabili. 
Da alcuni episodi che 
sono emersi certamente 
non ho ricevuto segnali 
di concordia. Eppure 
quando è venuto fuori 
il bubbone sono stato il 
primo a propormi per 
contribuire con la Pro- 
cura all'accertamento 
della verità» 

Cosa si rimprovera? 

«Forse il fatto di esse- 


cal 
cie- | ta squassata dal terre- 
on- | moto Lorito, accuse in- 
ce- | crociate tra gli uomini 
302 | in divisa. Biagio Giliber- 
TO- | ti, 50 anni, napoletano, 
i già più giovane questo- 
ne Te d'Italia, sfiorato dal- 
lle conseguenze giudizia- 
vuri | rie del caso Cirillo quan- 
al- | do era un semplice vice- 
a i | commissario a Napoli, e 
aN1- | dalla scorsa estate in po- 
di- | lemica a volte aspra 
o = con la procura della Re- 
POI pubblica, è stato trasfe- 
lera | rito a Roma. Al suo po- 
an | Sto giungerà da Como 
rer- | | Lorenzo Cernetig, 50 an- 
ip | ni, già comandante del- 
ani | la Celere di Padova. E 
ob | Giliberti da martedì fa- 
ell? | rà il dirigente dell'uffi- 
na 7 | \cio di pubblica sicurez- 
da | a del ministero del La- 
‘de- | voro. «Questo gioco al 
nel | massacro è durato nove 
6 | mesi. Esco amareggiato 
gni | e deluso», ammette. 
ello Si accende un sigaro 
Usi: | toscano. Aspira profon- 
‘al | damente. Poi corregge 
ho, îl tiro: «Sono contento 
for- Perchè mi avvicino a ca- 


sa. E poi perchè la desti- 
nazione è interessante. 


re stato troppo istintivo 


CERNETIG 
Dal Reparto 
celere 

alle retate 
antimafia 


Non mi sento trombato. 
E soprattutto non mi 
“sento».tradito, da. chic- 
chessia. E' normale che 
dopo due anni e otto 
Mesi ci sia questo tra- 
Sferimento. Gli avveni- 
Menti della questura 
Non hanno influito in 
nessun modo nel trasfe- 
Timento. Mi dispiace 
per la città. Perchè è 
luna città mervagliosa.» 
Ha dei rimpianti? 


nt, «Farei tutto quello 
io é | Che ho fatto senza esita- 
pel | Ye un momento, se co- 
olto | me penso si riferisce al- 
ché | la vicenda Lorito. L'ho 
nt | fatto non per difendere 
Va | una persona, ma per 
tun amore di verità». 

ID Cosa pensa dei magi- 
szza | Strati della procura? 
Fin «Non è opportuno la- 
pre: | Sciare la città esprimen- 
i do giudizi che non pos- 
na | sono essere replicati. 
tr6 | Voglio però dire che se 
not | in questura si fosse ve- 
i, 6" | ramente verificato quel- 
alli | l'episodio della forzatu- 
dii. Ta della cassaforte del- 
Di l'Ordine dei giornalisti, 
par Non avrei esitato un mi- 
e la | Nuto a rassegnare le di- 
no! | missioni da questore. 
2 le| Dirò di più: dovunque 
nen: | dovessi trovarmi nei 
0. Il | Prossimi anni e se do- 
enti \vesse emergere questa 
po | tesponsabilità, rasse- 
lu: | \gnerei comunque le di- 
Ji | tnissioni. Vi sono altri 
SO ‘individui che invece ri- 


lor | tengono impunemente 
finî \ (Si calunniare persone e 
, | istituzioni nascondendo- 
rist si dietro ai “si dice” e ai 
ji | "mi pare”. 
e |. Si riferisce ai poli- 
dî, | ziotti che hanno accu- 
er. | sato l'ex capo della 
Ci | mobile. E i magistrati 
le | che hanno accolto le 
dol | toro dichiarazioni... 


e, 


i0l; 
é di > Trasferimento di Giliber- 
on, \\tl In Procura nessuno 
0) fommenta, la ferita del- 
2 | Ssposto è ancora fresca 
ga | “l'eco delle polemiche è 
peL: | \&Acora forte. E poi i rife- 
n, jimenti del questore al- 
Li Sperato dei magistrati 
ria | SE sono certo poca co 
sig \ Prima dice «No com- 
sii Uenty, poi il sostituto 
dint \tocuratore Antonio De 
i ‘gicolo, titolare con Gior- 
Neri | (SO Nicoli e fino a qual 
Laici MR he tempo fa con Federi- 
pa! | (50 Frezza delle inchieste 
ao Oventi’, pronuncia una 
| {Ase che può sembrare 
a rOvocatoria: «I migliori 
auguri per un radioso 
©cesso professionale». 


A Como lascia in ri- 
cordo una maxi-ope- 
razione antimafia che 
ha recentemente por- 
tato im carcere 360 
presunti appartenen- 
ti alla "ndrangheta. In 
circa un anno di servi- 
zio alla questura del- 
la città lombarda, Lo- 
renzo Cernetig (nella 
foto) non è rimasto 
certo con le mani in 
mano. Nato il 23 lu- 
glio 1944 in provincia 
di Udine, il nuovo 
questore di Trieste 
vanta un curriculum 
ditutto rispetto. 

Laureato in Giuri 
sprudenza, ha fre- 

entato l'Accademia 
della Polizia di Stato, 
la Scuola di Guerra 
dell'Esercito, l'Istitu- 
to di Stato Maggiore 
Interforze e la Scuola 
di perfezionamento 
per le scuole di poli- 
zia. Ma il suo blasone 
Testa per il momento 
il comando del noto 
Reparto celere di Pa- 
dova, che Cernetig ha 
diretto per ben dieci 
anni. Famoso soprat- 
tutto negli anni Set- 
tanta, il Reparto cele- 
re è a tutt'oggi il più 
addestrato per le ope- 
razioni antisommos- 
sa e il più impiegato 
in delicati servizi di 
ordine pubblico. Do- 
po aver diretto il Re- 
parto celere, Cernetig 
è stato vice questore 
vicario ad Ancona, 
poi questore di Orista- 
no e infine questore 
di Como, dove ha pre- 
stato servizio per cir- 
ca un anno. 


Giorgio Nicoli, l'altro 
magistrato titolare di al- 
cune delle inchieste sui 
veleni della questura è 
più ‘istituzionale’ nella 
sua dichiarazione. Dice: 
«Il trasferimento del dot- 
tor Giliberti è una que- 
stione che riguarda la 
questura. Quindi io non 
ho nessun titolo per fare 
alcun commento», 

In questura invece i 
commenti lusinghieri 
non mancano, anzi. Lu- 
ciano D'Agata, capo di 
gabinetto non ha dubbi: 
«Giliberti è il miglior 
questore con il quale ho 
lavorato. Non se ne può 


e meno diplomatico. 
Ma non intendo passare 
per quel questore che 
ha difeso le istituzioni. 
Per me certe scelte era- 
no e sono scelte norma- 
li. Soprattutto avendo 
un'e-sperienza trenten- 
nale che è senza dubbio 
‘maggiore di quella di al- 
tre persone più giova- 
ni». 

Qual è stata la sua 
maggior soddisfazio- 
ne? à 

«Di aver potuto final- 
mente essere sentito co- 
me teste nella vicenda 
Lorito». 

E per il resto? 

«Una mia traccia nel- 
l'organizzazione  del- 
l'amministrazione l'ho 
lasciata. Sicuramente 
a-vrei potuto fare di 
più. Ma in realtà quello 
che ho fatto mi gratifi- 
ca. In questura ho tro- 
vato gente entusiasta e 
funzionari di prim'ordi- 
ne. Questa è una questu- 
ra che dal punto di vi- 
sta della repressione ha 
fatto operazioni da re- 
cord. Ho assestato gli 
uffici che funzionano al 
meglio. Ho affrontato si- 
tuazioni di ordine pub- 
blico abbastanza pesan- 
ti. Voglio ringraziare gli 
agenti per tutto quello 
che hanno fatto. Sono 
fiero di loro e della loro 
collaborazione.» 

E’ vero che c'è una 
crisi delle vocazioni 
nell'attività investga- 
tiva? 

«Sì. Abbiamo avuto 
una caduta verticale 
che si è verificata negli 


ultimi mesi. Sono pochi . 


quelli che vogliono fare 
polizia giudiziaria. For- 
se per timore. Penso 
che non si possa andare 
avanti così. Dalla scor- 
sa estate c'è stato un ca- 
lo nell'attività investiga- 
tiva» 

Quante notti inson- 
ni ha passato negli ul- 
timi mesi? 

«Dormo sempre tran- 
quillo. Perchè dopo esse- 
Te uscito dal mio ufficio 
mi spoglio di tutte le 
preoccupazioni». 

E' vero che ha pre- 
sentato un esposto al- 
la procura generale 
contro i sostituti? 

«Ho inteso solo rende- 
re partecipe di alcune 
mie sensazioni la procu- 
ra generale». 

Si è sentito perse- 
guitato in questi ulti- 
mi mesi? 

«Diciamo che avendo 
come intuizione rag- 
giunto delle certezze 
molto prima di altri 
queste potrebbero aver 
dato fastidio. Non sono 
stato un incapace. Le 
avversità amo fronteg- 
giarle senza maschera- 
menti. Di una cosa sono 
fiero: sono estremamen- 
te leale». 

Cosa ha imparato 
da Trieste? 

«Ad essere tollerante, 
Ad ascoltare e capire le 
ragioni di tutti e soprat- 
tutto il rispetto assolu- 
to delle libertà indivi- 
duali. Questa è una 
grande città.» 
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parlare che bene. Il 
buon nome dell'ammini- 
strazione non dipende 
dalle divise in ordine ma 
dalla competenza. E que- 
sto è il caso di Giliberti. 

Sabrina Manzone, nuo- 
va vicedirigente delle vo- 
lanti parla di grande di- 
sponibilità. Poi aggiun- 
ge: «Si sa quello che si la- 
scia....». Le fa eco Luca 
Garrocci, responsabile 
del reparto. «Mi ha sem- 
pre dato la sensazione di 
essere leale. Non posso 
parlarne che bene.) 

Bruno D'Agostino, ca- 
po della Digos, non vuol 
fare battute. Congeda e 
basta. 


PRESENTATA LA QUINTA SETTIMANA NAZIONALE DELLA CULTURA SCIENTIFICA 


Lezioni antinquinamento 


La manifestazione si svolgerà dal 3 all’8 aprile nel comprensorio fieristico di Montebello 


L'inquinamento atmosferico sarà il 
tema della quinta edizione della Set- 
timana nazionale della. cultura 
scientifica, che si terrà dal 3 all'8 
aprile alla Fiera di Trieste. La mani- 
festazione, promossa dal ministero 
dell'università e della ricerca scien- 
tifica e tecnologica, è stata presenta- 
ta ieri mattina nel «salotto azzurro» 
del municipio. 

«E' la prima volta che il Comune 
di Trieste — ha esordito il vicesinda- 
co Damiani — non si limita a dare il 
patrocinio ma agisce in funzione di 
co-organizzatore. Con ciò la giunta 
ha voluto sottolineare il proprio im- 
pegno, per cercare di coagulare le 


forze e dimostrare che le sinergie pa- . 


gano, in una città che si presenta 
spesso divisa e lacerata da interessi 
contrastanti). 

Anche Paolo Budinich, curatore 
del Laboratorio dell'Immaginario 
scientifico, nonchè consigliere co- 
munale nelle file di Alleanza per Tri. 
este, ha sottolineato l'impegno del 
Comune. «Abbiamo trovato le porte 
aperte — ha detto — segno che andre- 
mo avanti su questa strada. Alla ma- 
nifestazione saranno presenti rap- 


ha chiesto di collaborare con Trieste 
in vari campi: scientifico, culturale, 
ma forse anche economico». 

Ancora Budinich ha sottolineato 
l'importanza della diffusione scienti- 
fica attraverso le scuole, segnalan- 
do che decine di scuole di tutta Ita- 
lia saranno collegate alla manifesta- 
zione con il circuito Internet. 


avere una 


Il provveditore agli studi Campo e 
il sovrintendente scolastico naziona- 
le hanno poi rimarcato l'importanza 
per la scuola di essere soggetto atti- 
vo e di farsi promotrice di iniziative 
culturali: Trieste al proposito potrà 


posizione d'avanguardia, 


non appena sarà firmata la conven- 
zione fra quattro ministeri per la 
creazione di un polo didattico per 
coinvolgere i giovani in azioni di 
educazione e tutela ambientale. 
Nell'ambito della manifestazione 
sarà illustrato il progetto didattico 
Arianet, che consentirà ad alcune 
scuole lo scambio per via telematica 
di dati sull'inquinamento atmosferi- 
co. Ì dati saranno presentati al semi- 
nario «Natura chiama scuola», pro- 
mosso d'intesa con il gruppo inter- 
ministeriale per il coordinamento 


delle iniziative di educazione am- 


giunto Gianni Pecol Cominotto, as- 
sessore all'ambiente — è quello di co- 
niugare esperienze e potenzialità, Il 
Comune di Trieste porta avanti da ra. 
anni il progetto Scuola Ambiente: 
ecco, dall'Immaginario scientifico 
possiamo imparare molto in campo 
divulgativo. L'obbiettivo è quello di 
fare cultura ambientale con risvolti 


«Caccia al 


presentanti della città di Praga, che 


Bicimania, 
pronti via! 


«Il nostro sforzo comune — ha ag- 


di tipo concreto». 


bientale, il provveditorato di Trie- 
ste e la Sissa, che si terrà il 3 e 4 
aprile nella sala congressi della Fie- 


La «settimana» comprenderà fra 
l'altro mostre, convegni, seminari e 
varie iniziative per le scuole (fra cui 


meteorite — Animazione 


per ragazzi in biblioteca», che si ter- 


rà dal 3 al 5 aprile). 


Occhiali bici 
"Vetta" Visi 


felaio Over size, 


Mountain Bike 


MARCHE INTERNAZIONALI A PREZZI ECCEZIONALI. ASSISTENZA TECNICA. 


Casco 
bambino 


Mountain Bike bambino 
con cambio Shimano TY 15 


Casco ciclo "Aîr/Flo" 


aggiustamento perfetto È 
_ "qrozie i cuscinetti infermi, Maglia bici 
omologato "Fast" 


Pantaloncino 
bici "Fast" 


cambio Shimano Altus C10 


Computer 


Computer L Mountain Bike 
"Vetta" C5 "Vetta" C15 telaio Over size, cambio Shimano TY 30 
5 funzioni 7 funzioni 
Portabicicletta 
19. 9 I) per auto omologato 
CASSACCO (UD): TRIESTE: 


CENTRO COMMERCIALE 


AE RA 


ilGîuLiA 


IL CENTRO COMMERCIALE i 


Via S.S. 13 Pontebbana - Tel. 0432/881235 Via GIULIA 75/8 - Tel. 040/569848 
PORTOGRUARO (VE): 
A ne BRESSANONE (BZ) via Plose, 21 - Tel. 0472/802001 
ÀfÀ dd 


Via Pratiguori 29 - Tel. 0421/73373 


Via XXX Ottobre 19. | 
Tel. 632964 || 


ZE Nei 


Il buon gelato artigiano i 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


ROVERETO (TN) v.le Trento, 75 - Tel. 0464/461700 


A UH) 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


© FONDA F.M.| 


0 VIA DI SERVOLA, 129- TS 
TEL. 040/816302 


ly Piastrelle 
Ceramiche 
Porcellanato 


GARANTITE DO ANNI 


NUOVI ARRIVI 


Battesimi 
‘omunioni - Cresime 


DOCTORDOG 
RBitticune 


‘a prezzi eccezionali 
P.zza Fa'Ospodale 6, tel. 040/7749004 


RIESTE 
1. 943747 


TRUSSARDI 


Fino ad esaurimento scorte! 


Mountain Bike 
bambino"ESPERIA" 


Zainetto nylon 
con scritta Shimano 


ITALNOVA 
DONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


Srecteca 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 30 marzo 1995 


IL MANAGER DELL'AZIENDA SANITARIA SIGLA L’ACCORDO PER UNA MIGLIORE GESTIONE DEL SERVIZIO AMBULANZE | 


Cri e Sogit, competenze ridefinite 


Sul mezzi di soccorso dovrà esserci sempre un’infermiere - Entro l’anno alla Maddalena la centrale operativa del 118 e l’autoparco 


ATTREZZATURE DOMICILIARI DONATE DALL’AIFA A ORTOPEDIA 
Femori rotti, il problema è è dopo 


La frattura spesso non si risolve con le cure 
del medico. Per gli anziani le patologie trauma- 
tiche richiedono molte volte un'assistenza a do- 
micilio dopo le dimissioni dal reparto ospeda- 
liero o l'ausilio di attrezzature specifiche per 
muoversi: carrozzelle, girelli o treppiedi. Tutti 
supporti dai costi alquanto elevati, che soven- 
te incidono in modo pesante sui bilanci delle fa- 
miglie, quando non sono addirittura insosteni- 
bili per molti anziani soli. 

Il fenomeno è di dimensioni rilevanti. Basti 


Il 118 cambia faccia. A 
bordo di tutte le ambu- 
lanze addette al soccorso 
e agli interventi di emer- 
genza arriva l'infermiere 
professionale. Quest'ulti- 
mo rimarrà una figura 
non indispensabile per i 
mezzi che svolgono 1l la- 
voro non urgente (come 
il trasporto dei malati da 
un ospedale all'altro o 
dall'ospedale al domicilio 
e viceversa) che potrà an- 
cora essere espletato da 
volontari. Ma diverrà il 
requisito necessario per 
le ambulanze adibite al- 
l'emergenza sustrada. 

E mentre si delinea nei 
dettagli il progettato tra- 
sloco del sistema d’emer- 

enza alla Maddalena, 

‘Azienda per i servizi sa- 
nitari predispone un deci- 
so potenziamento dei 
mezzi e dei servizi. E si- 
gla un accordo con Croce 
Tossa e Sogit che abbatte 
di quasi mezzo miliardo 
le spese per il personale 
ei veicoli convenzionati. 

L'intesa con Cri e So- 
gi che diverrà operativa 

al primo aprile, è stata 
sottoscritta l'altro ieri 
dal manager dell'Azienda 
Federico Montesanti. In 
base all'accordo, la con- 
venzione con i due enti 
scende da 1 miliardo pro 
capite, a 875 milioni per 
la Croce rossa e a 475 mi- 
lioni per l'Ordine di San 
Giovanni. Mentre si defi- 
niscono con chiarezza i 
ruoli dei singoli enti. 

La Cri (con i necessari 
correttivi). fungerà da 
supporto agli interventi 
di pronto soccorso e ai 
trasporti primari. La So- 
git verrà invece impiega- 
ta nei trasporti tra un 
ospedale e l’altro e nelle 
dimissioni dei pazienti. 
Le autoambulanze addet- 
te agli interventi di soc- 
corso, secondo le nuove 
disposizioni dell'Azienda 
per i servizi sanitari 
avranno poi sempre un 
infermiere a bordo, an- 
che in conformità alla 
normativa regionale in 
materia. 


e — <il 


Ma la ridefinizione dei 
contenuti della conven- 
zione non è certo l'unica 
novità. Gli spazi che at- 
tualmente ospitano a Cat- 
tinara il 118, sottolinea il 
documento, sono «total- 
mente insufficienti». E 
nell'ambito dell'ospedale 
non vi sono possibilità di 
espansione nemmeno in 
futuro. Le diverse attivi- 
tà (dalla centrale operati- 
va all'autoparco, del de- 
posito materiali agli spo- 
gliatoi per il personale 
delle postazioni di par- 
tenza delle ambulanze) 
devono però essere unifi- 


ACCORDO 


Linea diretta 
fra Burlo 

e ospedale 
di Sarajevo 


E' stata programma- 
ta una «linea diretta 
d'aiuto» tra il Burlo e 
l'ospedale di Sa- 


rajevo, sia per quan- 


to riguarda le compe- 
tenze cliniche che 
per l'eventuale biso- 
gno di materiale sani- 
tario di prima neces- 
sità. 

L'iniziativa è nata 
a conclusione di un 
periodo di aggiorna- 
mento sulle nuove 
ecniche di prevenzio- 
ne e cura di malattie 
dell'area materno-in- 
‘antile, promosso dal 
Burlo a favore di 
un'equipe di persona- 
e medico e infermie- 
ristico dell'ospedale 
di Sarajevo. 


ATEC. IVG. s.n.c. 


Spese ridotte 
di 500 milioni 
Ai volontari solo 
trasbordi minori 


cate, ribadisce il docu- 
mento dell'Azienda, così 
da garantire una miglio- 
re qualità dei servizi. 

«L'unica ubicazione 
possibile — si legge nel te- 
sto — risulta dunque esse- 
re il comprensorio della 
Maddalena: situato in zo- 
na relativamente centra- 
le e in posizione favore- 
vole rispetto alla viabili- 
tà urbana ed extraurba- 
na). 

Nell'ambito dell'ospe- 
dale infettivi, la centrale 
operativa del 118 verreb- 
be allocata al primo pia- 
no del V padiglione dove 
al piano terra (ora adibi- 
to a magazzino di vestia- 
rio) troverebbero posto 
gli sog] liatoi i AO peo 

e e il deposito dei mate- 
riali. 

Le autoambulanze in 
servizio urbano partireb- 
bero invece dal VI padi- 
glione (che al primo pia- 
no OG ospita il servizio 

disinfezione e domani ac- 
coglierebbe gli spazi per 
il personale del 118). 
L'autoparco sarebbe infi- 
ne dislocato sul piazzale 
antistante il VI padiglio- 
ne, che ha un accesso 
adiacente il giardino di 
via Marenzi. 

L'intero progetto, che 
non richiede grossi trasfe- 
rimenti all'interno della 
Maddalena (i padiglioni 
sono oggi largamente sot- 
toutilizzati), —potrebbe 
concludersi, secodo le sti- 
me dell'Azienda, nel giro 
di otto-nove mesi. Ma la 
riorganizzazione del 118 
partirà ben prima. Già 
nell'immediato futuro 
(salvo aggiustamenti del- 
l'ultimo minuto) dovreb- 
bero infatti traslocare al- 
la Maddalena la postazio- 


ne delle ambulanze urba- | 


ne e l'autoparco (poten- 
ziato con quattro nuove 
ambulanze). In attesa del- 
la nuova sede, la centrale 
operativa di Cattinara si 
espanderebbe provviso- 
riamente su altri due lo- 
cali. 

Daniela Gross 


‘pensare che o; 
del Maggiore 


i anno la Divisione di ortopedia 
iretta dal professor Bruno Marti- 


nelli opera almeno 300 anziani per patologie 
dell'anca e del femore. A sostegno dei malati, 
l’Aifa, l'Associazione fra anziani e volontari, ha 
donato ieri all'ortopedia del Maggiore tre sedie 


a rotelle e due passeg 
plessivo di cin 


i per un valore com- 


le milioni. Nella foto Lasorte, 


un momento della cerimonia di consegna, svol- 
tasi nei locali dell'ospedale. 

Ma la donazione al reparto è solo un segnale 
di un'attività ad ampio raggio che ormai dall'84 


vede l'Aifa impegnata a 


anco degli anziani 


concittadini con attività di tipo sociale e assi- 


stenziale. 


CONTRO IL DEGRADO DELLA MADDALENA 
«Gli infettivi vanno traslocati»: 
Rifondazione propone il Maggiore 


«È fatiscente e indecoro- 
sa. La Maddalena è una 
struttura ormai in ago- 
nia e va sgomberata al 
più presto, I malati di Ai- 
ds e gli altri pazienti in- 
fettivi devono trovare 
quanto prima una nuova 
e più dignitosa sistema- 
zione. E al momento 
l'unica soluzione valida 
appare la palazzina in- 
fermieri dislocata nel 
comprensorio del Mag- 
giore». 

A denunciare la grave 
situazione dell'ospedale 
di via Molino a Vento e 
a chiedere una rapida so- 
luzione della questione- 
infettivi è Rifondazione 
‘comunista. Il consigliere 
regionale Roberto Anto- 
naz e il capogruppo Fau- 
sto Monfalcon hanno vi- 
sitato ieri mattina il no- 
socomio. Hanno parlato 
con i medici e con gli in- 
fermieri, hanno sentito 


PIAZZA 


l'opinione dei ricoverati. 
E subito dopo hanno lan- 
ciato un accorato allar- 
me nel corso di una con- 
ferenza stampa. 

«La Maddalena è una 
struttura ormai in degra- 
do — ha detto Antonaz 
—. Il comprensorio è in 
larga parte abbandona- 
to. E la palazzina che at- 
tualmente accoglie il re- 
parto infettivi non offre 
ai pazienti un'accoglien- 
za dignitosa). 

La situazione, è stato 
sottolineato nella confe- 
renza stampa, è partico- 
larmente grave per i rico- 
verati affetti da Aids. 
«La Maddalena — sotto- 
linea Antonaz — è il cen- 
tro cui fanno riferimen- 
to i malati di Aids dell'in- 
tera regione. Eppure le 
condizioni di albergag- 
gio sono carenti; gli infis- 
si sono cadenti, il repar- 
to mostra con chiarezza 


____. 


i segni degli anni». 

Ma non solo. «I malati 
di Aids — dice Antonaz 
— vivono in un isola- 
mento pressoché totale: 
non giustificato certo da 
motivazioni di ordine sa- 
nitario. Nell'intero repar- 
to — continua — non esi- 
ste un telefono pubblico, 
non vi è una sala di so- 
cializzazione. E i visita- 
tori sono convogliati su 
un ballatoio esterno alle 
stanze, da cui possono 
comunicare con i ricove- 
rati solo attraverso un 
vetro». 

«Viene spontaneo do- 
mandarsi — ha commen- 
tato Roberto Antonaz — 
dove sono finiti i finan- 
ziamenti erogati negli 
anni passati a livello na- 
zionale per la cura del- 
l'Aids». 

«La ristrutturazione 
dell'intero complesso 
non è pensabile — ha 


detto Fausto Monfalcon 
—. Un intervento di que- 
sto. tipo richiederebbe 
anni di lavoro e investi- 
menti cospicui». La pro- 
posta di Rifondazione è 
che i malati infettivi ven- 
gano dunque trasferiti al 
più presto in una nuova 
sede. 

La destinazione più ap- 
propriata è, a giudizio di 
Rc, la palazzina infer- 
mieri ubicata nel cortile 
del Maggiore che andreb- 
be opportunamente risi- 
stemata. «Questo trasfe- 
rimento — ha precisato 
Antonaz — non muta pe- 
Tò di una virgola le no- 
stre posizioni in merito 
al riordino degli ospedali 
progettato dalla Regio- 
ne: il Maggiore va com- 
pletamente ristruttura- 
to. Ma senza perdere al- 
cuna delle sue speciali- 


tà». 
d.g. 


Si !NPOCHERIGHE MM 
Protezione civile: 
sabato esercitazione 
all'istituto Volta 


La direzione regionale della protezione civile, nel- 
l'ambito della settimana nazionale di informazione 
e mobilitazione, ha proposto per sabato primo aprile 
una prova di verifica al piano di sicurezza interno 
recentemente redatto nella sede centrale dell'istitu- 
to tecnico industriale Alessandro Volta, in via Mon- 
te Grappa. 

Verrà effettuata una simulazione, con ipotesi di in- 
cendio alla centrale termica, che renderà necessaria 
l'evacuazione di tutti gli studenti e del personale del- 
l'istituto, dovunque si trovino in quel momento (au- 
le, laboratori, palestre...). 

Dopo l'esperimento al Volta c'è l'intenzione di pro- 
seguire con altre scuole triestine. 


Anniversario i 
dell’arma aeronautica 


In occasione del settantaduesimo anniversario 
della costituzione dell'aeronautica militare italia- 


«na, il presidente e il segretario della sezione di 


Trieste dell'associazione hanno visitato il genera- 
le Zaro, comandante militare di Trieste. 
Ricordati i valori e le tradizioni dell'arma az- 


zurra, è stato espresso al generale Zaro l'auspicio ' 


che venga fatta luce sui mandanti dell'assassinio 
del compianto generale Giorgeri. 

E' stato inoltre chiesto che le associazioni d'ar- 
ma possano continuare a usufruire della Casa del 
combattente, 


«Giovane impresa»: 
incontro dibattito al Miela 


Oggi pomeriggio, con inizio alle 16.30, al Teatro Mie- 
la si terrà un incontro dibattito promosso dalla fede- 
razione triestina del Pds sul tema «Apprendere per 
intraprendere. Giovane impresa: un servizio e 
un'esperienza per il lavoro giovane». 

Intervengono alla manifestazione Prima Lucarelli, 
responsabile del servizio «Giovane impresa» del Co- 
mune di Rimini; Massimiliano Filippini, assessore 
alle politiche giovanili del Comune di Rimini; Nicola 
Gernigoi, presidente dell'associazione «Tempi moder- 
ni»; Donato Riccesi, presidente dell'Associazione gio- 
vani industriali di Trieste. 

Parteciperanno inoltre rappresentanti sindacali e 
imprenditoriali. 


Birra: non più possibili 
ipermessi stagionali 


La Fipe (Associazione esercenti pubblici esercizi)! 
informa i suoi soci che, in ottemperanza a quanto 
previsto dalla legge 287/91, ora applicata anche 
nel Comune di Trieste, non possono essere più rila- 
sciati i permessi stagionali per la somministrazio- 
ne di birra alcolica. Il problema riguarda in città 
circa settanta esercizi pubblici. La Fipe invita gli 
interessati a rivolgersi ai suoi uffici di via Roma 
28 per ulteriori informazioni ed eventuali chiari 
menti. 

Gon l'occasione si ricorda che oggi entra in vigo- 
re la nuova normativa in e di cartelli unici 
per gli ingredienti. 
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ELEZIONI /SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sindaco: una corsa per cinque candidati 


di 


Boris Pangerc 


Boris Pangerc 
(candidato sindaco) 
Darij Brajnik 
Milan Lovriha 
Damian Raseni 
Aldo Stefancic 
Antonio Ghersinich 
Nadia Hrovat 

in Ierin 

Giorgio Jercog 
Sandy Klun 
Eugenia Kozina 
In Ota 

Dario Kraljic 
Ezio Mauri 
Giuseppe Mauro 
Gabriella Osbich 
in Pison 

Fulvia Premolin 
Imzeriul 

Igor Tul 
Susanna Zecchin 


Una poltrona per cinque 
bretendenti. Alle 12 di ierì 
Mattina si è concluso in- 
fatti il primo round della 
Sara elettorale con la pre- 
Sentazione delle liste al 
Comune di San Dorligo 
della Valle. E così, a con- 
tendersi il 23 aprile la 
Massima carica cittadina 
Saranno Boris Pangerc per 
«Skupaj-Insieme» (Rifon- 
dazione comunista, Pds e 

Mione slovena con l'ap- 
Poggio della «società civi- 


| le»), Renato Schettini per 
Il «Polo per San Dorligo» 


(Forza Italia, Ccd, ‘An, 
Unione di Centro, Lista 
Per Trieste), Roberto Raf- 
faele per «S. Dorligo-Doli- 


‘Roberto Raffaele 


Roberto Raffaele 
(candidato sindaco) 


Silvana Bogliolo 
Luciano Piuca 
Celestino Canziani 
Cristian Gociancich 
Michele Labbate 
Aldo Peccia 
Pierpaolo Pergolis 
Gerardo Postogna 
Roberto Zacchigna 
Massimo Cusma 
Maria Pia 
Monteduro 
Giuliano Pesel 
Graziella Radin 
Franca Tommasini 
Eliana Misson 
Giuseppe Barut 


na» (Ppi, Patto per Trieste 
con l'appoggio del Pri e di 
alcuni ambientalisti), Ales- 
sandro Corbatto per «Leg- 
ge naturale federalismo — 
Naravni Zakon Federali- 
zem)» (Partito della legge 
naturale e Nord libero) e 
Maria Teresa Zivic, che 
correrà con i Verdi sotto il 
simbolo di una colomba 
su campo verde, recante 
sul bordo la dicitura «Ver- 
ts-Zeleni-Grune». 

Si conferma in tal modo 
l'entrata in lizza di una 
quinta aggregazione — l'ul- 
tima a portare in Comune 
i documenti e le firme — 
che ha scelto come candi- 
dato sindaco una donna 


Renato Schettini 


Renato Schettini 
(candidato sindaco) 


Ennio Bacci 
Lorenzo Baldas 
Giorgio Cesar 


| Antonio 


Ginquepalmi 
Ariella Glarich 
Massi 


Glaudia Ferluga 
Lorenzo Giorgi 
Andrea Giovannini 
Fabrizio Goat 


Francesca 
Lamonaca 


Roberto Massi 
Giulio Mazzarino 
Roberto Rella 
‘Alessia Rosolen 
Lidia Varin 
Fabiana Zonca 


di 41 anni, residente a Tri- 
este e prossima ad indos- 
sare la divisa da vigile ur- 
bano. Perché i Verdi non 
siano confluiti nei cartelli 
già esistenti, il consigliere 
regionale Paolo Ghersina 
l’ha detto senza mezzi ter- 
mini: «In un panorama ca- 
Tatterizzato da due liste 
sostanzialmente etniche 
abbiamo scelto 
l'’obiezione di coscienza 
etnica”, convinti della ne- 
cessità di passare dalla re- 
torica della convivenza ai 
rapporti interetnici reali, 
a partire dalla composizio- 
ne delle liste, della giunta 
e del consiglio comunale». 

Enona caso il program- 


-. 


A.Corbatto 


Alessandro 
Corbatto 
(candidato sindaco) 


Marino Zeriali 
Dario Livio Sancin 
Ester Rovina 
Giuseppe Miglino 
Tullia Audoli 
Mario Tamburini 
Luisa Benvenuto 
Michele Stolfa 
Adriana Cominotto 
Mauro Pellielo 
Mario Gallas 
Manlio Villani 
Lorenzo Magni 
Marcella Sancin 
Anna Corbatto 
Paolo Barazutti 


ma prende il via proprio 
da una riflessione su tale 
argomento, dove si auspi- 
ca il coinvolgimento del- 
l'intera comunità, italiana 
e slovena, nelle scelte am- 
ministrative e di indiriz- 
zo, in prospettiva di un 
Gomune del 2000 «multiet- 
nico, in cui entrambe le 
componenti linguistiche 
conoscano, apprezzino e 
valorizzino la cultura tra- 
dizionale». 

È poi da registrare 
l'uscita dal gioco elettora- 
le di Alessandro Capuzzo, 
consigliere della Lista ver- 
de alternativa e fino a po- 
co fa sostenitore di Raffae- 
le. Il motivo? «Divergen- 


RIVOLUZIONE IN AMBITO ASSISTENZIALE, SUMMIT TRA AMMINISTRATORI, SINDACI E ASSESSORI 


Maria Teresa Zivic 


Maria Teresa 
Zivic 
(candidato sindaco) 


Alessandro 
Sgambati 


Paolo Angiolini 
Patrizia Comuzzi 
Davide Giurgiovich 
Paola Roncolato 
Paola Signorini 
Dario Stulle 


Andrea 
Wehrenfennig 


Sergio Zucchi 
Paolo Evangelisti 
Luciano Panella 
Elettra Rinaldi 
Massimo Baxa 
Oriana Ferfuia 
Roberto Valerio 


ze) sulla questione Siot. 
Neppure il sindaco Mari- 
no Pecenik si presenterà 
alle. prossime elezioni, 
mentre gli assessori uscen- 
ti Sandy Klun, Milan Lo- 
vriha e Aldo Stefancic ri- 
tenteranno la prova delle 
ume sotto il simbolo dei 
rogressisti (dove si candi- 
Loi a titolo personale, an- 
che il coordinatore del co- 
mitato Monte d'oro Gior- 
gio Jercog). Dei consiglieri 
uscenti, oltre a Schettini, 
scenderanno in campo Eu- 
genia Kozina e Giuseppe 
Mauro per «Insieme», Giu- 
lio Mazzarino Per il «po- 
loy e Luciano Piuca per 

«San Dorligo-Dolinay, 
Barbara Muslin 


Riduzione dei distretti sanitari: da sette a tre 


«Summit« allargato oggi a Trieste tra amministrato- 
ri dell'Usl, sindaci della provincia e assessori all'assi- 
stenza per discutere il nuovo documento sulla di- 


«L'Unione» 
eProdi 


«Se Scarpa tifa per 
Prodi sono fatti suoi, 
Non lo fa certo a no- 
Me dell'Unione». 

Le dichiarazioni 
del consigliere  del- 
l'Unione ed esponen- 
te del Partito popola-. 
Te a favore del candi- 
dato del ‘centrosini- 
Stra per le prossime 
elezioni politiche han- 
No suscitato polemi- 
Che e reazioni a Mug- 
gia. 
«L'Unione - affer- 
ma Paolo Volsi, coor- 
dinatore del Ppi - è 
Una lista civica, soste- 
Nuta da più gruppi ed 
© nata per affrontare 
ì problemi di Muggia. 
Non si è mai posta il 
Problema se sostene- 
Te Prodi o altri, per- 
Chè è interessata solo 
a risovere le situazio- 
Mi locali. Se Scarpa 
Vuole sostenere Prodi 
È liberissimo di farlo 
©ha a titolo personale; 
la sua posizione non. 

iplica un coinvolgi- 
Mento dell'Unione. E 

di capogruppo per il 
Artito popolare in 
Consiglio è Santoro». 


strettualizzazione. 


to controversa e difficilmente da E per il 


nostro comune, che è già punto 


riferimento per 


Sgonico, Monrupino e Prosecco, o Rotrebbe si- 


ificare un livellamento verso il 


asso, ella qualità 


La proposta di Montesanti, che prevede una vera 
e propria rivoluzione sia nell'ambito sanitario che in 
quello assistenziale, ha già sollevato alcune perples- 
sità soprattutto nei comuni di Duino-Aurisina e 
Muggia. Il nuovo progetto infatti ridurrebbe il nume- 
ro dei distretti sanitari, che da sette diverrebbero 
tre, allargando così automaticamente gli ambiti di 
competenza territoriale. Duino-Aurisina, comune 
già attualmente capofila per quanto riguarda la sdni- 
ta, dovrebbe quindi servire non più 18mila abitanti 
ma ben 103mila. s 

«In pratica - spiega il sindaco Giorgio Depangher - 
la nostra competenza dovrebbe venir estesa non so- 
lo all'altopiano carsico, ma anche a Gretta, Barcola, 
Roiano, Opicina e perfino una parte della città. Se 
dal punto sanitario l'ipotesi è concretizzabile, sotto 
il profilo dell'assistenza la questione si presenta mol- 


lell'assistenza ora decisamente superiore a quella 

fornita sul territorio cittadino», . ; i 
‘Riguardo ai principi generali espressi! dal Piano di 
distrettualizzazione però, Depangher eSprime un 
Fu favorevole. «L'idea di spostare le Tisorse dal- 
ospedale al territorio è un'ipotesi che condivido e 
ritengo che sia possibile allargare gli ambiti di com- 
petenza strettamente sanitaria. Potremmo Infatti ge- 
stire l'organizzazione grazie a delle unità decentrate 
€ quindi coprire l'ambito territoriale richiesto. Il pro- 
blema rimane l'ambito socio-assistenziale che, se- 
condo la legge regionale n.12 dovrebbe comcidere, E 
questo ci sembra veramente impossibile da mettere 
in pratica, Ad ogni modo - conclude Depangher 'og- 
gi discuteremo tutte le alternative poss! Ripa supe- 

rare il problema anche insieme al comune 

che si trova nella nostra stessa situazione». 
v Erica Orsini 


Muggia 


CONFERENZA COOPERAZIONE ORGANIZZATA DAL COLLEGIO MONDO UNITO 


Istruzione, attesa delegazione americana 


Anche la Fondazione So- 
ros sarà’ presente alla 
Conferenza Internazio- 
nale sulla cooperazione 
tra Paesi occidentali e 
Paesi dell'Europa Gen- 
tro-Orientale promossa 
dal Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico di 
Duino. Da New York 
giungerà inoltre Charlot- 
te Eielson, una rappre- 
sentante del College Bo- 
ard, l’organizzazione 
che riunisce tutte le uni- 
versità americane, ge- 
stendo tra l'altro ì test 
di ammissione. 

Intanto hanno confer- 
mato la loro presenza i 
rappresentanti di mini- 


steri e scuole di quasi 
venti Paesi, del Consi- 
glio d'Europa, di nume- 
rose istituzioni estere di 
prestigio nel campo del- 
la istruzione pre-univer- 
sitaria, esponenti della 
stampa nazionale ed 
estera, insieme coni de- 
legati dell'Organizzazio- 
ne del Baccalaureato In- 
ternazionale. 

In genere le delegazio- 
ni sono composte da 
esperti ministeriali, di 
scuola e in alcuni casi di 
università. La più folta 
delegazione sarà quella 
ungherese, che compren- 
de tre rappresentanti 
universitari, tre del mini- 


stero della Cultura e 
quattro di istituti scola- 
stici. Cinque saranno i 
delegati dalla Polonia e 
dalla Slovenia, quattro 
dalla Repubblica Ceca, 
tre dalla Slovacchia, dal- 
la Groazia e dalla Rus- 
sia, due dalla Lituania, 
uno dalla Bielorussia, 
uno dall'Albania, uno 
dalla Jugoslavia, uno 
dalla Romania che po- 
trebbe essere lo stesso 
ministro. dell'Educazio- 
mici 

Da rilevare la presen- 
za della Scuola Interna- 
zionale di Vienna, del 
nuovo Collegio «Red 
Gross Nordic» della Nor- 


vegia con il Rettore 
Tony Macoun, del Retto- 
re dell'Atlantic College 
del Galles, Colin 
Jenkins. Per il Baccalau- 
reato Internazionale ci 
sarà il Presidente fonda- 
tore John GOormaghti- 
gh, l'ex vicepresidente 
Jacqueline Roubinet, il 
segretario generale, Ro- 
ger Peel, l'esperta svede- 
se Monica Flodman, per 
la Fondazione Soros Ka- 
ren. Greenberg. L'orga- 
nizzazione internaziona- 
le dei Collegi sarà rap- 
presentata dal vicepresi- 
dente del Consiglio Inter- 
nazionale, Antonin Bes- 
se. 


Dodici liste per tre Comuni 


ELEZIONI / MONRUPINO 


Confermata la fiducia all’uscente Krizman 


Alessio Krizman Lorenzo Milic 


Lorenzo Milic 
(candidato sindaco) 


Alessio Krizman 
(candidato sindaco) 


Paolo Colja Paolo Calzi 


Elisabetta Corbatti 
Edi Gomizelj 


Karlo Grgic 
Dario Skabar 


Nives Gustin 


in Sobani Marco Gregoretti 


Renata Slanic Loredana Gustin 


in Cok Ivo Jevnikar 
Renato Milkovic 


Giuseppe Nobile 
(indipend.) 


Danilo Pahor 


Francesco Pisani 


Sonja Lazar 

in Kralj 

Bruna Skabar 

in Svab 

Goran Succi 
Gabriele Marucelli 
Giovanni Skabar Vilma Puric 
in Berdon 


Martina Skabar 


Bruno Rebula 
‘Radko Gustin 


Novità dell'ultima ora a Monrupino: una nuova lista 
si è aggiunta alle tre già previste per le prossime 


consultazioni elettorali. Salgono così a quattro le for- 


mazioni presenti sulle schede delle prossime elezio- 
ni amministative. Al secondo posto in ordine di pre- 
sentazione, (la prima è stata infatti l'Unione slove- 
na), troviamo l'Unione «dei croati-Udruga Hrvata». 
Come candidato alla poltrona di sindaco è stato scel- 
to Graziano de Petris. Si tratta di un movimento libe- 
rale, collocato in un'area politica di centro, che ha 
come obiettivo principale la salvaguardia dei diritti 
dei croati residenti a Trieste. La formazione tengono 
a precisare gli aderenti, non è finanziata dal gover- 
no di Zagabria, pur essendo buoni i rapporti con la 
Croazia. N 

Renzo Milic guiderà invece la lista dell'Unione slo- 
vena che, come sempre in questi anni, punterà sul 
miglioramento della convivenza tra sloveni e italia- 
ni. 


Franco Guerra 


Franco Guerra 
(candidato sindaco) 


Graziano di Petris 
(candidato sindaco) 


Giuliano Basile Domenica Antonini 


Claudio Beorchia ; 
Franco Carretti 


Giovanna Candotti 
Roberto Cianciolo 
Eleonora Colonna 


lo G: j 
Roberto Grassi Angelo Gavagnin 


Giuliana Skerlavaj | | Tiziana Marsilli 


Michele Celeste Barbara Muriti 
Spinelli Ca 
Gracco Muriti 


Ottavio Adriano 


Spinelli Placido Verginella 


Laura Vatta Paola Viaro 


«Oltre a questo — spiega Milic — il nostro program- 
ma prevede la rivalutazione dell'attività agricola at- 
traverso i consorzi o altro, l'abolizione del poligono 
di tiro presente sul territorio comunale, un maggior 
impegno per il Parco del Carso e la discussione dello 
sviluppo dell'autoporto di Fernetti. Si renderanno in- 
fatti necessarie delle modifiche a questa struttura, 
non appena la Slovenia entrerà a far parte dell'Unio- 
ne Europa). 

Scontata la riconferma del sindaco uscente, Ales- 
sio Krizman, come candidato per la lista progressi- 
sta, al terzo posto in ordine di presentazione. Ricor- 
diamo che Krizman è stato in carica per due anni, 
dopo l'avvicendamento del dicembre del ‘92 con Pao- 
lo Colja, primo cittadino del Comune dal 1975. 

Franco Guerra, esponente di Alleanza nazionale, è 
stato invece scelto dal «Polo per Monrupino» come 
capolista della formazione che vede riunite la mag- 
gior parte delle forze di centro-destra. 

Riccardo Coretti 


ELEZIONI /SGONICO 


Tanti i nomi nuovi e il 
rammarico dell'Unione 
slovena per non aver tro- 
vato alleanze. Questo il 
quadro dopo la presenta- 
zione ufficiale delle liste 
a Sgonico. Non ci sono 
state sorprese dell'ulti- 
ma ora, e saranno quin- 
di tre i simboli che 1 cit- 
tadini del Comune carsi- 
co troveranno sulle sche- 
de. Confermata la candi- 
datura di Tamara Blazi- 
na, la lista «Insieme-Sku- 
paj» ha invece rinnovato 
radicalmente i nomi dei 
probabili consiglieri. 

L'Unione slovena ha 
candidato a sindaco Giu- 
seppe Gruden. «Più della 
metà dei candidati è di 
età giovanissima — spie- 
ga Gruden — e ci terremo 
a precisare che si tratta 
di undici candidati bilin- 
gui. Ci spiace molto di 
non aver trovato un a0- 
cordo con Ppi e Lega 
Nord». 

Nuova invece la pre- 
senza del «Polo», che pro- 

one come sindaco Um- 

lerto Ercolessi, esponen- 
te di Forza Italia. «Trovo 
ridicole le dispute nazio- 
nalistiche — precisa Erco- 
lessi —, vorrei trattare di 
argomenti concreti e rl- 
volgermi a entrambe le 
etnie presenti sul territo- 
rio: adeguamento dei tra- 
sporti pubblici, struttu- 
Té sportive per i giovani, 
valorizzazione del mon- 
te Lanaro, realizzazione 
di piste ciclabili, questi 1 
temi da proporre. Un al- 
tro punto riguarda la ri- 
formulazione del piano 
regolatore». 


Nomi nuovi e in maggioranza giovani 


Giuseppe Gruden 
(candidato sindaco) 
Jasna Briscak 
Erich Cossutta 
Srecko Gruden 


Annamaria Gulic in 
Rupel 


Giovanni Kocman 
Andrea Milic 
Mario Milic 
Miriam Rebula 
Jasna Simoneta 
Slavko Skerlj 
Zdravko Skupek 
Barbara Zivec 


T.C. 


Tamara Blazina in 
Simoneta 
(candidata sindaco) 
Barbara Briscik 


Umberto Ercolessi 
(candidato sindaco) 
Luigi Bonetti 


Mitja Gialuz Annamaria Comari 
Mario Kralj Arianna Dressi 
I Marino Fanin 
Alenka Obad e 
Walter Orel DERE] A 
Bruno Pegan Walter Persi 


Vincenza Ricchiuto 
Enrico Scaramucci 
Elisabetta Sulli 
Mario Verbacci 
Sara Vianello 


Patrizia Regalzi in 
Orlich 

Giovanni Romagna 
Debora Stegel 

Aldo Zaccaria 
Roberto Zappador 


wa 


[16] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Giovedì 30 marzo 1995 


LE ORE DELLA CITTA' 


Concerto Amici Assemblea La cucina di Lega 

rotariano della lirica all’italo-americana Pellegrino Artusi Nazionale 

Un concerto di benefi- Oggi, alle 11, l'Associa- Oggi alle 18.30, nella se- Oggi pomeriggio alle 18 Il concerto programma- 
cenza promosso dal Ro- ES triestina amici del- de sociale di via Roma Sai sala di fina della I 


tary club «Trieste» sì ter- 
rà questa sera, con ini- 
zio alle 19,30, nella sede 
del museo «Revoltel'a». I 
soci e i loro ospiti ai qua- 
li è riservata la manife- 
stazione, si ritroveranno 
alle 20.45 all'albergo Sa- 
voia-Excelsior per un 
rinfresco. 


Gruppo Dante 
Testa di Ponte 


Il Gruppo arte contempo- 
ranea «Dante Testa di 
Ponte», nell'ambito del- 
l'anno sociale 1994-95 
dedicato alla scultura, 
organizza una conferen- 
za del prof. Fabio Nesbe- 
da per le 18.15 di oggi, 
nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri» di via 
Giustiniano 3. La conver- 
sazione, accompagnata 
da audizioni musicali e 
dalla proiezione di diapo- 
sitive, verterà su: 
«L''’Oedipus Rex" di 
Stravinskij: incontro fra 
classico e contempora- 
neo in una tragedia mu- 
sicale». Ingresso libero. 


Alpina 
delle Giulie 


L'assemblea generale 
ordinaria della Sadg è 
convocata per oggi, alle 
18 in prima e St 19 in 
seconda convocazione 
nella sala conferenze del- 
la società, in via Machia- 
velli 17. Possono parteci- 
pare all'assemblea tutti i 
soci maggiorenni ordina- 
ri e familiari in regola 
con il pagamento del ca- 
none sociale 1994. A 
ogni socio è permessa la 
delega di un altro socio. 
Per facilitare le operazio- 
ni di verifica dei poteri 
assembleari, s'invitano i 
soci a presentarsi con il 
dovuto anticipo muniti 
della tessera sociale 


Il dopo 

maturità 

Per gli incontri di orien- 
tamento scolastico del 
dopo maturità, oggi, alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo Petrarca, incon- 
tro con la, facoltà di 
scienze. 


Donne 

e psichiatria 

Per «Donna-psichiatria: 
la qualità della risposta 
nei servizi), sesto incon- 
tro su «Dolore, sofferen- 
za e malattia delle don- 
ne». Relatrici: Caterina 
Arcidiacono, associazio- 
ne Aipa e Assunta Signo- 
relli, Gentro donna salu- 
te mentale, oggi alle 
14.30-19.30 al. Centro 
donna di via Gambini 8. 


STATO CIVILE 


NATI: Svara Borut, Co- 
ciancich Alex, Bartole 
Giorgio, Gurriale France- 
sca, Trampus Iranj. 
MORTI: Asaro Sebastia- 
na, di anni 87; Soavi Giu- 
sto, 71; Parma Alma, 86; 
Vrech Renato, 69; Curri 
Salvatore, 74;  Mahne 
Giovanna, 83; Marz Giu- 
seppina, 96; Cenda Ma- 
rio, 81; Gladiolo Mario, 
84; Laurenti Maria, 65; 
Milani Paola, 82; Stoco- 
vaz Antonia, 92; Rubi- 
gnoni Amleto, 91; Ber- 
tuzzi Alma, 91. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa) Soma 


CORSO ITALIA 28 


Do 


COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana) 
dell'informatica * 


H.P. DJ 540 + 
WinWord a L. 549.000 (+IVA) 
Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/865242 


la lirica «Giulio Viozzi), 
nella sede di corso Italia 
12, la Lega Nazionale 
inaugura una mostra fo- 
tografica dedicata al ma- 
estro scomparso e ai 
suoi allievi. Ingresso li- 
bero. 


Volontariato 
psichiatrico 


Nella sala parrocchiale 
del Vicariato del Buon 
Pastore, in via G. De Pa- 
strovich 6, all'interno 
dell'area dell'ex ospeda- 
le psichiatrico di S. Gio- 
vanni, oggi, alle 18, quin- 
ta lezione del «Corso di 
formazione del volonta- 
riato psichiatrico», tenu- 
ta dal dott. Bruno Nor- 
cio, medico psichiatra 
primario del Centro di 
salute mentale di S. Vito 
sul tema: «La depressio- 
ne). ù 


Ragazzi 
dell'Olivo 


Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la dei Circoli, 8.0 piano 
della Gasa dello studente 
nuovissima (salita Mon- 
te Valerio 3) in occasio- 
ne della «Giornata della 
Terra - Yom alrard», il 
Comitato di Trieste di Sa- 
laam ragazzi dell'olivo e 
il circolo Arccs-Arci «Ca- 
sa dello studente» orga- 
nizzano un incontro con 
Giorgio Stern che parle- 
rà della sua esperienza 
di tre mesi di volontaria- 
to in Palestina. 


Pomerig. 
musicali 


Per «I pomeriggi musica- 
li» promossi dal Centro 
sociale per la lotta con- 
tro le nefropatie di Trie- 
ste oggi, alle 17, nella se- 
de del Circolo della Ras 
di via S. Caterina 2, con- 
certo del duo Minen-Fu- 
rian, flauto traverso ed 
arpa celtica, con musi- 
che scozzesi del 1700 e 
canzoni popolari irlande- 
si. Sarà presentata dal 
dott. Panzetta, la campa- 
gna. per la raccolta di 
fondi «Cura il tuo rene» 
rivolta a tutta la cittadi- 
nanza triestina. 


Soci 
Ens 


I soci Ens sono pregati 
di intervenire in sede og- 
gi, alle 19.30, dove verrà 
proiettata la cassetta 
«Abbattiamo le barrie- 
re), in via Machiavelli n. 
J5: 


15, assemblea ordinaria 
degli associati dell'Asso- 
ciazione. italo-america- 
na. I soci che non posso- 
no partecipare all'assem- 
blea hanno la facoltà di 
farsi rappresentare da al- 
tro associato, mediante 
delega da COUS al- 
la segreteria dell'Associa- 
zione, tel. 630301. 


Effetto 
notte 


La Cappella Under- 
ground, in collaborazio- 
ne con l'Associazione 
culturale italo-francese 
e con la Kinoteka ed il 
Museo del cinema di Lu- 
biana, organizza per il 
mese di marzo «Effetto 
notte», una serie di in- 
contri dedicati al cinema 
di Francois Truffaut. Og- 
gi è la volta del film «Fi- 
nalmente domenica» 
(1982). Tutti gli incontri 
si tengono nella nuova 
sede della Cappella Un- 
derground (piazza Benco 
4, tel. 363637), con ini- 
zio alle 20. L'ingresso è 
riservato ai soci della 
Cene: Underground e 
dell'Associazione cultu- 
rale italo-francese. 


Istituto 

di grafologia 

Oggi, alle 17.30, II incon- 
tro del seminario «Tipi 
psicologici e grafologia» 
condotto dal dott. Er- 
manno Crevatin, studio- 
so di problemi psicologi- 
ci, e dalla dott.ssa Rosal- 
ba Trevisani, docente al- 
l'Istituto italiano di gra- 
fologia. Per informazio- 
ni telefonare al 303254 o 
al 368017. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, al Circolo ufficiali 
di presidio, via Universi- 
tà 8, alle 16 in prima 
convocazione ed alle 17 
in seconda convocazio- 
ne, assemblea dei soci in 
seduta ordinaria. Nell'oc- 
casione saranno eletti i 
membri del consiglio di- 
rettivo di nomina assem- 
bleare. 


libreria Minerva, in via 
San Nicolò 20, appunta- 
mento con l'Autobiogra- 
fia del grande gastrono- 
mo romagnolo Pellegri- 
no Artusi pubblicata di 
recente nella collana 
Scritture de Il Saggiato- 
re a cura di Alberto Ca- 
patti e Andrea Pollarini. 
Sarà proprio il milanese 
Capatti, esperto di ali- 
mentaristica e problemi 
di cultura materiale a 
parlare del volume nel 
corso della manifestazio- 
ne che sarà introdotta 
da Sergio Sacchi dell'Uni- 
versità di Trieste. All'in- 
contro si accede tramite 
invito da ritirare alla 
cassa della libreria. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 9, alla residen- 
za Valdirivo di via Val- 
dirivo 11, a cura dell'As- 
sociazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata 
la rilevazione della pres- 
sione arteriosa ed il con- 
trollo cardiovascolare 
agli anziani della Pro Se- 
nectute. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula magna, via Va- 
3022 16-17.80: dott. T. 
Morgera. Le aritmie car- 
diache. Aula A, 9.45-12: 
dott.ssa M. Mazzini, Lin- 
gua spagnola: corso uni- 
co. Aula A e B, 16-17: 
prof. F. Firmiani, L'arte 
dell'800 a Trieste. Aula 
A, 17.20-18.20: prof.ssa 
G. Ferrari. Letteratura 
inglese. Il Romantici- 
smo, Aula B- 
17.20-18.20: prof. B. Ma- 
ier. T. Tasso nel IV cente- 
nario della morte. 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 17.30 nella sa- 
la dell'Associazione in 
via Belpoggio 29/1 verrà 
presentato dal prof. Ri- 
naldo Derossi il libro di 
poesie «Parìndole» di An- 
namaria Muiesan Gas- 
pàri. Sarà presente l'au- 
trice che leggerà alcune 
Sul COMposizioni, 


M RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Nora 


Un angolo di paradiso per banchetti nuziali, co- 
munioni, cresime. Prenotazioni pranzo pasquale. 


Telefono 825687. 


Los Pedritos e altro 


Sabato gran galà della bellezza, un simpatico 
omaggio attende le gentili clienti offerto dalla Ja- 
fra Cosmetics naturalmente al Paradiso Club. 


to per giovedì 30 marzo, 
nella sede della Lega Na- 
zionale, con il tenore Ma- 
Tio Manfio, Manuela 
Manfio Paulich al violi- 
no e Anna Luci Sanvita- 
le al pianoforte, è rinvia- 
to a data da destinarsi 
per motivi di salute di al- 
cuni degli interpreti. 


Incontri 

in libreria 

In libreria, al numero 16 
di Viale XX Settembre, 
oggi, alle 19 il professore 
Antonio Bava ordinario 
di fisiologia umana del- 
l'università di Trieste 
presenterà la professo- 
ressa Laura Gran Tara- 
bocchia della scuola su- 
periore di lingue moder- 
ne di Trieste e il suo li- 
bro, edito da «GCampanot- 
toy Udine «Aspetti del- 
l'organizzazione cerebra- 
le del linguaggio: dal mo- 
nolinguismo all'interpre- 
tazione simultanea». 


Cinema 
americano 


Oggi, al cinema Ariston, 
l'Associazione italo-ame- 
ricana presenta l'ottavo 
film della rassegna di 
successi del cinema ame- 
ricano, «Intersectiony 
(Trappola d'amore) di 
Mark Rydell, con Ri- 
chard Gere, Sharon Sto- 
ne e Lolita Davidovich. 
Le proiezioni avranno il 
seguente orario: ore 
16-18-10-22. 


Spazzali 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Roberto 
Spazzali, studioso di sto- 
ria giuliana contempora- 
nea, in occasione del 50° 
anniversario della fine 
della seconda guerra 
mondiale parlerà su: Ve- 
nezia Giulia 1943-1945; 
aspetti nuovi di una sto- 
ria difficile. La manife- 
stazione è organizzaa 
dal Circolo della cultura 
e delle arti. 


Studenti 
in movimento 


Continuano gli incontri 
sul tema educazione e li- 
bertà. Oggi, al diparti- 
mento di Storia dell'Uni- 
versità in via Economo 
4, nell'aula B, incontro 
con due educatori del 
gruppo Summer Hill di 
Monfalcone. 


Ragazzi delle elementari invisita al nostro giornale 


Scuola di SRegiana (San Vito al Tagliamento): Matteo Canciani, Luca Centis, Michele Cislino, 


Fabio Cristofo. 


Alessandro Deotto, Federico Durigon, Luca Monego, Erika Albano, Irene 


Battel, Marzia Cacciatore, Sara Fontanello, Alessandra Luciano, Valeria Malacort, Annalisa 
Mazzolo, Elena Nascimben, Tiziana Orleni, Valentina Teodoracchi, Erika Tracanelli, Fabio. 
Facca, Federico Angeli, Fabio Canciani, Matteo Durigon, Stefano Giacomini, Simone Melchiore, 
Martina Centis, Maura Conza, Laura Dristofoli, Denise Deotto, Jessica Infanti, Katiuscia Nan, 
Ilaria Mio, Alessandra Muratori, Chiara Papadia, Sonia Pizzolitto, Ilaria Vaccher e Daniela Vit. 


— In memoria di Maria Be- 
vilacqua nel XII anniv. dal- 
la figlia Alba Gioppo 
50.000, dalla figlia Gianna 
Torossi e dalla nipote Mari- 
na Tevini 80.000 pro Coope- 
rativa Ala. 

— In memoria del caro pa- 

pà Mario Bison nel X anniv. 

dalle figlie 60.000 pro Uic. 

— In memoria di Iolanda 

Ferro Grebaz per il comple- 

anno (30/3) da Paolo ed Ele- 

na 500.000 pro Ass. insuffi- 
cenza respiratoria. 

—. In memoria del caro 

Claudio Glavina nel V an- 

niv. (30/3) da Clelia Abrami 

30.000 pro Uildm; da Fran- 
co e Milena 20.000 pro 

‘Airc; dai familiari 50.000 

pro Centro tumori Lovena- 

ti, 50.000 pro Sogit. 

—In memoria di Erna Kra- 
1 Fritsch nel XX anniv. 
30/3) dalla figlia Gilda 

50.000 pro Astad, 50.000 

‘pro Enpa. 


— In memoria del caro Car- 
lo Machnich nel I anniv. 
dai familiari 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Renato Pa- 
duani nel V anniv. da zia Ri- 
ta 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del caro pa- 
pà Umberto Rossi nel V an- 
niv. (30/8) da Silvana e Italo 
100.000 pro Chiesa S.Anto- 
nio Taumaturgo. 

— In memoria della prof. 
Nives Tenze (30/3) dalla so- 
rella 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Tin- 
tori per il compleanno 
(30/3) dalla filgia Cesarina 
10.000 pro Astad, 20.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria di Umberto 
Pilato da Arduina, Gianni, 
Novella, Tina e Titti 50.000 
pro Ass.de Banfield. 


} 


— Im memoria di Valeria 
Renzi da Laura Doria 
50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Rina Ri- 
ghettini Gruppuso dalla fa- 
miglia Mari 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ri- 
tani dalla profumeria Er- 
manno 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Maria Ro- 
bin da Fernanda Macovezzi 
20.000 pro Unitalsi. 

— Im memoria di Isma Rus- 
so Smythe da Marina Gra- 
ziani, Nuccia Niccoli, Nor- 
ma Padovini e Mariuccia 
Escher 80.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Eugenio 
Scherillo da Concetta, Dina 
e Nives Sergi 30.000 pro 
Astad. 

— Im memoria di Clelia Stol- 
fa dai condomini di via Ric- 
ci 6 80.000 pro Lega tumori 
Manni. 


— In memoria di Maria Sus- 
sel Mrau dalla fam. Libero 
Coslovich 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Biagina 
Tosolin da Antonella e Ga- 
briele Bosello 500.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bianca 
Valvason da Comotti, San- 
cin, Ruan, Strika, Secoli, 
Borghese, G. Apollonio, P. 
Apollonio, Poldrugovaz e Bi- 
siacchi 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maurilio 
Vascon dalle famiglie Vuga 
e Fuga 50.000 pro Famiglia 
Capodistriana. 

— In memoria di Franceso 
Vono. da Maria Punzo 
80.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— Im memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 25.000 pro Uic. 

— per P. da XYZ 20.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Giuseppi- 
na Adam da Ezio Adam 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ondina 
Agnelli da Egon e Rosita 
Brecelli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gaetano 
Ballacomo dai colleghi delle 
Assicurazioni Generali di 
Trieste 476.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Carlo Ber- 
nich da Maria e Augusto 
Doz 25.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

— In memoria di Emilio 
Brait dai dipendenti R.A.S. 
Trieste 440.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Franca 
Bremitz dalla figlia Lidia 
50.000 pro Astad. 

— In memoria del cav. Enri- 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo in 
p.zza Duca degli Abruzzi 
1, per il ciclo delle mani- 
festazioni «Simenonia- 
ne», a cura dell'Universi- 
tà e dell'Alliance francai- 
se, Roberto Nepoti pre- 
senta «La Marie du Port) 
di Marcel Carnè. 


Orari poste 
prolungati 

È stato disposto per do- 
mani il prolungamento 
dell'orari per l'accettazio- 
ne dei conti correnti fino 
alle 18 per la scadenza 
dei pagamenti tassa cir- 
colazione-condono previ- 
denziale ecc. Gli uffici in- 
teressati a tale prolunga- 
mento sono: Agenzia va- 
glia risparmi, p.zza V. Ve- 
neto 1; agenzia locale di 
Villa Opicina, v. Prosecco 
1; agenzia locale di Mug- 
gia; agenzia Trieste succ. 
7, v. Marconi 6. 


Formazione 
animatori 

L'Unione italiana sport 
per tutti organizza un 
corso di formazione per 
operatori/animatori di va- 
canze estive nell'ambito 
del progetto «Sport, gioco 
& avventura». Il corso si 
terrà domani, sabato e 
domenica all'Uisp, p.zza 
Duca degli Abruzzi 3 (IV 
p.), tel. 639382. 


Spettacolo 
di cabaret 


Domani, alle 22.30, al 
«Corsia Stadion» (via Bat- 
tisti 8) spettacolo di caba- 
ret con il duo veneziano 
«Cafè sconcerto»), specia- 
lizzato nella ricerca sulle 
origini del varietà e del 
cabaret fra ‘800 e ‘900. 
Per informazioni e preno- 
tazioni telefonare al 
7606062. 


Dopo il successo di Trie- 
ste, Torino e Reggio Emi- 
glia, città nelle suali è 
stata visitata da oltre 
50.000 persone, approda 
a Roma, nella prestigiosa 
sede di Palazzo Ruspoli 
la mostra «Tu che m'hai 
RESsO il cuor. L'operetta 

a Trieste all'Europa», 
che si inaugura, domani, 
alle 13. 


Teatro 

Incontro 

Lunedì 3 ‘aprile, alle 
20.45, il «Teatro Incon- 
tro» presenta al teatro Sil- 
vio Pellico di via Ana- 
nian la commedia «Il cap- 
pello di paglia di Firen- 
ze) di E. Labiche, nella 
traduzine di Spiro Dalla 
Porta Xydias. 


Tra terra 

e cielo 

L'8 e il 9 aprile Bettina 
Von Hacke terrà un semi- 
mario di metodo  fel- 
denkriais, Iscrizioni ai 
numeri 660858 e 44395. 


Club 

ignoranti 

Lunedì 3 aprile alle 20.30 
incontro sociale all'hotel 
Savoia Excelsior riva del 
Mandracchio 4. Tema 
della serata «La Triestina 
oggi e nel futuro». Ospiti 
Giorgio Del Sabato, Wal- 
ter Sabadini, Franco Pez- 
zato, Massimo Marsich. 
Per le prenotazioni telefo- 
nare al segretario Mari- 
no Bellini al 632070. 


PICCOLO ALBO 


Gatta bianco-tigrata ap- 
pena sterilizzata scom- 
parsa da via Gatteri. 
facilmente riconoscibile 
per l'ampia rasatura. 
Chi la vede è pregato di 
telefonare al 367435. 


MOSTRE 


Galleria 
Cartesius 


MIRELLA SCHOTT 
SBISA' 


Opere grafiche 


SOCIETA’ DIMINERVA 
Conferenze 

sulla musicologia 
ottocentesca 


Il mese di aprile sarà dedicato agli studi e alle ricerche 
di «Musicologia ottocentesca triestina». Il calendario 
della Società di Minerva s'inizierà con il prof. Ivano Ca- 
vallini, specializzato negli studi storici fra musica ita- 
liana e culture slave dell'Europa centrale e mediterra- 


nea e insegnante al Conservatorio Giuse 


pe Tartini, su 


«La nascita dei primi dibattiti intellettuali sulla musica 
a Trieste, tra '700 e ‘800». La conversazione si terrà sa- 
bato, alle 17.45, come di consueto nella sala Benco del- 
la Biblioteca civica, in piazza A. Hortis 4. Sabato 8 apri 
le, Sanno fissato per i «minervali» e Re, gli 


amici, 


prof. Roberto Starec, etnomusicologo e 


orga- 


nologo, parlerà su «Canti popolari e canzonette dialetta- 
li a Trieste nell'Ottocento». L'incontro è nella sala Ben- 
co della Biblioteca civica, in piazza A. Hortis 4, alle 
17.45. Riprenderà il tema di musicologia ottocentesca 
la dott. Fabiana Licciardi, che si interessa di storiogra- 
fia e di estetica musicale del ‘700-'800 e in particolare 
delle trasformazioni dell'opera durante la rivoluzione 
francese.. Intratterrà i convenuti su «L'editoria musica- 
le a Trieste nell'Ottocento: stampatori librai e copisti). 
La conferenza è fissata alle ore 17.45 di sabato 23 apri- 
le nella sala Benco, Chiude il particolare ciclo di relazio- 
ni del mese di aprile la dott. Federica Vetta, redattrice e 
traduttrice di programmi di sala per molti enti teatrali 
italiani, tra i quali Monfalcone, Ferrara e il Mittelfest, 
collaboratrice della Rai, proporrà ai convenuti un tema 
«triestino» e di particolare interesse «’Ancille musica": 
la cultura musicale delle Associazioni triestine dell'Ot- 
tocento». Appuntamento alla sala Benco sabato 29, alle 
17.45. Come di consueto alle conferenze riservate ai 
«minervali) possono partecipare amici e simpatizzanti. 

Nella foto il premio biennale Minerva d'argento ban- 
dito dalla Società di Minerva, in ricordo di Domenico 
Rossetti, es eseguito dal minervale Antonio Guacci. La 
scadenza di presentazione dei lavori è fissata per doma- 
ni, alla Biblioteca civica di piazza Hortis 4. 


Chi si sposa vecchio 
suona di corno 


2,9 mg/me 


1) 
(Soglia DO 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
4,4 gradi; temperatura 
massima: 9,6 gradi; 
umidità 87%; pressio- 
ne millibar 996,8 in au- 
‘mento; cielo coperto; 
vento da N-E Greco a 6 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
9,8 gradi; pioggia cadu- 
tamm5,8. 


Oggi: alta alle ore 9.03 
con cm 39 e alle 21.15 
con cm 52 sopra il 
l.m.del mare; bassa al- 
le 3.04 con cm 45 e alle 
15 con cm 45 sotto il 
l.m.. Domani prima al- 
ta alle 9.35 con cm 38 e 
‘prima bassa alle 3.33 
concm 48. 

(Dati forniti dall'istituto. Sperimentale 
ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ine Meteo. dell'Aeronautica. Militare). 


[ inpeiccoro |] 


CNGHI 
© 
Protezione 
sn 

civile 

Nell'ambito della 
prima settimana 
nazionale della Pro- 
tezione civile pro- 
mossa dal sottose- 
gretario di Stato 
per il coordinamen- 
to della Protezione 
civile, la sezione tri- 
estina del Corpo na- 
zionale giovani 
esploratori ed 
esploratrici italia- 
ni presenta una mo- 
stra sulle principa- 
li attività di prote- 
zione civile svolte 
dal 1945 al 1994. La 
allestita 


‘mostra, 
nella sala stampa 


del Comune, in 
piazza dell'Unità, 
sarà aperta al pub- 
blico da oggi a do- 
menica, e potrà es- 
sere visitata dalle 
15.30 alle 19.30 oggi 
e domani; dalle 
9.30 alle 12.30 e dal- 
le 15.30 alle 19,30 
sabato e domenica. 
Domani nell'aula 
magna del liceo 
Dante Alighieri, 
Luigi Milazzi e Giu- 
liano Merluzzi pre- 
senteranno inoltre, 
alle 17.45, una con- 
ferenza su 
«1951-1994; attivi- 
tà in soccorso degli. 
alluvionati del Po». 


DOMANI 


Sottosviluppo 
e strategie 
alcorso 
dell'Unicef 


Domani, alle 17, alla Fa- 
coltà di Economia e com- 
mercio dell'Università, 
aula A, seconda lezione 
del corso multidisciplina- 
re universitario di educa- 
zione allo sviluppo «Nuo- 
ve emergenze-Vecchie 
emergenze», organizzato 
dal Comitato italiano 
per l'Unicef in collabora- 
zione con l'università e 
con il patrocinio della So- 
vrintendenza scolastica 
regionale. Il corso ha 
preso il via lo scorso ve- 
nerdì con la lezione del 
professor Fabrizio Sabel- 
li — «Il Sud come avveni- 
re del mondo» — che par- 
tendo da un'analisi criti- 
ca della politica e degli 
interventi della Banca 
mondiale ha lasciato ai 
giovani una importante 
prospettiva di speranza 
per il futuro; la biodiver- 


sità, un progetto di vita . 


basato sul mantenimen- 
to della diversità. 

La lezione di questa 
settimana sarà tenuta 
dal prof. Guido Barbina, 
docente di geografia 
umana, dell'Università 
di Udine, esperto in pro- 
blemi del sottosviluppo 
e di pianificazione terri- 
toriale. La sua ricerca 
concerne soprattutto 
l'Africa e il Medio Orien- 
te. L'intervento al corso 
sarà: «Il sottosviluppo: 
vecchie concezioni © 
nuove prospettive». La 
lezione della prof. Enri- 
ca Collotti Pischel, del- 
l'Università di Milano, è 
stata invece spostata a 
data da definirsi. 

Il Comitato regionale 
per l'Unicef rende noto 
che, a partire da doma- 
ni, l'orario delle lezioni 
sarà fissato alle 17, anzi- 


ché alle 16.30 come da 


programma, per tutta la 
durata del corso. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 27/3 al 2/4 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti. 19, tel. 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373. (solo 


per chiamata telefo- 
nica con ricetta ùr- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia Ii tel. 
635368. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


co Bressi dal presidente , 
magistrati e colleghi del tri- 
bunale di Trieste 245.000 
pro Astad. 

— In memoria di Renato 
Bulfon da De Bortoli e Maie- 
ron 100.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati; da Mariuc- 
cia e Manlio 50.000, dalla 
cognata Adi, nipote Fabio e 
famiglia 150.000 pro Airc. 
— In memoria di Rino Bul- 
garelli da Anita Bulgarelli e 
figli 50.000 pro Ass.malat- 
tie del sangue - Udine. 

— Im memoria di Bruna Cal- 
ligaris da Luciana ed Elena 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Piero Che- 
lucci da Gianna Elio Palmie- 
ri 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Dario Co- 
lummi da Claudio e Daniela 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Doriana 


Donda da Luca, Marco, Mo- 
nica, Diego, Elisabetta, Ma- 
rella e Gioia 170.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

—In memoria di Bianca Do- 
plicher ved. Stefani da Lu- 
ciana ed Elena 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Fal- 
cioni Cominotto da Matteo 
Valente 100.000 pro Gomu- 
nità S.Martino al Campo. 

— In memoria di Angela 
Fonda da B. Lampi 50.000 
pro Uic, 

— In memoria di Albina 
Franco da Luciana ed Elena 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruno Ga- 
sperini da Emma Mancini 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Mariuccia 30.000 
pro Asilo animali abbando- 


nati A.Gladich; dalla fam. © 


De Paoli 20.000 


pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Santo Isar- 
cich da Luciana ed Elena 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di. Anna La- 
bianca ved. Granieri da An- 
drea Chesini 50.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Nella Lau- 
ri da Nerina e Alda Konic 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vera Lau- 
si Codogno da Giorgio, Er- 
manno e Michele 100.000 
pro Missione triestina nel 
Kenya, 100.000 pro Ricrea- 
torio G.Padovan; dai colle- 
ghi del figlio Ermanno 
260.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya - Iriamurai; 
dal collega ed amico Livio 
Gilicar 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya - Iria- 
murai, 

— In memoria di Loredana 
Marchiani Gon dai compa- 


gni ed insegnanti di Paol? 
450.000, da Cristin@ 
30.000, da Ester, Belind@ 
Gabriele ed Emilian’ 
50.000, da Marisa e Fulvi0 
50.000, da Walter, Giuly © 
Nikita 50.000 pro Ass.d? 
Banfield. Ka 
— In memoria di Emili? 
Mauri Ferluga dalla fam!” 
glia Lonza 50.000 pro Suor? 
di Carità dell'Assunzione. , 
— In memoria di Sallust!0 
Mori da Ester e Nin? 
100.000 pro Domus Luocis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Piero Pel” 
cavassi da Elio e Giann? 
Palmieri 50.000 pro Centr? 
tumori Lovenati; da Rosal” 
na Obersnel 100.000 pî° 
Airc. T n) 
— Tn memoria di Umbert? 
Pilato da Donatella, Em? 
nuele, Licia, Yvette e Luci? 
130.000 pro Fondazione 
K.Casali. 
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Giovedì 30 marzo 1995 


Trieste / Agenda 


CONCLUSA LA DUE GIORNI TRIESTINA DEL NOTO GIORNALISTA TELEVISIVO . 


Curzi: «Vi spiego il mio Tg» 


Domande a raffica su politica e televisione alla presentazione del suo libro «Giu’ le mani dalla Tivù» 


AL PALASPORT DI CHIARBOLA 
Una serata di musica 
con Biagio Antonacci 


peraiutare chi soffre 


Antonacci durante una recente visita a Trieste. 


Una serata di musica al- 
l'insegna della solidarie- 
tà. E’ quella che si terrà 
domani al Palasport di 
Chiarbola, dove Biagio 
Antonacci concluderà il 
suo tour live ‘95. La sera- 
ta, molto attesa dal pub- 
blico, non sarà solo l'oc- 
casione per ascoltare dal 
vivo le canzoni dell'ulti- 
mo album dell'artista, 
che sta ottenendo un 
grande successo di pub- 
blico, Il ricavato del con- 
certo:sarà infatti devolu- 
to a favore dell'Associa- 
zione Fibrosi cistica del 
Friuli-Venezia Giulia 
operante presso la sede 
del Burlo, diventato in 
questi anni punto di rife- 
Timento in regione per la 
cura e la prevenzione di 
questa patologia, Scopo 
dell'Associazione è quel- 


lo di sostenere il proget- 
to di ricerca dell'équipe 
del professor Francisco 
Baralla, del Centro inter- 
nazionale di ingegneria 
genetica e biotecnologia 
dell'Area di ricerca di Pa- 
driciano, anche attraver- 
so l'acquisto di attrezza- 
ture terapeutiche. Uno 
spettacolo dunque, quel- 
lo di domani, che al valo- 
re artistico coniuga un 
alto significato sociale, 
riconosciuto dallo stesso 


Comune che ha voluto. 


patrocinare la manifesta- 
zione, 

Le prevendite si effet- 
tuano  all'Autocampo- 
marzio di via Campo 
Marzio 18, a Radio Pun- 
to Zero di via San Fran- 
cesco 2, all'Utat di Galle- 
ria Protti. Per. informa- 
zioni, tel.363322. 


Una due giorni triesti- 
na ricca di impegni per 
Alessandro Gurzi, ex di- 
rettore del Tg3 e attua- 
le responsabile delle 
news di Telemontecar- 
lo. Martedì al liceo Dan- 
te ha preso parte insie- 
me a Fulvio Molinari, 
vicedirettore della te- 
stata giornalistica regio- 
nale della Rai, a un in- 
contro-dibattito pro- 
mosso dall'Istituto 
Gramsci sul tema «Co- 
me nasce un Tg». 

Teri mattina si è ben 

volentieri sottoposto al 
fuoco di fila delle do- 
mande («Tutte intelli- 
genti», sottolinea) dei li- 
ceali del Galilei, e infi- 
ne ieri pomeriggio, alla 
libreria Minerva, ha 
presentato il suo libro, 
giunto alla terza edizio- 
ne, dal significativo ti- 
tolo di «Giù le mani dal- 
la tivù». 
. «E' un libretto scritto 
in un mese che contie- 
ne tutta la rabbia e l'in- 
dignazione per lo stato 
in cui versa il sistema 
dell'informazione tele- 
visiva in Italia», dice il 
65enne battagliero gior- 
nalista' romano. «Basti 
pensare a quello che è 
successo in questi gior- 
ni — continua — con 
Montanelli e Veneziani 
direttore de "L'Italia 
settimanale”), quasi co- 
stretti a chiudere i bat- 
tenti perché non sono 
bravi a trovare la pub- 
blicità per i loro giorna- 
i. 

E cosa pensa Curzi 
della tanto bistrattata 
par condicio? «Il mini- 
stro non poteva fare al- 
TO — ammette — perché 
la situazione italiana è 
particolare, figlia di 
quella cosiddetta demo- 
crazia bloccata, scaturi- 
ta dalla situazione poli- 
tica internazionale. Ep- 
pure, paradossalmente, 
la tivù italiana confezio- 
nava buoni prodotti fi- 
no agli anni Ottanta, 
mentre dalla caduta del 
muro di Berlino in poi 
si è entrati in un clima 
di sfascio. Ora, con la fi- 
ne della concorrenza 
Rai-Fininvest, domina 
l'appiattimento e il di- 
sinteresse. Qualche 
giorno fa, in treno, ho 


incontrato - aggiunge 
Curzi — un componente 
del consiglio d'ammini- 
strazione della Rai. "La 
tivù fa schifo — mi ha 
detto — ma tanto gli ita- 
liani non meritano di 
meglio”), 

«Il giornalismo ha del- 
le regole semplici — con- 
tinua l'ex direttore del 
Tg3 nel suo solito tono 
pacato —. Il compito di 
chi fa questo mestiere è 
dare voce a chi non ce 
l'ha, rivelare, scoprire 
le verità scomode. Ila- 
ria Alpi e Miran Hrova- 
tin non sono morti per- 
ché si erano esposti inu- 
tilmente, ma perché sta- 
vano indagando su un 
argomento scottante co- 
me gli affari che riguar- 
davano la cooperazione 
tra l'Italia e la Somalia. 
Quando si fa un giorna- 
lismo d'indagine si ri- 
schia sempre — aggiun- 
ge Curzi —. Noi di Tele- 
montecarlo dobbiamo 
decidere ‘in questi gior- 
ni se e come fare un ser- 
vizio sulla notizia, cer- 
ta, della prossima aper- 
tura a tappeto, in tutta 
la Sicilia, di negozi del- 
la Standa. E' un argo- 
mento difficile, perché 
gli interessi in gioco 50- 
‘no enormi, e le riflessio- 
ni che se ne possono fa- 
Te molto scomode). 

Ma qual è la ricetta 
di Curzi per uscire dal- 
l'anomalia italiana? 
«Un disarmo generale 
subito, e nuovi equili- 
bri entro cinque anni, 
che assicurino un siste- 
ma modellato secondo 
le regole americane. Di- 
stribuzione delle  fre- 
quenze e spazi pubblici- 
tari gestiti come si fa 
negli Stati Uniti sono le 
condizioni essenziali 
per limitare il condizio- 
namento politico a cui 
si presta la tivù». 

E del giornalista del 
giorno, il Pereira inven- 
tato da Tabucchi, che 
Mastroianni porterà a 
giorni sugli schermi, 
che ne pensa Curzi? «E' 
uno che fa bene il suo 
mestiere, senza essere 
un eroe; di Pereira ce 
ne sono anche da noi, 
Montanelli e Veneziani, 
per esempio...), 

Paolo Marcolin 


Alessandro Curzi, Elvio Guagnini e Fulvio Molinari all'incontro al Dante. 


SABATO 
Lettere 
Triestine 


Sarà in edicola e in li- 
breria sabato il nu- 
mero 6 di Lettere Tri- 
estine, Il dossier è de- 
dicato alla scuola, 
particolarmente alle 
riflessioni sui recenti 
cambiamenti del si- 
stema scolastico 
(nuove pagelle, esta- 
te senza rimandati, 
autonomia scolasti- 
ca), Per Ja politica si 
segnlano un articolo 
di Giacomo Costa sul 
‘rapporto fra politica 
e mezzi di comunica- 


zione e un interven- 
to di Franco Panizon 
sulla malasanità in 
Tapporto alla malin- 


formazione. Per la 
cultura, un ‘articolo 
di Maria Campitelli 
sugli spazi pubblici 
che la città offre al- 
l'arte; per la scienza 
la presentazione del 
nuovo direttore del- 
l'Istituto di Fisica te- 
sue Miguel Viraso- 
To, da parte di ie- 
le Amati. E 


AMIS 
Serata 
benefica 


L'Amis, Amici del- 
le iniziative scout 
organizza, in colla- 
borazione con la 
compagnia teatra- 
le «L'Argante», 
una serata teatra- 
le di beneficenza a 
favore dell'Ostello 
scout «Alpe 
Adria». L'appunta- 
mento è per que- 
sta sera, alle 20.30, 
al teatro ‘San Gio- 
vanni di via San Ci- 
lino 101, dove la 
compagnia «L'Ar- 
gante» presenterà 
«La sensale di ma- 
trimoni» di Thorn- 
ton Wilde, comme- 
dia fine e brillante 
ambientata nella 
Vienna degli inizi 
del secolo. 

Il ricavato della 
Serata verrà devo- 
luto alla ristruttu- 
razione dell'ostello 
scout di Prosecco. 


INPS 
Scadenze 
condono 


L'Inps ricorda che 
domani scade il ter- 
mine per la presenta- 
zione della domanda 
di condono previden- 
ziale e per il paga- 
mento dell. relativo 
debito per contribu- 
ti o anche per sole 
sanzioni. 

Le sedi dell'istitu- 
to, informa l'Inps, 
sono a disposizione 
per fornire ogni assi- 
stenza ai contribuen- 
ti. Inoltre oggi e do- 
mani è stato deciso 
il prolungamento 
del servizio di spor- 
tello per l'intera 
giornata. 

Anche l'ente poste 
italiane, ha disposto 
un prolungamento 
di orario per il pub- 
blico, anche in alcu- 
ni uffici periferici, 
nella giornata di do- 
mani e per il tempo 
ritenuto necessario. 


CONCERTO AL MIELA PER MIRAN HROVATIN 


Una telecamera innamorata della vita 


Tre ore di spettacolo regalate dagli artisti e dedicate dal pubblico al Comitato «Luchetta-Ota-D' Angelo e Hrovatin» 


| Un'immagine del concerto inricordo di Miran Hrovatin. (Foto Sterle) 


Miran e la sua telecame- 
ra. Miran e un occhio vi- 
gile, attento, innamora- 
to dell'uomo e della vita. 
Miran e la musica. Per- 
ché piaceva, a Miran, la 
musica. Lo ricordano i 
suoi amici, dal palcosce- 
nico e dietro le quinte 
del teatro Miela che lu- 
nedì sera ha ospitato un 
affettuoso, appassionato 
«Concerto per Miran». 
Un concerto tenacemen- 
te voluto dalla moglie di 
Miran, Patrizia, a un an- 
no da quel tragico aggua- 
to somalo che ha spezza- 


‘to le vite di Ilaria Alpi e 


Miran Hrovatin. Così, ac- 
cantonate — ma solo 
alche ora — le ombre 
che ancora si agitano in- 
quietanti sulla verità di 
Miran e Ilaria, ecco sfila- 
Te un cast di. artisti e 
and. come raramente se 
Ne vedono, in un'unica 
serata, dalle nostre par- 


| «La farmacia, questa sco- 


Nosciuta» è il tema svolto 
dal dott. Dino Papo, per 
lunghi anni presidente 
dell'Ordine dei farmaci- 
Sti ed attualmente al ver- 
tice dell'Unione farmaci- 
Sti del Friuli-Venezia Giù- 
lia nell'ambito dei «pome- 
tra insieme» dell'Imner 
eel club di Trieste, Pa- 

do ha rievocato le fasi 
dell'evoluzione della 
‘spezieria); profumo di 
farmacia d'altri tempi, di 
Unguenti, tisane, essenze 
Varie, poesia di preziosi 
asi in cristallo e più mo- 
‘esti in vetro con etichet- 
le fatte a mano. Nelle fu- 
lose spezierie d'allora e 
dei secoli successivi furo- 


Farmacie d’altri tem 


no in gran parte scoperti 
i primi alcaloidi e glucosi- 
di tratti dai vegetali cui 
si attruibuivano le più di- 
sparate proprietà medica- 
mentose. Appena dopo la 
metà del secolo scorso ha 
inizio, con ‘lo sviluppo 
della chimica sperimenta- 
le moderna, la produzio- 
ne dei prodotti di sintesi 
che dà al medico nuove 
armi per combattere le 
malattie mutando nel 
contempo, ancorché len- 
tamente, aspetto e fun- 
zioni della farmacia. 

A parte i risultati otte- 
nuti con la scoperta della 
vaccinazione, della siero- 


terapia, dell'asepsi e an-- 


tiasepsi, della preparazio- 


ne industriale dell'insuli- 
na, la scoperta del primo 
sulfamidico, di ormoni, 
vitamine, penicillina e 
via discorrendo, è appe- 
na negli anni Cinquanta 
che si incomincia a regi- 
strare una rapida pro- 

ressione di scoperte che 

anno rivoluzionato la 
medicina e contribuito a 
portare il limite medio 
della vita umana ai limi- 
te attuali. 

Ben più complesso è ai 
nostri giorni il compito 
dell'odierno speziale; in 
ottemperanza a leggi 
quanto mai severe e com- 
plesse. Sono quasi dicias- 
settemila le farmacie di- 
stribuite sul territorio na- 


pie di oggi 


zionale. «Un servizio di 
pubblica utilità a garan- 
zia del saluto del cittadi- 
no — ha detto Papo —, un 
servizio economicamen- 
te autonomo e pertanto 
perfettamente efficiente 
che da qualche anno a 
questa parte è messo in 
‘orse da una politica di ri- 
sparmio ingiustamente 
punitiva che colpisce in- 
nanzitutto il consumato- 
re ed ha ridotto la poten- 
zialità economica delle 
farmacie e sta mettendo 
addirittura in forse la so- 
pravvivenza di molte fra 
quelle rurali, sparse nei 
luoghi più lontani disa- 
giati», DE 
Fulvia Costantinides 


ti. C'è il sorriso emozio- 
nato di Gino D'Eliso, che 
saluta il pubblico e pren- 
de per mano gli ospiti, 
sul palcoscenico, senza 
rinunciare a Un persona- 
lissimo contributo: chi- 
tarra, voce e il contrab- 
basso di Maci Forza su 
quegli indimenticabili, 
«Cattivi Pensieri) di 
qualche anno fa. Gi sono 
le atmosfere solari e le 
«chitarre chitarrose) de- 

li «Shout», agguerrita 

and parmense, col suo 
travolgente siparietto Be- 
atles. E cé UN poeta, un 
«dramaturg) che non di- 
mentica di essere, prima 
di tutto, uN giornalista: 
Stefano Benni, che se 
non ha conosciuto Mi- 
Tan di persona, sceglie di 
ricordarlo per il suo im- 
pegno a «dare voce a 
quelli che non ce l'han- 
no mai». Seleziona due li- 
riche: un estratto dal re- 


pertorio delle «Poesie di 
guerra) di —Wilfred 
Howens, e un inedito 
«Blues delle cose invisi- 
bili». Inossidabili, grinto- 
si, acclamati come nau- 
fraghi di un'altra età, 
per Miran sono. accorsi 
anche i ragazzi delle «Or- 
me». Ragazzi, o piutto- 
sto rockers, che ai loro 
anni Settanta riportano 
nota dopo nota, con un 
medley storico: «Vado 
verso il cielo», «Gioco di 
bimba», «Era inverno», e 
poi ancora altre emozio- 
Di, altri ricordi. Emozio- 
ni che arrivano dai «Set- 
tore Out», fra le più inte- 
ressanti formazioni del 
panorama musicale 
emergente, dall'umanità 
graffiante e rabbiosa del 
rockman Massimo Pri- 
viero, dalla malinconia 
rassicurante di Riccardo 
Fogli. 

Tre ore di spettacolo, 


che ogni artista ha volu- 
to regalare, e che il pub- 
blico ha dedicato al «Co- 
mitato Luchetta-Ota- 
D'Angelo-Hrovatiny. Tre 
ore di musica riprese dal- 
la Rai, fermate în un col- 
legamento, in diretta, 
ca tigì Sal oe Con 
‘a consapevolezza, quasi 
tangibile, «della a 
contagiosa di Miran», a 
salutare il concerto, gli 
amici, l'imperdibile jam 
session sulle note’ di 
«Knockin' on Heaven's 
Door». E soprattutto, 
scorrendo le immagini 
che Miran ha lasciato, i 
video proiettati sullo 
schermo del Miela: Je 
collaborazioni con Silvia 
Zafret, Alice e Roberto 
Vecchioni, i documenta- 
ri filmati in elicottero, le 
zoomate sul campo di fo- 
otball americano. La gio- 
ia di vivere. 

Daniela Volpe 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto. più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 301804; Groce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 
571077. 


Pronto Usl 

Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 

Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di SOIOETA 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. 
Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Val 
maura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049, 
nn 
Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 
Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 


xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 
810265; v.- Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820: v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 
912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio. ‘ormazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
4110583. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766687; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e- 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U, Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne italiana ciechi, via Battisti 2, tel 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-edu- 
cativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vi- 
ta, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Au- 
ser. Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto 
«single A.C.L.I.,, tel. 370525, 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; Anfaa via Donatello 3, tel. 54650: lu- 
nedì e venerdì dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 
17 alle 20; Organizzazione tutela consumatori, gio- 
vedì e venerdì 17-18, tel. 365263; Leado, Lega assi- 
stenza domiciliare oncologica, via della Pietà 17, 
tel. 771173 dalle 9,30 alle Î2; Cri, soccorso agli an- 
ziani, tel. 313131. Filo diretto, servizio gratuito in- 
formazioni sulle case di riposo, tel. 040-367872; 
Infermiere volontarie Cri, tel. 308846 (segr. telefo- 
nica fuori orario ufficio). 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; 
Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambien- 
tali e culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 
7355; World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, 
tel. 360551; Lega Der l'ambiente, via Machiavelli 
9, tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia del- 
la Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo 
Nord Est, pompieri volontari di protezione civile, 
via Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpea- 
ce, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 
nni 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Magia degli astri sognata ad occhi aperti 


Andare oltre, esplorare 
il mistero che sta dietro 
a quell'immensa fonte 
di poesia che è il cielo. 
Lavorare Sulle forme 
pure, su lune e soli, su 
cerchi e quadrati che di- 
ventano il filo sottile 
che lega le opere che Mi- 
rella Schott Sbisà espo- 
ne in questi giorni alla 
Galleria Gartesius. Una 
serie di opere che, a pri- 
ma Vista, paiono stac- 
carsi nettamente dal re- 
pertorio di immagini ri- 
cercate normalmente 
dall'artista. Quell’uni- 
verso fatto di. ciottoli, 
muretti, Sassi e cespu- 


gli che stimolava un 
tempo la fantasia creati- 
va della Sbisà tutt'un 
tratto scompare, per la- 
sciare spazio a qualcosa 
di nuovo, di enigmati- 
co. Non si tratta però di 
un «taglio netto», preci- 
sa la Sbisà, ma di 
un'amplificazione delle 
passate esperienze: dal- 
la terra l'artista passa 
al cielo e così riporta 
l'osservatore mei suoi 
sogni più frequenti, ma- 
gari a occhi aperti, 
quando fin da piccolo ri- 
maneva estasiato di 
fronte alla magia degli 
astri. L'artista gioca 


con queste forme, dal 
sole e dalla luna trae le 
immagini più disparate 
e a un tratto la grafica, 
intrisa di colore, si fa 
pittura. Segno e mate- 
ria cromatica divengo- 
no una cosa sola nella 
morbidezza del «Sole 
d'estate» dove il segrio 
inciso ad acquaforte sfu- 
ma con delicatezza gra- 
zie alla sovrapposizione 
dell'acquatinta, con 
una commistione di tec- 
niche utilizzata tante 
volte con maestria dalla 
Sbisà. . 

L'elemento magico ri- 
torna più volte nelle 


grafiche di questa mo- 


un segno secco, preciso 
stra: una serie di opere 


scaturito dalla morsio- 


illustrano i segni dello 
zodiaco con un chiaro 
riferimento alle pagine 
di antichi libri. Attorno 
all'immagine colpisco- 
no lo sguardo tutta una 
serie di simboli, di scrit- 
ture, di ideogrammi, se- 
‘gni misteriosi che riper- 
corrono gli arcani che 
da millenni accompa- 
gnano l'umanità. Così 
con immediatezza vien 
da pensare ai quattro 
elementi che l'artista 
compone e caratterizza 
con colori e soggetti di- 
versi: l'aria è resa con 


ne dell'acido sulla la- 
stra incisa ad acquafor- 
te sola. Il fuoco rosso vi- 
vo pare scoppiettare sul- 
la carta, così come l'ac- 
qua scroscia. cadendo 
con violenza nella ca- 
scata, soggetto che la 
Sbisà ha più volte inter- 
pretato nella sua produ- 
zione, e la terra è resa 
simbolicamente attra- 
verso le radici di un al- 
bero, il cui gioco di in- 
trecci e grovigli, che da 
sempre stimolano l'arti- 
sta, riporta forse al suo 
percorso precedente. 
Enrica Cappuccio 


LA «GRANA» 


Il Piccolo 


Invia San Pasquale 
unboscodi pini 
che va pulito 


stazione di Isola d'Istria alla fine degli anni Venti 


La stazione di Isola d'Istria alla fine degli anni Venti, sulla linea ferroviaria conosciuta come 
«La Parenzana». Il treno, partendo da Trieste, fra costa e campagna, arrivava fino a Parenzo, 
collegamento vitale per le varie cittadine. 


TASSISTI/LEGGE QUADRO 


Norme non applicate in regione 


Sono rimasto colpito nel 
leggere il comunicato 
emesso dal consigliere 
Dressi — pubblicato il 14 
marzo riguardante le 
ipotesi di licenziamenti 
e di non assunzioni dei 
lavoratori tassisti. Se al 
consigliere Dressi non fa 
specie, lo inviterei a tele- 
fonarmi (al numero 
398653) per concordare 
un incontro, in modo 
che possa ottenere suffi- 
cienti elementi atti a 
scansare eventuali brut- 
te figure. Ma certamente 
già da ora, posso mette- 
re in allarme il consiglie- 
re Dressi chiarendo che 
le assunzioni ed i licen- 
ziamenti dei dipendenti 
tassisti avvengono nel 
contesto di norme od 
azioni molto rassomi- 
glianti al caporalato me- 
ridionale. 

Il consigliere Dressi è 
certamente a conoscen- 
za che la «legge n. 21» 
emanata nel 1992 e de- 
nominata «legge quadro 


sul tassismo» è già stata 
applicata in tutta la Re- 
pubblica, esclusa la no- 
stra regione e natural- 
mente esclusa la nostra 
«No se pol city», che an- 
novera 250 delle circa 
500 licenze taxi regiona- 
li. 

In tale ipotetico incon- 
tro il consigliere Dressi 
potrebbe documentarsi 
sulle seguenti circostan- 
ze: 1) le società a respon- 
sabilità limitata e le coo- 
perative tassistiche han- 
no bilanci in attivo alla 
pari od in passivo? E nel 
caso, quanto e cosa pa- 
gano di tasse?; 2) quan- 
te tasse pagano i soci di 
società e cooperative; ed 
eventualmente quanto 
dalle tasse pagano sul 
computo delle loro pa- 
ghe concordate con la lo- 
ro società di 
appartenenza?; 3) quan- 
ti sono i soci che non 
operano (o non hanno 
operato) personalmente 
nel servizio tassistico ne- 
gli ultimi quindici anni 


MAGIC AMERICA 


SEX SHOP 


VIET, 
AI MINGO, 


A TRIESTE 
APRE NUOVO NEGOZIO! 


%* ARRIVI SETTIMANALI! % 
% NOVITA' VIDEO MONDIALI Xx 


di tutti i 


generi 


%* BIANCHERIA E OGGETTISTICA x 
per la coppia moderna 


Seguite il nostro proganma "Buonanotte Italia" 


con Maurizia 


‘aradiso il mercoledì, giovedì, 


venerdì notte su "Retemia" dalle 01 alle 02. 


5 VIDEOCASSETTE FUORI CATALOGO 
A SOLE L. 99.000 ANZICHE' L. 249:000" 


(fino a esaurimento scorte) 


TRIESTE: VIALE MIRAMARE, 11 - Tel. 040/412735 
ORARIO: 9 - 12.30 //15 - 19.30 dal martedì al sabato 
Chiuso lunedì mattina 


F.G.M. 


TRASPORTI 


.  ATRIESTE 
e in tutta ITALIA 
trasporti, traslochi, sgomberi 

di cantine, soffitte, solai 

APERTI ANCHE 

NEI GIORNI FESTIVI 


PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 0360/693055 Cellulare 


polifunzionale 
per l'anziano 


Maria 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ore su 24 


ERO 


POSTI LETTO 
DISPONIBILI 


POSSIBILITA' DI 
STANZA SINGOLA 
+0 
Via Battisti, 26 
(angolo via Rismondo) 
1°piano con ascensore 
Tel. 634535 


DAL 21 MARZO "°° 
apertura della pizzeria 


"LA PANCOGOLA" 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 


Co 


RICAMBI 
mu ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
$i d: 


ZANUSSI 
Sacchetti pei 


Piazza ggi, 
Tel. 040-391462 


‘00138 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


go Frei duca” 


MUGGIA (TS) 271131 - 271019 


e che comunque, nono- 
stante tale assenza diret- 
ta di operatività, hanno 
introiettato un rilevante 
numero di decine di mi- 
lioni sfruttando l'anoni- 
mato ed il loro dipen- 
dente (il quale figura uf- 
ficialmente. dipendente 
della società)? Oppure si 
è verificato il contrario? 
Sinceramente e certa- 
mente potrò fornire al 
consigliere Dressi la so- 
luzione per tutti quei la- 
voratori tassisti dipen- 
denti — attuali o futuribi- 
li — che in ragione alla 
legge quadro dovrebbero 
o potrebbero venir licen- 
ziati — o non venir as- 
sunti — e tutto ciò certa- 
mente in disaccordo a 
quella cerchia minorita- 
ria che sfrutta le imper- 
fezioni e le ancestrali in- 
sicurezze della catego- 
ria tassistica; ed infine 
potremmo parlare delle 
ipotetiche storture (o 
non) della legge quadro 

nazionale sul tassismo. 
Sergio Toncich 


Viabilità 
cittadina 


Purtroppo è evidente 
che l’organizzazione 
del servizio dei vigili ur- 
bani non è dettato dal- 
le necessità di viabilità 
e dalle logiche di con- 
trollo a cui il corpo sa- 
rebbe preposto, ma da 
strane logiche che privi- 
legiano certe zone, pe- 
nalizzandone altre. 
Nella zona compresa 
tra via Carducci e via 
Roma (v. Torrebianca, 
v. Macchiavelli, ecc.) 
ad esempio, nulla è tol- 
lerato, clienti che devo- 
no ritirare merce acqui- 
stata, rappresentanti in 
visita, artigiani, ecc. 
vengono tassativamen- 
te multati, neanche sco- 
oter fermi l'attimo ne- 
cessario all'acquisto di 
un pacchetto di sigaret- 
te vengono tollerati. 
Ma  l’intransigenza 
del dovere nell'applica- 
zione del codice strada- 
le scompare oltrepas- 
sando via Carducci. Nel- 
la via Coroneo (via di 
grande scorrimento) ci 
sono permanentemente 
automezzi in seconda fi- 
la sui due lati, che gene- 
rano caos e" ingorghi 
coinvolgendo pure via 
Carducci e via Milano. 
Purtroppo la perenne 
mancanza in organico 
di vigili urbani, obbliga 
il comando a delle scel- 
te che sono vincolate al- 
la necessità del bilan- 
cio cittadino e, ovvia- 
mente, risulta ‘ molto 
‘più remunerativo distri- 
buire le giovani leve 
senza divisa ad appiop- 
pare multe, piuttosto 
che attivarle a regola- 
mentare la viabilità cit- 
tadina, necessaria, sia 
per un migliore servizio 
dei mezzi pubblici che 
per ridurre l'inquina- 
mento. 
Giorgio Della Valle 


Sergio Bencich 


FUTURO /RINASCITA DELLA CITTA’ 


Le due facce del Progetto Trieste 


Ho letto con estremo in- 
teresse l'intervista all’as- 
sessore comunale al- 
l'economia, Eugenio Del 
Piero (Piccolo 2/3), nella 
quale viene posta in ri- 
salto «l'importanza. del 
gioco di squadra come 
antidoto della crisi». E 
un'esclamazione viene 
spontanea: «se i nostri 
esponenti, politici, ecc, 
avessero fatto sempre il 
gioco di squadra, Trieste 
non sarebbe in ‘queste 
condizioni!». Nell'inter- 
vista, parlando del «Pro- 
getto Trieste» voluto dal 
sindaco Illy, si fa un lun- 
go elenco dei problemi 
che con lo stesso dovran- 
no essere risolti, tra i 
quali spicca quello «in- 
candescente» della Fer- 
riera (che la cittadinan- 
za deve essere pronta a 
sostenere con una mobi- 
litazione generale). Di- 
scorsi dunque seri che i 
cittadini devono sotto- 
scrivere e appoggiare. 

L'assessore, —confer- 
mando quanto detto da 
Illy sulla necessità di far 
nascere nuovi imprendi- 
tori o di chiamarli da 
fuori, precisa poi che: 
«Si tratta di sfruttare il 
ruolo internazionale di 
Trieste e il ruolo di città 
della scienza sempre 
più inserita in un conte- 
sto' regionale ed euro- 
peo». Tutto bene, anzi 
benissimo... salvo un pic- 
colo neo, perché non si 
capisce come elencando 
tutti quei problemi il 
dott. Del Piero dimenti- 
chi quello principale, 
cioè la colonna portante 
della città: il porto. Per- 
chè il mare che bagna 
Trieste non deve servire 
solo a vogare e a far tuf- 
fi a Barcola, ma prima 
di tutto e soprattutto svi- 
luppare traffici e ricchez- 
Za. 

Poi prosegue: «La crisi 
di Trieste dipende dal 
fatto che la sua peculia- 
rità è senza radici, si ris- 
pecchia in sé ' stessa, 
mentre va inserita in un 
territorio». Qui si resta 
allibiti. Come può un as- 
sessore all'economia, di- 
re che la specialità di 
Trieste è senza radici? 
Trieste non è forse nata 
e cresciuta in funzione 
di un porto che è sempre 
stato la sua prima fonte 
di vita e di benessere, fi- 
no.a permearne anche 
l’arte e la cultura? Dun- 
que una peculiarità con 
tanto di radici che nes- 
suno può estirpare. E il 
suo declino non è forse 
incominciato a causa di 
quei disgraziati che 
l'hanno amministrata 
ignorando quelle radici? 

Tenendo presente l'al- 
largamento dell'Unione 
europea ad Austria e Slo- 
venia, il Del Piero dice: 
«Ora con l'allargamento 
geopolitico. il compasso 
può aprirsi in termini 
molto ampi, mentre pri- 
ma un'intera fetta gli 
era preclusa». Per quan- 
to riguarda la Slovenia e 
l'Est d'accordo, ma per 
l'Austria - e Baviera - as- 
solutamente no, perché 


‘ Rispondo alla 


era una fetta sempre a 
disposizione alla quale, 
per ben 45 anni, sono 
stati dati in continuazio- 
ne solo calci. Infatti, per 
quanto riguarda i traffi- 
ci marittimi che hanno 
riflessi importantissimi 
sull’indotto e su tutti gli 
altri comparti, il com- 
‘passo era sempre aper- 
tissimo, specie sul Medi- 
terraneo, Medio ed Estre- 
mo Oriente, dunque su 
un'area mondiale, solo 
che nessuno se ne accor- 
geva, come del resto coh- 
tinua a non accorgerse- 
ne oggi, alle soglie del 
2000, il nostro assesso- 
re. 

Tuito quanto sopra di- 
mostra in maniera in- 
confutabile che il «Pro- 
getto Trieste» ha due fac- 
cei. una rispettabile, 
quella che si propone il 
rilancio della scienza, 
dell'industria, dell’ini- 
ziativa privata, del ter- 
ziario ecc: l’altra inac- 
cettabile, che è solo una 
continuazione, con altre 
motivazioni, di quella 
politica che trascurando 
e sabotando il porto ha 
tagliato le gambe alla ri- 
nascita di Trieste, e che 
oggi si esplica principal 
mente nella minacciata 
distruzione di un intero 
polmone portuale. 

Ecco perché al sinda- 
co Illy va rivolto l'appel- 
lo di modificare adegua- 
tamente il «Progetto Tri- 
este», e di non rimanere 
‘più inerte di fronte al- 
l'attivismo frenetico de- 
gli altri porti adriatici, 
tutti quanti impegnati 
allo spasimo nell'am- 
‘pliare e attrezzare nuo- 
ve aree, e migliorare le 
vie di comunicazione, 
per non essere tagliati 
‘fuori dalle enormi possi- 
bilità offerte — oggi! — 
dalle nuove correnti di 
traffico che stanno bat- 
tendo alle porte. 

Trieste, in un momen- 
to tanto grave, deve so- 
prattutto sentirsi tran- 
quilla, sicura, che sarà il 
suo sindaco a mettersi 
alla testa della squadra 
che farà di essa un gran- 
de porto dell'Unione eu- 
ropea. 

Nereo Franchi 


Chi non è d'accordo 
si dimetta 
lettera 
del prof. Magnelli pub- 
blicata sul piccolo del 14 
marzo. Il prof. Magnelli, 
fedele democristiano, a 
‘proposito di Berlusconi 
parla di chiassosa scesa 
în campo con le bandie- 
rine tricolori e di siste- 
matica occupazione del- 
le istituzioni. E i demo- 
cristiani di ferro dal 
compromesso facile, do- 
ve erano in questi 50 
anni? Di chi erano le 
istituzioni? E dove han- 
no portato l’Italia? 
Magnelli parla di 
agenti patogeni disgre- 
gativi. Ma si rende con- 
to che abbiamo un ex 
‘presidente del Consiglio 
indagato per associazio- 
ne mafiosa? Parla di un 


colossale buco finanzia- 
rio di due milioni di mi- 
liardi e vuol farci crede- 
re che Berlusconi in otto 
mesi di regno ha provo- 
cato questa voragine. Ci 
prende per stupidi? Ber- 
lusconi è stato bravo a 
concludere una finan- 
ziaria con il fiato di Bos- 
si sul collo. In questi 50 
anni di consociativismo, 
dov'erano i democristia- 
ni di Roma? Parla di fu- 
ribonda lottizzazione 
della Rai: provi a chiede- 
re che cosa accadeva ai 
tempi di Bernabei e ol- 
tre. Accenna lui inse- 


gnante, allo scompiglio: 


nella scuola pubblica 
provocato dal passato 
governo. Fa finta di di- 
menticare che il contrat- 
to della scuola è blocca- 
to dal 1.0 gennaio 1991 
e che i sindacati confe- 
derali erano disposti ad 
annullarlo, decisione al- 
la quale si è dichiarato 
contrario lo Snals. O for- 
se si riferiva all'annulla- 
mento degli esami di 
riparazione? Una deci- 
sione saggia, ma nel 
frattempo il governo è 
caduto. 

Magnelli parla poi di 
semplificazione presi- 
denzialistica voluta da 


Alleanza nazionale. Io- 


direi ottimizzazione pre- 
sidienzialistica, che to- 
glierebbe di mezzo la 
gazzarra cui stiamo assi- 
stendo da tanti anni al 
Parlamento. Provi a da- 
re un'occhiata in giro 
per l'Europa e si rende- 
tà conto che siamo noi 
che dobbiamo inseguire 
sempre gli altri. E anco- 
ra Magnelli si dilunga 
sulla scarsa capacità di 
Alleanza nazionale e sul 
suo nazionalismo. Ha 
‘provato a guardare oltre 
confine, verso Est, @ 
quella sporca guerra pro- 
vocata da che cosa? Da 
espansionismi nazionali- 
stici. Migliaia di italiani 
hanno subito dei torti n 
passato al confine orien- 
tale, e dopo 50 anni desi- 
derano riottenere quello 
che è stato loro tolto o 
sottratto. Questo lo chia- 
ma nazionalismo? Io 
credo che proprio non ci 
siamo. 

Si accenna alla nor- 
malità del tratto e della 
vita privata di Romano 


. Prodi e ai rapporti politi- 


ci turbati da smanie e 
ambizioni ossessive. Io 
questi turbamenti freu- 
diani nel centro-destra 
non li vedo. So soltanto 
che l'anno scorso un 
Giuda ha tradito, appog- 
giato in questo dalla De- 
mocrazia cristiana, an- 
gosciando così la vita di 
noi italiani. Ci si meravi- 
glia della scelta del prof. 
Buttiglione e la si trova 
anche un po' misteriosa. 
Non c'è nessun mistero. 
E' una realtà condivisa 
serenamente anche dal 
segretario regionale Isi- 
doro Gottardo, Se Ma- 
gnelli non è d'accordo 
con il suo segretario, dia 
le dimissioni ed esca dal 
partito. L'hanno già fat- 
to in tanti. 

‘Rino Romano 


Il telefon 


Vi scrivo per segnalare 
uno spiacevole episodio 
capitato con il nostro ap- 
‘parecchio Learico. 
con la premessa che que- 
sta mia lettera vuol esse- 
re, più che uno sfogo, 
una serie di consigli e av- 
vertimenti che mi per- 
metto di dare agli altri 
utenti affinché non capi- 
ti anche a loro, magari 
in forma ancora più pe- 
sante, ciò che è capitato 
anoì. 

Siamo una famiglia di 
quattro persone che usa- 
no il telefono in maniera 
assolutamente «norma- 
le» (senza cioè utilizzare 
i vari 144 o altre linee 
strane). Abbiamo l'abitu- 
dine di controllare ogni 
tanto ilnumero di scatti 
tramite il servizio 1717, 
per vedere se tutto è re- 
golare, perché girano vo- 
ci sempre più allarmanti 
riguardo a persone che 
si inseriscono sulle linee 
altrui e fanno scatti a lo- 
ro piacimento. Desidero 
precisare che il servizio 
1717 mi è stato segnala- 
to dai miei figli i quali, 


‘se qualche volta (molto 


raramente) devono co- 
municare con un'altra 
città, lo adoperano per 
calcolare il numero di 
scatti effettuato, per poi 
farsi carico della To 
‘parte di spesa, 

Il servizio 1717, telet- 
tura del contatore, è illu- 
strato. sull'avantielenco, 
a pagina 32. A metà no- 
vembre ci siamo accorti 
che in soli 13 giorni era- 
no stati totalizzati 400 
scatti, mentre secondo 
noi avrebbero dovuto es- 
sere un massimo di 150. 
Abbiamo avvertito la Te- 
lecom che ha provveduto 
a un controllo senza tro- 
vare nulla di irregolare. 
Due sono le precisazioni 
necessarie: in primo luo- 
go non abbiamo alcuna 
derivazione particolare 
né tantomeno apparec- 
chi telefonici non omolo- 
gati, con o senza fili, ben- 
sì un normalissimo mo- 
dello Sirio, fornito dalla 
stessa Telecom; in secon- 
do luogo durante questi 
13. giorni per ben due 
volte avevamo trovato la 
nostra linea occupata 
da altre persone che par- 
lavano tra di loro impe- 
gnandola completamen- 
te, impedendoci così di 
telefonare. A questo pun- 
to ogni membro della fa- 
miglia ha iniziato a pren- 
dere scrupolosamente 
nota delle telefonate che 
faceva e abbiamo interro- 
‘gato quotidianamente il 
1717; tutto è risultato 
normale fino al 1.0 gen- 
naio. Da questa data si 
sono susseguite vicissitu- 
-dini di vario tipo in fami- 
glia, che ci hanno com- 
‘pletamente distratti dal 
controllo degli scatti (e 
d'altra parte, dopo un 
mese e mezzo di conti- 
nue verifiche, ci erava- 
mo molto tranquillizza- 
ti). Solo la sera del 22 feb- 
braio ci siamo ricordati 
di effettuare un control- 
lo, sperando quasi in 
una bella sorpresa, in 
quanto il telefono era 
stato usato meno del soli- 
to in quel periodo. Ebbe- 
ne, dal 1.0 gennaio al 22 
febbraio erano stati tota- 
lizzati 5.078 scatti, la 
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o, un'ossessione 


maggior parte dei quali 
risultava effettuata in 


febbraio. Di questo fatto, - 


‘fra l'altro, si era accorta 
anche. la Telecom, che 
poche ore prima del no- 
stro controllo ci aveva 
inviato un telegramma 
(giuntoci la mattina se- 
guente) con il quale con- 
vocava mio marito per 
«urgenti comunicazioni» 
riguardanti l'elevato vo- 
lume di traffico sulla no- 
stra utenza. 

Abbiamo subito chie- 
sto la disabilitazione del- 
la teleselezionne, delle 
chiamate in uscita verso 
i telefoni cellulari e dei 
servizi Auditel 144, che è 
stata messa in funzione 
immediatamente. Abbia- 
mo chiesto anche di po- 
ter avere i tabulati con 
la lista dei numeri chia- 
mati dalla nostra linea, 
main questo caso ci han- 
no risposto che avrem- 
mo dovuto accontentar- 
ci dei dati riguardanti al 
massimo una o due setti- 
mane prima della sco- 
perta del danno. Non ci 
siamo mai illusi di non 
pagare ciò che ci stanno 
addebitando, volevamo 
solo sapere cosa aveva- 
no fatto degli estranei 
con la nostra linea, Il 9 
marzo, mio marito è sta- 
to convocato negli uffici 
della Telecom dove si è 
recato con mio figlio. 
Una signora dai modi 
cortesi ha mostrato loro 
un tabulato con la regi- 
strazione fatte dalla no- 
stra linea a partire dal 
19 febbraio, il massimo 
che ci potevano concede- 
re. Inumeri elencati cor- 
rispondevano a chiama- 
te effettuate realmente 
da noi, a eccezione di 
una chiamata da 78 scat- 
ti diretta verso un nume- 
ro sconosciuto che ci ve- 
niva indicato come ap- 
partenente a una impre- 
cisata «chat line». Chia- 
mata Signa senza dub- 
bio dal vostro telefono», 
dice la signora. No, dal- 
la nostra linea ma non 
dal nostro telefono, per- 
ché nessuno di noi ha 
fatto quella telefonata; 
sula domenica 19 feb- 

raio, all'ora da indica- 
ta, mentre qualcuno si 
dilettava con la nostra li- 
nea, noi eravamo tutti a 
casa e nessuno era al te- 
lefono. La signora ci ha 
anche detto che è impos- 
sibile collegarsi con la 
nostra linea senza che i 
tecnici se ne accorgano, 
trattandoci così, sempre 
con grande cortesia, da 
bugiardi e da stupidi, 
Doe è di dominio pub- 

tico che si stanno molti- 
plicando episodi di que- 
sto tipo. Se ne sente par- 
lare dappertutto, a co- 
minciare da trasmissio- 
ni a diffusione naziona- 
le, come ad esempio «Mi 
manda Lubrano». 

Ma la cosa più grave è 
che secondo noi questa 
vicenda non è neppure 
finita qui. Dopo questi 
fatti stiamo di nuovo te- 
nendo quotidianamente 
sotto controllo il numero 
di scatti con la massima 
attenzione e, mentre in 
certi giorni tutto è nor- 
male, in altri risultano 
tre o quattro scatti non 
giustificati (oggi erano 
addirittura dieci) e capi- 


ta che chi ci telefona tro- 
vi la linea occupata men- 
tre nessuno di noi sta 
usando il telefono, il cut 
ricevitore è sempre risu 
tato ben appoggiato. 
Non sappiamo più co- 
me difenderci, questo te- 
lefono è diventato un'os- 
sessione, al punto di pen: 
sare di rinunciarvi gl 
tutto, ma non è propri? 


possibile. a 
Fulvia Stefan 
Faucitano 


Un uomo. 


Bnl Spi 


come noi 


Ho sentito il bisogno di 
scrivere questa lettera di 
giornale, anche se @ 
qualcuno, quelli più poli- 
ticamente accest e forse 
più competenti in mate- 
ria, potrà sembrare un 
«messaggio politico» di 
parte, ma posso assicura: 
re quelle persone che co- 
sì non è. Sono ormai mol 
ti mesi che le nostre oret: 
chie subiscono i violenti 
discorsi dei nostri politi- 
ci, i quali nelle maniere 
che tutti conosciamo, of 
fendono e accusano i lo- 
ro avversari senza pensa= 
re minimamente che il 
popolo, in platea, li sta 

ascoltare, senza riu- 
scire a capire cosa di 
concreto offrono per far 
sì che l'Italia guarisca. 
Nessuno dei olitici, 
EI in prima fila, quel. 
î che fanno audience, ci 
sembrano sinceri, ognu- 
no tira l'acqua al pro- 
‘prio mulino e non per il 
‘Paese; questa non è poli- 
tica, è cialtroneria; que- 
sto modo incivile di 
esprimere le idee e la po- 
ca convinzione nei pro- 
grammi concreti, hanno 
ridotto la politica a uno 
scontro ' frontale, dove 
chi ha sparato più men: 
zogne, vince. 

Giorni fa, per combina- 
zione, guardando la tV 
in un'ora tarda, e cioè 
poco seguita dalla gente 
e lontano dai vari Tg, ho 
potuto ascoltare un uo- 
mo politico il quale mi 
ha fatto ricredere su 
quello che ho scritto fino- 
ra; sono rimasto positi- 
vamente sbalordito dal 
modo educato e civile, @ 
soprattutto convincente; 
dalla sua bocca non èé 
uscita un'offesa per nes- 
suno; anche se provoca- 
to, ha risposto con un 
sorriso, ma con parole 
forti ‘e sincere rivolgen- 
dosi ai suoi avversadà 
ha spiegato in modi 
chiaro quali sarebbero ! 
mali del Paese e second0 
lui i rimedi. Quest'uomo, 
che è il prof. Prodi, no 
mi sembrava un uomo 
politico, mi sembrava un 
esperto medico di fami- 
glia, un po' dimesso, 
esteriormente, e pacioc- 
cone, ma con reali e cre- 
dibili capacità di risolve- 
re i tanti mali del nostro 
Paese. Quest'uomo, mi È 
sembrato uno come nol, 
un uomo con la faccia 
pulita, mi ha convinto, 
mi ha dato un po' di spe. 
ranza, e credo che più di 
qualcuno si sia reso con- 
to che l'Italia ha bisogno 
di persone come lui, cioè 
sinceri e soprattutto deci- 
si, ma con il sorriso sulle 
labbra. 

Roberto Bevilacqua 


mu n n LI] u_m 
Graziosi sposi di inizio secolo 
Lei, graziosa nel suo cappello bianco bombato, lui un po' rigido € 
impettito, stretto nel colletto inamidato. In questa bella 
immagine, due giovani sposi d'inizio secolo posano per 
l'immancabile foto ricordo. 
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letta «la Monaca». E un 
enere appartenente al- 

grande classe. degli 
Ascomiceti, che com- 
Prende anche le ricerca- 
tissime Morchelle dette 
‘Spugnole». L'Helvella 
Si differenzia dal genere 
Morchella per avere il 
cappello a forma di mi- 
tra, non formato, come 
per le Morchelle, da una 
Superficie alveolata, ma 
costituito da tanti lembi 
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che nel bridge agonisti- 


socki-Gawrys. Era pre- 


Sottoicastagni 
le Monachelle 


consumate crude (sono 
tossiche), ma cotte per 
almeno 40 minuti. Oc- 
corre molta cura nel la- 
varle perché nel loro in- 
terno possono trovare 
dimora piccoli insetti, 0 
ci possono essere resi- 
dui di terra o granelli di 
sabbia. Per eliminare gli 
eventuali residui metter- 
li a bagno in acqua sala- 
ta. E ora una ricetta per 
condire la pasta: lavare 


da parte di Ovest. Nord 


Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI 


Il Piccolo 


con attendibilità 80% 
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ORIZZONTALI: 11 È provvista di filo - 
4 Metà della pena - 6 Il re della Tavo- 
la Rotonda - 9 Vino. 


I : .. in pillole - 10 
Azienda agricola in America - 12 Im- 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA 
(2,2,2,3,2,4) 
Chi tace acconsente 
ENIGMA 
Un vecchio e ricco play boy 


presa sportiva - 16 Lo è il-convittore - 
19 La vestale madre di Romolo e Re- 
mo - 20 Pari d'Inghilterra - 22 Prece- 
de Vegas - 23 La Negri poetessa - 24 
Tartassati, angariati - 27 Poco vestito, 
scollacciato - 29 Non sempre è legale 
- 31 Un investigatore - 33 La venerata 
da Cascia - 35 Sono successi - 36 
Con Cgil e Cisl - 37 Adornato con figu- 
re evocative. 

VERTICALI: 1 Quello di mare è... un 
uomo! - 2 La nota Ninchi - 3 Nome 
dello sciatore Girardelli - 4 Senatori e 


A giorno fatto appar sul limitare 

di punto in bianco e non si può negare. 
(del resto è cosa ormai ben accertata, 
che possieda una cifra anche elevata. 
Esce fuori in giacchetta assai elegante 

ed è palese che sia benestante, .. 

poi torna presto indietro scompigliato 

‘e sconvolto pel greco che ha soffiato. 
Per mani femminili quante volte 

si vide candidato. Certo molte, 

i suoi legami stretti furon tanti 3 
‘ed ognuno è un ricordo, oh, quanti, quanti. 
Servo di donne civettuole e belle 

che per timore di restar zitelle 

un dì l'hanno lasciato, or non a caso 
molta gente lo prende per il naso. 
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L'energia psicofisica di Ecco una giornata dav- Soltanto seguendo i det- L'antagonismo che vige La spinta di un Sole be- Oggi le stelle vi racco- 
questo periodo durante vero luminosa nel cam- tamidel finissimo e lun- tra le mura domestiche nefico e positivo, insie- mandano di non rischia- 
il quale godrete del posi- o dei sentimenti e del-  gimirante istinto, messi è destinato a sciogliersi me alla presenza di Gio- re e di chiudervi in dife- 
tivo passaggio del Sole e Je rinnovate e felici sto- in campo oggi dalla Lu- come neve al sole da- ve e Plutone nel segno, sa allo scopo di non pre- 


stare in nessun caso il 
fianco ad attacchi che 
sarebbero più duri del 
previsto. La politica mi- 
gliore sarà quella di defi- 


è indice di un periodo 
davvero vivacissimo e 
pieno di intensità. Note- 
voli anche le novità e 
gli imprevisti che il peri- 


vanti alle vostre propo- 
ste di mediazione. Vene- 
re, Mercurio e Saturno, 
insieme, sono del parere 
che sbroglierete la com- 


na e dal Sole positivi, 
potrete uscire. da certi 
vicoli ciechi nei quali è 
stato il vostro fortissi- 
mo orgoglio a cacciar- 
vi... 


rie a due. Giove e Pluto- 
ne vi danno la possibili- 
tà di rendere concreta 
un'aspirazione affettiva 
che consenta. positivo 


della Luna nei vostri 
gradi, vi porta a conside- 
tare con altri occhi un 
legame d'amicizia che 
può diventare qualcosa 


d'altro... dialogo con chi vi piace. plicata matassa. ‘odo comporta. larsi con garbo. 
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Il Sole attualmente so- 
stiene che siete troppo 
impegnati sul fronte del 
lavoro e della promozio- 
ne professionale per por- 
gere orecchio alle neces- 
sità domestiche di chi vi 
vive accanto. Certo è 
che la persona cara de- 
ve arrangiarsi in tutto. 


Dopo un'intera giornata 
di lavoro, una serata in 
compagnia di amici di- 
vertenti e simpatici sa- 
rà il modo migliore per 
‘una pronta ricarica del- 
le batterie esaurite. L'at- 
tuale fase vi vede impe- 
gnatissimi e anche un 
po' stanchi. 


Incrementare il dialogo 
con la persona del cuo- 
re, che non vuole altro 
che condividere la vo- 
stra vita e detesta re- 
starne ai margini. Vene- 
Te e Saturno affermano 
che le questioni affetti- 
ve sono al centro della 
vostra vitalità. 


L'incisività d'azione che 
un pianeta focoso come 
Marte compie nel setto- 
re dedicato ai guadagni 
è indice di una vostra 
presa di posizione con- 
tro chi vi impedisce una 
remunerazione consona 
al vostro talento e alle 
vostre mansioni. 


Come al solito siete or- 
ranizzatissimi e capaci 
i superare senza intop- 

pi certi imprevisti incon- 

venienti pratici. Appel- 

larsi al vostro senso di 

disciplina è inutile: ci 

avete già pensato da s0- 

li a dirimere ogni negati- 

vità. 


La situazione astrale 
che vi concerne sembra 
adatta ai positivi scam- 
bi d'idee, all'intensità 
della vita di gruppo, al- 
la nascita di fruttuose 
relazioni d'affari e 
d'amicizia, alla comuni- 
cazione facile e imme- 
| diatamente recepita. 


e 


Il Piccolo 


ATENE da 
FILI e I 


Sport 


Giovedì 30 marzo 1995 


@nx:n», QUALIFICAZIONI EUROPEE /LOMBARDO E ZOLA LIQUIDANO LA FACCENDA UCRAINA 


0-2 


MARCATORI: nel pt 11° 
Lombardo, 38’ Zola. 
UCRAINA: Tiapou- 
chkin, Loujnyi (11’ st 
Bukel), Telesnenko, 
Khomine, Evtushok, Or- 
bou, Mizine, Kalitvin- 
sev, Chevitchenko, Leo- 
nenko, Konovalov (31’ 
st Pokhlebaev). (12 Su- 
slov, 14 Sak, 16 Marb- 
nov). 

ITALIA: Peruzzi, Benar- 
rivo, Maldini, Alberti- 
ni, Apolloni, Minotti, 
Lombardo (28' st Con- 
te), Di Matteo, Casira- 
ghi (16° st Ravanelli), 
Zola, Berti. (12 Bucci, 
13 Carboni, 15 D. Bag- 


gio). . 

ARBITRO: Puhl (Ung) 
NOTE: angoli: 5-3 per 
l'Italia; serata fredda 
(+2 gradi), terreno leg- 
germente allentato, 
spettatori: 10.000. Am- 
moniti Khomine e Di 
Matteo per scorrettez- 
ze. 


KIEV — Missione profes- 
sionalmente compiuta. Il 
libro d'oro della naziona- 
le, così avaro di successi 
all'est, si è arricchito di 
una vittoria in una sfida 
inedita, duello senza pre- 
cedenti. Gliel'ha offerta 
con una prestazione final- 
mente autoritaria la squa- 
dra n. 37 di Sacchi, una 
mista italoamericana as- 
semblata con reduci dagli 
Usa, riservisti e qualche 
‘matricola. 

Un paio di gol agli 
ucraini e quello che era 
diventato il piccolo incu- 
bo di Kiev è svanito nella 
fredda serata del deserto 
stadio Republikanskij nel 
giro di 38'. Si accolga 
quindi con soddisfazione 
e con un sospirone di sol- 
lievo questo agevole suc- 
cesso che riapre la strada 
alla nazionale italiana 
verso Inghilterra 1966: 
un cammino che l'incredi- 
bile pareggio di Maribor 
e lo scivolone di Palermo 
aveva abbastanza com- 
promesso e reso inaspet- 
tatamente difficile. 

Lo si accetti e si plauda 
alla prova di squadra of- 
ferta dalla nazionale che 
nel primo tempo ha ma- 
novrato con sicurezza, ha 
messo a segno l'uno- due 
con Lombardo e Zola per 
poi gestire con autorità 
confronto e risultato. Se 
a Salerno contro l'Esto- 
nia era stata la vittoria 
dei singoli, stasera è sta- 
to fimalmente il successo 
della squadra. 


E' questo il maggiore 
progresso compiuto in 
quattro giorni. Quanto a 
spettacolo, gioco e sche- 
mi, non si è andati sul so- 
praffino ma neppure si 
potevano pretendere 
grondi cose da una squa- 

‘a esperta che doveva 
approfittare pragmatica- 
mente di avversari capa- 
ci di correre ma inabili 
nel giocare. 

La squadra di Sacchi 
non si è lasciata sfuggire 
l'occasione dimostrando 
di voler giocare, una vo- 
lontà che mancò nelle pri- 
me partite delle qualifica- 
zioni. Con manovre an- 
che piacevoli e briose nel 
primo tempo, condotte a 
Titmo abbastanza eleva- 
to, la squadra italiana ha 
tenuto quasi costante- 
mente in pugno la parti- 
ta: gli ucraini hanno fat- 
to il loro primo tiro a rete 
appena verso la 
mezz'ora. 

Meglio di così non pote- 
va andare pur tenendo 
conto della insospettata 
fragilità degli avversati 
di turno. L'Ucraina infat- 
ti è parsa vulnerabile in 
difesa e molto lenta nelle 
manovre d'attacco. L'Ita- 
lia ha impiegato appena 
1l' per arrivare al primo 
gol con un diagonale di 
Lombardo non trattenuto 
dal portiere ed ha raddop- 

iato al 38' con Zola che 
a sfruttato un errore di- 
fensivo degli ucraini. 

Per il resto l'Italia ha 
badato all’ amministra- 
zione, Il migliore è stato 
Maldini che, restituito al 
suo ruolo naturale di ter- 
zino sinistro, ha giostrato 
con grande sicurezza dan- 
do anche sostegno al cen- 
trocampo. Qui discreta- 
mente è andata la coppia 
centrale Albertini-Di Mat- 
teo col laziale più effica- 
ce nell'interdizione. Bene 
anche Lombardo sulla fa- 
scia destra dove ha dato 
ERE e velocità al gioco 
ed ha avuto il merito di 
sbloccare il risultato e 
mettere la partita in di- 
scesa. 

Zola non si è ripetuto 
ai livelli di Salerno ma ha 
svolto egualmente con 
bravura il compito di re- 

ia ed è stato premiato 

[al gol del raddoppio che 
ha chiuso la partita. In- 
sufficienti  Benarrivo , 
pollon Berti e Casira- 
ghi. Quest'ultimo è stato 
sostituito da Ravanelli a 
mezz'ora dalla fine ma lo 
juventino non ha dato 
‘maggiore contributo 
all'azione offensiva man- 
cando anche una buona 
occasione. 


La giornata era comin- 
ciata sotto cattivi auspici 
dopo che la banda giova- 
nile di Maldini che si era 
fatta suonare dagli under 
21 ucraini. La serata però 
si è messa subito al bello. 

In partite di questo ti- 
po, quando si affrontano 
squadre di ampio divario 
tecnico, l'importante è 
trovare un gol subito per 
evitare che una prolunga- 
ta attesa faccia aumenta- 
re timori e nervosismo, 
Di gol l'Italia ne ha trova- 
ti addirittura due nel giro 
di 38’ e su quel paio ha 
costruito una placida e 
confortante vittoria. 

La nazionale stavolta 
ha pensato prima a segna- 
re che a giocare e infatti 
dopo 1'1-0 di Lombardo 
all’11', al suo terzo gol az- 
zurro dopo Cipro e Tur- 
chia, si è vista qualche 
buona manovra in veloci- 
tà con Zola regista atten- 
to e dinamico e i due cen- 
trali di metà campo ben 
disposti sia all'interdizio- 
ne sia al rilancio. Insom- 
ma la squadra, a cuor leg- 
gero, ha potuto esprimer- 
sì come nei desideri di 
Sacchi, corta, con buoni 
schemi e discreta applica- 
zione. 

Dopo il gol, realizzato 
da Lombardo con un dia- 
gonale non trattenuto dal 
portiere avversario e su 
assist di Albertini che 
aveva superato in veloci- 
tà Khomine, il doriano ha 
avuto un'altra occasione 
di testa ma Tipouchkin 
non si è fatto sorprende- 
re. Perchè gli ucraini si af- 
facciassero in area azzur- 
ra si è dovuto attendere il 
27' quando Orbou, al ter- 
mine di una serpentina ai 
danni di Apolloni, ha cer- 
cato la conclusione sul 
primo palo ma Peruzzi è 
stato bravo a respingere. 

Dal gol mancato da par- 
te degli ucraini al raddop- 
pio italiano. Berti ha lan- 
ciato verso Zola che ha 
raccolto grazie ad un «bu- 
co» di Evtushok ed ha 

onfiato la rete con un 

el diagonale al volo. A 
questo punto i giochi era- 
no SE finiti. 
Squadra ordinata, appli- 
cata al pressing e matu- 
ra. Insomma il bilancio di 
Kiev èampiamente positi- 
vo. Può essere stata la 
svolta della ripresa azzur- 
ra sul cammino verso 
l'Europa. E una buona no- 
tizia è arrivata anche dal- 
la Lituania che ha impo- 
sto il pareggio alla Croa- 
zia. E per gli azzurri l'av- 
ventura riprende fra me- 
no di un mese proprio a 
Vilnius. Con la serenità 
dei forti. 


A EB/GIUDICE SPORTIVO 
Bacchettate a dieci giocatori 
Niente Juve per Desailly 


SERIEB 
Convocati 
under 21 


MILANO- In occasio- 
ne  dell'amichevole 
internazionale in pro- 
gramma a Sedan 
(Francia) tra la rap- 
presentativa Under 
21 di Serie B della Le- 
ga Nazionale Profes- 
sionisti e la rappre- 
sentativa Under 25 
francese, il tecnico 
Rossano Giampaglia 
ha convocato questi 
giocatori: De Sanctis 
(Pescara), Ivan (Asco- 
li), Dal Canto (Vicen- 
za), Di Lauro (Cosen- 
za), Pierini (Udine- 
se), Sala (Como), Sar- 
tor (Vicenza), Ambro- 
sini (Cesena), Cavallo 
(Perugia), Della Mor- 
te (Lecce), Macellari 
(Lecce), Piangerelli 
(Cesena), Sussi (Cese- 
na), Ambrosetti (Ve- 
nezia), Amoruso (Fi- 
delis Andria), Cam- 
marata (Verona). 

Fanno parte della 
comitiva. azzurra. l' 
aiuto allenatore Gior- 
gio Ciaschini, il medi- 
co Maurizio Checca- 
glini, il massaggiato- 
re Enzo Paolini, il di- 
rigente accomagnato- 
re Enrico Ginesio. I 
convocati dovranno 
trovarsi entro la sera 
di domenica 2 aprile 
1995 presso l' Hotel 
Le Moran di Cussago 
(Milano). 


MILANO - Dieci giocato- 
ri di Serie A sono stati 
squalificati, tutti per 
una giornata di gara, in 
riferimento alle gare del- 
la 7/a giornata di ritorno 
(19 marzo). Il giudice 
sportivo ha sospeso Man- 
nini (Sampdoria), che ha 
ricevuto anche l'ammo- 
nizione con diffida, De 
Agostini e Verdelli (Cre- 
monese), Dely Valdes e 
Villa (Cagliari), Baron- 
chelli (Brescia), Bianchi- 
ni (Foggia), Desailly (Mi- 
lan), Rincon (Napoli), Se- 
no (Inter). A Dely Valdes 
è stata anche inflitta 
un'ammenda di un milio- 
ne e mezzo. 

In serie B (gare del 25 
e 26 marzo), sono stati 
squalificati per una gior- 
nata Dionigi (Como), Ri- 
pa e Pagliaccetti (Acirea- 
le), Esposito (Verona), 
Juliano (Salernitana), 
Maccoppi (Piacenza), 
Monaco (Lecce) e Monte- 
ro (Atalanta). A Dionigi e 
Ripa sono state anche in- 
flitte  l'ammonizione e 
un'ammenda di 750 mi- 
la lire. 

CALCIO: PROVVEDI- 
MENTI GIUDICE SPOR- 
TIVO (2) d 

(ANSA) - MILANO, 29 
MAR - In serie A, il giu- 
dice sportivo ha inflitto 
l'ammonizione con diffi- 
da a questi giocatori: 
Apolloni (Parma), Neri 
(Brescia), Skhuravy (Ge- 
noa), Buso (Napoli), Man- 
gone e Bigica (Bari), Car- 
boni e Statuto (Roma), 
Luppi (Fiorentina), Ferra- 
roni (Cremonese), Napoli 
(Cagliari), Platt (Sampdo- 
ria) e Silenzi (Torino). 


Ammende a società: 
15 milioni al Cagliari; 7 
milioni al Parma; 5 alla 
Reggiana; 3 al Brescia; 
500 mila lire al Milan. 
In serie B, ammonizione 
con diffida per Solimeno 
(Acireale),  Buonocuore 
(Cosenza), Fogli e Nardi- 
ni (Venezia), Pisciotta 
(Palermo), Valoti e Billio 
(Verona), Manzo (Como), 
Nobile (Pescara), Pandul- 
lo (F. Andria), Scarchilli 
(Udinese), Cangini e Ba- 
glieri (Ancona), Morfeo 
(Atalanta), Chimenti (Sa- 
lernitana). 

Ammonizione e am- 
menda di 500 mila lire 
al tecnico Mutti (Vero- 
na). Ammonizione con 
diffida al dirigente Olive- 
ri (Bologna). Ammende a 
società di serie B: 4 mi 
lioni all'Ancona, 800 mi- 
la lire al Cosenza. 

GALCIO: ARBITRI SE- 
RIEA 

(ANSA) - ROMA, 29 
MAR - Terne arbitrali 
designate a dirigere le 
partite di serie A in pro- 
gramma domenica pros- 
sima (inizio alle 16): 

Serie A (25/a giornata 
- 8/a di ritorno) Gremone- 
se-Lazio: Pairetto di Ni- 
chelino, Fiorentina-Bre- 
scia: Lana di Torino, 
Foggia-Padova: Cinciripi- 
ni di Ascoli Piceno, Ge- 
noa-Bari: Bazzoli di Me- 
rano, Milan-Juventus 
(sabato ore 20.30): Boggi 
di Salerno, Napoli-Samp- 
doria: Braschi di Prato, 
Reggiana-Inter: Pellegri- 
no di Barcellona, Roma- 
Parma (sabato ore 16): 
Gollina di Viareggio, To- 
rino-Cagliari: Treossi di 
Forlì. 


Un tempo di 


Un Zola brillante e autore di uno plendido gol. 


coedi gol 


QUALIFICAZIONI EUROPEE /IL PARERE DI SACCHI 


«Una squadra di buon livello» 


KIEV — Una prestazio- 
ne molto positiva, un au- 
tentico successo di squa- 
dra. Arrigo Sacchi stavol- 
ta sorride, è ben lontano 
il muso lungo sfoggiato 
sabato a Salerno. Questa 
vittoria contro l' Estonia 
viene vista come un toc- 
casana, non tanto per il 
risultato quanto per il 
modo con cui la squadra 
si è espressa. Il ct azzur- 
To ritiene questa una 
squadra affidabile: «Sia- 
mo partiti molto bene, 
abbiamo giocato 20 mi- 
nuti ad alto livello, poi 
di è stato un leggero ca- 
o. 

Ma il primo tempo è 
stato ottimo, sotto tuttii 
punti di vista. Nel secon- 
do invece siamo stati 
più riflessivi, in ogni ca- 
so abbiamo condotto un 
ottimo pressing, siamo 
stati corti, ordinati, ag- 


gressivi. Il punteggio po- 
teva forse essere più lar- 
go a nostro vantaggio, 
ma va bene così L' 
Ucraina mi è sembrata 
una formazione molto 
determinata. Se proprio 
devo andare a cercare il 
pelo nell’ uovo posso di- 
re che abbiamo sofferto 
un pò non avendo adot- 
tato al meglio la tattica 
del’ fuorigioco. Però il 
pressing attuato dall’ at- 
tacco e dal centrocampo 
è stato assai efficace e 
ha alleviato il lavoro del- 
la difesa. La speranza è 
adesso che a questa pro- 
va positiva ne possa se- 
guire subito un' altra». 

I giornalisti locali vo- 
gliono sapere cosa abbia 
in comune questa forma- 
zione dell’ Ucraina con 
quella del 1988 dell’ 
Unione Sovietica: «Quel- 
la di Lubanowski era 


una formazione molto 
più aggressiva, attuava 
un gioco straordinario @ 
aveva dei giocatori di al- 
to livello». 

«Questa odierna - pro- 
segue Sacchi sofferman- 
dosi sull’ Ucraina - è 
‘una squadra più giovane 
dotata comunque di ele- 
menti interessanti. Può 
crescere». Il ct azzurro 
riprende il filo interrotto 
sulla prova della sua 
squadra: «La cosa che 
mi posso augurare è che 
tra un mese, in Lituania, 
non ci sia la solita eca- 
tombe di infortuni, Però 
già mi attendo che tre 0 
quattro elementi possa- 
no mancarmi. 

Carboni non ha gioca- 
to perchè ho preferito 
puntare su Maldini sulla 
linea esterna, Dino Bag- 
gio invece perchè non ha 
recuperato del tutto.». 


UNDER 21 /SCONFITTA DI MISURA LA SQUADRA DI MALDINI 


urrini, una bocciatura inaspettata 


Due volte in svantaggio, l’Italietta è tornata in partita solo nel finale con Galante 


2-1 


UCRAINA: Coovkiosky, 
Piatenko, Parfonov, Va- 
chtchouk, Mikhai- 
lenko, Krollkovets, Ko- 
sovski, Poushkoutsa 
(25’st Dmitroulin), Re- 
brov, Proudious, Moroz 
(28’st Popovich) (12 
Savchenko, 13 Essink, 
15 Koval,). 

ITALIA: Doardo, Canna- 
varo (7’st Pavan), Falco- 
ne, Ametrano, Galante, 
Fresi, Del Piero, Tacchi- 
nardi, Vieri (16’st Bi- 
notto), Brambilla, Inza- 
ghi (12 Pagotto, 14 Pec- 
chia, 16 Dionigi). 
Arbitro: Bikas (Grecia) 
MARCATORI: nel pt 17° 
Mikhailenko, nel st 11° 
Rebrov, 39’ Galante. 
NOTE: angoli: 8 a 5 per 
l'Italia. Giornata ‘fred- 


TRIESTE — Al Grezar si 
respira aria nuova. Un 
po' per il frizzante venti- 
cello e la corroborante 
pioggerellina, ma soprat- 
tutto per i due punti di 
vantaggio sul Treviso, 
clima pesante e volti tesi 
sembrano essere stati 
spazzati improvvisamen- 
te via. Per affrontare sa- 
bato (inizio ore 16), al 
Rocco, il preoccupato 
Schio, l'ambiente appare 
come quello giusto. 

A parte l'ormai croni- 
ca pubalgia di Zanvettor 
e un leggero indurimen- 
to muscolare di Polmona- 
ri, tutto il resto fila via li- 
scio liscio. Finalmente re- 
gna la tranquillità. 

«Per la verità eravamo 
tranquilli anche prima — 
sottolinea Andrea Polmo- 
nari — anche se, con due 
punti di vantaggio, ora il 
Treviso fa certo meno pa- 
ura. L'invincibile armata 
della Marca ha dimostra- 
to di non essere proprio 
tale. Anche se rimane 
l'ottima squadra di sem- 
pre; quella che nel giro- 
ne di ritorno ha perso sol- 
tanto tre punti e che con- 
tinuerà a insidiarci il pri- 
mato sino alla fine. Ci sa- 
rà ancora da lottare, ec- 
come. Ma siamo pur sem- 
pre primi in classifica. E 
già da un bel pezzo». 

Intanto la prossima 
giornata, almeno sulla 
carta, appare decisamen- 
te favorevole ai bianco- 
rossi colori dell'Alabar- 
da. Al Rocco scenderà in- 
fatti il pericolante Schio, 
reduce dalla sconfitta in- 
terna nello spareggio-sal- 
vezza con la Pievigina. 
«Speriamo che i veneti 
abbiano tirato i remi in 
barca — sogna Polmonari 
— e che arrivino a Trieste 
gia rassegnati. Anche se, 

‘rancamente, dubito che 


da, terreno scivoloso. 


Amminiti Ametrano. 
Mikhailenko, Rebrov, 
Kosovski, Piatenko, 


Tacchinardi, Pavan e 
Popovich, tutti per gio- 
co scorretto. 
KIEV - Una sconfitta di 
misura (2-1), non irrime- 
diabile, contro un'avver- 
saria di buon livello. La 
giovane Italia di Cesare 
Maldini, bicampione 
d'Europa, conosce una se- 
rata în tono minore nel 
gelo di Kiev. È 
Un gol in apertura di 
Mikhailenko spiana la 
strada agli ucraini che 
poi contengono la reazio- 
ne dignitosa degli azzurri 


che in un paio di occasio- — 


ni sfiorano il raddoppio. 
Poi nella ripresa esce per 
infortunio Cannavaro e 
in contropiede i padroni 
di casa sfruttano il con- 
tropiede e l'ottima intesa 


lo Schio non cercherà di 
approfittare dell'occasio- 


‘ne per cogliere qui un TL- 


sultato di prestigio, sal- 
vando in parte il suo 
campionato e riaccenden- 
do IE speranze di rag- 
giungere la salvezza). 

Il Treviso, per contro, 
dovrà scendere nella ta- 
na della Luparense. Lupi 
che nelle ultime settima- 
ne sono apparsi alquan- 
to spelacchiati. Due pe- 
santi sconfitte, con Bas- 
sano e Caerano, ne han- 
no infatti contrassegnato 
il recente cammino. «La 
Luparense — spiega il cen- 
trocampista ferrarese — i 
remi in barca li ha già ti- 
rati di sicuro. Ho saputo 
che stanno attraversan- 
do un periodo difficile, a 
causa anche di problemi 
interni alla società, Il lo- 
ro obiettivo iniziale, la 
salvezza, lo hanno ormai 
già praticamente rag- 
giunto. Speriamo che, 
contro il Treviso, riesca- 
no a dare il loro ultimo 
colpo di coda». 

AI di là delle rispettive 
avversarie, questo finale 
di campionato se lo gio- 
cheranno tutto le due re- 
gine. La vittoria arriderà 
a quella che riuscirà a 
mantenere i nervi più 
saldi e sarà baciata in 
fronte dalla dea bendata. 
L'Alabarda comunque ha 
dimostrato sinora di sa- 
per far fronte al maloc- 
chio che l'ha perseguita- 
ta durante tutto il girone 
di ritorno, Il Treviso (sa- 


‘ bato scorso privo del cen- 


trale Bernardi, del cervel- 
lo De Poli e dell'attaccan- 
te di riserva Tollardo) 
non ha invece saputo rea- 
gire al primo accenno di 
«malasuerte». La diffe- 
renza tra le due regine 
(due punti), probabilmen- 
te, sinora sta tutta qui. 
ar. 


di alcuni dei suoi gioielli 
per confezionare il rad- 
doppio e sfiorarne un ter- 


Poi negli ultimi minuti 
una deviazione di Galan- 
te su cross di Pavan ri- 
mette in discussione l'in- 
contro che si chiude con 
un parapiglia in cui Del 
Piero rimedia l'ammoni- 
zione. Maldini accetta il 
verdetto del campo e pen- 
sa al futuro. L'Ucraina 
conferma di essere un'av- 
versaria ostica, ben mes- 
sa ‘in campo, com molto 
mordente e una discreta 
intesa. Il portiere Cho- 
vkioski è decisivo in vari 
interventi e demoralizza 

li attaccanti azzurri con 
‘a sua sicurezza. Ma il 
migliore è Produdious, 
un moto perpetuo che la- 
scia la custodia di Del 
Piero per costruire, trian- 
golare e concludere in va- 
rie occasioni. Molto bene 


anche Mikhailenko e Ko- 
sovski, gli altri elementi 
già maturi per la prima 
squadra. L'Italia non si 
dimostra all'altezza della 
sua fama. 

Si apre qualche crepa 
in difesa dove Doardo 
èincerto sul. primo gol, 
poi sbriga discretamente 
Il suo lavoro. Fresi non 
registra la diresa con la 
consueta calma, ma an- 
che Cannavaro non colla- 
bora con la consueta dili- 
genza. Ametrano lavora 
molto ed è anche un 
pòtroppo falloso, mentre 
Tacchinardi e Brambilla 
non riescono a conferire 
ordine con continuità al- 
la squadra. Insomma, 
un'Italia in tono minore. 
Sul piano dell'impegno 
gli azzurrini sono irre- 
prensibili, ma da elemen- 
ti che già godono di una 
valutazione astronomica 
è lecito attendersi di più. 


NUOVA TRIESTINA /LA PRUDENZA DI POLMONARI 


«Il Treviso non è ancora morto» 


Fiducia e serenità nel clan alabardato in vista dell’incontro casalingo con lo Schio 


La battaglia infernale 
per conquistare l'unico 
posto disponibile per la 
qualificazione è ancora 
tutta da giocare. 

I padroni di casa passa- 
no in vantaggio al 17' ma 
l' azione è un pò casuale: 
una palla viene respinta 
dalle retrovie e Mikai- 
lenko al volo fa secco Do- 
ardo, sorpreso e un pò 
fuori dai pali. Al 22' un ti- 
ro di Inzaghi viene para- 
to, al 34' una sua conclu- 
sione di testa è errata, da 
buona posizione. Al 36% 
ottima possibilità per Del 
Piero, la cui conclusione 
viene deviata in angolo. 
AJ 41' Kosovski si «beve» 
Cannavaro e Fresi, ma 
Doardo chiude bene. Nel- 
la ripresa gli azzurri sem- 
brano in grado di reagire, 
ma al 3' perdono Canna- 
varo che si infortuna alla 
caviglia su fallo di Re- 
brov. In contropiede poi 


gli ucraini raddoppiano 
all' ll': Moroz avanza 
sulla destra, viene vana- 
mente contrastato da Fre- 
si, poi crossa basso ed è 
lesto Rebrov ad appoggia- 
re in rete. L'Ucraina insi- 
ste e si rende ancora perl- 
colosa in contropiede 
87‘: Rebrov lancia Koso- 
vski che poi conclude di 
poco fuori. Ma gli azzur- 
ritrovano l«'unghiata» di 
consolazione al 39": Pa- 
van crossa lungo per il 
solito Galante che, ab? 
tuato a sganciarsi, tro? 
l'attimo giusto per appog; 
giare in rete.I padroni 
casa temono la beffa © 
partono in attacco a te: 
sta bassa. L'incontro 8ì 
accende e diventa roven- 
te: al 42' gran tiro 
Dmitroulin e Doardo 
compie una prodezza. 
Poi ci sono fasi concitate 
e anche Del Piero rime- 
dia un'ammonizione. 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 


Nel mirino i triestini Silvestri e Bandel 


TRIESTE — In merito al- 
le partite di domenica 
scorsa il giudice sporti- 
vo dei dilettanti, avv. Sil- 
vio Repich, ha preso i se- 
guenti provvedimenti. 
ECCELLENZA 

Squalifica per una gior- 
nata: Zamaro Daniele 
(Ita Palmanova), Tassot- 
ti Raimondo (Gemone- 
se), Tonca Alessandro 
(Ronchi), Candotti Ales- 
sandro (Ronchi), Stoico 
Gianluca (Sacilese), Sta- 
cul Lucio (Manzanese), 
Silvestri Giovanni  (S. 
Sergio), Bizzaro Silvan 
(Centro Mobile), Gerli 
Massimo (Cormonese), 


TRIESTE — Mai irritare 
il Sevegliano, altrimenti 
si rischia di restare fuori 
dallo stadio. Con un prov- 
vedimento assai discuti- 
bile e forse senza prece- 
denti nell'ambito dilet- 
tantistico regionale, il 
suo presidente Francesco 
Vidal ha estratto il cartel- 
lino rosso nei confronti 
della redazione sportiva 
de «Il Piccolo» per fatti, 
anzi scritti, che si riferi- 
scono al recente derby 
con la Triestina. Con un 
fax inviato martedì scor- 
so la società della Bassa 
fa sapere che i giornalisti 


Giavon Alessandro (Saci- 
lese), Carlon Augusto 
(Porcia), Glinaz Simone 
(Gormonese), Beltrame 
Marco (Manzanese), Ton- 
ca Alessandro (Ronchi). 
PROMOZIONE 

Squalifica per una gior- 
nata: Nardin Luca (Zop- 
pola), Del Fabbro Carlo 
(Tricesimo), Zilli Mauri- 
zio (Maniago), Della Pie- 
tra Denis (Cordenons), 
Viel Damiano (Corde- 
nons), Pizzi Massimo 
(Juventina), Fantin 
Adriano (Sangiorgina), 
Gaspardis Enrico (Torvi- 
scosa), Bandel Luca (S. 
Luigi V.B.), Gaspardo 
Massimiliano (Zoppola), 


o collaboratori del nostro 
giornale non sono più 
graditi ospiti nell'impian- 
to friulano per le prossi- 
me partite. Quale grave 
motivo avrà costretto il 
signor Vidal a prendere 
‘una così drastica decisio- 
ne che vale come una 
squalifica o) una 
censura? Semplice: la no- 
stra testata ha avuto l'ar- 
dire di esercitare il suo 
diritto di cronaca e di cri- 
tica in maniera del tutto 
indipendente, senza pe- 
raltro offendere nessuno. 
Questo comunque il te- 
sto del comunicato: «Con 


Zanut Andrea (Zoppola), 
Groatto Luca (Pozzuolo), 
Magris Alessio (Pro Avia- 
no), Fogolin Joseph (Ju- 
niors), Tuzzi Gianluca 
(Valnatisone), Paviotti 
Stefano (Trivignano), 
Germinario Michele (Lu- 
cinico), Del Torre Raul 
(Pro Cervignano), Botta 
Gerardo (Maniago). 
Squalifica per due 
giornate: Giovannelli 
Andrea (Spilimbergo). 
PRIMA CATEGORIA 
Squalificaper una gior- 
nata: De Martin Gianni 
(Prata), Del Rio Graziano 
(Portuale), Listuzzi Va- 
lentino (Gonars), Macu- 
tan Massimiliano (Basal- 


«SQUALIFICATI» I GIORNALISTI DE «IL PICCOLO» 
ASevegliano, magari pagando 


riferimento a certi artico- 
li pubblicati dal vostro 
quotidiano dei quali ri- 
gettiamo alcune afferma- 
zioni, il sottoscritto co- 
munica la sospensione, 
con effetto immediato, 
degli accrediti al campo 
di gioco per le gare inter- 
ne a giornalisti e corri- 
spondenti di questa testa- 
ta). Un tono categorico, 
neanche che i giornalisti 
de «Il Piccolo» fossero 
suoi dipendenti o tessera- 
ti. A questo punto i croni- 
sti sportivi del nostro 
giornale sono ben lieti di 
Pagare il prezzo del bi- 


della), Postogna Robert® 
(Muggesana), Braidott! 
Pier Paolo (Mossa), Tom- 
masin Gianluca (Isonz0 
T.), Vignotto Luca (Tor: 
re), Trevisiol (Azzanese); 
Bogoni (Futura), Zilli, Go- 
nars), Lozer (Reanese); 
Lippolis (Tolmezzo), Tre 
visan (Prata), Livon (P, 
Romans), Tognett! 
(Zarja), Donato (Flam 
bro), Del Bianco (Flaiba” 
no), Versa (Opicina), Fa: 
biani (Tavagnacco), Odo; 
rico (Rivignano), Gala! 
(Aurora), Moro (Prata) 
Ellero (Zaule), Osgnacb 
(Tavagnacco),  Macorié 
(Aurora), Tentindo (Mug” 
gesana), Piccolo (Prata). 


glietto per accedere 4 
campo in maniera da po” 
ter salvaguardare la pro: 
pra autonomia. L'Us 
‘a subito preso posizion® 
sul grave episodio st18" 
matizzando il comportò; 
mento del presidente de 
Sevegliano. Tardivo 
inutile il «pentimento? 
della società che in sera” 
ta ha inviato un altro c0- 
municato (non firmato 
però dal presidente) ©0 
ale ci invitava alla pal" 
tita di sabato trascurani 
do momentaneamente (!) 
la sospensione. Davvero 
troppo buoni. Grazie. 
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@uH® ILLYCAFFE'/STASERA A PISTOIA DA SEGUIRE IL CONFRONTO TRA IPLAY 


Il piatto forte è Crippa 


TRIESTE — Chi dorme 


Mon piglia allenamento, 


forse una multa. Tradito 
dall'orologio (una perse- 
cuzione, evidentemen- 
te), Pol Bodetto è passa- 
to dalle tenere braccia di 
Morfeo a quelle più ruvi- 
de di Bernardi, spazienti- 
to non solo per il ritardo 
del pivot, relegato al ruo- 
lo di mezzofondista. L'al- 
lenatore è stato costret- 
to a suonare la sveglia 
numerose volte, vista la 
sonnolenza di una squa- 
dra piuttosto svagata. Ti- 
racci, posizioni non ri- 
spettate, segni di nervo- 
sismo (brutta la reazione 
di Gattoni per il marca- 
mento di Budin), insom- 
ma c'è da augurarsi che 
la Illycaffè si dia una 
mossa stasera contro la 
Madigan, altrimenti sa- 
ranno guai grossi. 


glio, non fosse altro per- 
ché individualmente cer- 
ti giocatori sono interes- 
sati a varie classifiche di 
specialità. Le voci che si 
alzano con insistenza a 
questo punto non do- 
vrebbero turbare gli atle- 
ti ma stimolarli per un 
discorso legato alla pro- 
fessionalità e alle future 
destinazioni. C'è già chi 
è disposto a scommette- 
re su un ideale scambio 
di consegne che potreb- 
be avvenire proprio in 
questa ultima trasferta. 
Infatti, nel caso in cui 
non sarebbe possibile 
trattenere Gattoni, Ber- 
nardi intenderebbe pun- 
tare su un play tascabi- 
le. Claudio Crippa non è 
un regista di primo pelo 
(a luglio compirà 34 an- 
ni), però possiede un fisi- 
co d'acciaio, tant'è vero 
che in serie A ha saltato 


lare, in una recente in- 
tervista Crippa ha dichia- 
rato che il più bel com- 
plimento nei suoi riguar- 
di è venuto da Mike Mi- 
tchell, il quale prima di 
chiudere la sua lumino- 
sa carriera ha espresso il 
desiderio di giocare con 
il piccolo direttore d'or- 
chestra. 

Sogni non mostruosa- 
mente proibiti a quanto 
si dice, tanto che qualcu- 
no suggerisce lo star- 
ting-five della Illycaffè 
nuova edizione: Crippa, 
Bullara, Tonut, Mitchell, 
Thompson...  Freniamo 
un volo misto di realtà e 
fantasia poiché ci sono 
ancora due pratiche da 
sbrigare, piuttosto stuz- 
zicanti per graduatorie 
individuali che vanno de- 
lineandosi. 

Per Massimo Gattoni, 
dunque, un esame che 


cuperi, dove deve batte- 
re la concorrenza di Pit- 
tis e Komazec. Altro gi- 
ro, altra sfida: Burtt, se- 
condo fra i marcatori 
quanto a media di realiz- 
zazione (30,8, solo Koma- 
zec ha fatto meglio di 
lui) è a otto punti da 
Howard, che occupa la 
settima posizione assolu- 
ta nei tiratori scelti. Non 
è difficile immaginare 
che Steve vorrà impadro- 
nirsi di tutti i palloni di- 
sponibili... Già, ma que- 
sta non è una novità, as- 
sicurano i maligni. 
Infine Thompson con- 
tro Embry, ovvero il con- 
fronto fra i signori degli 
anelli. Kevin, con quasi 
5 rimbalzi offensivi a 
partita, è tipo amante 
delle classifiche e non in- 
tende essere retrocesso 
in una delle specialità 
più ambite. Saranno an- 


ILLYCAFFE?/JUNIORES 
Furigo e Zivic firmano 
ilsuccesso a Sesto 


75-124 


SESTO S. GIOVANNI: 
Caldara, Girella 6, 
Mantegazza 23, Mu- 
narotto 6, Riccioni 
10, Dagheria 11, Bar- 
doni 9, Viganò 2, La- 
berca 6. 

ILLYCAFFÈ: Budin 
16, Bocchini 10, Zivic 
28, Volpi 2, Gori 28, 
Furigo 35, Bosic 2, Ba- 
bic 5. 

TRIESTE — Poco più 
di una formalità l'im- 
pegno della Illycaffè 


biancorossi di Bonic- 
ciolli hanno piegato 
con estrema facilità il 
quintetto del Sesto S. 
Giovanni con quasi 50 
punti di margine. 
Tutti a canestro i tri- 
estini con buone per- 
centuali da parte di Go- 
ri, 28 punti con tre ca- 
nestri da tre, e Furigo, 
per lui un bottino di 
35 punti e tre bombe. 
La formazione triesti- 
na farà il suo ritorno 
sul parquet di casa il 
prossimo lunedì nel- 
l'ambito della sfida de- 
licatissima con la Gagi- 
va, dove è necessario 
raccogliere i due punti 


D'accordo, una sconfit- solamente una partita, e esige pure una confer- che soddisfazioni plato- nel penultimo turno per puntare alla quar- 
ta non modificherebbe garantirebbe una conti- ma. «Micio», oltre che al niche, comunque se non dell'andata della secon- ta piazza utile per gli È 
la sostanza delle cose, nuità di rendimento es- duello con l'illustre riva- afferriamo queste, cosa da fase del campionato spareggi. d 
tuttavia è logico atten- senziale nel massimo le, è impegnato a mante- ci rimane? 5 juniores Eccellenza. I era R 
dersi una prova d'orgo- campionato. Caso singo- nere la leadership nei re- Severino Baf Massimo Gattoni e Claudio Crippa, merita attenzione lo scontro tra registi. 

Ormai inavvicinabili le due bolognesi, restano da definire le proprietarie del terzo e del quarto posto 
Servizio di più niente a FIERI e domenica si consume- Stefanel e dalla Benet- care a domicilio domeni- un mese fa, l'effetto del- P n FRE 
ST - = Stanno già pensando al- ranno capitoli importan- ton e la partita di stase- ca Bologna-2. Mastiamo l'innesto di Davis sem- 
Roberto Degrassi la rifondazione, con Reg- ti. Con la nuova formu- ra, con la visita alla parlando della Scavoli- bra essere ormai svanito esaro in CrISI È 
TRIESTE — Per quasi gio Emilia in attesa di la, le prime sei classifica- Buckler, non promette ni, che nelle ultime 5 e difficilmente potranno sfidai milanesi 
metà delle squadre di AI Una nuova cordata socie- te al termine della fase niente di buono. partite di campionato ha ambire a qualcosa di di- 
l'orologio è ormai scari- taria e di piazzare Lon- ad orologio tireranno il La Cagiva è la vera vitti- rimediato altrettante verso da una fugace ap- 
co. Sono solo in otto a dero sul mercato mentre fiato, passando diretta- ma dell'orologio. L'altra scoppole, sta subendo parizione nel primo tur- | Le partite di stasera: o 
dare ancora un significa- Montecatini, ringraziato mente ai quarti dei formazione in caduta li- un distacco tra squadra no dei play-off. Thorn- | Buckler-Cagiva (Grossi- è 
sig o 1 x a È c con ig: 
to alle ultime due giorna- Zorzi, metterà. all'asta play-off. Ma gli accop- bera, la Scavolini, scon- e tifoseria (gli striscioni tono no. Pozzana); Scavolini-Ste- I w 
te. Per le altre è tempo Boni per ricavare mone- piamenti sono tutti da ta invece più gli errori  inalberati durante le fi Attende un proprietario | fanel (D'Este-Taurino); i 
di tirare innanzi e pensa- ta pesante. Dell'Illycaffè definire e c'è chiaragio- propri che le storture nali di Coppa Italia già anche il nono posto. Fi- | Benetton-Comerson (Bor- | 
re al'futuro. ta Bickler attuale sappiamo tutto, ne puo prendersela con del regolamento. Ha la dicevano lunga) e for- no a pochi giorni fa pare- | roni-Guerrini); Birex-Te- | 
è prima e rischierebbe di di quella futura già pa- chiha avutoJa bella pen- cambiato straniero, inse- se hatroppa gente appa- va che nessuno potesse | orematour (Cazzaro-De- | 
scalare di un posto solo recchio anche se manca sata di &ppiccicare una rendo Bennett al posto gata per programmare  schiodare la Comerson | ganutti); Pfizer-Panape- | 
STRA la benedizione dell'uffi- coda alla stagione regola- di Gaines, e inevitabil- impegni a lunga scaden- dalla sua posizione ma | sca (Baldi-Penserini); I 
- Dal casa con la Cagiva cialità. Della Pfizer, al re. 3 mente il regista eicom- za. la Madigan ha riaperto | Madigan-Illycaffè (Coluc- \ li 
.. »v’ *—— —. . . Re domenica a Ghiarbo: a squadra fuori dai Esaurite le prime 26 par- pagni devono trovare il Più giù del sesto posto, il discorso vincendo a | ci-Nardecchia), Metasy- | 1 
di la con l'Illycaffè. Diffici- play-off, si sa che tra tite, nel clan della Cagi- feeling. Ha meno scusan- comunque, Pesaro non Siena. E stasera dovrà | stem-Filodoro (Pasetto- | 
er: 55 unti le. Diamo per scontato, RUAlRe settimana po- va avevano musi lunghi ti piuttosto l'indolente potrà scivolare. Birex e cercare contro l'Illycaffè | Corrias). I 
01 an SUp Ò p allora, che le prime due rebbe perdere i due stra- così, a dispetto del quar- Garrett, tipetto da un mi- ‘Teorema restano tecnica- i punti per raggiungere î Classifica: . Buckler I 
NEW YORK — Non ci sono dubbi. Michael della classifica, Buckler (Ball la guardia titolare to posto. Rusconi aveva lione di dollari a stagio- mente inferiori e stasera senesi, nei confronti dei | punti 46; Filodoro 44; | 
* lui. Se ne sono accorti gli e Filodoro, arrivino in il ara), e Recalcati, se capita tutto, intuendo in ne ma bizzoso come po- si giocheranno a Verona quali vanta per giunta | Stefanel, Benetton 40; | 

Jordan è SU RE RI UIVO ISU RES Rio Ziplay- ott Il tecnico riuscirà a bat- anticipo le trappole del- chi. I pesaresi hanno la settima piazza. Ivene- un bilancio favorevole, I | Cagiva 38; Scavolini 36; | È 

spettatori de. È a I 3.1lli e tere la concorrenza di la fase successiva. Tra i scarse possibilità perriu- ti stanno finendo sulle biancorossi si troveran- | Birex 34; Teorema 32; 
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PARIGI - L'appello pre- 
sentato dalle scuderie 
Benetton e Williams in 
seguito alla squalifica 
dei rispettivi piloti Mi- 
chael Schumacher e Da- 
vid Coulthard nel GP del 
Brasile di domenica, sa- 
rà esaminato dal Tribu- 
nale d'appello della Fede- 
razione internazionale 
(Fia) il prossimo 13 apri- 
le, ossia quattro giorni 
dopo la disputa del GP 
d'Argentina. 

Al termine del GP del 
Brasile, i commissari 
sportivi della corsa ave- 
vano squalificato i due 
piloti, giunti rispettiva- 
mente primo e secondo, 
poichè avevano usato 
benzina diversa dal cam- 
pione analizzato prima 
dell'inizio della stagio- 
ne. 

Il fornitore francese 
Elf ha sempre affermato 
che i prodotti forniti per 
i motori Renault delle 
Benetton e delle Wil- 
liams erano stati fabbri- 
cati secondo la formula 
accettata dalla Fia. 

Ma per capire bene i 
termine della disputa 
val la pena di esaminare 
quanto è prescritto dal 
regolamento. Il peso di 
una vettura che parteci- 
pi al mondiale di Formu- 
la 1 del 1995 non deve 
essere inferiore ai 595 
kg. Lo impone l'art. 4 
del regolamento tecnico 
della Fl. Ma è l'art. 89 
del regolamento sporti- 
vo Fia per il campionato 
del mondo che definisce 
le modalità per l’accerta- 
mento del peso delle vet- 
ture e ammonisce che 
ogni infrazione può com- 
portare anche la squalifi- 
ca. 

«Tutti i piloti iscritti 
al campionato - si legge, 
tra l'altro, nell’ articolo - 
saranno pesati durante 
la prima prova della sta- 
gione, con indosso i loro 
equipaggiamenti di cor- 
sa completi. Il peso dei 
piloti sarà quindi intro- 
dotto in un computer 
sotto il controllo del de- 
legato tecnico della Fia. 

Durante le prove, lo 


stesso computer selezio- 
nerà a caso delle vetture 
da sottoporre alla verifi- 
ca del peso». Dopo la cor- 
sa, secondo lo stesso re- 
golamento, deve essere 
pesata ogni vettura che 
abbia tagliato il traguar- 
do e se la macchina è sot- 
toposta alla verifica sen- 
za pilota, deve essere ag- 
giunto il peso che risulta 
dal computer. «Se il peso 
di una vettura è inferio- 
re a quello specificato 
dall'art. 4.1 del regola- 
mento tecnico - recita 
ancora l'articolo 89 - la 
vettura e il suo pilota so- 
no esclusi dalla prova, a 
meno che il difetto sia 
dovuto alla perdita acci- 
dentale di una parte del- 
la vettura per causa di 
forza maggiore». 

Secondo il regolamen- 
to della Formula Uno, le 
benzine utilizzabili in ga- 
ra devono essere le stes- 
se regolarmente in vendi- 
ta in uno dei Paesi in cui 
si svolge il campionato. 
Comunque, il regolamen- 
to precisa anche dei pa- 
rametri di riferimento a 
cui queste benzine devo- 
no rispondere, Tali para- 
metri sono: numero di 
ottani tra 92 e 102; per- 
centuale di ossigeno 3,7, 
percentuale di azoto 0,2; 
percentuale di benzene 
5; tensione dei vapori re- 
sidui.fra 350 e 700; con- 
tenuto massimo di piom- 
bo 0,005 grammi per li- 
tro; densità a 15 gradi 
centigradi fra 725 e 780 
chilogrammi per metro 
cubo; stabilità all'ossida- 
zione per 360 minuti; 
contenuto di gomma 5 
milligrammi per decili- 
tro; percentuale di zolfo 
0,1; indice di corrosione 
del rame «Cl»; conduci- 
bilità elettrica 200. 

Alla prova della distil- 
lazione, questa benzina 
deve evaporare dal 15 al 
50 per cento a 70 gradi; 
dal 40 al 70 a 100 gradi; 
il 90 per cento a 140 gra- 
di; l'85 per cento a 180; 
con un punto massimo 
di ebollizione a 215 gra- 
di. Il residuo finale dopo 
la distillazione deve esse- 
re del 2 per cento. 


TENNIS / VIGILIA DELL'INCONTRO ITALIA-USA DI DAVIS A PALERMO 
Panatta mette sotto torchio gli azzurri 


Allenamento sostanzioso per Gaudenzi. 


PALERMO - Allenamen- 
to bagnato da una legge- 
ra pioggia ieri a Paler- 
mo per gli atleti di Italia 
e Stati Uniti impegnati 
nella seconda‘ giornata 
di preparazione al ma- 
tch valido per i quarti di 
finale di Coppa Davis. 
Gli. americani ‘hanno 
chiesto di svolgere gli al- 
lenamenti a spalti total- 
mente vuoti. 

Fuori quindi i curiosi, 
in massima parte soci 
del circolo, e gli operai 
che danno gli ultimi ri- 
tocchi per l’ allestimen- 
to delle tribune. Gli sta- 
tunitensi hanno anche 
chiesto e ottenuto «lo 
stop» di riprese fotogra- 
fiche e televisive. 

Panatta ha messo sot- 
to torchio gli italiani an- 
che con la pioggia insi- 
stente, della quale, in 


‘particolare Gaudenzi ha 
dimostrato di non curar- 
si. Il numero 1] italiano 
ha continuato gli scam- 
bi a ritmo sostenutissi- 
mo con Furlan che si è 
esibito anche in qualche 
numero spettacolare. 
Nel pomeriggio il tempo 
è migliorato e sulla Fa- 
vorita è tornato il sole. 
Pete Sampras e Andre 
‘assi alle ore 15 erano 


già in campo ma non 
per allenarsi ma per far- 
si guidare da regista e 
cameramen della Nbc 
nelle riprese di spot pro- . 
mozionali dei tornei di 
Parigi e Wimbledon. 01- 


tre, due ore di «lavoro» 
per ripetere scene e bat- 
tute sullo sfondo del 
MORE PE USE Re e_ del 
Gastello Utveggio dove 
oggi alle 11 si A 
il sorteggio per decidere 


l’ ordine di svolgimento 
degli incontri. II disim- 
pegno degli americani è 
soltanto Cominea sr 
parente perchè finite le 
riprese i numeri l e 2 
del mondo hanno comin- 
ciato gli allenamenti 
con serietà, impegno e 
agonismo. - 

Sampras è apparso 
meno concentrato ma 
negli ambienti america- 
ni si dice che sia proprio 
il numero 2 del mondo a 
«sentire» più degli altri 
l'incontro. Agassi, inve- 
ce, non avrebbe assorbi- 
to del tutto le differenze 
di fuso orario, Tra gli os- 
servatori italiani c' è chi 
scommette anche sul 
PENERO dopo la secon- 

la giornata: un 2-1, ov- 
viamente per gli ameri- 
cani, ma senza specifica- 
re chi potrebbe dare il 
punto all' Italia. 


PALLAMANO PRINCIPE IN LOTTA PER LO SCUDETTO E LA COPPA ITALIA 


Adesso è il momento importante 


Dopo un difficile periodo di infortuni, Lo Duca ha ritrovato la squadra in salute 


TRIESTE — La vittoria 
nella regular season è da 
martedì sera una certez- 
za per il Principe. I bian- 
corossi pareggiando, con 
la Forst e approfittando 
della contemporanea 
sconfitta subìta dal Me- 
rano per mano del Gae- 
ta, ritornano a guidare 
la classifica con quattro 
punti di vantaggio. Tut- 
to ciò a una sola giorna- 
ta dalla conclusione del- 
la fase regolare, quando 
manca all'appello solo il 
match casalingo di saba- 
to prossimo con il Bolo- 
gna. Arriva un po' di 
tranquillità, dunque, do- 
po una settimana densa 
di colpi di scena: malat- 
tie varie, infortuni e al- 
lontanamenti da casa 
per motivi di lavoro. In 
campo i biancorossi so- 
no tornati ad essere 
grandi dando la confer- 


ma all'allenatore di esse-. 


re una squadra imbatti- 


ile. 

Quello. disputato a 
Bressanone è stato un in- 
contro dall'alto contenu- 
to agonistico, come del 
Testo era sempre avvenu- 
to nelle sfide tra queste 
due compagini. I bianco- 
rossi hanno retto bene, 
con un primo tempo che 
li ha visti anche avanti 
di quattro lunghezze. Il 
resto dell'incontro è sta- 
to un continuo rincorre- 
rersi fino al 14-14, dopo 
del quale i padroni di ca- 
sa sono riusciti per la 
prima volta a passare in 
vantaggio, per poi giun- 
gere È Ga” dal Looio fi- 
nale sul 18-16. 

Da questo momento fi- 
no al termine la Forst 
non ha più trovato la via 
del gol, mentre il Princi- 
pe ha realizzato due reti 
e trovato in altrettante 
occasioni Niederwieser 


CAMPIONATO REGIONALE A SQUADRE DI TENNIS 


Triestini sconfitti dal Garden 


In finale il Te Campagnuzza, vincente sul Te Martignacco 


TRIESTE — Il Tc Gar- 
den ha conquistato al 
doppio di spareggio la 
possibilità di strappare il 
titolo del campionato re- 
gionale a squadre di se- 
rie C3-C4 ai campioni 
uscenti dell'At Campa- 
gnuzza di Gorizia. I ten- 
nisti friulani, partiti con 
i favori del pronostico 
hanno eliminato in una 
sfida ormai classica il Tc 
Triestino che sui campi 
in cemento del club di 
Padriciano s'è dovuto 
piegare alla superiorità 
di squadra del Garden. 
Le racchette biancoverdì 
infatti dopo aver rimes- 
so in piedi le sorti dell'in- 
contro grazie ai successi 
di Davide Del Degan sul 
C3 Guarnieri, che nelle 
fasi decisive del primo 
set è stato dominato dal 
potente dritto del tenni- 
sta triestino, e di Andrea 


SENZA CENSURE! 


Telefona subito 


Più Forte Party: 


Ravalico, che dopo due 
ore e mezzo di gioco si è 
imposto su Tamai sfrut- 
tando al meglio il suo gio- 
co d'attacco e il suo ser- 
vizio proprio nel decimo 
e conclusivo game del 
terzo set, si sono trovati 
a dover disputare il dop- 
pio decisivo proprio con 
i suoi due giocatori più 
quotati, ma fortemente 
provati dai singolari e 
dal primo doppio vitto- 
rioso sulla coppia Adorin- 
ni-Gregori. 

E Santarelli-Adorinni 
reduci da incontri con- 
clusisi in modo più age- 
vole non si sono lasciati 
sfuggire mai il match dal- 
le loro mani, E' mancato 
dunque alla squadra trie- 
stina l'apporto degli altri 
componenti la formazio- 
ne, Di Pretoro e Giorgi, 
che dopo aver racimola- 
to soltanto qualche game 
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contro Adorinni e Santa- 
relli anche nel doppio 
hanno fornito una delu- 
dente prestazione. 

Unica attenuante il for- 
fait dell'ultima ora del 
C3 Robin Giuk, che ha co- 
stretto in quattro la 
squadra biancoverde. 

Nella seconda semifi- 
nale l'ha spuntata l'At 
Campagnuzza che pur 
avendo ottenuto un solo 
punto. dopo i singolari 
grazie al successo di Bru- 
no Corolli, nei doppi tra- 
scinata proprio dal suo 
giocatore più rappresen- 
tativo ha sconfitto il Tc 
Martignacco. Decisiva la 
vittoria della coppia Co- 
rolli-Golaussi su Padoan- 
Iriti, piegati al tie-break 
della terza partita dopo 
essere stati in vantaggio 
di un set. Al doppio di 
spareggio Corolli e Papa- 
gna hanno infine supera- 


cercando. 
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to Drigo e Padoan grazie 
ancora.a un tie-break. 

Risultati: Tc Triesti- 
no-Tc Garden Udine 3-4: 
Santarelli b. Giorgi 6-1 
6-2, Adorinni b. Di Preto- 
ro 6-1 6-0, Ravalico b. 
Tamai 6-3 5-7 6-4, Del 
Degan b. Guarnieri 7-6 
6-2, Ravalico-Del Degan 
b. Adorinni-Gregori 6-3 
6-4, Santarelli-Tamai b. 
Di Pretoro-Giorgi 6-1 
6-1, Adorinni-Santorelli 
b. Del Degan-Ravalico 
6-3 6-1. 

At Campagnuzza Gori- 
zia-Tc Martignacco 4-3: 
Corolli b. Drigo 6-4 6-2, 
Padoan b. Papagna 6-3 
7-6, Iriti b. Feliciano 6-4 
6-3, D'Abdon b. Colaussi 
2-6 6-2 6-1, Papagna-Fe- 
liciano b. D'Abdon-Sarto- 
ri 3-6 6-0 6-4, Corolli-Co- 
laussi b. Padoan-Iriti 4-6 
7-5 7-6, Corolli-Papagna 
b. Drigo-Padoan 6-4 7-6. 

Sebastiano Franco 


TE.CO St. Stephan Green - Dublin (Ir) 


LINEA SEXY PARTY PER VIVERE 
MOMENTI IRRIPETIBILI 


sulla traiettoria dei pal- 
loni scagliati da Tarafi- 
no e Marco Lo Duca. La 
difesa triestina ha retto 
benissimo contro l'attac- 
co. brissinese, : formato 
da atleti esperti e dotati 
fisicamente. In attacco il 
Principe ha superato le 
difficoltà e la stretta 
marcatura di Fonti su 
Saftescu (che di riflesso 
tagliava fuori dalla ma- 
novra anche Lo Duca ju- 
nior) con le prodezze di 
Tarafino, incredibilmen- 
te veloce nell'uno contro 
uno, Entrambi gli appa- 
rati difensivi hanno sor- 


‘tito il loro effetto: basti 


pensare che negli ultimi 
9 minuti non ci sono sta- 
te realizzazioni. 

Una bella partita, in- 
dubbiamente, il cui risul- 
tato porta sollievo solo 
al Principe. La Forst con- 
fidava in un successo 
perché in tal modo pote- 


JUDO 
Delude 
la Minniti 
altorneo 
di Roma 


OSTIA — Si è conclusa a 
Ostia la quarta edizione 
del torneo internaziona- 
le Gittà di Roma: la na- 
zionale italiana ha rispo- 
sto alla grande con sei 
splendide affermazioni 
che hanno avuto in Tor- 
tora (48 kg), Giungi (52), 
Pierantozzi (66), Girola- 
mo Giovinazzo (60), 
Brambilla (71) e Dario 
Romano (78). Completa 
il trionfo italiano la me- 
daglia di bronzo conqui- 
stata dall'ex biancocele- 
ste Giorgina Zanette 
(48). 

Meno bene sono anda- 
te invece le cose per la 
triestina Monica Minni- 
ti, che ha sentito forse 
troppo la responsabilità 
e si è lasciata imbriglia- 
re dall'austriaca Spacek. 

Frattanto si sono di- 
sputate a Pordenone le 
gare di alificazione 

er i campionati italiani 
Juniores che si svolgeran- 
no a Bari il 22 e 23 apri- 
le prossimi, Assieme agli 


ammessi di diritto alla fi-- 


nale che sono Francesco 
Segatti (Vama Arashi 
Udine) e Luigi Rovere 
(Kuroki Tarcento), rispet- 
tivamente campioni ita- 
liani uscenti delle classi 
speranze e juniores, han- 
no ottenuto il EROE 
to N Bari Igor Celant 
(Pol. Villanova) nei 60 
kg, Dario Baruzzo (Tenri 
Udine) nei 65, Ivan Oli- 
va (Pol. Villanova), Peter 
Rasman (Fiamma Trie- 
ste), Loris Clocchiatti (Gi- 
vidale) e Alberto Baruz- 
zo (Tenri Udine) nei 71, 
Alessandro Costante (Ku- 
roki) e Marco De Lenar- 
dis (Tenri) nei 78, Gianni 
Prenassi (Yama Arashi) 
negli 86, Morris Biscon- 
tin (Skorpion Pordeno- 
ne) nei 95 e Andrea De 


Martin (Sekai Budo Por- 


denone) nei +95. 


va avere la garanzia di 
rimanere al terzo posto 
in classifica e affrontare 
senza patemi d'animo la 
trasferta in programma 
sul campo del Conversa- 
no, dove vincere diventa 
per le formazioni ospiti 
‘una grossa impresa. Tan- 
to più che i pugliesi non 
vivono una tranquilla si- 
tuazione di classifica e 
rischiano la retrocessio- 
ne. 

«Non è stato agevole 
PRSEroE — ha commen- 
tato l'allenatore bianco- 
rosso — ma la squadra ha 
reagito benissimo giocan- 
do un'ottima partita sen- 
za regalare nulla all'av- 
versario. Tutti i match 
con la Forst sono così: 
avvincenti, agonistica- 
mente accesi e densi di 
lealtà in campo tra i gio- 
catori. E' la squadra che 
desiderava a tutti i costi 
superare indenne questa 


trasferta per attendere il 
match di sabato senza il 
ensiero posto a quanto 
‘arebbe il Merano. I 
quattro punti di differen- 
za dalla seconda piazza 
della classifica rendono 
onore dopo due gironi 
vissuti intensamente 
con varie pedine fonda- 
mentali messe fuori uso 
dagli infortuni». 

Adesso sul cammino 
del Principe ci sono an- 
cora gli appuntamenti 
forse più coi 1 play- 
off scudetto e la Coppa 
Italia che proprio i trie- 
stini ospiteranno dal 22 
al 24 aprile al Palasport 
di Chiarbola. 

Classifica: Principe 
32; Merano 28; Forst 
Bressanone 26; Rubiera 
25; Ortigia Siracusa 22; 
Prato e Bologna 19; Mo- 
dena, Conversano, Gaeta 
e Teramo 18; Lazio 10. 

an. bul, 
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Pallavoliste procaci 


meglio i calzoncini 


che itroppo sexy slip 


LAMEZIA TERME - «Nel porse il mio compiadi- 


mento per l' esaltante gara svo. 


tasi il 25 marzo sco!" 


so, La invito a valutare l' opportunità di apprestal® 


gli idonei correttivi in ordini 
ti dalle vostre atlete»: l' us 


un bikini, al posto dei più tradizionali calzoncini, dà 
parte delle atlete di una squadra di pallavolo non? 
passato inosservato al presidente del Comitato pro | 
vinciale di Catanzaro della Federazione pallavolo, 


e agli indumenti indoss@; 
o della parte inferiore 


Titoli 
VAbeille 
MAcque Pot Tr 


‘Antonello Sdanganelli, il quale ha scritto ai dirigent! (Alea 


della squadra. E' stato lo stesso Sdanganelli a rende- 


re noto il contenuto dell’ invito rivolto al presidente (All 


della «Salumificio Mena pallavolo» - che milita né 
campionato BI - dopo l’ incontro disputato sabat® 


scorso contro il Palermo. 
«Mentre la s 


Sdanganelli - le vostre atlet 


riore di un bikini dalle forme ridotte che, nello sfo* | 


] ‘adra avversaria era munita di deco” 
rosi e più funzionali calzoncini elasticizzati - scriv? | 


e esibivano la parte infe- 


zo agonistico, evidenziava particolari anatomici, | 


cui vista appare sconveniente al decoro di una mal! 
festazione sportiva di qualità». 


Oggi paria Mike Tyson 
dopo la scarcerazione 


CLEVELAND - Mike Tyson rompe il silenzio in cui si 


era chiuso da quando, sabati 


0 scorso, è uscito dal cal” 


cere. Oggi a Cleveland terrà una conferenza stampa. 


Ma il suo intervento si limiterà alla lettura di un co: (2° 


| Bastogi — 


| Bayer 
Bca Agr Mn 


municato. Dopodichè se ne andrà senza sottoporS! | 
alle domande dei giornalisti. 


C'è molta attesa nel mondo del pugilato per que- |, 
ubblico da quan 


sta prima apparizione in pi 
ha lasciato l'Indiana Yout) 


pro. I Tabpoti col manager 
pegni sul 


lo Tyso 


Center di Plainfield, do- | px Po 
ve ha trascorso tre anni per una condanna per stu: 


Don King, i prossimi im- 


ring, la conversione alla TCRglone musul 


mana: sono molti gi argomenti sui quali si è concene 


trata la curiosità 
Da parte sua, Don King, 

ne so nulla. Non sono stato 

to ancora messo al corrente 


egli sportivi in queste settimane. 


cade dalle nuvole: «NoD 


coinvolto. Non sono sta | 


di una conferenza stan 


Bco Legnan 
Bco Napoli. 


pa di Mike Tyson», Una dichiarazione che suon? | Be 


quasi come una confessione della fine del sodalizio. | Ù 
pena 


La Tris: 10-6-19 per 29 milioni 


vince Perseus 


BOLOGNA — L'atteso Papavero non ha tenuto fedé 
ai pronostici e Luca Orlandi ha guidato alla vittoria 
Perseus, impostosi su Mac Mo e Don't Worry, Poc0 
ha inciso sul movimento delle giocate la serrata del: 
le agenzie ippiche, il montepremi della Tris è stato 


di quasi otto miliardi. 
Quote del totalizzatore: 2 


61; 98, 181, 76; 4695 per 


l'accoppiata. Molto interessante la vincita di lire 2 


milioni 265.400 per i 185 fortunati che hanno indo- | 


vinato il terzetto. 


Presentata ad Atene 
la coppa di Maratona 


ATENE - Atleti di 33 paesi (un record che batte quel: 


lo di 26 stabilito nel 1993 


‘a San.Sebastian) hann0 


SPE 

ESA 
G 
Es] 


confermato finora la loro partecipazione alla sesta. tegm Aygu 


edizione della Coppa del Mondo 


i maratona che 


disputerà ad Atene il prossimo 9 aprile. 
Alla gara gli organizzatori, d'accordo con la Tagl, 


assegnano un rilievo particolare e l'hanno qua? | Cemsa 


adottata a simbolo del centi 


enario olimpico di cui 1? 


Grecia s'è sentita scippata con l'assegnazione ad Ate 


lanta delle Olimpiadi 1996. 


La federazione greca, al 


esempio, ha messo a disposizione 400 mila dollari di 
premi: 30 mila ai vincitori sia della gara maso! le 


sia di quella femminile, 16 


mila per l'eventuale mi 


glioramento del record sul classico percorso da M& 
Tatona allo stadio Panathinaikon, 21. mila alla squa” 
dra (minimo tre atleti) vincitrice. 


AUTOMOBILISMO SPORTIVO 


Rally e slalom in pista 


Buoni piazzamenti dei triestini nei primi appuntamenti 


TRIESTE — Si è aperta 
la stagione di automobili- 
smo sportivo anche per 
gli appassionati ai sodali- 
zi triestini, Calendario 
nutrito d'appuntamenti 
sia per il rally, lo slalom 
che per la pista. Vanno 
agli archivi sia il REL 
Mille Miglia valido per i 
campionato italiano asso- 
luto, con al via le cam- 
pionesse in carica Muna- 
retto-Tarantino; sia il 
rallysprint di Montebel- 
luna, con al via DeL a 

le equipaggi locali: 1 
fistelli Agosti su Peugeot 
105, Cepek-Venturin su 
analoga vettura, Pandul- 
lo-Stefanutti su Fiat Uno 
turbo, Vallisneri-Nucifo- 
ra su Peugeot 309 Gti 16 
V, praticamente all'esor- 
dio con questa vettura 
che nei precedenti ap- 
puntamenti si era sem- 
pre fermata subito, e 
Sikur-Furlan. Questi ulti- 


mi erano al rientro nelle 
competizioni dopo lo 
stop obbligato dovuto a 
un incidente proprio nel- 
l'edizione di Montebellu- 
na dell'anno scorso, 
quando terminarono la 
gara contro una cabina 
dell'Enel. Sono ancora in 
attesa della nuova mac- 
china della scuderia, la 
«106 Padovan e Decarli» 
coni nuovi colori sociali, 
che tuttavia non sarà 
pronta prima del Rally 
della Carnia. 

Si è aperta anche la 
stagione degli slalom cui 
partecipa Mauro De Vec- 
chi su A112 1000 cc, con 
la gara Romagnano-Azza- 
go mentre in pista il «ve- 
cio) Borret apriva la sua 
partecipazione con la 
sua Porsche 911 nel tro- 
feo tricolore di marca. 

Buono il bilancio com- 
plessivo. L'equipaggio 
navigato da Annalisa Ta- 


rantino, in gara al Mille 
Miglia, sulla fida Ford 
Escort ha trovato il pun- 
teggio pieno nel campio- 
nato femminile assoluto, 
in una gara dominata da 
Franco Cucino su Ford, 
con molto sole e poca ne- 
ve residua, il 5.0 posto di 
gruppo N e il 15.0 posto 
assoluto, complice una 
foratura. 

De Vecchi, nello sla- 
lom di Verona, si è piaz- 
zato ottimo secondo di 
classe a 1’ dal vincitore, 
ottimo pur lamentando 
noie al cambio. 

Borret ha dato fondo 
alla cavalleria del suo 
911 sc 3200 e ha strappa- 
to un lusinghiero 3.0 as- 
soluto contro una muta 
di Porsche veramente 
strapotenti. 

A Montebelluna, una 
gara classica, con tre pro- 
ve speciali in asfalto da 


‘ ripetere due volte, i cin- 


que moschettieri della 
scuderia cittadina hann® 
avuto alterne fortune 
Agosti e Cepek hann0 
strappato il 5.0 e il 6.0. 
classe, Sikur ha rotto 
Pandullo ha patito un? 
serie incredibile di ava” 
rie alla pompa della bel” 
zina e ai relais che, 
hanno relegato molto 10” 
dietro e Vallisneri, anc0 
ra in debito di affiat@” 
mento con le caratteristi! 
che tecniche della vettl 
ra, ha portato la Peuge® 
309 al 15.0 posto assoli: 
to, con l'impressione È 
poter entrare, senza aloÈ, 
ni errori di valutazione ;; 
qualche guaio tecnico È 
troppo, nei primi dieg; 
Ha vinto 1002 Kadett 
Consonni su ben 170 po 
tenti. sn 
Tra gli altri triestin! 
gara eccellente Gla 
addirittura 5.0 assolut0,, 
Fabio Nie! 


I RR IN I 
PARTELA STAGIONE DEL BASEBALL DI SERIE B 


L’Alpina rinnovata gioca da protagonistà 


TRIESTE — È un merca- 
to all'insegna del movi- 
mento quello che vede 
protagonista in queste 
settimane la Csm Alpi- 
na-Tergeste prossima- 
mente al via del campio- 
nato di serie B di base- 
ball. E proprio in vista 
dell'inizio della stagione 
la squadra di Roberto Ge- 
cotti si sta rinforzando 
con l'arrivo di giocatori 
utili all'economia di una 
compagine che spera di 
recitare un ruolo da pro- 
tagonista nel torneo ca- 
detto. 

Dal Rangers di Redipu- 
glia è arrivato l'esterno 


Pierpaolo Serra, mentre 
è stato appena concluso 
l'accordo per il passag- 
gio dall'Europa di Bagna- 
ria Arsa di Gianni Mari- 
nigh, terza base. Gli altri 
arrivi provengono tutti 
dalla Banca di credito co- 
operativo baseball di Sta- 
ranzano. Si tratta di 
Eros Tosetto, seconda 
base, di Andrea Zanolla, 
lanciatore e dello junio- 
res Andrea Pasian, an- 
ch'esso impiegato nel 
ruolo di pitcher. Dal Ron- 
chi arriva Michele Pilut- 
ti, anche come assistent- 
coach. 

Per quel che riguarda 


le partenze va segnalato 
il passaggio del lanciato- 
re e interno Stefano 
Hmeljiak al Ponte di Pia- 
ve, la squadra allenata 
dal triestino Luciano Gla- 
guaro Miani tra l'altro 
consulente dell'Alpina 
Tergeste in questa anna- 
ta sportiva, e il passag- 
gio allo Staranzano di 
Claudio Prodan, Interba- 
se, Roberto Cherubini, 
lanciatore, Stefano Buz- 
zai, ricevitore, e di Mi- 
chele Sacellini, seconda 
base. 

E la società triestina 
si prepara alla stagione 
anche completando il 
parco tecnici. A collabo- 


rare con il team giulion” 
sarà Enzo Stante, Io 
tre a completare l dei 
che sarà alla guid8 i. 
nove cadetti è stato È i. 
mato Franco Mode”: 
Coach degli juniore9. L;. 
fine, sarà il conosci D 

mo Gianni Marussi0*. a. 
quadro di quello che pol 
rà la grande famiglia ste 
la Csm Alpina-Terge*o, 
sembra ormal d j 


del «batti e Son està 

ae 
disciobne possa AUOY, 
ifiorire. : 

mente HECRRE rin? 


Cementir 


Cr Agr Bre 
Cr Bergam 
Cr Fondiar 
Cr Lomba 


Falck Ri 
Ferfin 
Fa 
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[24] Il Piccolo 


COMMENTI PREOCCUPATI DEI BANCHIERI TEDESCHI 


«Solo la stabilità può salvare l’Italia» 


Secondo la Deutsche Bank, Roma ha perso il treno per l’Buropa della moneta unica, ma la lira potrebbe tornare a galla nei prossimi mesi 


FRANCOFORTE — «La 
situazione comincia a di- 
ventare preoccupante in 
Italia, perchè non si ve- 
de la fine delle incertez- 
ze politiche». E' questo 
il giudizio di Norbert 
Walter, capo economista 
della Deutsche Bank, 
che a margine della con- 
ferenza stampa di bilan- 
cio della banca, afferma 
che l'Italia «ha perso l’ul- 
timo treno per l'Europa 
nell'autunno del ’94, 
quando non sono state 
prese importanti decisio- 


.ni di politica economi- 


ca», come la riforma del- 
le pensioni ma soprattut- 
to impegni più precisi 
per il risanamento di bi- 
lancio. Per questo «è im- 
probabile una partecipa- 
zione dell'Italia. fin 
dall'inizio della terza fa- 
se dell'Unione moneta- 
Tia europea». «Ci sono 
troppi litigi nella politi- 
ca italiana mentre ci si 
dovrebbe preoccupare di 
più dell'interesse del Pa- 
ese», afferma Walter. 
L'economista tedesco 


«Non fa differenza se il risanamento 


sarà compiuto da Prodi o da 


Berlusconi, quello che conta è il 


coraggio nel consolidare» 


parla del ‘99 come data 
più probabile per l'avvio 
dell'Uem e per quella da- 
ta Ilitalia sarà l'unico, 
fra i grandi paesi euro- 
pei, a restarne fuori. 

Secondo Walter, infat- 
ti la Gran Bretagna, che 
come l'Italia si è chiama- 
ta fuori dagli accordi va- 
lutari dello sme nel ‘92, 
«potrebbe aderire senza 
problemi se ci fosse la 
volontà politica». «Non 
fa differenza se il risana- 
mento dei conti in Italia 
o fa Prodi o Berlusconi - 
continua Walter - quello 
di cui c'è bisogno è stabi- 
lità e coraggio nel conso- 
lidamento di bilancio». 


Anche Ulrich Cartellieri, 
responsabile delle anali- 
si economiche nel board 
della Deutsche Bank, è 
stato molto chiaro sul fu- 
turo europeo dell'Italia 
quando nel suo interven- 
to ha elencato «Germa- 
nia, Francia, Benelux, 
Austria e forse Danimar- 
ca» come i paesi del 
«nocciolo duro» che da- 
ranno il via alla terza fa- 
se dell'uem nel ‘97 o nel 
'99. A livello di stime in- 
fine, Walter prevede nel 
giro dei prossimi dodici 
mesi un recupero del 
10% da parte del dollaro 
e del 5% per la media del- 
le valute europee, con 


Economia 


qualche margine in più 
per la lira. 

Se si considerano i da- 
ti economici fondamen- 
tali e non si tiene conto 
dei fattori politici, la lira 
è sottovalutata. 

E' questo il parere an- 
che di Hillmar Kopper, 
presidente della Deut- 
sche Bank, il quale però 
non si è sbilanciato nel 
fare stime riguardo ad 
un ipotetico tasso di 
cambio «adeguato» lira- 
marco. «Il prezzo lo deci- 
de il mercato», si è limi- 
tato a dire Kopper nel 
corso della conferenza 
stampa annuale della 
Deutsche Bank. Da Ulri- 
ch Weiss, consigliere di 
amministrazione della 
Deutsche e responsabile 
delle attività in Italia 
del gruppo bancario te- 
desco, giunge invece un’ 
indicazione più precisa. 

«Per un turista tede- 
sco in Italia, che guardi 
le vetrine e vada al risto- 
rante, direi che un cam- 
bio adeguato sarebbe al- 
le 950 lire», ha osservato 
Weiss, confermando una 


LE PREVISIONI DELL’ICE 
Un’95 positivo, ma meno buono 
perilcommercio con estero 


ROMA — L'Ice vede un 
1995 solido, ma meno ro- 
sa che in passato per il 
commercio estero italia- 
no. Dopo l'exploit '94, 
che ha visto la bilancia 
commerciale chiudere 
con un attivo record di 
35.400 miliardi, il conso- 
lidarsi della ripresa in 
corso dovrebbe compor- 
tare nuovamente «una 
sostenuta crescita delle 
importazioni e un disin- 
centivo. all'export», che 
infatti è previsto decele- 
rare; inoltre, «l'insosteni- 
bilità per i nostri part- 
ners del prolungato de- 
prezzamento della lira 
potrebbe anche sfociare 
in una tendenza rivaluta- 
tiva della moneta, con 
conseguente erosione di 
competitività». Le previ- 
sioni sono contenute in 
«Informazioni di Com- 
mercio Estero), la pubbli- 
cazione periodica dell' uf- 


ROMA — Il reddito me- 
dio di un lavoratore au- 
tonomo è di 28,7 milio- 
ni, quello di un impren- 
ditore di 20,1 milioni; i 
professionisti dichiara- 
no in media 51,7 milio- 
ni, i pensionati 15,6. E' 
un' «Italia delle contrad- 
dizioni) quella fotogra- 
fata dal ministero delle 
Finanze con le statisti- 
che elaborate sui 21,3 
milioni di modelli «740» 
presentati nel 1992 da 
oltre 26,1 milioni di con- 
tribuenti. I dati, conte- 
nuti in cinque volumi 
con oltre 1600 pagine e 
tabelle, sono stati diffu- 
si ieri dal ministero, 
Guardando le tabelle si 
scopre che un gioelliere 
dichiara 12,5 milioni ri- 
spetto ai 19,4 dichiarati 
dal suo commesso; l’ im- 
piegato di una agenzia 
immobiliare guadagna 
21 milioni contro i 
16,7-18,9 milioni del ti- 
tolare; il gestore di un 
supermercato denuncia 
18,4 milioni contro i 
22,1 del suo dipendente. 

Scartabellando - tra 
grafici, cifre e tabelle si 
scoprono le molte facce 
dell' Italia fiscale. Salta 
all’ occhio che il 93,8% 
dei contribuenti ha un 
reddito lordo al di sotto 
dei 50 milioni e paga il 
61% delle imposte. Può 
anche incuriosire il fat- 
to che le donne dichiari- 
no in media molto meno 
degli uomini (16,2 con- 
tro 26,6 milioni) e i «sin- 
gle» guadagnino meno 
dei contribuenti sposati 
(18,9 a fronte di 23,3 mi- 
lioni) e che, questi, a lo- 
ro volta abbiano un red- 
dito inferiore di quello 
dei separati (28,4 milio- 


ficio studi dell'Ice che 
analizza i flussi commer- 
ciali italiani, diffusa do- 
po la riunione di ieri del 
Comitato scientifico. 

Se nel 1994, in sostan- 


za, tanti fattori hanno 
concorso a spingere 
l'export italiano, 


quest'anno il loro appor- 
to potrebbe essere mino- 
re. Recenti stime - sostie- 
ne l'Ice- indicano che 
l'anno scorso, per l'insie- 
me dei prodotti di tra- 
sformazione industriale, 
il differenziale di incre- 
mento tra esportazioni a 
prezzi costanti e doman- 
da estera rivolta all'Ita- 
lia è stato di quasi il 6%, 
con punte di oltre il 10% 
per autoveicoli, calzatu- 
Te e mobilio. Nel 1995 e 
nel ‘96 però - avverte 
l'Ice - «tale differenza po- 
trebbe diventare negati- 
va per diversi settori, in 
particolare quelli della 
metalmeccanica». 


LE CONTRADDIZIONI DEL 740 


Nella giungla del fisco 
paga sempre Pantalone 


L'eventuale «sorpas- 
so» del trend di crescita 
delle importazioni su 
quello dell'export, in 
ogni caso, non sarà di im- 
patto tale da modificare 
il quadro complessivo. 

In base alle stime con- 
tenute nella pubblicazio- 
ne. dell’ Ufficio Studi, 
l'export italiano dovreb- 
be infatti crescere nel 
1995 dell'8,7% in volu- 
me, mentre le importa- 
zioni dovrebbero aumen- 
tare del.9,2%: il differen- 
ziale negativo sarebbe 
pertanto limitato allo 
0,5%, rispetto ad uno 
scarto positivo del 2% re- 
gistrato nel 1994. Più 
marcato invece l'impatto 
in termini di valore, con 
export in crescita del 5% 
e import del 7,9%. 

Per riuscire a mantene- 
re il trend espansivo, per- 
tanto, sarà necessario 
consolidare l'export sen- 


Scartabellando tra i dati fatti uscire 


dal ministero si scopre che, ancora, 


i proprietari in genere dichiarano 


molto di meno dei loro dipendenti 


ni ) e dei divorziati (29,5 
milioni). 

L' assioma, che sem- 
bra emergere dai dati 
complessivi contenuti 
nel 740, non è valido 
per tutte le 919 catego- 
rie in cui il fisco suddivi- 
de l’ Italia del lavoro. 
Ma certo le differenze 
che saltano agli occhi so- 
no notevoli. I gestori del 
bar dichiarano, da im- 
prenditori, 11,8 milioni 
di reddito, e da lavorato- 
ri autonomi, solo 3 mi- 
lioni contro i 14,7 paga- 
ti al proprio banchista.I 
ristoratori invece dichia- 
rano 49,6 milioni (se so- 
no lavoratori autonomi) 
contro i 13,3 pagati in 
media a cuochi e came- 
rieri. Che dire invece 
dei calzolai? Come lavo- 
ratori autonomi guada- 
gnano 6 milioni, come 
dipendenti 18,3 milioni. 
E le agenzie di viaggio: i 
proprietari dichiarano 
tra i 18 e i 20 milioni 
contro i 23,3 guadagna- 
ti dai dipendenti. Certo 


non sempre è così: i ne- ‘ 


gozi di abbigliamento 
hanno commessi con 
18,2 milioni di reddito e 
proprietari che dichiara- 
no 34,7 milioni (la di- 
chiarazione però crolla 


a 11,2 milioni se il pro- 
prietario non è lavorato- 
Te autonomo ma impren- 
ditore). 

NELLE CITTA’ SI 
GUADAGNA DI PIU': In 
un piccolo paesino o in 
una metropoli, in Lom- 
bardia o in Molise: an- 
che il posto dove si risie- 
de sembra avere influen- 
za sul reddito. Non è 
certo una novità che il 
Sud dichiari redditi mi- 
nori (in media 18,9 mi- 
lioni) rispetto al Centro 
(22,4 milioni) e al Nord 
Italia (23,3 milioni). Ma 
è curioso scoprire anche 
anche la concentrazione 
abitativa ha una sua in- 
cidenza. 

Nella classifica regio- 
nale del reddito medio 
complessivo in testa s0- 
no Lombardia e Lazio 
(oltre i 25 milioni), se- 
guite da Valle d' Aosta, 
Trentino, Liguria, Emi- 
lia Romagna, Piemonte 
e Friuli-Venezia Giulia 
(trai 22 e i 23 milioni); 
sotto la media naziona- 
le sono la Toscana, il Ve- 
neto, la Sardegna, l'Um- 
bria, la Campania, la Ca- 
labria e le Marche (tra 
19 e 22 milioni), ma an- 
che la Sicilia, l' Abruz- 
zo, la Puglia e la Basili- 
cata (tra i 17 ei 19 mi- 
lioni). 


za confidare nella lira de- 
bole. «Bisognerà - è l'ana- 
lisi dell'Ice - continuare 
a promuovere le esporta- 
zioni puntando sui fatto- 
ri competitivi diversi dal 
prezzo, in modo da man- 
tenere la profittabilità 
senza che questo vada a 
scapito dei risultati otte- 
nuti nell'ultimo biennio 
come quote di mercato 
in termini reali». 

Nel '93 e nel ‘94, in ef- 
fetti, le merci italiane 
hanno trovato ampi spa- 
zi di penetrazione 
all'estero; solo lo scorso 
anno sono ammontate in 
valore, da gennaio a no- 
vembre, a 274.524 mi- 
liardi di lire. Il maggior 
cliente è stato la Germa- 
nia, che.ha «assorbito» 

rodotti per 52.198 mi- 
iardi, il 19% dell'export 
italiano, seguita dalla 
Francia (13,1%) e dagli 
Stati Uniti (7,8%). 


- LE SOCIETA', SPES- 
SO IN PERDITA: I libri 
statistici del ministero 
riguardano anche le di- 
chiarazioni 750 e 760, ri- 
guardanti le società. 
Dall'analisi dei 750 
emerge che 712.189 so- 
cietà dichiarano redditi 
attivi (per complessivi 
33.240 miliardi e, quin- 
di, una media di 46,7 mi- 
lioni a testa) mentre al- 
tre 109.331 denunciano 
perdite medie di 30,6 
milioni pari a 3.349 mi- 
liardi. 

- PROFESSIONISTI E 
IMPRENDITORI: Spul- 
ciando tra le righe è pos- 
sibile anche scoprire i 
redditi medi dichiarati 
nel 740 da alcune cate- 
gorie di contribuenti. 
Tra i lavoratori autono- 
mi- professionisti, ad 
esempio, ci sono gli in- 
vestigatori privati (25 
milioni di reddito), i chi- 
rurghi (49,3 milioni), i 
registi (46 milioni) e i ge- 
ometri , (26,6 milioni). 
Gli architetti guadagna- 
no meno degli ingegneri 
(35,1 contro 48,1 milio- 
ni) e la scultura rende 
meno della musica: il 
reddito dichiarato in 
media dagli scultori è di 
18,8 milioni l' anno con- 
tro i 27 milioni dei musi- 
cisti e i 22,5 milioni dei 
fotografi. 

Tra gli imprenditori, 
invece, rende di più la 
gestione di una farma- 
cia (105,4 milioni) che 
quella di una discoteca 
(8,5 milioni), di una gela- 
teria (12,3) rispetto ad 
una palestra (4,5). Il pro- 
prietario di un' impresa 
di pompe funebri, inve- 
ce,;guadagna 27 milio- 
ni. 


«La moneta italiana è sottovalutata 
mail cambio lo decide il mercato», 


 affermailpresidente della più 


potente banca della Germania 


stima fatta nei giorni 
scorsi dalla Banca d' Ita- 
lia. Weiss ha sottolinea- 
to poi la «contrapposizio- 
ne fra lo sviluppo sano 
dell’ economia e i proble- 
mi politici irrisolti». Se 
l'Italia, ha osservato, ri- 
trovasse la sua credibili- 
tà politica, potrebbe di- 
ventare la seconda po- 
tenza economica in Eu- 
ropa. 

Per la Deutsche Bank, 
presente nel nostro Pae- 
se attraverso la control- 
lata Deutsche Bank Ita- 
lia, la debolezza della li- 
ra, secondo Kopper «non 
significa niente». 

«La Deutsche Bank Ita- 


lia - ha proseguito Kop- 
per - è una banca italia- 
na che si comporta come 
le altre banche italiane 
sul mercato domestico». 
Nel 1994, ha aggiunto 
però, «avremo per la pri- 
ma volta un dividendo 
dalla nostra controllata 
italiana, che sarà pagato 
in lire e arriverà in mar- 
chi). Negli anni scorsi, 
invece, le plusvalenze 
della controllata italiana 
sono state utilizzate per 
cofinanziare il rafforza- 
mento nel nostro Paese 
con l' acquisizione della 
Popolare di Lecco, La de- 
bolezza della lira, ha os- 
servato Kopper, «può in- 


teressarci semmai per il 
valore di carico in bilan- 
cio della nostra control- 
lata italiana», che nel 
1994 è stato rivisto al ri- 
basso di 28 milioni di 
marchi. 

Riguardo a eventuali 
ulteriori piani di espan- 
sione dell' istituto tede- 
sco in Italia, Weiss ha ri- 
badito che la Deutsche 
Bank è interessata «co- 
me consulente ma non 
come acquirente», per 
esempio per il colloca- 
mento della Stet. «Non 
siamo in cerca di acquisi- 
zioni». Tuttavia, ha ag-' 
giunto, «è interessante 
guardare un mercato in 
profonda trasformazio- 
ne», che in questo mo- 
mento è ancora più inte- 
ressante di Francia e 
Spagna. Il paesaggio ban- 
cario è in evoluzione, in 
particolare quello delle 
Casse di Risparmio, ha 
osservato Weiss, secon- 
do cui la Deutsche sareb- 
be stata interessata alla 
Banca di Trento e Bolza- 
no, acquisita invece dall’ 
Ambroveneto. 


NON Si POSSA 
FARE 


(©, creo ce UNA. 
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Al HOMENTO, 
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DISOCCUPAZIONE TENDENZIALE IN AUMENTO 


Senza lavoro dodici su cento 


Il presidente della Confindustria Abete promette una inversione di tendenza 


ROMA — Di fronte agli 
ultimi dati diffusi ieri 
dall'Istat l'unico auspi- 
cio è che il presidente 
della Confindustria ab- 
bia davvero ragione. Lui- 
gi Abete ha infatti assi- 
curato che se la ripresa 
dell'economia reale sarà 
consolidata, potrà crea- 
re fin da quest'anno nuo- 
vi posti di lavoro. Ce n'è 
davvero bisogno. A gen- 
naio il tasso di disoccu- 
pazione è salito al 
12,2%. In ottobre era 
all'11,9%. A gennaio del- 
lo scorso anno era 
all'11,1%. br 

E anche il fronte degli 
occupati è in agitazione, 
visto che in un anno la 
perdita di lavoro è stata 
pari all'1,6%, con 322 mi- 
la posti in meno. E, fatto- 
re ancora più drammati- 
co, in un anno si è allar- 
gato il divario tra nord e 


sud, specialmente per 
quanto riguarda i giova- 
ni. Il tasso di disoccupa- 
zione che li riguarda è 
sceso al nord attestando- 
si al 20,9%, ma è aumen- 
tato ancora nel Mezzo- 
giorno, passando dal 
50,2 al 54,7%. 

Più in generale, il tas- 
so di disoccupazione del 
12,2% è formato per il 
7,6% dai disoccupati di 
lunga durata e per il 
4,6% dai disoccupati di 
breve periodo. Cresce, in- 
fatti, il tasso di disoccu- 
pazione giovanile (dal 
32,1 al 34,3%) e l'Istat ri- 
leva che — all'inizio 
dell'anno più di un terzo 
delle forze di lavoro gio- 
vanili era alla ricerca di 
un lavoro. 

In crescita anche il nu- 
mero complessivo delle 
‘persone in cerca di occu- 
pazione: il tasso tenden- 


ziale è passato dal 18,5% 
di gennaio ‘94 al 6,4% di 
ottobre, per risalire al 
9,5% a gennaio 95. In al- 
tre parole l'Istat eviden- 
zia un aumento 
dell'1,3% del totale. 

Per quanto riguarda 
l'aggregato delle forze di 
lavoro (costituito dalla 
somma degli occupati e 
delle persone in cerca di 
occupazione). si è regi- 
strata ‘una flessione 
dell'1,2% rispetto ad ot- 
tobre e dello 0,4% rispet- 
to al gennaio 94. Si è per- 
tanto ridotta la parteci- 
pazione al mercato del 
lavoro: il tasso di attivi- 
tà è passato, in un anno, 
dal 47 al 46,8%. La rile- 
vazione dell'Istat, che 
ha tenuto conto dei nuo- 
vi dati sulla popolazione 
derivati dal censimento 
generale del 91 e degli 
aggiornamenti anagrafi- 


ci per il CORIO successi- 
vo, evidenzia un'evolu- 
zione dell'occupazione 
su tutti i comparti, regi- 
strando l'andamento rie- 
gativo particolarmente 
nell'agricoltura e nell'in- 
dustria. 

In particolare, nel set- 
tore primario (rappresen- 
ta il 7,3% dell'occupazio- 
ne complessiva), sì è re- 
GEIN. a gennaio una 

‘orte flessione degli ad- 
detti (-7,9%) che è rima- 
sta in linea con la perdi- 
ta di ottobre ‘94 (-8%). E 
intanto continua l'emor- 
ragia di lavoro nell'indu- 
stria. A gennaio la fles- 
sione è stata dell’1,5%, 
per le industrie in senso 
stretto mentre per il 
comparto delle costruzio- 
ni il calo è stato del 
2,9%. L'Istat rileva co- 
munque che la flessione 
degli addetti su base an- 
nua (-1,9%) presenta una 


legeere ripresa rispett0! 
ac ottobre scorso 
(-1,4%), anche se rimanéi 
a livelli meno elevati 14, 
spetto a gennaio 94) 
(-3,3%). 
Il calo tendenziale è tl 
sultato invece più conte: 
nuto nel settore terzi 
rio (-0,7%), All’interno di 
questo settore il compaf' 
to del commercio ha pre 
sentato un calo occupi 
zionale pari allo 0,8#1 
contro il 2,3% di ottobit. 
94 e il 2,8% del lugl: 
scorso. L'Istat. regista 
anche una differenza dé 
la dinamica degli occup 
ti dipendenti da quell 
dei lavoratori indipel? 
denti. I primi presenta 
no un calo tendenziali 
che è passato dal 3,5% 
gennaio 94 all'1,2% 
gennaio 95. Per gli indt 


pendenti, il calo è stat0 
dallo 0,6% di gennaio 9 
al 2,6% di gennaio 95. albe: 


GSM, SIESPRIME OGGI LA CORTE D’ APPELLO 


Telefonini all'ultimo «drin» 


Un finale al cardiopalmo stabilirà se ha ragione Telecom oppure Omnitel 


ROMA — Avrebbe dovu- 
to pronunciarsi ieri, lo 
farà oggi. E' attesa per 
questa mattina la senten- 
za della Corte d'Appello 
civile di Roma sulla que- 
stione del telefonino eu- 


* ropeo (Gsm). Un finale a 


cardiopalma. Basti pen- 
sare che la Telecom Ita- 
lia dovrebbe partire do- 
podomani, primo aprile, 
con  l'interconnessione 
alla rete europea. Ma 
con un ricorso, il secon- 
do gestore (cioè la Omni- 
tel che fa capo a Carlo 
De Benedetti), cerca di ri- 
mandare l'avvio in quan- 
to non è ancora pronto. 
La questione nei giorni 
scorsi era stata anche og- 
getto di un'iniziativa del 
presidente Antitrust Giu- 
liano Amato che in una 
lettera al governo aveva 


sottolineato la discrepan- 


za temporale nell'avvio 
dei servizi destinati a en- 
trare in concorrenza. 

Il legale della Telecom 
fa sapere che, nel caso la 
Corte d'Appello dovesse 
rimandare ulteriormen- 
te il suo pronunciamen- 
to, avvierà il servizio 
Gsm nei tempi previsti: 
«Se non lo facessimo, 
spiega l'avvocato Giusep- 
pe Guarino, si potrebbe 
‘configurare una violazio- 
ne delle norme stabilite 
dalla concessione». Gua- 
rino sottolinea che la 
Omnitel ha già chiesto e 
ottenuto due punti di in- 
terconnessione che ren- 
dono operativa la rete; 
quindi Omnitel potrebbe 
avviare un servizio di te- 
lefonini a standard euro- 
peo prima ancora della 
data indicata (gennaio 
'96). »yNoi con 12 punti - 
dice ancora Guarino - 


L'ANALISI DELL’UNIONCAMERE 


Prezzi, i generi alimentari in forte aument0 


ROMA — Nel trimestre 
gennaio-marzo 1995 
l'aumento dei prezzi 
di alcuni prodotti ali- 
mentari è stato pari al 
3,8 per cento portando 
così il tasso tendenziale 
al 9,4 per cento. Gli au- 
menti più consistenti si 
sono verificati per il vi- 
no, l'olio, .il parmigiano 
e l'acqua minerale. E' 
quanto emerge dall'ana- 
lisi dell'osservatorio dei 
prezzi dell’ Unioncame- 
re relativo al paniere di 
38 prodotti alimentari di 
«largo e generale consu- 
mo». Le previsioni per i 
prossimi due mesi sem- 
brano ridimensionare la 


J 


crescita, l'aumento pre- 
visto è infatti dello 0,8 
per cento. . Secondo 
l'Unioncamere , peraltro 
questo aumento più con- 
tenuto, confrontato con 
una variazione negativa 
registrata nello stesso 
periodo dell'anno prece- 
dente, determinerà nei 
prossimi due mesi un ul- 
teriore rialzo del tasso 
tendeziale d'inflazione, 
che si prevede raggiunge- 
rà il 10,6 per cento nel 
prossimo mese di mag- 
gio. 

Secondo l'analisi 
dell'Unioncamere gli au- 
menti sono dovuti a fat- 
tori specifici. Innnanzi 


siamo pronti a soddisfa- 
re un'utenza pari al 50% 
del territorio nazionale, 
mentre loro dichiarano 
di essere pronti a copri- 
re il 40% del territorio 
con 5.punti, due dei qua- 
li già chiesti e ottenuti». 
E' dunque una questio- 
ne di par condicio sull'in- 
terconnessione con la re- 
te fissa. Il 23 marzo Tele- 
com. Servizio mobile e 
Telecom Servizio di base 
avevano firmato il con- 
tratto che regola i rap- 
porti in materia, compre- 
so il «pedaggio» per l'ac- 
cesso alla rete fissa, pari 
a circa 200 lire al minu- 
to con punte massime di 
320 lire al minuto. Omni- 
tel ha chiesto nel suo ri- 
corso la nullità del con- 
tratto di interconnessio- 
ne perchè questo favori- 
rebbe la Divisione mobi- 
le di Telecom, mentre 


tutto si è registrata una 
riduzione di offerta (a li- 
vello europeo e non solo 
italiano) di alcuni pro- 
dotti tra cui l'olio ed il 
vino, a causa dei recenti 
raccolti agricoli che so- 
no stati peggiori degli an- 
ni precedenti. 

Un secondo fattore è 
costituito dal peggiora- 
mento del cambio della 
lira che ha causato un 
aumento dei prezzi dei 
prodotti importati. Au- 
mento che in molti casi 
si è esteso ai prodotti di 
origine nazionale... 

Alla luce di questi dati 
l'Unioncamere formula 
tre ipotesi di scenario 
per i prossimi mesi. Da 


Omnitel non ha ancora 
siglato un atto analogo. 
Tesi rigettata dall'avvo- 
cato Guarino «in quanto 
il gestore del servizio 
pubblico può effettuare 
prestazioni solo sulla ba- 
se di tariffe fissate dal 
ministero). C'è poi una 
questione sui tempi, su 
quando l'uno e l'altro ge- 
store sono venuti effetti- 
vamente a concoscenza 
delle condizioni previste 
dal contratto. E' possibi- 
le che questa mattina, 
prima di pronunciare la 
sentenza prevista tra le 
11 e le 12, il presidente 
‘ della Corte d'appello An- 
tonio Pannunzio voglia 
addentrarsi in un ulterio- 
re esame in Camera di 
Consiglio. 

Il fatto che questa di- 
sputa italiana sul Gsm 
abbia attirato l'attenzio- 
ne dell'Europa ha indot- 


un lato - rileva l'analisi - 
se la domanda di beni di 
consumo dovesse ripren- 
dere vigore (eventualità 
peraltro auspicabile per 
certi aspetti), non si può 
escludere che si verifi- 
chino in futuro gli au- 
menti dei prezzi finali 
che fino ad ora sono sta- 
ti impediti dalla congiun- 
tura contraria. Se, al con- 
trario, la ripresa della 
domanda non dovesse 
avvenire, il rischio - av- 
verte l'Unioncamere - è 
che di fronte agli aumen- 
ti dei prezzi che si sono 
verificati alla produzio- 
ne, si riduca il volume 
degli scambi e, in defini- 
tiva, della stessa attività 


una sua delegazione 4 
Bruxelles per un incon” 
tro'informativo con i sel” 
vizi della direzione gene” MIO) 
rale della concorrenza | 

che fa capo al commissa” 
rio Karel Van Miert 
Sembra che sia stata pro 
prio affrontata la que 
stione pendente alla Co 
te d'Appello di Roma] 
una questione sulla qua 
le la Gommissione vol 
rebbe mantenersi neutra: 
le. I rappresentanti 
Stet e quelli della concoî* 
renza europea hann! 
inoltre parlato delle col” 
dizioni di accesso al mel” 
cato del Gsm che seco!” 
do l’antitrust europe? {Le tr 
non garantirebbero equi lb sor 
tà di trattamento tra (ch: 
gestore pubblico, Tel È Nuo 
com Italia, e quello pi Alfa I 
vato, Omnitel-Pronto It# ì refic 
lia. x SE 


aprile 


Dura 


dope 
economica, con rifl? 
negativi sulla produ?! 
ne e sull'occupazione: osi 

La terza ipo; 
dell'Uniocamere di t Di 
positivo è che si rimiti 
va il problema delle £05 
oscillazioni del c Se 
della lira una delle Caiel 
rincipali all'origine fi 
le attuali tensioni, “e. 
prezzi alla produzi0 g 
Secondo l'Unione 
infatti se la lira doi olli 
ritornare entro alle c2; 
«più rispondent! i 
ratteristiche strut no 
del nostro sistema 200t,. 
mico, si potrebbe Badr, 
zare una fase di Mer 
dalle spinte inflazion! 
che di questi mesl». 
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esi 


|dalberto Donaggio 


ESTE — «La Svizze- 
le opportunità offer- 
‘on È da un Paese europeo 
i ser” (n aderente all'Unione 
‘opea»: questo il tito- 
ì di un seminario orga- 
lzzato dalla Cassa di Ri- 
Varmio di Trieste - Ban- 
È Spa, in collaborazione 
în la Gamera di com- 


liercio italiana per la 
Vizzera (Ccis), la cul 
presentanza (unica 


Italia), con completa 
Impetenza per il Friu- 
Venezia Giulia e il Ve- 
ìto, ha sede presso’ la 
ca triestina. L'inizia- 
Va si terrà martedì 4 
rile a Verona, mercole- 
{5 a Vicenza, e giovedì 
iprile a Treviso. 
e tre sedi del semina- 
O sono: a Verona il 
. l'and Hotel di corso Por- 
Nuova 105, a Vicenza 
"QAlfa Hotel in via del- 
Oreficeria 50, a Treviso 
® sede dell'Api Indu- 
îria di piazza Garibaldi 


Durante gli incontri 
io ore 17,30) saran- 
È affrontati argomenti 
\Specifico interesse per 
, operatori, con un pro- 


fles Amma Mecsrlalo che 
jugi9* (Svede una relazione in- 
neri Sduttiva del vicediret- 
(0108! (îe generale della CrTri- 
P00. (le - Banca SPA, e presi. 
:mu9; (tte della Rappresen- 

gi (za della Camera di 


'mmercio italiana per 
Svizzera, Nerio Benel- 


del: l'un intervento del se- 
e \ 
i sui ario generale della 
zione: is di Zurigo, Andrea 
(ef0 dti, e un contributo 
vesse (Ml'avvocato Otto C. Me- 
live?* I\Boeschenstein sui te- 
le Ca; 1 sistema politico- 
pico ico svizzero), «Co- 
cono Biuzione e gestione di 
potro ® società in Svizzera: 
eni letti legali e fiscali», 
ni “a società svizzera 


l'ambito di strutture 


vedì 30 marzo 1995 


y e Donaggio s'incontrano per concertare la”’candidatura' 


TRIESTE — Presidente dell'autorità portuale di Trie- 
ste: la nomina avverrà senza indugio non appena la 
terna delle indicazioni - formulate dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Camera di commercio - Roca 
sul tavolo ministeriale. Il tempo di mettersi d'accor- 
do con la presidente Guerra, et voilà, ecco consegna- 
to il pacco dono. Probabilmente non ci sarà neppure 
bisogno di procedere a un nuovo, breve commissaria- 
mento; si potrebbe ricorrere a una sorta di trascina- 
mento “de facto” dell'attuale gestione Romanò. L'ipo- 
tesi di un ritorno di Achille Vinci Giacchi pare tra- 
montata. x ton 
Nella mezzora di colloquio intercorsa ieri sera con 
gli assessori Degano e Del Piero, questo è stato il mes- 
saggio del ministro Caravale. La palla torna dunque 
a ‘rieste, che deve entro domani esprimere le prefe- 
renze. La situazione è - più o meno - la seguente: il 
commissario della Provincia, Mazzurco, avrebbe con- 
fermato la precedente “candidatura”, quella di Enzio 
Volli; la giunta della Camera di commercio ha incari- 
cato il presidente DONAEgiO di valutare insieme al sin- 
daco Illy la possibilità di una indicazione concorda- 
ta, la disponibilità di Franco Gropaiz_ resta 
"congelata" fino a nuovo ordine; Riccardo Illy, che 
dovrebbe incontrare già oggi Donaggio, sì limita a di- 
chiarare che il nome del prescelto sarà regolarmente 
comunicato a Roma domani. 1 ea 
Insomma, giochi ancora da farsi, tatticismi esaspe- 
rati oppure la decisione è già stata assunta? Chissà. 
Spesso accade che i nomi in circolazione siano sem- 
plici fumogeni per coprire le vere intenzioni, Comun- 
que riepiloghiamo illazioni e pettegolezzi: Glaudio 
Boniciolli (in corsa anche a Venezia, sponsorizzato 
dalla Provincia), Giacomo Borruso, Fabio Neri (che 
ha smentito), Sergio Trauner, Michele Lacalamita, 
Achille Vinci Giacchi. Si mormora di un forte interes- 
samento da parte di Giuseppe Giurgola, direttore ge- 
nerale del ministero, a suo tempo vicino a Gianni De 
Michelis: anche Giurgola tenterebbe la carta venezia- 
na, la Cgil lagunare lo raccomanda caldamente all'at- 
tenzione del sindaco Cacciari. Altri "spifferi”: Illy si 
orienterebbe verso un noto manager, che da un po' 
di tempo si Set di questioni triestine. E qualcuno 
aveva persino udito il nome di Sebastiano Gattorno. 
Comunque, tra oggi e domani si aprirà il siparietto e 
si vedrà qual'è il tagliando vincente della lotteria 
portuale. b 
Torniamo a Caravale, Degano e Del Piero. La pie- 
tanza “forte” rimaneva pur sempre, nonostante gli in- 
vadenti aromi portuali, il Lloyd Triestino. Il ministro 
non si è sbilanciato e ha garantito una risposta alle 
pressioni triestine già nella pe settimana. De- 
gano e Del Piero hanno ribadito che a) il Lloyd non è 
una semplice bandiera, ma incarna, însieme agli alle- 
ati, più del 50% del traffico container al Molo VII; b) 
non ha senso, come fa Finmare, annunciare che si 
cerca una merchant bank per vendere la compagnia, 
poi procedono surretiziamente le pratiche di accorpa- 
mento, dunque non si prendano - per correttezza - 
decisioni di alcun genere, neppure organizzative. 
Dall'inesauribile filone portuale, poi, altre solleci- 
tazioni: sono in palio 100 mld sotto forma di decreto 
legge per favorire la trasformazione delle COniazzto 
e per "ripulirle” dalle scorie debitorie. Il 60% del fi- 
nanziamento dovrebbe essere attribuito secondo la 
densità occupazionale (e questo favorirebbe la Com- 
pagnia triestina), l'altro 40% alleggerirebbe i debiti 
pregressi (e non riguarderebbe la Culp). Degano e Del 
Piero insistono affinchè il 60%.-. collegato alla consi- 
stenza degli organici - venga ripartito rapidamente, 
senza attendere gli accertamenti amministrativi ne- 
cessari alla stima delle situazioni debitorie. A Carava- 
le è stato inoltre ricordato che la Compagnia aspetta 
da un anno un'ulteriore quota di "esodi”, sui quali 
ià nel maggio ‘94 l'allora ministro Costa s'era detto 
d'accordo. È 5 i 
Un'ultima battuta romana: sì convinto di Caravale 
all'alta velocità ferroviaria da Torino a Trieste fino a 
Budapest, perchè la toccata triestina ha senso se la li- 
nea prosegue. L'importante è trovare 1 finanziamenti 
per i lavori oltre confine. Chi li cercherà? 
Massimo Greco 


NEMINARIO DELLA CRT 


sla Svizzera, un partner 
luori dall'Unione europea 


nella forma giuridica di 
associazione, conta at- 
tualmente circa 900 soci 
italiani e svizzeri, e si 
propone di fornire una 
serie ampia di servizi, a 
‘ disposizione di tutti gli 
operatori che ne fanno 
richiesta, riservando co- 
munque un trattamento 

referenziale per gli 
iscritti. I principali servi- 
zi informativi riguarda- 
no: prodotti e marchi, 
notizie commerciali e fi- 


La Cassa sede 

triveneta della 

Camera italo- 
elvetica 


societarie internaziona- 
li». Il seminario ha lo 
scopo di illustrare agli 
imprenditori italiani le 
opportunità offerte dal 
mercato svizzero e le re- 
lative strategie di pene- 
trazione. i 

La Cassa di risparmio 
di Trieste-Banca Spa ha 
ufficializzato, nell'otto- 
bre dello scorso anno, 
l'apertura, presso lo stes- 
so istituto di credito giu- 
liano, della rappresen- 
tanza della Camera 
commercio italiana per 
la Svizzera, con comple- 
ta competenza per il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Veneto. Il raggiungimen- 
to di questo prestigioso 
traguardo (si tratta della 
prima filiale in Italia) ha 
consentito alla CrTrie- 
ste-Banca Spa di arric- 
chire ulteriormente la 
gamma di servizi offerti 
dall'istituto alla cliente- 
la e di fornire informa- 
zioni preziose agli opera- 
tori interessati a tale 
mercato. 


. La Camera di commer- 


fu fondata nel 1909 pro- 
prio con lo scopo di favo- 
tire lo sviluppo degli 
scambi commerciali tra 


l'Italia e la Confederazio- . 


ne elvetica. È 
La Camera, costituita 


nanziarie sulla solvibili- 
tà delle imprese, regola- 
mentazione in materia 
di scambi commerciali, 
appuntamenti con fiere 
e mostre, e altro ancora, 

Per quanto riguarda il 
reparto commerciale e 
giuridico, la Camera di 
commercio italiana per 
la Svizzera offre, oltre ai 
classici servizi come re- 
cupero crediti, promozio- 
ne di ricerche di merca- 
to, organizzazione di in- 
contri tra operatori eco- 
nomici, consulenza lega- 
le e ricerca di agenti e 
rappresentanti, anche 
quello riguardante l'arbi- 
trato internazionale. 

Si tratta di uno stru- 
mento di risoluzione del- 
le controversie commer- 
ciali tra le parti (anche 
se esse non sono membri 
della Gamera) all'interno 
e all'esterno della Svizze- 
Ta. $ 


‘Tra i vantaggi di que-- 


sto importante servizio 
(quella di Zurigo è l'uni- 
ca Camera all'estero a 
fornirlo) ci sono la rapi- 
dità, la competenza e la 
riservatezza. L'arbitrato 
internazionale, infatti, 
consente a imprese ap- 
partenenti a Paesi diver- 
si di non essere stretta- 
mente vincolate a un si- 
stema giuridico naziona- 
le, e di avvalersi di una 
procedura multilingue. 


Economia / Regione 
RTO E FINMARE: DEGANO (REGIONE) E DEL PIERO (COMUNE DI TRIESTE) RICEVUTI IERI DAL MINISTRO si o FISCO 


aravale aspetta la terna (0 


”- Lloyd, nella prossima settimana una risposta Su 
SECONDO IL DIRETTORE DELLA DMD, REVELLO LAMI 


Dieselistica Fincantieri, 
nel’96 andrà in pareggio 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Giovanni 
Revello Lami, direttore 
della Divisione motori 
diesel della Fincantieri, 
ha ribadito ieri mattina 
quanto aveva dichiarato 
nell'intervista resa al 
“Piccolo” nello scorso no- 
vembre: la Dmd, dima- 
grita e ristrutturata nel 
corso del precedente an- 
| no, limiterà negli eserci- 
zi ‘94 e ‘95 le perdite e 
nel ‘96 riuscirà a conse- 
guire l'agognato pareg- 
gio. Se le costruzioni. cro- 
cieristiche hanno rappre- 
sentato e rappresentano 
per Fincantieri una vita- 
le boccata di ossigeno, il 
comparto “militare” e la 
dieselistica, per ragioni 
diverse, non sono anco- 


ca. Nel bilancio ’93 la 
Dei , presentava . un 

osso” superiore ai 30 
miliardi, ‘rosso” che - 
stando alle affermazioni 
rese dal presidente Anto- 
nini a Miami e da Revel- 


ra usciti dalla fase criti- . 


Nicola Squassafichi (a sinistra) consegna la certificazione Iso 9002 Rina a Revello Lami (Dmd). 


lo Lami ieri - dovrebbe le applicazioni 
sensibilmente attenuar- “terrestri”, soprattutto 
si tra il ‘94 e il ‘95: cifre per quel che riguarda le 
precise, però, non sono occasioni offerte dai pae- 
state fornite, in attesa si emergenti. Al momen- 
che il consiglio diammi- to - ha precisato il diret- 
nistrazione Fincantieri tore della Dmd - le desti- 
esamini i risultati relati- nazioni motoristiche 
vi allo scorso anno. “marittime” rappresenta- 
‘Revello Lami ha dun- no oltre il 60% delle com- 
que riepilogato la situa- messe, ma in prospetti- 
zione finanziaria e pro- va si prevede che l'inci- 
duttiva della divisione, denza dei generatori di 
che s'impernia sugli sta- energia aumenterà in 
bilimenti di Trieste e di modo significativo. Can- 
Bari (motori "veloci” con tieri sono al lavoro in 
marchio Isotta Fraschi- Mauritania, nello Ye- 
ni), occupa poco meno di men, in Egitto e soprat- 
1900 addetti, fattura tutto in Cina: operazioni 
420 mld. La riorganizza- che implicano complica- 
zione ha interessato in- te soluzioni di ingegne- 
nanzitutto gli aspetti oc- . ria. finanziaria. Lo stu- 
cupazionali (prepensio- dio di motori "a gas", sui 
nati 300 dipendenti) e la quali si appunta l'atten- 
ramma delle attività, zione di Diesel Ricerche 
nell'ambito delle quali ri- per conto di New Sulzer 
vestono particolare im- Diesel, completa il qua- 
portanza i motori A 32 e dro delle iniziative divi- 
A.55, Si è deciso - ha det- sionali. 
to Revello Lami - di im-' —A proposito di Diesel 
boccare con maggiore de- Ricerche, il direttore ge- 
terminazione la strada nerale della società (par- 
della diversificazione tecipata al 90% da Fin- 
produttiva, puntando al- cantieri), Bertoni, ha sot- 


tolineato che la collabo- 
razione con Sulzer sta fi- 
nalmente “carburando”: 
a Trieste - oltre alla già 
citata sperimentazione 
del motore a gas - si sta 
mettendo a punto un 
nuovo motore a 2 tempi; 
il carico di lavoro per i 
180 addetti è soddisfa- 
cente; Diesel Ricerche - 
ha precisato Bertoni - si 
occupa di ricerca e svi- 
luppo, non è un ufficio 
tecnico complementare 
e soprattutto è in grado 
di dimostrare di non es- 
sere un semplice 
“rimorchio” di Winter- 
thur. 

Occasione dell'incon- 
tro di ieri con la stampa 
è stato l'ottenimento da 
parte della Dmd della 
certificazione “Iso 9002” 
da parte del Rina (regi- 
stro navale italiano). Il 
direttore del Rina, 
Squassafichi, ha conse- 
gnato ieri il ‘riconosci- 
mento a Revello Lami 
"per la qualità dei pro- 
cessi e dei prodotti" del- 
la dieselistica Fincantie- 
soli 


CENSIMENTO DELLE REALTA’ PRODUTTIVE 
Il «Progetto Russia» di Informest 
selezionato per il partenariato Ue 


GORIZIA — Un progetto 
di sviluppo della Si 
razione con le nuove re- 
altà economiche presen- 
ti nella Federazione rus- 
sa, elaborato da Infor- 
mest - Centro. di servizi 
e documentazione per la 
cooperazione economica 
internazionale, è stato 
selezionato dal ministe- 
To del Commercio estero 
italiano per il cofinanzia- 
mento comunitario del 
Programma Tacis di par- 
tenariato e coorgdinamen- 
to. 

Il progetto, denomina- 
to «Opportunità Russia - 
Promuovere i distretti 
produttivi nel passaggio 
all'economia di merca- 
to», ha l'obiettivo di rea- 
lizzare una metodologia 
per il censimento delle 
realtà produttive con ca- 
ratteristiche distrettua- 


Partner della Società dei servizi 
la Camera di commercio di Dublino 


ela Camera di commercio e 
industria della Federazione russa 


ù, territoriali e merceolo- 
giche, nelle repubbliche 
e nelle regioni della Rus- 
sia. 

Dopo una fase di ricer- 
ca sperimentale, sono 
previste una fase di atti- 
vità formativa per il pre- 
sonale del sistema came- 
rale russo sugli strumen- 
ti e le esperienze di svi: 
luppo dei localismi pro- 
duttivi nel mondo occi- 


dentale ed una fase di 
presentazione dei di- 
stretti produttivi russi 
agli operatori economici 
italiani ed europei in un 
evento fieristico e di par- 
tenariato, che avrà luo- 
go nel Nord-Est italiano 
quale area baricentrica 
fra l'Europa occidentale 
e quella centro-orienta- 
le. 

Partner di Informest 
nel progetto sono la Ga- 


mera di commercio di 
Dublino (Irlanda) quale 
partner comunitario e la 
Camera di commercio e 
industria della Federa- 
zione russa, che associa 
ottantadue istituzioni ca- 
merali e locali, quale 
partner beneficiario. 

Per l'esecuzione del 
progetto Informest con- 
ta sulla collaborazione 
di due qualificati organi- 
smi italiani quali la Fon- 
dazione Censis per la 
parte scientifica e Mon- 
dimpresa Scpa, agenzia 
di sviluppo di Unionca- 
mere e di Confindustria, 
per la parte fieristica. 

Il programma Partena- 
riato e’ Coordinamento 
di Tacis, prevede un cofi- 
nanziamento comunita- 
rio fino al 50% del costo 
dei progetti per un im- 
porto massimo di 300 
mila Ecu. 


NUOVO ACQUISTO DI AVIANOVA 


Atrin crescita dopo itest positivi 


TOLOSA — Si sta chiu- 
dendo con due importan- 
ti novità il primo trime- 
stre ‘95 per l'Atr, il con- 
sorzio formato dall'ita- 


| liana Alenia e la france- 


se Aerospatiale produtto- 
re degli omonimi velivo- 
li turboelica. 

La prima è il positivo 
responso della lunga se- 
rie di test svolti nella ba- 
‘se amenricana di Edwar- 
ds, in California, ai quali 
sono stati sottoposti i ve- 
livoli della classe 72, e la 
seconda, invece, è la fir- 
ma dell'accordo raggiun- 
to con Avianova che ha 
permesso la consegna, 


avvenuta negli stessi sta- 
bilimenti di Tolosa, del 
terzo Atr 72 con la li- 
vrea del vettore del grup- 
po Alitalia. 

Due fatti importanti 
che testimoniano come 
sia tuttora in crescita 
l'attività commerciale 
dell'industria aeronauti- 
ca europea e come la 
stessa si stia assestando 
al ruolo di leader assolu- 
to nel settore del turboe- 
lica a medio e corto rag- 
gio. 

I test svolti nella base 
californiana dell'Us Air 
Force hanno permesso 
di stabilire come l'Atr 


72, grazie alle migliorie 
eseguite sul velivolo, sia 
perfettamente in grado 
di operare anche in con- 
dizioni climatiche diffici- 
li, specie quando eviden- 
te è la formazione di 
ghiaccio. 

Al termine di lunghi e 
delicati test è arrivato 
anche il tanto atteso pla- 
cet della Faa, l'ammini- 
strazione aeronautica de- 
gli Stati Uniti. 

Se da un lato i decisivi 
processi di messa a pun- 
to dei velivoli di casa 
Atr hanno permesso di 
fugare ogni minimo dub- 
bio sulla bontà degli stes- 


si, dall'altro l'accordo 
con Avianova consento- 
no di consolidare una 
presenza sul mercato già 
ricca. 

Attualmente la compa- 
gnia del gruppo Alitalia 
(alla cerimonia di conse- 
gna era presente il presi- 
dente Schisano) ha in li- 
nea ben 11 Atr 42 classe 
300 e 3 Atr 72 classe 
210, gli stessi che prossi- 
mamente saranno impe- 
gnati sulla rotta Ronchi 
dei Legionari - Milano 
Linate. 

Nel dicembre prossi- 
mo, poi, entrerà in linea 
l'ennesimo Atr 72. 


Il Piccolo |_25] 


he strategia. 
IPevasione | 


Unaricetta di riqualificazione professionale per il 
personale di un’amministrazione pubblica che è 
stata capace di scovare negli ultimi dieci anni 50 
mila miliardi di tasse evase e di aver effettuato nel 
1994 236 mila controlli. Con una semplice riforma 
si potrebbero evitare le trappole burocratiche più 
grossolane che appesantiscono il lavoro. 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi i giornali hanno 
pubblicato il consuntivo 
1994 delle Finanze. In 
un'epoca in cui sondaggi 
e statistiche la fanno da 
padrone, non si riesce a 
comprendere se l'avere 
scoperto, negli ultimi 
dieci anni, evasione fi- 
scale per cinquantamila 
miliardi o aver effettua- 
to nel ‘94 duecentotren- 
taseimila controlli, siano 
fatti positivi o meno. 
Certamente  cinquanta- 
mila miliardi non sono 
bruscolini, ma costitui- 
scono una goccia nel ma- 
re della evasione fiscale 
stimata, per lo stesso pe- 
riodo, in un milione di 
miliardi di lire! C'è poi 
da dire, purtroppo, ché 
le cifre accertate non 
corrispondono a quelle 
incassate, cioè iello 
che rimane passata la fa- 
se contenziosa (che può 
durare decenni), falli- 
menti, chiusure ecc, In 
IRE restano le bricio- 
e. 

Eppure questi 236 mi- 
la controlli fatti l'anno 
scorso da un'ammini- 
strazione finanziaria al- 
lo sbando e allo stremo, 
rappresentano, in pro- 
porzione, le potenzialità 
che il Fisco potrebbe 
esprimere se adeguata- 
mente rafforzato e sbu- 
‘rocratizzato; ormai do- 
vrebbe essere chiaro a 
tutti che, raschiato il 
fondo del barile per 
quanto riguarda la ridu- 
zione delle spese, le sorti 
del nostro Paese dipen- 
dono dal tentativo di ar- 
ginare l'evasione fiscale. 


sindacato dei direttivi e 
dei dirigenti della ammi- 
nistrazione finanziaria, 
è da tempo assertrice di 
queste necessità: per 
‘una seria azione ci vuole 
‘un personaggio qualifica- 
to, ben retribuito, aggior- 
nato, con alle spalle una 
struttura informatizzata 
d'avanguardia. Ma qual- 
cosa si può fare anche 
subito: l'attività di accer- 


TRIESTE — La realizza- 
zione del raccordo auto- 
stradale Gorizia-Razdr- 
to, la valutazione dell’ 
iter procedurale per il 


completamento dell' au- 


toporto di Gorizia (ter- 
zo lotto) e la realizzazio- 
ne del tratto autostrada- 
le Gorizia-Villesse sono 
stati i temi esaminati 
nell' incontro che l’ as- 
sessore ai Trasporti e al- 
la viabilità, Cristiano 
Degano, ha avuto con 
una delegazione guida-" 
ta dal sindaco di Gori- 
zia, Gaetano Valenti, e 
composta dal presiden- 


La Dirstat Finanze,’ 


tamento dovrebbe esse- 
re per sua natura agile e 
mirata. Ebbene, elefan- 
tiache norme interne im- 
pongono prima e dopo 
una verifica, una lunga 
serie di atti, con compila- 
zione di verbali e di rela- 
zioni, magari infarciti di 
auliche citazioni, ma di 
nessuna importanza e 
che nessuno mal andrà a 
leggere. Così i ‘temi di 
espletamento del con- 
trollo si triplicano. 

C'è inoltre la pretesa, 
anziché concentrarsi sul- 
le poste più significati- 
ve, di controllare una 

er una tutte le voci del 

ilancio, anche. quelle 
più ininfluenti. Così, di- 
menticandosi che l'eva- 
sione fiscale è spesso ex- 
tracontabile, il Fisco sì 
azzanna con il contri- 
buente, creando un enor- 
me contenzioso, disqui- 
sendo se la fattura Ace- 
ga del 31 dicembre vada 
imputata in un anno an- 
ziché nell'altro o se il 
pranzo dell'amministra- 
tore della società sia sta- 
to fatto per scopi lavora- 
tivi o personali. 

Un altro punto su cui 
sarebbe possibile inter- 
venire, velocemente 
quanto efficacemente è 
quello dell'aggiornamen- 
to: attualmente. i corsi 
sono rari, mal fatti, a nu- 
mero chiuso e organizza- 


Sal spesso a uso e consu- 


mo dei docenti più che 
dei discenti. Glì unici 
quotidiani e le sole rivi- 
ste specializzate che gi- 
rano negli uffici, sono 
quelli comprati, con pro- 
pri soldi, dagli impiega- 
ti. E anche indecente 
che non esista un'assicu- 
razione che tuteli i ri- 
schi professionali dei 
funzionari. . Modificare 
in meglio tali situazioni, 
come vedete, non sareb- 
be impossibile. Perché 
non cerchiamo, per il be- 
ne della comunità, di 
assare dalle parole ai 
‘atti? 
‘Antonio Silvio Fusco 
addetto stampa 
Dirstat Finanze 


IL RACCORDO PERI VALICHI 
Gorizia, impegno di Degano 
perla viabilità frontaliera 


te e dal direttore della 
Sdag (stazioni doganali 
ed autoportuali di Gori- 
zia) Beppino Zonatto e 
Bruno Podbersig e dal 
direttore della società 
di gestione del sistema 
autoportuale di Vertoj- 
ba (Slovenia), Carlo Pau- 
letic. Degano ha ribadi- 
to la posizione della 
Giunta regionale in me- 
rito alla realizzazione, 
d' intesa con le autorità 
slovene, dei tratti auto- 
stradali per assicurare 
il raccordo dei valichi 
confinari di Trieste e 
Gorizia. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


FALLIMENTO TRIHOTELS SRL - n. 30/94 
VENDITA DELLE QUOTE DELLA HOTEL DUCHI D'AOSTA SRL 


INVITO A OFFERTE 


Il Giudice Delegato dott. Alberto Chiozzi, con decreto di data 
17 marzo 1995, ha indetto dinanzi a sé gara informale per la 
cessione delle n. 1.000.000 quote rappresentanti il 100% del 
capitale della Hotel Duchi d'Aosta Srl, società di gestione del- 
l'azienda alberghiera Hotel Duchi d'Aosta, sita in Trieste, piaz- 
za Unità d'Italia n. 2, avvertendo che la cessione avverrà per 
atto notarile, da stipularsi entro 60 giorni dall'accoglimento del- 
l'offerta migliore, trattandosi di raccolta di offerte fatta sotto 
controllo giurisdizionale per mera opportunità e chiarezza. 
La gara. è fissata per il giorno 19 aprile 1995, alle ore 12.30, 
presso la stanza 234 del Tribunale di Trieste, davanti al Giudi- 
ce Delegato, dott. Alberto Chiozzi e si aprirà a coloro che pre- 
senteranno offerte migliorative rispetto a quella pervenuta, che 
prevede: 
- il pagamento di L. 700.000.000 per la cessione delle quote 
della Hotel Duchi d'Aosta Srl e il pagamento dell'intero credito 
di L. 1.047.657.756 vantato da Trihotels Srl in fallimento nei 
confronti della Hotel Duchi d'Aosta Srl con pagamento all'atto 
della cessione delle quote dinanzi a notaio, da stipularsi entro 
60 giorni dall'eventuale aggiudicazione. 
Gli interessati all'acquisto potranno far pervenire le loro offerte 
in busta chiusa alla cancelleria Fallimenti del Tribunale di Trie- 
ste (stanza n. 259, Il piano) entro le ore 12.00 del giorno 18 
aprile 1995, indicando il prezzo offerto e allegando un assegno 
circolare intestato a «Fallimento Trihotels Srl n. 30/94» di im- 
porto pari al 10% del prezzo offerto. 
CHIARIMENTI - Curatore dott. Piero Valentincic, 
tel. 040/363006 e Cancelleria Fallimenti. 


Trieste, 24 marzo 1995 


Il Collaboratore di Cancelleria 
Cristina Verginella 
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6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 
6.45 TG1 FLASH (7,30:- 9,30) 
7.00 TG1 (8-8,30-9-10) 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
> "Una ragazza magica" 
‘10.05 UN PROFILO NEL BUIO. Film (dram- 
matico). Di P. Lynch. Con Sela Ward, 
Justin Deas. 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.05 LINEA BLU. SPECIALE "GUGLIELMO 
MARCONI". Con Puccio Corona. 
12:25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"L'ultima vendetta" 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 ALBEDO 
14.20 SALA GIOGHI. Con Maria Teresa Ruta. 
15,00 MOUSO FBI. Telefilm. "Baciala e uc- 
cidila” 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannanto- 


nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertuo- 


ci. 
| 19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. Film 
(commedia ’85). Di Mario Monicelli. 
Con Liv Ullman, Catherine Deneuve, 
Stefania Sandrelli. 
22.45 TG1 
22.55 SECONDA SERATA. Con Alessandra 
Casella. 
05 TG1 NOTTE 
10 CHE TEMPO FA 
15 OGGI AL PARLAMENTO 
25 VIDEOSAPERE EFFETTO NOTTE. Docu- 
menti. 
55 SOTTOVOCE 
-10. IL FATTO 
.15 | DEMONI. Scenegg. 


U) 
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(O)EMIG 


7.00 EURONEWS 


CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 


lis. 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 


14.10 BUGIE BIANCHE. Film 


CE DI MONTANELLI 
20.35 LA VENDETTA DELL’UO- 


LO. Film (avventura '76). 
Di Irving Kershner. Con 
Richard Harris, Gale Son- 


lo 


1.00 NOI, LORO, GLI ALTRI 

1.30 CASA: COSA? 

2.30 EURONEWS 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A_ DISTANZA. 
Documenti. 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 PAROLE E MUSICA. Con Valerio 
Fiandra. 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMO- 
RE. Telenovela. 
15.15 RITUALS. Telenovela. 
15.40 IL CLAN DI MR. WHEEL 
16.05 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.55 IL CLAN DI MR. WHEEL 
118.15 ATTUALITA NELLA RICERCA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMEN 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PARO- 
LA 
20.20 IL CLAN DI MR. WHEEL 
20.30 RIONI ALLA RIBALTA 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 CASOTTO. Film (commedia '77). 
Di Sergio Citti. Con Jodie Foster, 
Catherine Deneuve, Gigi Proietti. 
0.25 LA PAGINA ECONOMICA 
0.30. FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.25 CALCIO. SLOVENIA-ESTONIA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA 
E CIVILTA” 

20,00 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21.50 n STATO DELLE COSE. CULTU- 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 DICGE IN LINGUA SLOVE- 

A 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET. BRESCIALAT-GORIZIA 
115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


dm 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


LE. Con Marta Flavi. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 

A no. 

MO CHIAMATO CAVAL 20,00 TG 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Lel- 


Franco Bracardi. 
0.00 TG 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


(R) 
2.00.7G5 EDICOLA 5.30 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 LUPO DE LUPIS 
7.25 FLINSTONES KIDS 
7.50 DINOSAURI. Telefilm. "Il cibo fa male" 
8.15 BLACK STALLION. Telefilm. "Lo stallo- 
ne di Neuchatel' 
8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10,30 REBUS ITALIANO 
10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. + 
10.50 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo”. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 T62 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 2 
114.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SEGRETI PER VOI 
14.55 SANTA BARBARA, Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Piero Marraz- 


20. 

15.45 TG2 FLASH (17,00) 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

118.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARABI- 
LE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. “Cuba libre" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Mirabella e Garrani. 

20.30 ARMA LETALE 3. Film. (poliziesco 
'92). Di Richard Donner. Con Mel Gi- 
bson, Danny Glover. 

22.25 | MERCANTI DELLA MORTE 

23.45 TG2 NOTTE 

0.05 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
0.15 BUON COMPLEANNO CINEMA 
0.20 METEO 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 BASKET. SCAVOLINI-STEFANEL* 
1.15 PUGILATO 

11.50 SANREMO COMPILATION 


(afo-| 
ES SANALE 5 ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.). HOOKER. Telefilm. 


11.25 VILLAGE 


Telefilm. "Navi di spie" Costanzo. 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. 
10.00 DALLAS. Scenegg. 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 12.25 STUDIO APERTO 9.05 GUADALUPE. Telenovela. 
11.00 LE GRANDI FIRME Chiesa. 12.30 FATTI E MISFATTI 9.30 CATENE D'AMORE. Tele- 
12.00 SALE, PEPE E FANTA- 13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT novela. 
SIA. Con Wilma De Ange- 13.25 SGARBI QUOTIDIANI, 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9.55 BUONA GIORNATA. Con 
3 Con Vittorio Sgarbi. ANIMATI Patrizia Rossetti. 


20.00 KARAOKE 


miele" 
Arena. 


dergaard. 
20.40 STELLE A QUATTRO 22.45 CIAK Con Sean Penn, Robert 
SEN E a ZAMPE. Con Gerry Scotti | 23/15 L'OMBRA DELLA NOTTE. Duvall. 
$ DEL TAPPETO VOLANTE e Paola Barale. Telefilm. 23.30 TG4 
22.55 765 0.00 ITALIA UNO SPORT 1.00 RASSEGNA STAMPA 
0.20 MONTECARLO NUOVO 23.15 MAURIZIO COSTANZO 1.00 SGARBI QUOTIDIANI 1/15 MEDICINE A CONFRONTO 
GIORNO SHOW. RAGIONANDO. —1.20-HIGHLANDER. Telefilm. 2.25 LA DONNA BIONICA. Tele- 
0.30 TMC SCI Con Maurizio Costanzo e _—2.20 SUPERBOY, Telefilm. film. 


b) lefilm. 


16.30 RIBELLE. Telenovela. 

18.00 MEDICINA IN CASA 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 TOMMASO CI METTE IL NASO 

21.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documen- 
ti. 

22.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


8.30 LA SETTIMA LUNA 
9.55 MATCH MUSIC 
10.20 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSIGA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 DANCE TELEVISION 
13.45 TELEFR 
114.00 VIDEO Sì 
16.15 STARLAI 
17.15 DI CLASSE 
18.15 VIDEO S 
19.00 TELEFRIULI 
19.40 PRIMO PIANO 

19.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 SPUTA IL ROSPO 
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20.30 DIAGNOS 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIG 
2.00 MUSICA ITALIANA 
2.30 DANCE TELEVISION 
3.00 CODICE D'ONORE. Film (guerra 
'48). Di John Farrow. Con Alan 
Ladd, Donna Reed, George Ma- 
cReady. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 
TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPE 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMIG 
114.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 


12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
ETTE 


14.30 SMILE. Con Federica Pani- 


20.45 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. "Tradimenti" 

DO. 21.45 MELROSE PLACE. Tele- 

film. 'Una strana luna di 


22.40 FATTI E MISFATTI 


3.00 MI BENEDICA PADRE. Te- 


3.30 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 

4,30 CHIPS. Telefilm. 

HOOKER. Telefil 


30 TG3 EDICOLA 
45 VIDEOSAPERE 5 
45 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Docu- 


6. 
6. 
6. 
menti. 
7.00 FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 UNA CARAMELLA AL GIORNO. Docu- 
menti. 
7.35 FILOSOFIA. Documenti. 
7.40 IL FAR DA SF, Documenti. 
8.10 FILOSOFIA. Documenti. 
8.15 EURONEWS 
8.30 L'ALTRA EDICOLA 
8.40 DALLA NECROPOLI DI CROCCIA.... 
Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
9.55 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA’, Documenti. 
10.55 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.45 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 TGR AMBIENTE E CONSUMI 
12.30 TGR LEONARDO 
112.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONE 7 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 TIRO CON L'ARCO. MONDIALI INDO- 
sai OR 
15.50 PUGILATO DILETTANTI 
‘16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 
116.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
Documenti. 
117.45 VIDEOSAPERE GULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TERRA. 
Documenti. 
‘18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
18.50 METEO 3 
19.00.TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
‘19.50 BLOB SOUP. 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.25 ANNI AZZURRI. Documenti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1,00 FUORI ORARIO. SAT SAT 
‘11.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 


aerea 


7.20 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 


110.00 GRANDI MAGAZZINI 


dio Lori 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- NETTI 11.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
SaGumO SEORT GLIA. Con Alberto Casta- 13.30 SUPERHUMAN  SAMU- novela. 
RAEE rasi gna. RAI. Telefilm. 11.25 TG4 
; DI 15.20 AGENZIA MATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO ‘12.00 RUBI. Telenovela. 


18.00 SENTIERI. Scenegg. 


(sentimentale ‘79). Di 46.00 SAILOR MOON cucci e Stefano Gallarini. 13.30.74 
Stefano Rolla. Con Max 16.25 LA FAMIGLIA DE MO- 14.35 NON E'LA RAI. Con Am- 14.00 NATURALMENTE BELLA 
Von Sydow, Virna Lisi. STRIS bra; 14.20 SENTIERI, Scenegg. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 16.30 MILA E SHIRO 16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 15.30 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
Luciano Rispoli. 17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- "Medicina mortale” novela. 
18.15 LE GRANDI FIRME RIGLASSE 17.30 VILLAGE 16.15 LA DONNA DEL MISTE- 
18.30 PRET-A-PORTER. LE SFI- 17.25 AVVENTURE NEL FAR 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. ‘Olì- RO. Telenovela. 
LATE DI MILANO WEST vier* 17.15 PERDONAMI. Con Davide 
18:45 TELEGIORNALE 17.30 MIGHTY MAX 18.20 BAYWATCH. Telefilm. ‘Uo- Mengacci. 
19.30.T.R..B:U..- THE LION 17.59.TG5 FLASH mo di ferro" ‘18.00 LE NEWS DI FUNARI. Con 
TROPHY SHOW 18.02 0K IL PREZZO E GIU- 19.30 STUDIO APERTO Gianfranco Funari. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- STO. Con Iva Zanicchi. 19.50 STUDIO SPORT 19.00 TG4 


19.30 LE NEWS DI FUNARI. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 SENZA PECCATO. Teleno- 


Vela. 

22.30 COLORS - COLORI DI 
GUERRA. Film (poliziesco 
'88). Di Dennis Hopper. 


3.20 FAMILY EXPRESS. Film 
(commedia ’90). Regia 
George N. Hayek. Gon Pe- 
ter Fonda, Victoria Vera. 

5.15 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefil 


19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.05 SAMPEI 

20.35 PIERINO TORNA A SCUOLA. Film 
(commedia ‘90). Di Mariano Lau- 
renti. Con Alvaro Vitali, Nadia Ben- 


gala. 

22.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 ORGOGLIO DI RAZZA. Film tv. 

2,15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film 
musicale '37). Di Mark Sandrik. 
on Fred Astaire, Giger Rogers. 

9.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 

111.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
13.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
15.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
19.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
21.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
23.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 
1.00 VOGLIO DANZAR CON TE. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
111.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 RACING TIME 
13.00 CONTROCANTO 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna 
mi. 
‘G REGIONALE 
G ROSA 

PRIN 


7 
DEOPARADE 

G REGIONALE 

HE. Film (fantascienza ’82). Di 
vi Nesher. Con Sandhal Berg- 
man, Quin Kessler. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 
2.45 FIAMME DI GUERRA. Film (azio- 
ne ’94). Di Albert Barney. Con 


Hmo 


PRHZMH 
D 


la Kes. 
4.00 MERCENARY COMMANDOS. Film 
azione '88). Di Bertrand Retief. 
on R. Loring, B. Trengove, K. Ha- 


re. 

5.30 MISSIONE ANGOLA. Film (azione 
'88). Di Ronnie Isaacs. Con R. Cal- 
der, S. Radebe. 


‘6.00: Il buongiorno di Radiodue; 


Radiouno 


6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.37: leri al Parlamento; 
6.47: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GRi (8,00); 7.20: GR1 
gione; 7.30: Questione di sol 
7.AT: Radiouno musica; 9.05: GRI 
Radio anch'io; 10.30: Radio Zorro; 
14.10: Bautiful; 12.32: Buongiorno 
dottore; 13.00: Rai Giornale Radio 
GRi; 13.25: GR1 Che si fe 
stasera?; 13.40: Sereno e! 
14.15: Una risposta al giorno; 
15.32: Galassia Gutenberg; 15. 
Bolmare; 16.07: Nonsoloverde; 
16.35: L'Italia in diretta; 17.32: Uo: 
mini e camion; 18.07: GR1 | mer- 
cati; 18.32: Radio help!; 19.40: 
GR1 Zapping; 21.10: Planet rock; 
21.20: GRi Tuttobasket; 22.44; 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parlamen: 
to; 28.10: La telefonata; 23.30: Pia- 
no bar; 24: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 24: Rai Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: GR1 Radio 
Tir; 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radiodue 


6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.15: Chidovecomequando; 
8.52: Un racconto al giorno; 9.14: 
Golem; 9.45: | tempi che corrono; 
10.30: 3181; 12.10: GR Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2; 
12.54: Per le strade d'Italia; 13.00: 
Il signor Bonalettura; 14.00: Ring; 
14.35: Radioduetime; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22,30); 20.05: Radiostar- 
ship; 22.18: Panorama parlamenta- 
re; 22.40: Da Milano: Guglielmo 
795; 0.30: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8:45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 11.05: Mattino 
Tre; 11.30: Daimon; 12.45: La bar- 
caccia; 13.52: Concerti Doc; 14.45: 
Note azzurre; 15.45: Il mondo nuo- 
vo; 16.15: Archivi del suono; 
16.45: Duemila; 17.45: Hollywood 
party; 18.30: Rai Giornale Radio 
GR83; 19.15: Dentro la sera; 20.15: 
Radiotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20.30: Dal Teatro Regio di Tori 
no: Jerusalem; 23.43: Radiomania; 
24: Radiotre notte classica. 


Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2-8 - 4-5); 
1.08: Notiziario in inglese (2, 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio-regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Und 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: La specule; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Controcanto; 18.3! 
Giornale radio. 

Programmi per gli itali in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario; 8.10: Irlanda, bella e tra- 
gica; 8.40: Intrattenimento musica- 
le; 9: Studio aperto; 13: Gr; 13.21 
Musica a richiesta; 14: Notizi 
14.10: Diagonali culturali; 15: In- 
trattenimento musicale; 15,30: On- 
da giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Cartoline dal 
vicinissimo oriente; 18.40: Intratte- 
nimento musicale; 


Radioattività 


7, 9, 11, 18, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzet- 
fino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.80, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.3 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agostinel- 
li; 7.40: Disco più; 7.45: Almanac- 
co; 9.30: Orostopo; 9.40: Disco 
più; 10: 500 secondi; 10.15: Clas 
fichiamo; 40.30: Contatto radi 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 1 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.2 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.1 
Mauro Milani; 16.15: Classifichia- 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco Micheli; 1 
Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 
rassegna stampa de «Il Piccolo» 
le 7.45; 120 secondi notiziario tri 
veneto ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Dove, come, quando, 
locandina triveneta tutti i giorni dal 
le 8.45; Good morning 101 tutti 
giorni dalle 7 alle 13 con Graziano 
D'Andrea e Leda Zega; | nostri ami 
ci animali al sabato dalle 10 alle 


D'Andrea sabato dalle 13: alle 


di Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 alle 
14.45 e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake il sabato dalle 14 
alle 14.45 e dalle 23 alle 23.45, do- 
menica alle 20 e il lunedì alle 28. 
Zero juke-box dediche e: richieste 
040/661555 da lunedì a sabato dal- 
le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- 
ti; Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, al 
sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 al- 
le 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo 
040/661555 per esporre i problemi 
della tua città, condotto da Andro 
Merkù. È 


11; Hit 101 Italia con Graziano | 


12.45; Hit 101 la classifica ufficiale } 


TV/RAIUNO 


Non si sogna più 


Sospesi il programma di Damato e «Seconda serata» 


ROMA - Le trasmissioni 
di Raiuno «Sognando so- 
gnando», condotta da Mi- 
no Damato e «Seconda 
serata), condotta da 
Alessandra Casella, sa- 
ranno sospese dalla pros- 
sima settimana. Ne dà 
notizia una nota dell'uf- 
ficio stampa Rai nella 
quale si precisa che «la 
campagna elettorale mo- 
difica in parte il palinse- 
sto di Raiuno». Le modi- 
fiche riguardano le due 
trasmissioni che vanno 
in onda dal Teatro delle 
Vittorie, dove, da lunedì 
3 aprile, verrà ospitato 
un nuovo programma 
quotidiano di Bruno Ve- 
spa. 

Per quanto riguarda 
l'eventuale ripresa, dopo 
le elezioni regionali, in 
particolare di «Sognando 
sognando», la direzione 
di Raiuno spiega che «sa- 
rà valutato l'ascolto del- 
la prossima puntata di 
domenica 2 aprile. La 
trasmissione non era sta- 
ta concepita per essere 
leader della serata per- 
chè era una formula nuo- 


TELEVISIONE 5» 


va da sperimentare in 
uno spazio tradizional- 
mente occupato dagli 
sceneggiati tv. È eviden- 
te però che gli ascolti de- 
vono essere in linea con 
quelli della rete. 

Qualsiasi decisione sa- 
tà presa, Raiuno confer- 
ma la sua stima per la 
professionalità di Mino 
Damato ,«che è da tutti 
riconosciuta». Gli ascolti 
sono passati dai 3 milio- 
ni 980 mila telespettato- 
ri della prima puntata ai 
2.9 della terza 

Alla ripresa, «Seconda 
serata» tornerà con una 
nuova conduzione, ma, 
precisano a Raiuno, il 
nome deve ancora esse- 
re scelto. 

Per il consigliere di 
amministrazione della 
Rai Mauro Miccio, la so- 
spensione di «Sognando 
sognando» «è la conse- 
guenza di un progetto 
non adatto alla fascia 
oraria e al teatro dal qua- 
le va in onda». 

«La trasmissione» ha 
detto il consigliere Rai 
ad "Antennacinema” a 


Gibson in «prima» 


Su Raiude c’è «Armaletale 3» di Donner Dop 


È un' autentica «prima visione televisiva» quella 
che propone alle 20,30 Raidue. 

Si tratta di «Arma letale 3», diretto nel 1992 da Ri- 
chard Donner, che mise insieme per la terza volta 
l'australiano Mel Gibson e il divo di colore Danny 
Glover per un'avventura che ha nella dinamicità de- 
gli eventi e nel ritmo incalzante le sue carte vincen- 
ti. Del cast fanno parte anche Joe Pesci e Renè Rus- 
so per un' avventura che ha per scenario ancora una 


volta Los Angeles. 


Rispetto alle due pellicole precedenti il copione 
ruota intorno a un furto d' armi e coinvolge anche i 


regimi dittatoriali di diversi Paesi contro i quali i 


due poliziotti metropolitani possono apparentemen- 
te fare ben poco. Danny Glover, agente sull'orlo del- 


la pensione, ripete il suo personaggio dell'uomo pa- 


cato, espressione di una borghesia moderata perfet- 


tamente integrata oltre l' odio razziale. Mel Gibson 
è invece il reduce dal Vietnam che non sopporta la 
disciplina e talvolta risolve un caso con un pizzico 


di follia. 


Si tratta di un cinema di confezione al suo meglio, 


molto amato dai giovanissimi, capace di rinnovarsi 
da un episodio all’ altro ricamando sui dettagli della 
trama e proprio per questo caratterizzatosi nella 


grande produzione commerciale, 


In tv «Arma letale 3» ripeterà un successo 


annunciato? 


Mel Gibson è l'interprete del terzo, fortunato 
episodio di «Arma letale», in onda su Raidue. 


TV/ASCOLTI 


Per «Sanremo top» di Baudo 
nove milioni di spettatori 


ROMA - Pippo Baudo, 
nuovo Re Mida della 
tv, continua a mietere 
successi: martedì sera 
con «Sanremo top», en- 
nesimo programma mu- 
sicale a base di canzoni 
del festival, ha avuto 
su Raiuno 9 milioni 
195 mila spettatori 
(«share» 37.8), poco me- 
no dell'ascolto ottenu- 
to dalle tre reti Finin- 
vest insieme. 


Dopo Baudo a distan- 
za di oltre 4 milioni di 
spettatori, il film «Il si- 
lenzio degli innocenti», 


su Canale 5, con 5 mi- 
lioni 62 mila spettatori 
(18.12); al terzo «Chi 
l'ha visto?» (Raitre) con 
8 milioni 981 mila 
(13.80). 
Seguono: 


«Re per 
una notte», il varietà di 
Italia 1 con 3 milioni 


936 mila («share» 
13,96); il film «Alla ri- 
cerca dell'assassino» 
(Raidue) con 3 milioni 
874 mila (13.21) e infi- 
ne la prima puntata 
della replica di «Rossel- 
la», che su Retequattro 
ha avuto 1 milione 252 
mila spettatori (4.31). 


Conegliano «va in onda 
dal tempio dello spetta- 
colo Rai, il ‘Delle 
Vittorie”, ma la formula, 
di così basso profilo sem- 
brerebbe più adatta a 
uno studio televisivo di 
altro tipo, più raccolto». 
In ogni caso, per Miccio, 
«Sognando sognando» 
non è un programma 
adatto alla prima serata 
domenicale di Raiuno, 
«in cui la gente è abitua- 
ta a trovare la fiction o, 
comunque, una propo- 
sta altamente spettacola- 


-Te). 


Miccio ha precisato 
che il progetto della tra- 
smissione «stava a cuore 
al direttore di Raiuno, 
Brando Giordani, che ne 
ha deciso autonomamen- 
te la realizzazione e che, 
autonomamente, ne deci- 
derà l'eventuale cancel- 
lazione». Miccio si èco- 
munque detto d'accordo 
«sulla necessità che la 
Rai, ormai in forte ripre- 
sa d' ascolto, dia spazio 
a trasmissioni che speri- 
mentino nuovi linguaggi 
di spettacolo». 


I film 


Giovedì 30 marzo 199 


Tagaz: 
Alessandra Casella dina... 
lascia, per ora, Raiunsì, ur 


U. 


( 


italiano. 


«Speriamo che sia femmina» Ì 


Tre i film da proporre per la serata di domani in i 
Soltanto Raiuno sceglie di restare fedele al cine 


«Speriamo che sia femmina» (1985) di M: 
Monicelli (Raiuno, ore 20.40). Compie dieci anni 


sta commedia dei sentimenti che per Monicelli ri 


‘un'altra fig! 


resentò il ritorno a un successo indiscutibile dof 
a fortunata saga di «Amici miei). Se in quel casi 
suo universo era tutto al maschile, qui le donne f 
no da padrone. In un casale toscano c' è Liv 
mann, custode della tradizione familiare e rifi 
per tutti i RETCRI asE o) una figlia, una sore! 

ia, la domestica. C' è il vecchio noni! 


Bernard Blier, ci sono gli uomini della famiglia, 


lo straordinario cast Catherine Deneuve, Ste 


Sandrelli, Lucrezia Lante della Rovere, Philippe 


ret, Athina Cenci e Paolo Hendel. 
«La vendetta dell’ uomo chiamato Cavalli 
(1976) di Irvin Kershner (Tmc, ore 20,35). Richa 
Harris, tornato in Inghilterra dopo aver vissuto 
li indiani (nel film precedente), riprende la 
ell'America e ritrova gli Sioux. 

«Colors» (1987) di e con Dennis Hopper (Retequi 
tro, ore 22.30). Guerriglia urbana a Los Angeles di 


d 


Sean Penn e Bob Duvall. 


Raitre, ore 20.30 


Nella x 
lutti; 


«Tempo reale» dedicato alla politica 


Sarà dedicata a Silvio Berlusconi la puntata di «Tel INE 


o reale», il programma di Michele Santoro in ov! 


in diretta su Raitre. 


Giovedì scorso il programma si era occupato di 


mano Prodi e così oggi, «nel rispetto della par conl 


cio», si parlerà di Berlusconi. In studio, gli onorevi 


Giuliano Ferrara, 


Giusepljji, 


Rocco Buttiglione, 


Ayala; il segretario confederale della Cisl, Serd 
D'Antoni, e Daniele Vimercati direttore dell'«Inl 
pendente». In scaletta, anche un collegamento da # 
ri con il racconto della tangentopoli pugliese. 


Raidue, ore 10.30 


«Lo sportello del cittadino» ; 
Si parlerà delle bollette telefoniche e del contro Chela) 
dei dati e dei consumi da parte dell'utente nella pUNemaz 
tata de «Lo sportello del cittadino», condotto da Alber c 


na Bartolini su Raidue. 


aggio 


Si parlerà anche di alcune case di cosmetici cliese ci 
nonostante le normative Gee, non indicano la colllue si 
posizione dei loro prodotti. . del 


Raiuno, ore 14 


La sicurezza ad «Albedo» 


Si spiega come funziona 


l'air bag nella puntata |Sca d 


«Albedo», la rubrica scientifica del Tg1l curata e c0fSa ne 


dotta da Beppe Breveglieri in onda su Raiuno. 
In sommario anche un servizio sull'epatite e 
scheda sui mutamenti del clima. 


Raitre, ore 16.45 


Mica 


«Parlato semplice» e la massoneria 
«Massoneria: perchè dovremmo temerla?», è il te/ì Mas 
della puntata di «Parlato semplice», in onda su Aifazior 
tre. Il programma propone un servizio girato duré 
te la riunione ufficiale della «Gran loggia del gra! 
Oriente d'Italia» che ha visto raccogli 

500 capi delle singole loggie della Penisola. 


RADIO: NOVITA’ 
Ritoma il varietà, con Bal 
a «Che domenica ragazzi 


ROMA - Radiorai prose- 
gue la sua opera di rico- 
struzione degli appun- 
tamenti storici del pali- 
nesto radiofonico. Una 
linea voluta dal diretto- 
re Paolo Francia; che 
trova una sua concre- 
tizzazione nel rilancio 
del classico varietà del- 
la domenica mattina: 
così a partire dal 2 apri- 
le Radiodue trasmette- 
tà «Che domenica ra- 
gazzi», un varietà con- 


andrà in onda per 13 


dotto da Lino Banfi che 


settimane alle 10 dalla 


Ì, Ga 


oni f 
scel 
fersi a Romifittore 
olini 


storica «Sala Ay di 4° |! 
Asiago. $ 

Dopo tante esperi@; Ì 
ze in teatro, al cine! 
e in televisione, si È 
Banfi torna così alla ti, pull” 
dio. «E la prima voli do 
che ho l'opportunità 
condurre un val! 
ideato e realizzato 5 
condo i miei gusti @ 
mie esigenze», ha 
ieri durante la pre: 
tazione alla stampa fi 
programma che è ta 
mato da Dino e GUS di 
vo Verde per la regi@ 
Marcello Casco. 


ee 


vedì 30. marzo 1995 
USICA /INTERVISTA 


re. Ragazzi molto intelligenti 
che mi avevano fatto domande 
intelligenti. Tanta voglia di par- 
lare, di discutere al di là delle 
canzoni). 

Dal palco dei suoi concerti, 
l'universo giovanile italiano 
del'95 come appare? 

«E' molto fertile, anche se ap- 
parentemente arido. Ma arido 
perché c'è bisogno di dar loro 
freschezza e acqua, sotto forma 
di idee, di messaggi. C'è biso- 
gno di seminare bene per il loro 
futuro, perché oggi se non pen- 
siamo noi fratelli maggiori o ge- 
nitori di poter cambiare l'uo- 
mo, se non pensiamo che un uo- 
mo migliore può arrivare solo 
dai nostri figli o dai nostri fra- 
telli minori, sarà un disastro. 
Quindi li vedo desiderosi di 
qualcosa di nuovo, li vedo pre- 
parati, attenti, vicini ai proble- 
mi sociali. Spesso ce ne dimenti- 
chiamo, ma i ragazzi sono mol- 
to presenti di fronte a quel che 
accade nella realtà». _, 

.Negli Stati Uniti l'hanno 
A ottobre, in occasione del- . chiamata «generazione x», 
partita, aveva fatto visita come se fosse un enorme 
lagazzi di una scuola trie- punto di domanda. In Italia 
lla fina... si può fare un discorso analo- 
aiuniisì, un'esperienza particola- go o no? 


NUSICA/ PERSONAGGIO - 


ista di 
flo Muscatello 


ESTE - Quando è venuto a 
care con la nazionale cantan- 
èllo Stadio Rocco, nell'otto- 
scorso, l'aveva promesso: 
rò qui con il mio spettaco- 
Biagio Antonacci, trentun 
Ni, milanese, nuovo idolo dei 
missimi italiani, è stato di 

ola. E questo tour che in un 
fimo tempo doveva concluder- 
î Milano ai primi di marzo, e 

di successo in successo, è 
to allungato con altre tappe, 
iconclude-proprio a Trieste, 
n un concerto al palasport di 
È rbola domani con inizio al- 


' stata la mia prima tour- 
8 seria, vera. Con tanto pub- 
eo quindi. Io ho avevo sem- 
È cantato dal vivo, in giro per 
alia, però quest'anno sono 
to per la prima volta ripaga- 
ber davvero dal pubblico. An- 
in ciò Trieste è una promes- 
mantenuta». 


MILANO - Alle soglie dei trent'anni, 
Lorella Cuccarini vuole diventare «un 
personaggio di spettacolo a tutto cam- 

o) e ha anche voglia di togliersi di 
Speed itanti stereotipi che l'hanno ac- 
compagnata nel corso della sua decen- 
nale carriera, «Mi hanno definita la fi- 
danzata ideale, la moglie ideale, avevo 
appena messo al mondo mia figlia Sa- 
ra che già stavo diventando la mamma 
ideale. Anche per questo - ha spiegato 
la showgirl in un incontro coni giorna- 
listi - ho deciso di incidere un disco. 
L'ambiente discografico ti permette 
un'immagine meno 'ingessatà di quel- 
lo della tv». E' nato così «Voglia di fa- 
re», l'album che Lorella Cuccarini ha 
realizzato insieme al marito Silvio Te- 
sti e nel quale è contenuta la canzone 
che ha presentato a Sanremo, «Un al- 
tro amore no). 

Fin dalla copertina si cRToS che Lo- 
rella Cuccarini non solo ha «voglia di 
fare» ma ha anche molta voglia di cam- 
biare. Non sembra quasi lei nella serie 
di foto in bianco e nero scattate da 
Glaudio Porcarelli e che illustrano co- 
pertina e compact. vi RE 

‘Abbandonata l'immagine familiare 


CINEMA/NOVITA° 


ella vuole liberarsi 
lutti gli stereotipi. 


i «Tel Ì MA 

sa gi omaggio 
rcmiriulano» a 
vsedichelangelo 
o da ANTONIONI 


«Assolutamente no. Negli Sta- 
ti Uniti la generazione X non è 
solo la generazione nuova. Gli 
Stati Uniti sono proprio un po- 
polo X. Noi italiani siamo diver- 
si, abbiamo una cultura, una 
storia e i nostri figli, i nostri ra- 
gazzi hanno dentro di sè dei 
sentimenti che noi abbiamo tra- 
smesso loro tramite il nostro 
dna, attraverso la nostra espe- 
rienza. Questi sentimenti devo- 
no essere solo portati a frutto. 
Sono delle piante che, come ri- 
peto, hanno bisogno di acqua 
per fiorire. Io ho fiducia nell'uo- 
mo del domani ma mi impegno 
anche, nel mio piccolo, a educa- 
reiragazzi, a dar loro messaggi 
chiari e precisi). ; 

Un mese fa ha cantato per 
mezz'ora nella stazione di 
una metropolitana, a Milano. 
Provocazione o che altro? 

«Tutto è nato da un filmato 
per un programma televisivo. 
Ma è stata un'esperienza inte- 
ressante, Ero camuffato per 
non farmi riconoscere. Ho nota- 
to molta indifferenza da parte 
della gente, dietro a una genero- 
sità un po' di maniera: davano 
le mille lire quasi per liberarsi 
la coscienza di fronte a un pove- 


oglia di fare (e di cambiare) 


. Dopo Sanremo e un disco, Lorella Cuccarini a una svolta 


della pubblicità di una nota marca di 
cucine o quella acqua e sapone del suo 
ultimo programma «La Stangata», Lo- 
rella appare in pose più grintose, sedu- 
centi e intense. Ai giornalisti rivela la 
sua passione per i musical, che va 
spesso a vedere a. Broadway, e per le 


commedie musicali. 


«Vorrei tanto interpretarne una - di- 
ce -, spero per questo in Garinei». ._ 

Impossibile non parlare di televisio- 
ne. Dribbla, con grazia, le domande 
essandra Martines 
(«Non siamo,mai diventate amiche per- 
chè avevamo caratteri diversi»), su 
Pippo, Baudo,e presunte gelosie di Ka- 
tia Ricciarelli nei suoi confronti («Lei è 
sempre stata molto gentile con me»). 
E, con Baudo, «non c'è mai stato nulla. 


«cattivelle» su 


Tutte chiacchiere inutili». 


Quanto al suo rapporto con la Finin- 
Vest, spiega: «Ho esaurito il mio con- 
tratto di esclusiva, resto impegnata so- 
lo fino alla fine della ‘Stangatà. In fu- 
turo vorrei avere solo contratti legati 


i i pe i 
spettacolo dobbiamo A 


ti». E, lascia intendere, un pò più alti 


a trasmissioni singole. No. 


del medio livello televisivo. 


raccio che suonava in mezzo al- 
la strada». 

Nella metropolitana di Lon- 
dra le cose sarebbero andate 
diversamente... 

«Sì. E' che la musica in Italia 
è culturalmente molto indietro, 
siamo al 20% delle nostre poten- 
zialità. Qui si ruba, si spaccia la 
droga per strada, si chiude un 
occhio su tutto, ma non si chiu- 
de un occhio di fronte a gente 
che campa con le 50 o 100 mila 
lire al giorno che riesce a incas- 
sare suonando per strada». 

La nuova musica italiana 
come sta in salute? 

«C'è una realtà underground, 
una realtà di rock, di posse, di 
Tap molto sotto sotto, se voglia- 
mo, che però si sta muovendo 
bene. I cantautori devono ag- 
giornarsi con la musica, i suo- 
ni. Poi non avremo più niente 
da invidiare agli stranieri». 

Ma i ragazzi vogliono anco- 
ra sentir parlare d'amore nel- 
le canzoni... 

«Sì, la canzone d'amore conti- 
nua ad avere un'importanza de- 
terminante: E nelle canzoni le 
parole rappresentano l'80 per 
cento di un successo. Garanti- 
to». ; 


MUSICA 
Aids: morto 
Baltimora, 
un «italiano» 
d'Irlanda 


LONDRA - Il cantan- 
te pop irlandese Bal- 
timora, 37 anni, che 
dieci anni fa ebbe 
un grande successo 
in Italia con la can- 
zone «Tarzan Boy», | 


è morto martedì se- 
ra di Aids, 
Baltimora, il cui 
vero nome era Jim 
McShane, fino all'an- 
no scorso era vissu- 


to a Milano. Poi, 
ando gli era stato 


era tornato dalla 
sua famiglia nella 
città natale, London- 
derry, nell'Irlanda 
del Nord. «Ha affron- 
tato la malattia con 
coraggio ed è morto 
con grande ità», 
ha detto ieri un por- 
tavoce della fami- 

lia annunciandone 
fa scomparsa. 


Giannini sarà Sergio Amidei 


Carlo Lizzani girerà un film da «Celluloide» di Ugo Pirro 


jagnosticato l'Aids, | 


oda È 
IRDENONE - In occa- 
ne dell'assegnazione 
l'oscar alla carriera a 
ontrolichelangelo Antonioni, 
Ila pUlemazero ha promos- 
9 da A/Per oggi, alle 21, un 
laggio al maestro fer- 
tici clfese con la proiezione 
la cofllue suoi film. Si trat- 
del documentario 
Îtte canne un vestito», 
&to da Antonioni nel. 
*9 in Friuli e recente- 
‘te ritrovato dalla Ci- 
ntata ['eca del Friuli a Torvi- 
ra e cOlSa nell'archivio della 
o. |ica del Friuli, che il- 
te e ultra la lavorazione del 
lon dalle canne nella 
à-fabbrica di Torvi- 
Sa. Seguirà «L'avven- 
î% (1960, con Monica 
, Gabriele Ferzetti e 
Massari), per la rea- 
i su Relazione del quale An- 
o dì ‘ioni fu affiancato co- 
I gra” sceneggiatore dallo 
. Rowlitore friulano Elio 

olini. 


è il te 


ROMA - Giancarlo Gian- 
nini sarà Sergio Amidei, 
il mitico sceneggiatore 
(nato a Gorizia) del no- 
stro cinema, in «Celluloi- 
de», in cui verranno rie- 
vocati i primi passi del 
neorealismo e la nascita 
di «Roma città aperta». 
Il film, diretto da Carlo 
Lizzani, è tratto 
omonimo libro di Ugo 
Pirro, e si comincerà a 
girarlo, dopo diversi rin- 
vii (si tratta di un proget- 
to in piedi da alcuni an- 
ni), fra un mese, secon- 
do quanto annunciato 
da Giannini stesso. 

L' attore ha parlato 
della sua attività artisti- 
ca in occasione dell’ im- 
minente uscita di «Come 
due coccodrilli» di Gia- 
como Campiotti, premia- 
to lo scorso anno al Fe- 
stival di Locarno, del 
quale è interprete insie- 


ATRO /PORDENONE 


anflartufo di Laboratorio 


ZI» \DENONE - «Dedica», 


i, \ Associazione per la prosa 1 7 
) di W° la sull'attività del Laboratorio Teatro Settimo, si 
».\tlude oggi e domani, alle 20.45, con «Tartufo» di 


perie? |ière. 
cine No 
o, 1590 |A 


la rassegna organizzata 
di Pordenone imper- 


ora una volta il regista Gabriele Vacis ha trat- 
Molière la sostanza della sua famosa comme- 


dall’ . 


me con Fabrizio Bentivo- 
glio e Valeria Golino. 


Giannini è reduce da- È 
gli Stati Uniti, dove ha © 


lavorato nel remake 


americano di «Quattro . 


passi fra le nuvole», il fa- 
moso film di Alessandro 
Blasetti, ed è ora impe- 
gnato nel ruolo di prota- 
gonista di «Palermo-Mi- 
lano, senza ritorno» di 
Claudio Fragasso, 

All’ incontro con i 
giornalisti, dopo la pro- 
iezione di «Come due 
coccodrilli», hanno par- 
tecipato inoltre Fabrizio 
Bentivoglio, il produtto- 
re Domenico Procacci, 
Lucio Dalla (che ha inci- 
so le canzoni della co- 
lonna sonora di Stefano 
Caprioli) , e un gruppo 
di giovanissimi attori 
presi dalla strada (i ra- 
gazzi Gabriele Piccolo, 
Ignazio Oliva, Adriano 


Martella, Angela Baral- 
di, Alessandro Di Nata- 
le, Sergio Parini e Nicola 
Taviano). 

Il regista, dopo aver il- 
lustrato il suo film (il se- 
condo dopo il felice esor- 
dio con «Corsa di prima- 
vera»), un racconto in- 
tenso e appassionante 
di un amore fraterno in- 
quinato da invidia, gelo- 
sia, desiderio di posses- 
so e rancori, ha rilevato 
le difficoltà per i film ita- 
liani nell’ arrivare al 
pubblico. « Pure il mio, 
che è distribuito dal Lu- 
ce - ha spiegato - ha in- 
contrato ostacoli, nono- 
stante i suoi successi, ol- 
tre che a Locarno, ai fe- 
stival di New York, Por- 
torico, Miami, Villerupt, 
Bruxelles». 

Gli stessi rilievi li ha 
fatti il produttore Pro- 
cacci che ha ricordato 


«lo scarso appoggio ver- © 


so la nostra produzione 
da parte soprattutto 
dell'esercizio, restio alla 
programmazione persi- 
no di un film come quel- 
lo di Campiotti che per i 
sentinenti comuni che 
mette in campo, e la 
squisita sensibilità arti- 
stica con cui li interpre- 


: ta, ha tutte le carte in re- 


gola per piacere. Ci fan- 
no uscire in ritardo ri- 
spetto ai tempi previsti, 
e lo fanno con sufficien- 
za dandoci, almeno all’ 
inizio, soltanto poche cit- 
tà. Speriamo che il film, 
che ha richiesto lavoro e 
sacrifici - ‘ha. concluso 
Procacci - riesca egual- 
mente a imporsi conqui- 
stando il pubblico, come 
è già avvenuto all'este- 
ro, dove i premi che ha 
ottenuto sono tutti venu- 
ti da giurie popolari». 


Spettacoli 


iagio, fratello maggiore 


la Antonacci, che domani sera conclude al palasport di Trieste il suo primo vero tour 


«I cantautori devono 
aggiornarsi», sostiene 
Biagio Antonacci. 


MUSICA 


Neriper caso 
sempre in testa 
nellanuova 
«Hitparade» 


ROMA - Per la terza setti- 
mana consecutiva i «Neri 
per caso», con il loro pri- 
mo album «Le ragazze)», 
capeggiano la classifica 
«Top Of The Music», la 
nuova hit parade elabora- 
ta dalla Fimi e dalla Niel- 
sen. Nella classifica dei 
10 album più venduti so- 
no seguiti, nell'ordine, 
da: Fiorello («Finalmente 
tu»); Bruce Springsteen 
(«Greatest Hits. vol: 1»); 
Annie Lennox («Medu- 
sa»); Canberries («No Ne- 
ed To Argue»); Gianluca 
Grignani («Destinazione 
Paradiso»); Spagna («Sia- 
mo in due»); Andrea Bo- 
celli («Bocelli»); Litfiba 
(«Spirito»). Al decimo po- 
sto da segnalare l'appro- 
do dei Green Day («Doo- 
kiey), il trio punk di Los 
Angeles arrivato al suc- 
cesso internazionale do- 
po una tumultuosa esibi- 
zione a Woodstock, che 
costituisce una delle so- 
prese della stagione. 

La classifica delle com- 
pilation più vendute è 
sempre dominata da «Il 
meglio di Sanremo ‘95», 
seguito da «Supersanre- 
mo ‘95». 


MUSICA /CONCERTI 

| Blue Stuff, questa sera, 
suonanoa Trieste. 

E sabato i9 Below Zero 


- TRIESTE - Doppio appuntamento con la musica dal 


vivo, nei prossimi giorni, a Trieste. Questa sera alle 
21.30, al Music Club «Hip Hop», in zona Ippodromo 
di Montebello, suoneranno i Blue Stuff, una band 
resa famosa dalla collaborazione con Edoardo Ben- 
nato, che ora si presenta con una sua produzione di 
blues cantata in napoletano. 

Autori dì un'irresistibile miscela di musica, simpa- 
tia e spettacolarità sono Mario Insenga, alla batteria 
e voce, Guido Migliaro, alla chitarra e voce, Enzo Ca- 
ponetto, alla chitarra, Renato Federico, al piano, ed 


Ernesto Osci, al basso. 


Sabato, terzo concerto all'ex «Princeps Club» di 
Grignano, che Globogas sta trasformando in un pic- 
colo, ma importante, punto di riferimento per la mu- 
sica di qualità a Trieste. Questa volta saranno di sce- 
nai9 Below Zero, uno dei gruppi di culto dell'inizio 


degli anni Ottanta. 


Da sempre, l'ambiente ideale per ascoltare dal vi- 
vo il gruppo di quel mitico disco dal vivo intitolato 
«Live at the Marquee» è il piccolo club. Ciò è dovuto 
soprattutto al feeling che intercorre tra i musicisti e 
chi gli ascolta. Nel corso degli anni la formazione è 
cambiata, portando i nuovi componenti a variare an- 
che la proposta musicale. Recentemente i 9 Below 
Sero hanno fatto da «spalla» in tournèe a ZZ Top, 
Sting, Eric Clapton, Joe Cocker, Brian May. 


Fabrizio Bentivoglio e Giancarlo Giannini sonoi 
protagonisti del nuovo film di Giacomo Campiotti 
«Come due coccodrilli», in uscita nelle sale. 


TEATRO/DIALETTO: 


Vain 


TRIESTE - Nel teatro 
dei Salesiani di via del- 
l'Istria 58, il Gruppo tea- 
trale «La Barcaccia» con- 
clude un'altra fortunata 
stagione di prosa con la 
commedia dialettale in 


IA ia Wull'ipocrisia travestita da perbenismo, ma pro- 
a volté |hdo dal punto di vista scenico su vie diverse. 
‘ eresse specifico della commedia di Molière sta 
isservazione del gioco fra i personaggi che la 
lano, ruotando attorno al personaggio centrale, 
+ 6 lEffifo, che se appare tardi nell'originale, non appa- 
Ist talfjvece mai in questo allestimento. Perchè, dice 
1a de ‘Tartufo in un certo senso non esiste: non è un 
ttore, bensì - come accade qui - diversi attori, 
vita a una sorta di giostra. 
cena Lucilla Giagnoni, Babette Lavesque, sil 
icciardelli, Paola Roman, Gigi Cantini, Maria 
la Comunale, carlo Ottolini, Christian Di Dome- 
Scene e costumi di Lucio Diana e Roberto Tara- 


tre atti «No se xe' mai so- 

li» di Dante Cuttin, per 
la regia di Carlo Fortu- 
na. 

E' la storia di un vec- 
chio misantropo, induri- 
to nell'animo da tragi- 
che vicende della vita, 
che si è allontanato dal- 
la gente preferendo pas- 
sare le giornate nella 
sua soffitta a parlare 
con i gatti: ma nell'amo- 
re sincero e contrastato 


di due giovani troverà 
qualcosa di perduto per 
sempre che darà final- 
mente un senso alla sua 
amara esistenza. 

Il testo, grazie anche 
alla regia e all'interpreta- 
zione degli attori, mette 
in risalto certi ideali per- 
duti, certi sentimenti 
che purtroppo ai nostri 
giorni vengono spesso 
soffocato per arrivismo, 
arroganza, egoismo, e ci 
"propone momenti di vita 
triestina soffusi qua e là 
da una sottile vena cre- 
puscolare, intercalati da 
situazioni di gustoso 
«morbiny nostrano. 

Lo spettacolo sarà in 


porto con Cuttin un’altra stagione della Barcaccia 


scena. da sabato l.mo 
aprile fino a lunedì l.mo 
maggio, esclusa la dome- 
nica di Pasqua e compre- 
so, invece, il martedì 25 
aprile. I sabati lo spetta- 
colo s'inizia alle ore 
20.30, le domeniche e gli 
altri giorni festivi alle 
ore 18. 

Nel corso della replica 
di lunedì 1l.mo maggio 
avrà luogo la premiazio- 
ne del I Memorial «Gio- 
vanni Penso). 

Prevendita biglietti e 
prenotazione posti alla 
Biglietteria . centrale di 
Galleria Protti e un'ora 

rima degli spettacoli al- 
fa cassa del teatro (tel. 
364863). 


COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo 
ed Euridice» musica di 
C.W. Gluck. Direttore Pe- 
ter Maag. E in corso la 
prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). Sabato 
8 aprile ore 20 (turno A), 
domenica 9 aprile ore 16 
(turno D), martedì ‘(11 
aprile ore 20 (turmo B), 
mercoledì 12 aprile ore 
20 (turno C), venerdì 14 
aprile ore 20 (turno L), 
martedì 18 aprile ore 20 
(turno E), mercoledì 19 
aprile ore 20 (turno F), 
giovedì 20 aprile ore 20 
(turno H), sabato 22 apri- 
le ore 17 (turno S), dome- 
nica 23 aprile ore 16 (tur- 
no G). 
AUDITORIUM DEL MU- 
SEO REVOLTELLA - «I 
concerti della domeni- 
ca». Concerto del «Grup- 
po degli ottoni» del Tea- 
tro Comunale «Giuseppe 
Verdi». Domenica 2 apri- 
le alle ore 11. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12 16-19). Ingresso li- 
re 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA . ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le di Torino «L'on.le Erco- 
le Malladri» di G. Giaco- 
sa, regia di Mauro Avoga- 
dro, con Toni Bertorelli, 
Valentina Sperlì, Piero Di 
lorio. In abbonamento: 
spettacolo 9A. Sconto 
agli abbonati. Turno gio- 
vedì. Durata 2 ore e 40. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Edipo» (spettaco- 
lo 10G) presso Bigliette- 
ria del teatro (8.30-14.30 
e 16-19, feriali) tel. 
54331 - Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Mie- 
laWeb: ogni sera dalle 
23 all’1 Bonawentura ed 
Eurocube |. Net vi offro- 
no un viaggio nel cyber- 
spazio di Internet! 

TEATRO MIELA. Oggi, 

ore 16.30: ospite Partito 

Democratico della Sinistra. 

TEATRO CRISTALLO. A 
partire dalle ore 18 l’As- 
sociazione culturale Tea- 
tro degli asinelli presenta 
Il VI palio teatro scuola - 
concorso teatrale tra gli 
istituti superiori cittadini. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND (piazza Ben- 
co n. 4V piano). Giove- 
dì 30 marzo, ore 20. «Ef- 
fetto notte»: il cinema di 
Frangois Truffaut - «Final- 
mente domenica». In- 
gresso riservato ai soci. 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22: «Préi-à-por- 
ter». di Robert Altman, 
con Julia Roberts, Tim 
Robbins, Kim. Basinger, 
Sophia Loren. Sesso, in- 
trigo, omicidio nella com- 
media più seducente del- 
l’anno! Dolby stereo. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione Ita- 
loamericana. Da doma- 
ni; «La giusta causa», il 
serial-killer thrilling con 
Sean Connery investiga- 
tore. 

ARISTON. Prossimamen- 
te. Il nuovo thrilling di Ro- 
man Polanski: «La morte 
e la fanciulla», con_Si- 
gourney Weaver e Ben 
Kingsley. E poi il nuovo 
film: del geniale regista 
de «Il portaborse», Da- 
niele Luchetti: «La scuo- 
la», con Silvio Orlando, 
Anna Galiena, Fabrizio 
Bentivoglio e un'intera 
scolaresca di una scuola 
media. superiore (una 
scolaresca veral). 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Crea- 
ture del cielo», di Peter 
Jackson. Sequenze da 
brivido e un ritmo senza 
respiro in un film potente 
@ inquietante, ispirato a 
un fatto di cronaca real- 
mente accaduto. Leone 
d'argento alla Mostra di 
Venezia. V.m. 14. 
EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Star Trek 
generazioni» con Patrick 
Stewart e William Shat- 
ner. Oltre il tempo. Oltre 
l'universo conosciuto. Ol- 
tre l'immaginazione. Ulti- 
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SS TEATRIECINEMA ÎM 
| TRIESTE | 


TEATRO 


mo giorno. Domani: 
«Amata immortale». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Telo in filo a 
doppio gusto». Con Jani- 
ne. Una bomba! Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 1. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Vento 
di passioni». Vincitore di 
un Oscar, con Brad Pitt e 
Anthony Hopkins. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. Ore 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Farinelli voce re- 
gina». Grandioso, fasto- 
so, straordinario! Candi- 
dato all'Oscar. La vera 
storia di un castrato che 
fece impazzire l'Europa 
del ’700. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Ore 
16.45, 19.15, 21.45: «Le 
ali della libertà». Candida- 
to a 7 Oscar con_ Tim 
Robbins e Morgan Free- 
man. Dolby stereo. Ulti- 
mo giorno. Da domani: 
«La vita a modo mio» 
con P. Newman. 

NAZIONALE 4. Ore 
16.30, 19, 21.45: «Pulp 
Fiction» vincitore di un 
Oscar. Il film di cui tutto il 
mondo parla! V.m. 18 an- 
ni. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Pallottole su 
Broadway». Regia di Wo- 
ody Allen con Chazz Pal- 
minteri, John Cusack e 
Dianne Wiest (premio 
Oscar 1995). «New York 
anni Venti: un gangster 
decide di finanziare uno 
spettacolo purché la sua 
fidanzata vi partecipi...». 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Nell» con Jodie 
Foster. 2.a settimana di 
crescente successo. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20,30, 22.15: «Bel- 
le al bar», di Alessandro 
Benvenuti con A. Benve- 
nuti, Eva Robin's, As- 
sumpta Serna. Ultimo 
giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l’onde...». Oggi ore 
20.30 film: «Cronaca di 
Anna Magdalena Bach» 
di Jean-Marie Straub con 
Gustav Leonhardt, Cri- 
stiane Lang, Paolo Carli- 


ni. 

TEATRO. COMUNALE: 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l'onde...». Martedì 4 
aprile p.v. alle ore: 20.30; 
concerto con i Madrigali- 
sti di Praga, direttore: Da- 
miano Binetti, voce reci- 
tante: Lino Toffolo. Musi- 
che di A. Banchieri, B. 
Marini e C. Monteverdi. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro ore 17-19 Discotex 
Udine, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE: 
Giovedì 13 e venerdì 14 
aprile p.v. alle ore 20.30 
(anziché 12 e 13 aprile) 
la Compagnia Arte della 
Commedia presenta lo 
spettacolo «Il contratto» 
di Eduardo De Filippo. 
Regia di Bruno Garofalo 
con Luca De Filippo, An- 
gela Pagano, Mario Scar- 
petta. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.20, 19.40, 22: 
«Forrest Gump» con 
Tom Hanks. Vincitore sei 
premi Oscar. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema 20.45: 
«Once were warriors», di 
Lee Tamahori con Rena 
Owen, Temuera Morri 
son. 


AWWARISTON 


Da domani 
SEAN CONNERY 


La giusta 
causa 
Thriller 


Prossimamente 
TOM HANKS 


Forrest 
Gump 
Oscar... Oscar... Oscar... 


N.B.: solo mercoledì 5 
aprile FORREST 
GUMP in versione 
originale con sotto- 
titoli italiani. Ridu- 
zioni a studenti e so- 
ci della Associazione 
lialo-ameri- 
cana e del British 
Film Club. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


‘Giovedì 30 marz] 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da: Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. — 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata —all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


richieste 


A. OPERATORE AutoCad e 
AutoLisp cerca impiego. Tel. 
040/3869957. (A3412) 


RAGIONIERA 30enne espe- - 


rienza decennale contabilità 
computerizzata Iva dichiara- 
zioni fatturazione cerca impie- 
go. Telefono 040/816757. 


(A3572) 


offerte 


CERCASI estetista diplomata 
gestione corsi professionali. 
Tel, 040/946369. (A3490) 
PANIFICIO monfalconese cer- 
ca operaio panettiere specia- 
lizzato e operaia addetta alle 
pulizie. Tel. 0481/485100. 
(C0202) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A3275) 
ANTIQUARIO — ACQUISTA 
MOBILI QUADRI LIBRI OG- 
GETTI DI QUALSIAS! GENE- 
RE, SGOMBERI ANCHE 
GRATIS, NEGOZIO 412201, 
ABITAZIONE 382752. 
(A3526) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco. 1.650.000. 
0330-480600, 0431-93388. 


(Art. 12 D. lgs. 406/91 


CONSORZIO EDILSA GORIZIA” 
(SERVIZI TECNICI S.p.A. - FINTECNA/SVEI S.p.A. - IRITECNA) 


- Art. 20 Legge n. 55/90) 


ESITO GARA D'APPALTO 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. demolizione ritiramacchi- 
ne da demolire anche sul po- 
sto tel. 040/566355. (A3471) 


8 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca apparta- 
menti arredati o vuoti per pro- 
pri clienti refererenziati. Tel. 
040/630451. (A3395) 


offerte d' 


A.A. ALVEARE  040/638585 
via Carpineto Le Agavi box in- 
dipendente acqua luce 
200.000. (A3349) 

ABITARE a Trieste. Duino ap- 
partamento in casetta arreda- 
to non residenti. 80 mq. 
040-371361.(A3119) 
ABITARE a Trieste. Gretta 
non residenti arredato, 70 mq, 


ded 


vista. mare, giardinetto. 
750.000. 040-3713961. 
(A3119) 


ABITARE a Trieste. Roiano 
non residenti vuoto, soggior- 
no, cucina, tre camere, ba- 
gno. 800.000. 040-3714361. 
(A3119) 

ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Foresteria arredata sei posti 
letto. Vista mare. 1.200.000. 
040-371361. (A3119) 


ABITARE a. Trieste. Uffici 
45-140-180mq. Zone Tribuna- 
le, Stazione. 040-3719361. 


AFFITTASI posti auto moto 
gommoni in garage zona Bar- 
cola, tel. 040/368192 da lune- 
dì. (A3309) 
AMMINISTRAZIONE 
639093: attico Navali salone 3 
stanze posto macchina 
1.500.000 mensili. (A3398) 
CAMINETTO affitta apparta- 

1 menti adatti casa di riposo 
centralissimi. Tel. 
040/639425. (A3395) 
LOCALE D'AFFARI - Strada 
di Fiume 130 metri quadrati 
con ampie vetrine di esposi- 
zione fronte strada - parcheg- 
gio e magazzino di 45 metri 
quadrati. Immobiliare Borsa 
040/368003. (A3371) 

VESTA 040/6362834 affitta ap- 


partamenti da 2-3-4 stanze cu- 


cina servizi zone Valdirivo Bar- 
riera Giulia Lazzaretto Vec- 
chio. (A3369) 

VESTA 040/636234 . affitta 
uso studio professionale uffici 
centrali varie metrature. 
(A3369) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000-400.000.000. Te- 
lefono. 0422/423994-424186. 
(GPD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (G.PD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 


STUDIO BENCO 
[ot FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 
20RE 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza, attrezzatura abbiglia- 
mento varie. Vendita muri ne- 
gozio 70 mq 040/9371361. 
(A099) 

AFFITTO vendo locale d'affari 
‘anche uso magazzino zona 
Largo Barriera mq 25. Telefo- 
na 0337/549404. (A3242) < 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 

« ESITO IN GIORNATA 

- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 


(c06121 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinloco — 


ATTIVITA" da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G097909) 

CEDO attività fiori piante otti- 
ma zona reddito dimostrabile, 
telefono ‘806268 ore serali. 


Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio EDILSA GORIZIA, con 
sede in Trieste, via del Teatro n. 4, concessionario dell'Unità 
Sanitaria Locale n. 2 Goriziana per la realizzazione degli interventi 
di completamento dell'ospedale S. Polo di Monfalcone. 

Oggetto dell'appalto: primo lotto dei lavori di completamento 
dell'Ospedale S. Polo di Monfalcone (Go). 7 
Importo a base d'asta L. 18.286.369.271. 

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta. 

Criterio di Saga ozione: art. 29, secondo comma, punto 1) del 
D. Lgs. 406/1991. 

Data di aggiudicazione: 22 febbraio 1995. 

Imprese invitate: 84. 

Numero delle offerte ricevute: 22. 

Impresa aggiudicataria: Impresa Edile Attilio Zorattini S.p.A. con 
sede in Udine, via Longarone n. 38. 

Prezzo di aggiudicazione: L. 12.866.037.463. 

Data di pubblicazione bando di gara: G.U.C.E. n. 203 del 21 
ottobre 1994. 

Data spedizione della comunicazione all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee: 23 marzo 1995. 

Il testo integrale della comunicazione è pubblicato sul Foglio 
inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 74 del 
29.3.1995. IL PRESIDENTE 
Dr. Antonio Moriconi 


SOCIETA'parabancaria finan- 
zia aziende-privati 
20.000.000-500.000.000 a 
norma di legge. 049/8710657. 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475. 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA = 
TASSI BANCARI È 

Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L.96.000 
Restituzione con bollettini 

& 040/639647 


VESTA 040/6362834 vende li- 
cenza abbigliamento Tab. IX - 
X- XIV/5 in zona 3. (A3369) 


vendite 


A. QUATTROMURA Aurisina 
ville schiera, primi ingressi, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, servizi, taverna, giardino. 
040/578944. (A3346) 

A. QUATTROMURA casetta 
esternamente ristrutturata, lu- 
minosa, 130 mq interni, giardi- 
no. 230.000.000 040/578944. 
(A3346) 

A. QUATTROMURA Draga 
Sant'Elia casetta accostata, 
soggiorno, cucina, due matri- 
moniali, bagni, cortiletto. 
195.000.000 040/578944. 
(A3346) 

A. QUATTROMURA — Hortis 
paraggi, perfetto, salone, tre 
camere, cucina, bagni, giardi- 
netto. 350.000.000 
040/578944. (A3346) 
A.QUATTROMURA Pam 
perfetto, arredato, tinello, an- 
golo cottura, camera, bagno, 
ripostiglio. 94.000.000 
040/578944. (A3346) 

A. QUATTROMURA SanGio- 
vanni recente, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, poggio- 
lo.. 135.000.000, 040/578944. 
(A3346) 

A. QUATTROMURA San 
Marco epoca, perfetto, salo- 
ne, due camere, cucina, auto- 
metano. 040/578944. (A3346) 
ABITARE a Trieste. Campo- 
rosso. Appartamenti soleggia- 
tissimi. Primo ingresso. 
Medie/grandi dimensioni. 
040-371361.(A3119) 


cam 


ALTA 
MODA 


Sartoria 


Maglieria 


Pronto 


Su misura 


—_— 


IMMAGINE & COMUNICAZIONE 


Hotel 


Dalace 
Gorizia 
Sabato 1 e Domenica 2 Aprile 
dalle 10/alle 21 continuato 


ABITARE a Trieste. Cortina 
centro. Appartamento splendi- 
da vista. Circa 100 mq. 
040-371361. (A3119) 
ABITARE a Trieste. Duino 
Mare in piccola palazzina. Pia- 
no basso, luminoso. 90 mq. 
Terrazzo, box. 1040-371361. 
(A3119) 

ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Signorile mansarda 
restaurata. 50 mg. Vista ma- 
re. 040-371361. (A3119) 
ABITARE a Trieste. Madonni- 
na, epoca, restaurato signoril- 
mente. Luminosissimo, 115 
mq. 220.000.000. 
040-371361. (A3119) 
ABITARE a Trieste. Rive. Uffi- 
cio rappresentanza. 300 mq, 


palazzo restaurato. 
370.000.000. . 040-371361. 
(A3119) 


ABITARE a Trieste. S. Giusto 
in palazzetto '700 restaurato 
ufficio/abitazione su due piani. 


Signorile. 040-3718361. 
(A3119) 
ALABARDA 040/635578 


Conti | piano luminosissimo 
soggiorno stanza stanzetta cu- 
cina bagno soffitta cantina 
130.000.000. (A3368) 
ALABARDA040/635578 epo- 
ca centrale completamente ri- 
strutturato soggiorno 2 stanze 
cucina 2 bagni autometano IV 
piano luminosissimo 
140.000.0000. (A3368) 
APPARTAMENTO: su due 
piani con giardino proprio fini- 
ture lusso panoramico recen- 
te. 040/661228. (A3384) 
AREA Immobiliare 


040/3720058 MONTE SAN 
GABRIELE piano terra cucina 
due stanze bagno autometa- 
no 65.000.000. (A00) 


CREAZIONI 


DI 
GRELLA 


Azienda situata a Nord di Udine 
e leader nel settore metallurgico 
» RICERCA # 


TECNICO COMMERCIALE 


Il candidato ideale dev'essere in possesso di 
diploma a indirizzo tecnico e/o commerciale o 
di laurea: ha un'età non superiore a 35 anni e 
conoscenza della lingua tedesca e inglese ol- 
tre ad avere maturato significativa esperienza 
nella gestione di problematiche commerciali. 
Inquadramento e retribuzione saranno ade- 
guati all'esperienza e al ruolo acquisiti. 


Inviare dettagliato curriculum a: 
cassetta 21/E - Publied - 34100 TRIESTE. 


DIRIGENTE 


CERCA PER USO FORESTERIA, INTRIESTE — 


APPARTAMENTO 50-70MQ — 
MODERNAMENTE ARREDATO . 
POSSIBILMENTE CON GARAGE O POSTO AUTO . 
Zona centrale o immedi ici 

Il contratto sarà stipulato direttam 


TELEFONARE ORE UFFICIO 
ALLO 040/366565 INT. 130 


.. 


AREA 
040/3720058 PADOVAN: in- 
gresso cucina abitabile due 
grandi camere bagno poggio- 


Immobiliare 


lo Vverandato cantina 
80.000.000. (A00) 
AREA Immobiliare 


040/3720059 COMMERCIA- 
LE casetta al grezzo 100 mq 
vista totale 1000 mq terreno 
380.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 DEL VELTRO 
piano alto soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale bagno 
ripostiglio poggiolo 
115.000.000. (A00) 

BIBIONE Mare: vendo biloca- 
le, grande terrazzo, piscina 
86.000.000 e villetta 2 came- 
re, giardino privato 
135.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente 0431/43428-430429. 
CAMINETTO vende apparta- 
mento 150,mq zona San Giu- 
sto salone 3 stanze cucina 
abitabile doppi servizi. Tel. 
040/630451. (A3395) 


con l'azienda. 


CASAFFARI040/366036 Bar- 
cola, appartamento mq 120, 
ottimo, ultimo piano, soggior- 
no, bicamere, cucina bagno 
stanzetta termoautonomo, vi- 
sta mare. (A3352) 

CASAFFARI040/366036 Bar- 
cola, esclusive palazzine in co- 
struzione, vista golfo, apparta- 
menti da mq 70-150, terrazze, 
giardini, taverna, garage. 
GASAFFARI 040/366036 Bo- 
nomea, ville accostate, primi 
ingressi, mq 140-200, taver- 
ne. Giardino posto auto. 
ELLECI 040/635222 Centrale 
libero, stupendamente rifinito, 
ingresso, tinello, cucina, s0g- 
giorno, due camere, due ba- 


LE 


- dalle 


Per informazioni tel. 0481 - 52.10.15 di pomeriggio 


Excelsior 
Trieste 
Lunedì 3 e Martedì 4 Aprile 


Hotel 


10 alle 21 continuato 


gni, riscaldamento autonomo. 
138.000.000. (A3121) 

ELLECI 1040/635222 centrale 
libero, stupendamente rifinito, 
ingresso, tinello, cucina, sog- 
giorno, due camere, due ba- 
gni, riscaldamento autonomo. 
138.000.000 (A3121) 


L'IGLOO immobiliare tel. 
661777/7600243 Strada del 
Friuli parziale vista mare deco- 
roso appartamento recente su 
due livelli saloncino matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
taverna di 40 mq posto auto 
promiscuo. Lit. 165.000.000. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca nuovo 
bicamere ingresso. indipen- 
dente giardino mq 200 canti 
na garage L. 185.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE “ALFA 
0481/798807 Mandamento ru- 


RABINO. 040/368$ 

na; palazzina recek, 

parco condominialis; 
no, 2 camere, CUG, 
servizi, terrazzi, POSm 
na, 276.000.000. (A)? 
RABINO 040/3689) | 
Sansovino, perfettàa 


ELLECI 040/635222 Gretta, li (A3362) stico indipendente mq 350 ter- libero, soggiorno, ctha 
bero, silenzioso, ottime condi- L'IGLOO immobiliare tel reno mq 2000... L. mere, sor pi 
Zioni, ingresso, camera, cuci. 661777/7600243vendeincan- 250.000.000!!! (CO0) 190.000,000. (A00)} 

na abitabile, bagno, cantina, | tevole attico con enorme tet- MONFALCONE ALFA RABINO 040/3685683 


giardino condominiale, riscal- 
damento autonomo. 
85.000.000. (A3121) 

ELLECI 040/635222, Com- 
merciale, libero, panoramicis- 
simo, silenzioso, ingresso, 
soggiorno, camera, cameret- 


razza Vista totale paraggi 
Commerciale di circa 100 mq 
calpestabili + 80 mq terrazza 
Lit. 800.000.000. (A3362) 


LORENZA 040/7606552 XX 
Settembre mq 120 da restau- 


0481/798807 Ronchi centrale 
villa mq 350 ampio scantinato 
terreno mq 1000 parzialmente 
da sistemare. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi centralis- 


via Barbariga, per, 
recente, ascensofeii 
no, matrimoniale; ia 
bagno, 105.000.000] 
RABINO 040/968; 

Giacomo libero, ulti 


ta, cucina abitabile, bagno,  '&"® 120.000.000 Belli stanza simo rustico terreno mq 800. CAMera, cucina; le 
due terrazze, cantina, Da cucina We _V. piano ampia edificabilità L 23900000 (AOL 
glio. 240.000.000. (A3121) 25.000.000. (A3354) 103.000:000. (CO0) RABINO Moon 
ELLECI 040/635222, Cuma- MARKETING 040-314646 MONFALCONE ALFA , Pei , recente, 


no, libero, ottime condizioni, 
luminosissimo, ingresso, sog- 


Martiri della Libertà, epoca, 
soggiorno, cucina, camera, ca- 


0481/798807 Staranzano zo- 
na scuole recentissimo trica- 


re, libero, soggiomObi 
to, 2 camere, bagli 
lo, 180.000.000. (AO | 


giorno, cucina abitabile, ba-  meretta, bagno, ripostiglio, mere ultimo piano garage L.. RABINO 040/3685h) 
gno, TE PPEIo Ro, 95.000.000. (A00) 180.000.000. (CO0) relli, vista totale, bi 
sto. macchina. ‘000.000. MARKETING. 040-314646 MONFALCONE ALFA  fetto, soggiorno, cU@) 


‘Occasione. (A3121) 


Monte d'Oro, villa indipenden- 


0481/798807 zona poste re- 


mere, doppi servizi; 


ELLECI 040/635222, Tibullo, te con giardino, stupenda vi- DIREMO "lr SH i 
libero, signorile, ventennale, sta mare, ampia metratura in- oli DO 2: AGNA No (A00) 
ingresso, soggiomo, due ca- terna, ampi terrazzi. 462.000.000. (C00) “ — RABINO 040/368! 
mere, clieiha abitabile; due ba f:425/000.000:(A00) FALCONE TEKNOIM: — Voltella libero rime 
gni, due balconi, due ripostigli. MARKETING 040-3146546 MONFALCONE . TE! soggiorno, camet@é 


270.000.000. (A3121) 

GEOM. SBISA' 040/942494 
APPARTAMENTI, ATTICI, 
VILLETTE in costruzione Mon- 
tebello vista mare, giardini pro- 
pri, box, terrazzone, taverne. 
Informazioni Ufficio Ippodro- 
mo 14. (A00) 

GEPPA ‘040/660050 ROS- 
SETTI ALTA, recente, signori 
le, splendido, ampia metratu- 
ra, terrazzone, boX. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Faro 
splendido primingresso vista 


040/368003'adiacenze IL GIU- 
LIA tranquillo signorile: salo- 
ne, due stanze, cucina, due 
bagni, terrazzi. (A3371) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze piazza 
Goldoni epoca: due stanze, 
cucina abitabile, doccia wc, ri- 


Opicina, splendido, recente, 
salone, grande cucina, due 
matrimoniali, doppi servizi, ter- 
razzo 20 mq, ripostiglio, posto 
‘auto, 260.000.000. (A00) 
MARKETING 040-314646 via 
Conti, buone condizioni, epo- 
ca, cucina abitabile, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 
73.000.000. (A00) 
MARKETING 040-314646 via 
del Veltro, in casetta, rimesso 
totalmente a nuovo, salonci- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, veranda, posto au- 


88.000.000. (A00) 


MOBILIARE vende apparta- 
mento pregiate finiture in casa 
bifamiliare portico e giardino 
di pertinenza. 0481/413103. 
(C00) 

MONFALCONE . TEKNOIM- 
MOBILIARE vende villa indi- 
pendente con giardino zona 
centrale. 0481/413103. (C00) 
OPICINA via Cipressi impre- 
sa vende direttamente appar- 
tamenti signorili palazzina con 
taverna, mansarda, box, posti 
macchina, consegna estate 
'95, telefonare. 569474, 


PAI via Lamarmora casetta 
su due. piani da. riscostruire 
180 mg. 120.000.000. Tel. 
040/3680644. (A3389) 

PROFESSIONECASA 
638408 Giarizzole ascensore 
riscaldamento. cucinino. sog- 


‘ giorno camera bagno riposti- 


bagno, 138.000.00UA 
RABINO 040/3685) 
Francesco libero, 4 
cucina, camera, 
doppi servizi, 
170.000.000. (A00) 
RABINO 040/368 
nier libero, recente, 
tissimo, soggiorno, di 
mera, bagno, 
116.000.000: (A00)| 
TOP 040-314777 
libero, luminoso, sal 
fro camere, cucina! 
bagno, cantina, 228 


golfo, due saloni, tre stanze, to di proprietà, 160.000.000. 351377. (A3245) (A3120) 

cucina, doppi servizi, lisciaia, (A00) PAI via Cologna appartamen- — TOP 040-314777 ch 
terrazzo, giardino, box auto. MARKETING 040-314646 via 10 ÎN casetta 3 stanze cucina | to, libero, SRD 
Visione planimetrie presso i Donatello, recente, ottimo, ANO atrio verandato giardi- quattro camere, cu 
nostri uffici. (A3371) soggiorno, cucinotto, matrimo- no comune 148:000.000. Tel. bile, bagno, cantini: 
IMMOBILIARE —BORSA niale, bagno, — ripostiglio, 9040/360644. (A3389) mare, 258.000.000. 


TOP 040-314777 Olé 
libera casetta ampi 

ra, con giardino, pat 
da risistemare. 124 
(A3120) 

TOP 040-314777 fi 
libero, recente, Il 
mo, soggiorno, du& 


scaldamento autonomo. glo 90.000.000. (A3108) cucina © abitabile, | 
64.000.000. (A3371) (CHGEGLNE UNA 7 PROFESSIONECASA 145.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA ( 638408 Romagna ottimo pa- TOP 040-314777 Mi 


040/3680083 adiacenze rive lo- * 


cale magazzino circa 1000 


‘metri quadrati. Buone condi- 


zioni. (A3371) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 inizio Pascoli lo- 
cale fronte strada 40 metri 
quadrati - possibilità creazio- 
ne box auto. (A3371) 


MARKETING 040-314646 zo- 
na Pam, trentennale rimesso 
‘a nuovo, soggiorno, cucinotto, 
camera, cameretta, bagno, ri- 


noramico. cucina saloncino 
due matrimoniali terrazza box 


‘cantina 330.000.000. (A3108) 


PROFESSIONECASA 
638408 Soncini vista mare ter- 
moautonomo cucina salonci- 
no due matrimoniali bagno ter- 
razza cantina 170.000.000; al- 
tro box auto cantina 


libero, recente, piaMe 
ascensore, soggiorii 
ra, cucina stable 
terrazze 14% 
(A3120) 
TOP 040-314777 PBe 
bero, recente, petto 
primo ingresso, $ 
due camere, cucinati 


IMMOBILIARE BORSA . postiglio, terrazzo, 230.000.000. (A3108) __—bagno, terrazza, i 
040/3868003 magazzino Roia- 129.000.000. (A00) ‘RABINO. 040/8368566 adia- 155.000.000, (A312 
no circa 28 metri quadrati.  MEDIAGEST | 040/661066  cenze Giardino pubblico, libe- TOP 040-314777 Sti 


25.000.000. (A3371) 


Carpineto recente piano alto 


ro, luminoso, soggiorno, cuci- 


bero, luminosissim& 


IMMOBILIARE BORSA | soggiorno cucina camera ca- | Na, camera, cameretta, ba- no, tre camere, cuci 
040/3680083 Valmaura mini al- . meretta bagno terrazze gno; 118.000.000. (A00) le, bagno, .t 
loggio ottime condizioni inter. 182.000.000. (A00) RABINO 040/368566 adia- 185.000.000 (A312| 
ne posizione soleggiata: salo-  MEDIAGEST 040/661066 La- — CEnze piazza Perugino perfet- TOP. 040-314777 Via 


ne, cucina, bagno - riscalda- 
mento autonomo. (A3371) 


due grandi stanze tinello-cuci- 


ghi palazzo signorile 135 mq 
ottimamente rifiniti salone ter- 


na tre letto bagno ripostiglio 


to, libero, 130 mq, saloncino, 
2 matrimoniali, cameretta, cu- 


arredato, 80.000.000. (A00) 


bero, silenzioso; 5g 
camera, cucina abati 


IMMOBILIARE BORSA razza, due matrioniali ampio cina, bagno, 180.000.000. gno, vista il 
040/368003 via San Marco in studiolo cucina poggiolo doppi  (A00) 105.000.000. (A319) 
autorimessa due posti auto. servizi 298.000.000. (A00) RABINO 040/368566 adia- VENDESI affittasi ‘a 
(A3371) .. MEDIAGEST 040/661066 lus- | cenze viale XX Settembre stu- mq 3000 mq giardio 
IMMOBILIARE BORSA  suosi mini alloggi fronte mare  Pendo ultimo piano, ascenso- zo. Chiamare | 
040/3680083 vicinanze Roiano  autometano adatti per profes- 1, 160 mq, salone, 3 camere, 0043/662/268464, ( 
locale fronte strada con vetri- | sionisti trattative . riservate. cucina, doppi servizi, posto au- — VESTA 040/6362241 
ne - circa 100 metri quadrati.  (A00) t0, 370.000.000. (A00) cali d'affari muri ell 
* (A3371) MEDIAGEST.  040/661066  RABINO 1040/368566 Grettali no il centro com 
IMMOBILIARE TERGESTEA  Ronchetto 30ennale ottime rifi- bero, luminoso, soggiorno, an-  (A3369) Ì 
D'Annurizio . nuda proprietà | niture soggiorno terrazza cuci- golo cottura, camera, bagno, VESTA 040/6362341; 


la Barcola panoral 


notto bagno poggiolo'lumino- | cantina posto auto . RABINO 040/368566 Gretta mq su tre piani coli 
sissimo. 040/767092. 200.000.000. (A00) vista mare città, salone, cuci-  (A3369) agi | 
IMMOBILIARE TERGESTEA  MEDIAGEST 040/661066 | notto, camera, cameretta, ba- MIA Schiavoni pal 


| Lazzaretto Vecchio da riordi- 


nare piano alto ascensore 
due stanze cucina abitabile 
doccia wc. 040/767092. 
(A3388) 

IPPODROMO mansarda lumi- 
nosa con grandi lucernai con- 
cessa sanatoria edilizia servi- 
zi da restaurare facile  par- 
cheggio 50.000.000. Telefona- 
re 040/6680050. (A3573) 
L'IGLOO immobiliare tel. 
661777/7600248 Opicina villi- 
no accostato di recentissima 
costruzione tre camere salon- 
cino cucina abitabile ripostigli 
lisciaia doppi servizi terrazza 
box posti auto e giardino lit. 
480.000.000. (A3362) x 


e guadagnare in salute, 


San Giovanni casetta indipen- 
dente totalmente da ristruttura- 
re con giardino di proprietà 
270.000.000. (A00) 
MEDIAGEST  040/661066 
Scorcola epoca signorile Il 
piano cucina cinque stanze 
doppi servizi autometano can- 
tina 290.000.000. (A00) P 
MEDIAGEST 040/661066 Si- 
stiana palazzina  30ennale 
soggiorno grande terrazza cu- 
cinotto camera cameretta ba- 
gno box auto 192.000.000. 
(A00) 

MONFALCONE - Pieris TEK- 
NOIMMOBILIARE vende villa 
mq 380 abitabili ampio giardi- 
no. affare. 0481/413103. 


gno, terrazzo 25 mq posto 
macchina, 225.000.000. 


(A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Coroneo, ingresso, camera, 
cucina, bagno, 38.500.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Longe- 
ra via Canciani recente, libe- 
ro, vista aperta, salone, cuci- 
na, 2 camere, bagno, terrazzo 
20. mg, posto auto, 
220.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 mini-atti- 
co San Vito vista mare libero, 
perfetto, ascensore, salone, 
‘angolo cottura, camera, ba- 
gno, veranda, sauna, terraz- 
za, 210.000.000. (A00) 


Per risparmiare 


500.000 lire 


cente appartament0i, 
quinto piano vista € 
verde cucina saloni! 
pie matrimoniali dOk 
perfette condizioni Ps 
china. Trattative pi& 
uffici Arte Immagi 
tel. 040/8360372. (A& 


ppi urvaio o. 


CERCASI interesse| 
cio o idonea abitazi9 
capito. attività. nellé 
Trieste-Gorizia-GI@X 
nano-Codroipo-Tol 
lefonare 02/ 


l’idromass 


i. ii. .—_’‘6’‘’‘’.. 


o Da, )x 
ggio giusto cè. 


«I@Wtattiente un sistema di id 
relax, mae efficace e terapeutico come le mani di un vero 
massaggiatore. Vuoi saperne di più? Chiama gratuitamente 

il 167/824067 entro il 30/4/95 e scoprirai 


fi che il benessere comincia subito, con 
ETEeEZZIITA] n Buono Acquisto di 500.000 lire. 


massaggio che non é semplice 


Vitaviva 


IL MASSAGGIO IDROATTIV 


Gi ARISTON Î 


